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dei Paschi di Siena, 
alle piccole Casse di 
risparmio, sono nu- 
merosissimi i diri- 
genti.il cui mandato 
è scaduto da tempo. 
Entro l’anno si po- 
trebbe concludere la 
«spartizione». 
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Ki DEL VATICANO — Un ulteriore grido 
ne arme è stato lanciato alla conferenza 
î nazionale in Vaticano: l'Aids continua la 
pIÙSE Marcia, e la sua evoluzione è quanto di 
Rei lrammatico si possa Immaginare: si 
E entuano Î casi di trasmissione madre-figlio e 

+ o T via eterosessuale. Il francese Luc 

\ alpaagnier (nella foto), che assieme 

È no Robert Gallo ha.scoperto il virus, 
RR etto fra l’altro che «è importante continuare 
desapagne d'informazione, ma non devono 
; dESS trascurati imezzi medici, tra cul il 

5 'Servativo e lo spermicida». a 
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1 PRONTA UNA LEGGE CHE DISCHIUDERA? LA CORTINA 


1Urss: confini 


Per Bush e Gorbacev l'appuntamento resta fissato a Malta 


ROMA — La maggioranza chiamata da 
Forlani alla compattezza per difendere 
l'assolto delle opposizioni ha risposto al- 
l'appello. Ma mentre alcuni ostacoli sono 
stati superati in Parlamento, in. particolar 
modo per quanto riguarda l'approvazione 
del decreto legge sulla carcerazione pre- 
ventiva, il segretario democristiano è ora 
impegnato a ristabilire la solidarietà inter- 
na. Riguardo alle riforme elettorali, per 
esempio, la sinistra Dc si sta dimostrando 
favorevole all'elezione diretta del sindaco 
subito e la situazione corre il rischio di raf- 
forzare oggettivamente la posizione delle 
opposizioni in occasione delle prossime 


LO SCOGLIO DELLE RIFORME, 
Forlani: «Regole da rispettare» — 


Dc divisa sui tempi per l’elezione diretta del sindaco ‘ 


mentato che «l'azione del governo è sog- 
getta a tensioni e nervosismi». 
Forlani si è in ogni caso dimostrato con- 
vinto che.i tempi non siano maturi per par- 
: lare di riforme elettorali, dato che. in que- 
sto periodo la Camera è chiamata ad ap- 
provare un delicatissimo provvedimento 
sulle autonomie locali, argomento già di 


per sé spinoso. 


Il segretario democristiano ha rivolto un 
invito a «rispettare le regole» e ha com- 


BRESCIA 3 
Assolti 


PAGINA 
Definitiva 
l’assoluzio- 

ne. di Cesare Ferri, 

Alessandro Stepa- 

noff e Sergio Latini 

per l'istruttoria bis 
sulla strage di piazza 
della Loggia, a Bre- & 
scia, del 28 maggio 

1974. Lo ha detiso la 

prima sezione penale 

della Corte di Cassa- 

‘zione, che ha dichia- 

tato inammissibile il 

a contro’ la 

‘Ntenza di proscio- 

Lit: 

Brescia del do di 

gio Scotso, a 


NEW YORK — Un satellite del 
peso di tre tonnellate si abbas- 
sa nell'atmosfera alla media di 
mezzo miglio al giorno e si 
prevede che cadrà sulla Terra 
tra il 29 novembre e il 3 dicem- 


«bre prossimi. Lo scrive il «New 


York Times» citando dichiara- 
zioni della Nasa. È 
Il'satellite, che ha effettuato in- 
teressanti osservazioni dei fe- 
nomeni solari è noto come 
«Solar Maximum Mission», 
dovrebbe bruciarsi nell'atmo- 
sfera, ma qualche residuo po- 
trebbe cadere sulla zona 
equatoriale della Terra. 

Nel 1984 il «Solar Max» diven- 
ne il primo satellite a essere 
raggiunto e riparato da astro- 


D'altra parte proprio .in tale occasione, a 
quanto sembra, sia le opposizionisiai dis- 
sidenti democristiani vorrebbero introdur- 
re iltema dell'elezione diretta del sindaco. 
Anche Craxi si è dimostrato contrario alla 
proposta di riforma elettorale. 


Giornale di Trieste 
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AF 
INE MESE INTERESSATA LA ZONA EQUATORIALE 


Un satellite Usa sta 


nauti. Come L i 
quel salvataggio, I Ecole di 
na OSUIURIO a finzionare Da 
Itri sei anni, Ad V 
bisogno di un a ne 
ma la Nasa non è ingr Hole 
inserire nei suoi pro Ù al 
«Shuttle» un altro salvataggi 
senza pregiudicare altre n s 
signi con una più alta priorità. 
La Nasa invece ha in program- 
ma un intervento per un altro 
satellite del peso di 11 tonnel- 
late, il «Long Duration Exposu- 
re Facility» o «Ldet». Si tratta 
di una piattaforma inerte con a 
bordo campioni di elettronica, 
metalli, plastica e altro mate- 
riale per verificare la loro rea- 
zione alla lunga permanenza 


-MOSCA — Dall’Unione Sovie- 
tica giunge notizia che anche 
Mosca si appresta ad aprire le 
frontiere. L'iniziativa è clamo- 
rosa anche:se scontata, fino a 
un certo punto, dall'evoluzio- 
ne dei Paesi sempre meno sa- 
telliti. L'apertura delle frontie- 
re significa la concessione di 
libertà di viaggio e di espatrio, 
‘anche di emigrazione. Il Soviet 
supremo, il parlamento del- 
l’Urss, ha.approvato ieri un di- 
segno di legge che fa piazza 
pulita di numerose restrizioni. 
Una commissione dovrà ora 
meglio definirlo ed elaborarlo. 
La cortina di ferro sta, dunque, 
per cadere del tutto. Secondo 
la Tass con questa iniziativa 
rivoluzionaria ci si adegua ai 
principi stabiliti  nell'Atto di 
Helsinki, il grande congresso 
che mise al primo punto la li- 
bertà di movimento dei cittadi- 
nì. 

Si è fatta intanto frenetica l’at- 
tività di preparazione del pros- 
simo vertice Usa-Urss alla lu- 
ce dei travolgenti avvenimenti 


AEREO AD ALGERI PER LA FIRMA DI COSSIGA 


| Carcerazione, reiterato il decreto 
Non usciranno i 25 boss mafiosi. 


ROMA — Non saranno scarce- 
rati i25 pericolosi boss mafiosi 
del maxiprocesso di Palermo 
per i quali sono scaduti i termi- 
ni della custodia cautelare. In 
una strenua corsa contro il 
tempo il governo ha reiterato il 
decreto legge (che sarebbe 
scaduto a mezzanotte) con il 
quale i termini della custodia 
sono stati prolungati di altri sei 
mesi. Ma lo-ha fatto soltanto 
dopo che laGamera ha riono- 
sciuto la..costituzionalità del 
provvedimento, contestata in- 
vece dalle opposizioni. E dopo 
che è parso chiaro che non sa- 
rebbe stato comunque appro- 
vato entro la mezzanotte a 
causa dell'alto numero di 
iscritti a parlare e degli emen- 
damenti da votare. 

‘In serata c'è stata una breve 
riunione del Consiglio dei mi- 
nistri e subito dopo il segreta- 
rio generale di Palazzo Chigi 
sì è recato con un aereo spe- 
ciale in-Algeria per far firmare 
il decreto a Cossiga. | nuovi 


nello spazio. i risultati di que- 
ste osservazioni saranno uti- 
lizzati dal programma del Pen: 
tagono sull'iniziativa di difesa 
strategica e Nella progettazio- 
ne della prossima stazione 
spaziale. 

L'intervento sul «Ldef» sarà ef- 
fettuato dagli astronauti asse- 
gnati allo Shuttle «Columbia» 
che dovrebbe andare nello 
spazio verso il 18 dicembre 
prossimo. 

Secondo Joseph Gurman, uno 
scienziato del Centro Goddard 
della Nasa, la recente attività 


, eruttiva del sole riscalda sen-. 


sibilmente gli strati alti dell’at- 


mosfera facendola espandere , 


per cadere SU 


Mosca chiederà 


ul dimezzamento 


delle truppe 
nelle Germanie? 


nell'Est europeo, Le probabili- 
tà di un incontro Bush-Gorba- 
ceva Berlino anziché nelle ac- 
que di Malta non trova confer- 
me, semmai si ipotizza una vi- 
sita a Berlino di Bush o di Gor- 
bacev o dei due statisti insie- 
me. In realtà la Casa Bianca 
definisce «altamente improba- 
bile» questa puntata, ma la 
mezza smentita non chiude 
del tutto la porta all'iniziativa. 
C'è ancora tempo per analiz- 
zare gli sviluppi e decidere. A 
Malta, si fa capire a Washing- 
ton, non sarà affrontato il pro- 


termini della custodia cautela- 
rè sono perciò entrati invigore 
dalla mezzanotte evitando la 
temuta scarcerazione dei peri- 
colosi criminali. 
Andreotti, ai giornalisti che gli 
facevano notare il voto della 
Camera che ha respinto le ec- 
cezioni di incostituzionalità, 
ha detto: «E' stata un'assun- 
zione di responsabilità da par- 
te della Camera a grandissima 
maggioranza, s,con.una fre- 
AUAnzA ‘eccezionale di deputa- 
ti, che ha dato al governo non 
solo il diritto, ma il dovere di 
reiterare il decreto legge per 
evitare.che persone condan- 
nate in primo grado e in.attesa 
del termine del giudizio di ap- 
pello, e condannate per motivi 
molto gravi, potessero uscire 
prima che questo giudizio fos- 
se terminato. Le obiezioni che 
‘erano state fatte, devo dire che 
non stavano né in cielo né in 


terra». 
Negro a pagina 5 


ROMA — L'Ufficio brevetti 
dell'Aviazione civile è stato 
chiuso per quindici giorni, 
quattro piloti sono stati so- 
spesi e uno licenziato: que- 
ste le prime conseguenze di 
un'inchiesta ordinata dal mi- 
nistro dei Trasporti sulle atti 
vità degli uffici che abilitano 
al volo i piloti. La sconcer- 
tante vicenda era nata dalla 
scoperta che un copilota del- 
lAti (la compagnia del grup-, 
po Alitalia che assicura una 
parte dei voli. nazionali) 
prossimo a terminare il pro- 
prio periodo di prova non 
‘aveva mai superato l'esame 
di brevetto. Per questo sin- 
olo caso era scattato imme- 
diatamente il provvedimento 
sospensione. i 
da il Faso si è successiva- 
-mente allargato quando ica- 
rabinieri e i funzionari di Ci- 
vilavia hanno scoperto che 
almeno sei piloti avrebbero 
volato con brevetti contraf- 


rso lo spazio. Succede così 
DE i satelliti che Vengonota 
contatto con piccole particelle 
atmosferiche hanno la tenden- 
za ad abbassarsi di quota, i 
il «Solar Max» venne messo in 
orbita nel 1980 ad un altezza di 
356 miglia (572 chilometri). Nel 
1984, gli ‘astronauti ripararono 
il satellite rimettendolo in orbi- 
ta a circa 310 miglia (498 chilo- 
metri). Adesso si.trova ad una 
quota di 190 miglia (305 chilo- 

di altezza. i 

mino ‘comunque continua 
‘a funzionare @ lo scorso set- 
tembre ha trasmesso dati ri-. 
guardanti la caduta di una co- 
meta sul sole. Anche se que- 
sta è una circostanza del tutto 


( IL PICCOLO 
più aperti 


blema di una Yalta da rivisita- 
re. 

Ma è anche certo che Gorba- 
cev ha in serbo una proposta 
per dimezzare nelle due Ger- 
manie i contingenti delle ri- 
spettive potenze. Bush non ap- 
pare, al momento, disponibile 
ad accogliere questa proposta 
che gli alleati occidentali euro- 
pei, tedeschi in testa, giudica- 
no affrettata. Gli sviluppi di un 
rapido smantellamento delle 
forze provocherebbe di fatto la 
neutralizzazione delle Germa- 
nie e un rivolgimento troppo 
rapido nel cuore dell'Europa. 
Da Algeri, dove si trova in visi- 
ta di Stato e dove sono stati 
sottoscritti accordi che privile- 
giano l'Algeria nei rapporti 
con l’Italia come uno Stato co- 
munitario, il presidente Cossiì- 
ga ha salutato «con grande fa- 
vore» il vertice del Mediterra- 
neo che dà il segnale dell'im- 
portanza di questa area strate- 
gica. 
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SCANDALO ALITALIA PER BREVETTI MANIPOLATI 


Volavamo con falsi piloti 


Quattro sospesi, uno licenziato - Un'indagine disposta dal ministero 


fatti. Due di loro fanno parte 
del gruppo Alitalia, mentre 
altri appartengono agli aero- 
club di Bresso e di Lucca e al 
soccorso aereo dell’ospeda- 
ledi Bolzano... — — 

L'Associazione piloti profes- 
sionali ha comunque soste- 
nuto che la vicenda «non 
pregiudica la sicurezza del 
volo, perché le compagnie 
aeree di linea, all'assunzio- 
ne di nuovi piloti, non si limi- 
tano a chiedere il brevetto, 
ma fanno compiere anche un 
‘addestramento da quattro 
mesi a un anno». Inoltre — 
ha osservato l'organizzazio- 
ne dei piloti — chi è alla gui- 
da degli apparecchi deve 
sottoporsi a tre controlli an- 
nuali al simulatore e in volo. 
Le gravi irregolarità riscon- 
trate nei brevetti riguarde- 
rebbero per la maggior parte 
la prova teorica degli esami. 
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la Terra 


diversa, è da ricordare che 
quest'anno tre oggetti «impaz- 
ziti» vaganti nello spazio han- 
no «minacciato» la Terra. In 
marzo, in giugno ed in agosto 
infatti tre asteroidi hanno 
«sfiorato» il nostro pianeta: 
sfiorato in senso astronomico 
naturalmente, cioè sono pas- 
sati come minimo a diverse 
centinaia di migliaia di chilo- 


metri da noi. Ma, se per caso . 


la loro traiettoria avesse toc- 
cato l'atmosfera; i rischi per 
noi sarebbero stati di ben di- 
versa portata rispetto all'enti- 
tà del pericolo che si sta pro- 
spettando in questa circostan- 


za.» 


BRANDY STOCK 84 


GRAN_RISERVA SEI ANNI 


Martedì 14 novembre 1989 


Guerra civile 

EL SALVADOR —Nel Salvador continuano | 
combattimenti (nell’immagine un soldato 
governativo durante lo scontro con Ì 
guerriglieri) che:sono già costati oltre trecento 
morti e settecento feriti. E' una recrudescenza 
della guerra civile che ha provocato negli ultimi 
anni oltre cinquantamila morti o un «gesto 
disperato» dei guerriglieri del fronte 
«Farabundo Marti», come lo ha definito il 
segretario di Stato americano Baker? Ancora 
presto per dirlo, ma è chiaro che la situazione 
nel piccolo Paese centroamericano è 
drammatica, se ha costretto il presidente 
Cristiani a proclamare lo stato d’assedio. 
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EST / PRESA DI POSIZIONE DI KOHL 


Germania unita, non finlandizzata 
La neutralità'non dovrà essere il prezzo per l'unificazione 


BONN — Come un privato 
cittadino, il presidente del- 
la Repubblica Federale te- 
desca, Richard Von Weiz- 
saeckers ha voluto passa- 
re di nuovo il «muro», ieri 
mattina alla Potsdamer 
Platz. Si è avvicinato ai 
«vopos» ed ha chiacchera- 

‘to a lungo, infine ha pro- 
messo al colonnello 
Guenther Runge, che co- 
manda le guardie di fron- 
tiera al varco aperto dome- 
nica, «di voler venire in vi- 
sita nella Rdt al più presto, 
magari prima di Natale». 
Ma anche le iniziative più 
innocenti, in queste ore 
scatenano in Germania po- 
lemiche roventi. Il presi- 
dente era appena tornato a 
Bonn, quando il suo porta- 
voce si è affrettato a preci- 
sare che forse è troppo 
presto per parlare di date. 

* Che cosa è avvenuto? Hel- 
mut Kohl, suo malgrado 
impegnato nella visita in 
Polonia, informato dell’ini- 
ziativa di Von Wiezsaecker 
ha posto subito un veto al 
presidente: il primo a do- 
versi recare nell’altra Ger- 
mania, ha comunicato, non 

+ può essere che il cancellie- 
re. Il venti partirà il suo 
consigliere’ Seiters per 
preparare l’incontro con 
Egon Krenz che dovrebbe 


avvenire ai primi di dicem- © 


bre (subito dopo il vertice 
tra Bush e Gorbacev al lar- 
go di Malta); in una piccola 
località. della Germania 
Est. Ed è anche polemica, 
sia pure più velata tra il 
cancelliere e il suo mini- 
stro degli esteri, il liberale 
Hans Dietrich Gensher. In 
Polonia, Kohl ha dichiarato 
che un'Europa grande e 
cristiana è inconcepibile 
senza una «Germania libe- 
ra» ed unita, respingendo 
qualsiasi ipotesi di «finlan- 
dizzazione» quale prezzo 
della riunificazione dei due 
stati tedeschi. A Bruxelles, 
dinnanzi a una platea di- 
versa, il tono di Genscher è 
stato ovviamente diverso e 
si è preoccupato soprattui- 
to di rassicurare gli alleati, 
militari e economici: «Non 
ci sarà alcuna iniziativa 
unilaterale della Germania 
verso Est». Il processo in 
corso è dovuto all'Unità eu- 
ropea, alla saldezza del- 
l'alleanza atlantica, e Bonn 
non volterà mai le spalle ai 
suoi alleati». Una rassicu- 
razione tempestiva che pe- 
rò non diminuisce i timori 
degli occidentali. Il «muro» 
è sempre al suo posto an- 


che se è cominciata la ven- 
dita dei souvenirs (venti 
marchi per un bel pezzo di 
cemento) e ieri i tedeschi 
sono stati autorizzati ad at- 
traversare i varchi, sempre 
più numerosi, anche in bi- 
cicletta, ma i cittadini della 
repubblica federale e i loro 
fratelli della repubblica de- 
mocratica, si sentono già 
uniti di fatto. leri, per ore, 
la televisione occidentale 
ha trasmesso in diretta, ri- 
voluzionando i programmi, 
la seduta della Volkskam- 
mer orientale impegnata a 
eleggere il nuovo primo 
ministro Modrow. Domeni- 
ca, il rituale «Presseclub» 
di mezzogiorno che da 
trent'anni riunisce i tede- 
schi davanti al telescher- 
mo prima del pranzo, è sta- 
to trasmesso dalla occi- 
dentale «Wdr» e dalla tele- 
visione della Rdt, diretta- 
mente da Berlino Est, e la 
locale «Domenica sporti- 
va» (che si svolge alsabato 
sera) ha visto pubblico e 
atleti della Rdt intervenire 
in gran numero. Sarà un 
piccolo sintomo, ma l’unità‘ 
può cominciare anche dal- 
lo sport: Quando torneran- 
no a gareggiare con la 
stessa maglia, magari ai 
giochi olimpici? 
Naturalmente, di riunifica- 
zione si parla a Bonn e 
molto meno di là del «mu- 
ro», dove ci si mostra piut- 
tosto infastiditi dal tono da 
«maestro di scuola» del 
cancelliere Kohl e dei suoi 
uomini. «Ho molti amici 
nella Rdt, ha detto Willy 
Brandt, e naturalmente fra 
i ranghi della nuova oppo- 
sizione, ed anche loro non 
vedono di buon occhio 
queste continue lezioni - 
che giungono dalla nostra 
parte. Abbiamo obbedito 
per anni, mi dicono, ed ora 
non vogliamo nuovi mae- 
stri». 

E a Bonn ci si rende conto, 
almeno da parte di alcuni, 
che la cosiddetta «questio- 
ne tedesca» non èsolo un 
affare delle  Germanie. 
Egon Bahr, il più stretto 
consigliere di Brandt negli 
anni Settanta ai tempi dela 
«Ostpolitik», e Guenter 
Gaus, che fu rappresentan- 
te di Bonn a Berlino Est, 
hanno chiesto che venga al 
più presto indetta una con- 
ferenza quadripartita: le 
potenze alleate, francesi, 
inglesi, americane e sovie- 
tiche, dovrebbero incon- 
trarsi per studiare la nuova 
situazione sotto l'aspetto 


militare ed economico. Ma 
per Brandt è per il momen- 
to superflua: «Non per altro 
— spiega — solo perché 
Bush e Gorbacev stanno 
per incontrarsi nel Medi- 
terraneo. Attendiamo che 
cosa diranno loro, per il 
momento». Intanto, si fan- 
no i bilanci di questo «fan- 
tastico week.end». Secon- 
do il ministero degli inter- 
ni, sarebbero giunti nella 
Repubblica federale 980 
mila cittadini della Rdt, 
senza contare Berlino do- 
ve le presenze avrebbero 
superato i due milioni. In 
tutto sono restati 26700 
profughi, mentre gli arrivi 
dalla Cecoslovacchia sono 
ormai sporadici, e quasi 
nulli quelli. dall'Ungheria. 
Ma anche i nuovi venuti 
creano dei problemi. Alcu- 
ni Paesi, come rivela 
«Stern» nel numero. spe- 
ciale uscito oggi invece di 
giovedì, si sono aperta- 
mente ribellati: «Che resti- 
no a casa loro», insorgono 
i cittadini preoccupati dalla 
notizia che gli  apparta- 
menti vuoti potrebbero es- 
sere requisiti. Grandi ab- 
bracci durante il week end, 
perché l’invasione non di- 
venti permanente o defini- 
tiva. Da una parte a Bonn si 
chiede che Egon Krenz 
abolisca l’ultima formalità, 
e che si possa venire an- 
che senza visto, ma dall'al- 
tra la proposta di alcuni po- 
litici di concedere «ancora 
per due volte prima di Na- 
fale», il cosiddetto «Be- 
gruessungsgeld», il dena- 
ro di benvenuto in valuta 
occidentale che viene ero- 
gato una volta all'anno, per 
consentire ai tedeschi 
orientali di far fronte alle 
piecole spese, è stata re- 
spinta. Senza denaro occi- 
dentale i tedeschi della Rdt 
non possono affrontare il 
viaggio, e caduto il «muro» 
di cemento si trovano in- 


inanzia a un «muro» econo- 


mico. Anche la proposta di 
cambiare la data della fe- 
sta nazionale, dal 17 giu- 
gno che ricordava l'insur- 
rezione dei berlinesi nel 
'53 contro i sovietici, al 9 
novembre, giorno dell'a- 
pertura del «muro» crea 
gravi problemi. Verrebbe a 
coincidere con la cosiddet- 
ta «notte dei cristalli», 
quando Hitler scatenò il gi- 
gantesco . pogrom contro 
gli ebrei. Le coincidenze 
della storia a volte sono 
crudeli. 


Attualita 
i EST /FORSE GORBACEV CHIEDERA’ IL RITIRO RECIPROCO DELLE TRUPPE 


A Malta per sguarnire la Germani 


Ma il Presidente Bush non vuole dare agli alleati l'impressione di negoziare sulle loro teste. 


-. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Michail Gor- 
bacev presenta il conto e rilan- 
cia. Domani, mercoledì, a 
Washington s’incontreranno i 
ministri del Commercio di 
Urss e Usa. Il primo chiederà 
al secondo di aprire le frontie- 
re alle merci russe. Ma cosa 
potrà esportare la disastrata 
imprenditoria della perestroi- 
ka? î 
Nello stesso tempo alla Casa 
Bianca ci si prepara al summit 
inun clima di incertezza. «Tut- 
ti gli scenari possibili sono sta- 
ti bruciati dalle svolte dei gior- 
ni scorsi», ciha detto una fon- 
te. Ora «ne abbozziamo di 
nuovi». Uno dei più attendibili 
prevede un'ennesima propo- 
sta del sempre sorprendente 
Gorbacev: ritirare metà delle 
truppe sovietiche. stazionate 
nella Germania Est, a condi- 
zione che Bush faccia lo stes- 
so nella Germania Ovest. | so- 
vietici hanno un contingente di 
380 mila uomini. Gi americani 


di 300 mila. In base a indiscre- 


zioni, Gorbacev si direbbe di- 
sposto a ritirare 200 mila sol- 
dati. 

La prospettiva dell'Europa si- 
gnifica dare una spinta ulterio- 
re alla visione riunificatoria. E* 
il primo passo verso la smilita- 
rizzazine delle due Germania 
e questa, a sua volta, è la pre- 
messa della loro neutralizza- 
zione. Una volta uscite rispetti- 
vamente dalla Nato e dal Patto 
di Varsavia, sarebbe in disce- 
sa il cammino verso una con- 
federazione o addirittura una 
riunificazione. 

Sarà questa la grande sorpre- 
sa del summit? L’interrogativo 
rientra nei tanti misteri della 
vigilia. Alla Casa Bianca i tele- 
foni scottano. Le consultazioni 
non sono intense solo con gli 
alleati, cui il presidente Bush 
non vuole dare l'impressione 
di «negoziare sulle loro teste» 
(così la fonte). Sono intense 
con gli stessi sovietici. C'è da 
mettere a punto l'agenda del 
summit, anchese Bush nega di 
‘averne una. C'è da conferma- 
re ilsuo carattere galleggiante 
(sulle navi al largo di Malta). 
C'è da concordare l’ipotizzata 
visita a Berlino (del solo Bush, 
di Bush e Gorbacev odi nessu- 


no dei due?). 
leri mattina Marlin Fitzwater, 
portavoce. del. presidente: 


Bush, ha ripetuto che non ci 
sono. mutamenti. di program- 
ma. Bush e Gorbacev s'incon- 
treranno come previsto, alla 
data prevista (2 0 3 dicembre), 
nel posto previsto (gli incro- 
ciatori). Ha definito «estrema- 
mente improbabile» una sosta 
a Berlino. Ma le motivazioni 


sono apparse sufficientemen- . 


te generiche da lasciare aper- 
ta ogni possibilità. 

Per un'appendice berlinese 
del summit preme il cancellie- 
re della Germania Federale 
Helmut Kohl. Le telefonate fra 


EST /SERGIO ROMANO PARLA DEI NUOVI EQUILIBRI EUROPEI 


«Ora Gorbacev è meno debole» 


I rischi di destabilizzazione fra Baltico e Mar Nero gli consentono di chiedere di più 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


L'esplosione del vulcano te- 
desco e lo sgretolamento 
della banchisa comunista in 
Est Europa si sono trasfor- 
mati in una buona carta in 
mano a Gorbacev nel prossi- 
mo vertice fra le due super- 
potenze. Ne è convinto Ser- 
gio Romano, già ambascia- 
tore d'Italia a Mosca e autore 
dell'ultimo, graffiante libro 
sul continente sovietico, «La 
Russia in bilico», che dia- 
gnostica un futuro niente af 
fatto brillante: per il progetto 
perestroika. Ascoltiamolo. 

AI summit fra Usa e Urss chi 
si presenta in posizione più 
debole? 

«Se lei mi avese fatto questa 
domanda un mese fa, avrei 
detto che gli Stati Uniti ave- 
vano raggiunto una posizio- 
ne estremamente invidiabile 
nel rapporto internazionale 
con l'Unione Sovietica. Ave- 
vano il doppio vantaggio di 
avere un'interlocutore debo- 
le ma pur sempre in grado di 
garantire un minimo di stabi- 
lità per quella parte del Mon- 
do di cui era responsabile. 
Oggi i rischi di destabilizza- 
zione sono tali in Est Europa 
che Gorbacev va a Malta in 
una posizione, poaradossal- 
mente, di forza relativa. Oggi 
Gorbacev può chiedere più 
di un mese fa. Può ottenere 
aiuti ecortomici, liberalizza 
zioni nell’afflusso di tecnolo- 
gie raffinate, ma soprattutto 
un chiaro segnale che dagli 
Usa che non si intende cam- 
biare nulla in Europa centro- 
orientale. E' quanto già ac- 
cade già ora col Baltico, do- 
ve Washington ha rinunciato 
a.incoraggiare la secessione 
e la rivolta». 


‘Gli eventi subiscono un'ac- 


celerazione impressionante. 
Andiamo. verso.un assesta- 
mentq o.a deflagrazioni in- 
controllabili? 

«Siamo in una fase in cui i 


governi controllano la situa- 
zione infinitamente meno di 
prima. Gorbacev stesso go- 
Verna alla giornata, reagisce 
semplicemente agli avveni- 
menti, anche se sa sfruttarli 
a suo vantaggio con eccezio- 
nale bravura. L'iniziativa in 
questo momento è alle mas- 
se, non c’è dubbio. Detto 
questo, credo che nelle pros- 
sime settimane prevarrà una 
tendenza alla stabilizzazio- 
ne. L'apertura del muro con- 
tribuisce a questo risultato: 
ci saranno milioni di espatri, 
ma temporanei». 

Non è una sorpresa questa 
vitalità che esplode nelle 
masse dopo quarant’anni di 
cloroformio? 

«Intendiamoci, quanto acca- 
de non era scritto nel libro 
del destino. Le cose poteva- 
no andare anche altrimenti. 
La realtà è che il processo ri- 
formista di Gorbacev si è in- 
ceppato, e lui ha deciso di 
estenderlo all’intera struttu- 
ra del sistema, perché su 
quel processo egli aveva in- 
vestito il suo futuro politico. 
Gli osservatori avevano in- 
tuito subito che un’esporta- 
zione della perestroika 
avrebbe generato in Est Eu- 
ropa frutti inattesi». 

Forse lo aveva capito anche 
Honecker... 

«Honecker rifiutava le rifor- 
me perché sapeva perfetta- 
mente quello che poteva ac- 
cadere. Sapeva che in Ger- 
mania Est gli eventi si sareb- 


L’ex ambasciatore 

a Mosca osserva: 
Siamo in un momento 
in cui i governi 

non controllano più 
la situazione 


bero succeduti in modo più 
radicale e veloce .che altro- 
ve. In motivo è intuibile. Un- 
gheria, Polonia, Bulgaria 
hanno la possibilità di resta- 
re diverse perché sono di- 
verse sul piano nazionale, 
anche restando legate al- 
l’Urss. In Germania orientale 
questa diversità non esiste». 
C'è il rischio che la questio- 
ne tedesca crei delle divisio- 
ni nella Cee? 

«Nella nostra mente è sem- 
pre presente lo spettro della 


vecchia Germania, anche se ‘ 


il mondo è cambiato. Anche 
se i tedeschi hanno imparato 
la lezione di Adenauer, che 
diceva: 'Mai più soli’. Se è 
poi la potenza economica 
che fa paura, il gioco va ac- 
cettato a carte scoperte, at- 
trezzandosi per non essere 
spazzati via dall’efficienza e 
dalla produttività tedesca! Le 
preoccupazioni sono altre, 
ed è che parte dell'Europa 
occidentale si lasci affasci- 
' nare dall'idea di un'Europa 
diversa, non comunitaria». 
Per esempio la Mitteleuro- 
pa? 

«Se il centro Europa dovesse 
diventare una sostituzione 
del concetto di integrazione 
europea limitata, e guardi 
che uso la parola ’limitata’ 
senza nessuna timidezza, al- 
l’Europa occidentale, il peri- 
colo sarebbe grave. L'Euro- 
pa occidentale ha una sua 
omogeneità politica, istitu- 
zionale, sociale. L'idea. di 


* «Naturalmente. 


un'Europa diversa, più larga, 
mi sembra contenere molto 
terzaforzismo. antiamerica- 
no, anticapitalista». 

E’ possibile che. l'incendio 
europeo si estenda all’Urss, 
oppure l’inerzia della socie- 
tà sovietica è invincibile? 

«lo credo molto nella storia. 
Ebbene, a differenza che in 
Europa centro orientale, do- 
ve preesisteva almeno l’em- 
brione, il ricordo dei partiti, 
in°Urss i partiti non esistono 
nemmeno come memoria 
storica». 


‘ Ma il problema non è solo 


politico... 

«In Germania Est i problemi 
sono di libertà, di unificazio- 
ne, problemi politici, costitu- 
zionali, statali e nazionali in 
senso stretto. E l'economia? 
Benissimo, in questo mo- 
mento tutti sono ubriachi di 
politica, possiamo anche 
non parlarne. Ma il giorno 
verrà in cui il problema sarà 
ineludibile». ; 

Forse i problemi veri comin- 
ceranno il giorno in cui l'Est 
non farà più notizia... 
Bisognerà 
ben cominciare a fare i conti 
e ciascun Paese dovrà deci- 
dere per sé quale strategia 
adottare per uscire dalla cri- 


si. L'economia è stata la cau-. 


sa di tutto, e tutto è sfociato 
poi in politica. Ma bisognerà 
pur tornare all'economia se 
il problema vero era questo. 
In Urss la riforma economica 
non solo è inceppata, ma 


Casa Bianca e palazzo 
Schamburg sono definite «fre- 
quenti». Bush discute ogni 
possibile opzione. Punta ad 
assicurare la copertura del- 
l'alleato. Come reagire a 
un'offerta di Gorbacev nei ter- 
mini sopraindicati? Bush è 
contrario. La respingerà, al- 
meno per il momento. Kohl è 
d'accordo. Nulla dovrebbe 


cambiare nel ruolo della Nato 
per almeno cinque anni. Que- 


non si indicano nemmeno 
possibili vie d'uscita nel futu- 
ro. Anche la progettualità si 
è spenta. Il fatto è che oggi 
per Gorbacev il problema è 
difendere ‘e consolidare il 
suo potere. Di economia non 
ha tempo di occuparsi». 

Il dissolvimento del partito- 
Stato non, può portare a 
un’improvviso vuoto di pote- 
re, col rischio di un riflusso 
verso vecchie ideologie, 


‘quelle degli stomaci tutti 


eguali, per capirsi? 

«E' verissimo, particolar- 
mente per l’Urss, dove l'e- 
quazione Stato-partito è più 


totale. Gorbacev ci ha detto 


che voleva dare più spazio 
agli organi elettivi perché il 
partito era diventato Un ele- 
mento frenante della riforma 
economica. Se veramente la 
Pensa così, si sbaglia. Il par- 
tito nom è un elemento fre- 
nante, ma un elemento bloc- 
cante. Sono due cose com- 
pletamente diverse. Se il 
partito è un freno, Va snellito. 
Ma se crea una paralisi, va 
eliminato. Non è possibile li- 
beralizzare il mercato senza 
una liberalizzazione politica. 
Dare un altro ruolo al vec- 


‘ chio partito non è sufficien- 


te». 

Nel suo ultimo libro, «La 
Russia in Bilico», lei non 
sembra scommettere molto 
‘sul successo di Gorbacev,., 
«Quello che mi premeva di 
dire è che la perestroika non 
è una conversione al libera- 
lismo democratico grazie a 
un uomo anomalo paracadu- 
tato dal cielo, ma la scelta 
calcolata di un uomo che ha 
la cultura politica di quelli 
che lo hanno preceduto; che 
la perestroika non nasce dal- 
la coscienza del fallimento 
del sistema, ma dalla co- 
scienza del mancato. falli 
mento. dell'altra parte del 
mondo, cioé dal non avve- 
‘rarsi del crollo storico del 
capitalismo». 


sto il suo parere, come risulta 
dalle indiscrezioni, 

Anche i governi francesi e bri- 
tannico sono per la prudenza. 
Ogni riduzione di truppe nelle 
due Germanie va considerata 
in un più ampio contesto euro- 
peo. Va armonizzata con i ne- 
goziati Mbfr, che concernono 
esclusivamente i blocchi mili- 
tari, Nato e Patto di Varsavia. 
Questi: negoziati sono in corso 
a Vienna. 


Ma Gorbacev può spingersi. 


più avanti e proporre tagli uni- 
laterali. Gli obiettivi sono due. 
Il primo: risparmiare qualche 
miliardo di rubli, che, anche se 
svalutati, potranno essere ri- 
versati sulla perestroika. Il se- 
condo: accentuare le pressio- 
ni sul. governo di Bonn e ren- 
dere irresistibile il miraggio di 
una riunificazione a breve sca- 
denza. 

Il prezzo da pagare sarebbe 
l'uscita dalla Nato. Inutile dire 
che una Nato senza Germania 
Federale sarebbe votata alla 
dissoluzione. E’ lo scopo ulti- 
mo della West-Politik del 
Cremlino. Lo era ai tempi di 
Gromiko. Lo è ora, sotto il revi- 
sionista. Gorbacev. Dunque, 
per il momento —è la conclu- 
sione del presidente Bush — 
nessun: taglio nella presenza 
americana in Europa. Ma 
quanto a lungo varrà l'assicu- 
razione, con i rapidi cambia- 
menti che sconvolgono l’equi- 
librio europeo? 

Il presidente Bush cerca di cal- 
mare le apprensioni degli al- 
leati (non tedeschi). Fa dire al 
suo portavoce che «da Malta 
non uscirà una nuova Yalta». 
«Certo il presidente discuterà 
della nuova situazione nel 
centro dell'Europa, del futuro 
della Germania dell'Est, ma 
non di una riunificazione della 
Germania... Questo non è dav- 
vero il momento di farsi pren- 
‘dere da frenesie». 

Per un'appendice berlinese 
del summit preme il cancellie- 
re della Germania Federale 
Helmut Kohl. Le telefonate fra 
Casa. Bianca e palazzo 
Schamburg sono definite «fre- 
quenti». Bush discute ogni 
possibile opzione. Punta ad 
assicurare la copertura del- 
l’alleato. Come reagire a 
un'offerta di Gorbacev nei ter- 
mini sopraindicati? Bush è 
contrario. La respingerà, al- 
meno per il momento. Kohl è 
d'accordo. Nulla. dovrebbe 
cambiare nel ruolo della Nato 
per almeno cinque anni. Que- 
sto il suo parere, come risulta 
dalle indiscrezioni. 

Anche i governi francesi e bri- 
tannico sono per la prudenza. 
Ogni riduzione di truppe nelle 
due Germanie va considerata 
in un più ampio contesto euro- 
peo. Va armonizzata con.i ne- 
goziati Mbfr, che concernono 
esclusivamente i blocchi mili- 
tari, Nato e Patto di Varsavia. 
Questi negoziati sono in corso 
a Vienna. © 


EST/ALFRED GROSSER, POLITOLOGO FRANCESE 


«Ma l’impero gli frana... 


Gorbacev voleva una valvola di sfiato, non una reazione a catena 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Le prime parole 


suonano come un «mea cul- . 


pa»: Alfred Grosser, docente 
della prestigiosa «Sciences- 
Po» e dell'Istituto superiore 
di studi politici e Parigi, è 
stato colto di sorpresa. Non 
aveva immaginato, nemme- 
no lui, che il muro di Berlino 
potesse cadere così in fretta. 
Lo incontriamo nel suo stu- 
dio in Rue des Saint-Pères: a 
lui, che è il massimo esperto 
francese di problemi relativi 
alla Germania, chiediamo di 
tracciare il quadro della si- 
tuazione, e di ipotizzare lo 
scenario prossimo futuro. 
Naturalizzato francese, 
Grosser è tedesco di origine. 
Nacque a Francoforte, 65 an- 
ni fa; in un libro appena pub- 
blicato «Le crime et la me- 
moire», rievoca fra l'altro gli 
anni dell'infanzia, quando fu 
costretto con i suoi genitori a 
cercarsi un'altra patria per 
sfuggire alle persecuzioni 
razziali. 

Professor Grosser, qual è 
stato il detonatore degli 
eventi attuali? Come spiega- 
re questo crollo così rapido 
del muro di Berlino? 

«Una delle ragioni sta nella 
scelta intelligente presa dai 
dirigenti della Ddr: essi han- 
no compreso che il modo mi- 
gliore per bloccare l'emorra= 
gia nel loro paese era avvia- 
re la democratizzazione, © 
qualcosa che le somigliass®- 
Quando c'è speranza dilibe- 
ralizzazione, le persone fe” 
stano: e ciò che si è visto in 
questi ultimi giorni; la gente 
passa la frontiera per andare 
‘a vedere la Germania fede- 
rale, ma poi torna a casa». 
Lei pensa dunque che la fuga 


È dalla Ddr sia cessata? ' 


«Le ultime cifre lo conferma- 


Un berlinese mette la testa in un buco praticato nel «muro» per avere un'imma9! 


molto particolare della parte est dell’ex capitale tedesca. 


“no: oggi non'ci sono pratica- 


mente più .. turisti dell'Est 
che si fermano nella Repub- 
blica federale. Sotto questo 


‘punto di vista per le autorità 


di Berlino Est valeva la pena 
di abbattere il muro. Adesso, 
avendo la libertà di viaggia- 
re a Ovest, i cittadini dell'Est 
possono decidere di restare 
nel loro paese. Tanto più che 
a Ovest finirebbero per esse- 
re confinati in un sorta di 
campo, anche se provviso- 
rio, e vedrebbero l'acco- 
glienza peggiorare in modo 
proporzionale al loro nume- 
ro». 

Ma le autorità della Ddr han- 
no sacrificato il muro di Ber- 
lino perché influenzate in 
questo senso da Gorbacev, o 
perché costrette dalla pres- 
sione popolare? 

«Gorbacev voleva solo che 
in Ddr fosse azionata una 
grossa valvola di sfiato, per 
impedire che tutto scoppias- 
se; sicuramente non deside- 


rava quel che si sta verifi 
cando adesso. No: è stato il 
popolo il motore del movi 
mento che ha abbattuto il 
muro. E’ stata la forza delle 
dimostrazioni popolari». 
Professor Grosser, ci sono! 
due interpretazioni opposte 
per leggere i fatti. La prima 
individua nelle liberalizza- 
zioni a Est una strategia di 
Gorbacev che mira a stacca- 
re l’Europa dagli Stati Uniti. 
La seconda ritiene invece 
che il leader del Cremlino 
non sia più in grado di con- 
trollare la situazione e i suoi 
sviluppi. Qual è quella vera? 
«Secondo me nor ci sono 
dubbi: è vera la seconda. 
Non c'è niente di più assurdo 
che immaginare che il nemi- 
co sia sempre super-intelli-. 
gente, coerente, razionalz: 
capace di pianificare. do la 
Gorbacev vorrebbe, Strada 
Ddr si avviasse St Senza pe- 
della' perestro!*tcci A 
rò Aiontare prridontale; 


rn 


ESI 
Ni 


una scommessa - piu 


difficile. lo non vorrei e5 
al suo posto, perché iU 
suo impero gli sta scivi 
do via dalle mani; e ance! 
molti ‘osservatori giurd 
sulla sua capacità di 

vra, ame sembra che 3! 
ad avere dei. prob 
Quando incontrerà BU: 
chiederà di aiutarlo a 
dire’ la riunificazione 
sca, e anche che cosa È 


“perc 
fare incambiop. — sone 
Non le sembra stra} sa c 


numerosi politici occidi 
dopo aver past 
tuonare contano 
del 


mus 
adessf 


Ve, 


grata, Ì 
i yerO: C'é unarmi 
sEriferente di uomini Ps 
‘ci, giornalisti, industriali 
litari, che. qualunque 
accada in Germania av!f 
paura. Sono degli. IP! 
hanno auspicato la li? 
per l'Europa dell'Est, © 
so che questa libertà © 
cia a profilarsi rimpia! 
la fase precedente, per 
sentivano più tranquilli: 
ci.sono tanti altri che 
hanno paura di questo 
della storia». 
Ritiene possibile una NE 
lizzazione della Germa! 
«No, lo ritengo improb@ 
Il problema invece è di 
re quale sarà il posto di 
Ddr democratica in rap! 
all'Europa occidental 
munitaria. Quanto al P' 
Varsavia, formalment 
dovrebbe essere mes. 
discussione, ma nell 
stanza lo è già: qualcu! 
magina oggi le truppe 
che battersi‘a fianco di 
le sovietiche? In ogni c' 
e questo è determina! 
non vi sarà alcuna F' 
per cui l'Alleanza At 
debba cessare di esist 


anni, 
“Un politico non pensa mai sui 


Mente tedesca». 


la». 


temuta riunificazione? 


dimentichiamolo, non dipende 
pre le quattro potenze. alleate». 


nitari». 


invasione? 


Stato bello». 


P 


EST /PARLA BRANDT 
«La nuova unità tedesca 
merita considerazione» 


Willy Brandt in un curioso atteggiamento. 


BONN— «Sono tornato a piedi a Berlino Est, nonmi ricordo 
Più da quale varco», ricorda Willy Brandt che ieri ha voluto 
incontrare alcuni giornalisti stranieri, «e a un tratto mi sono 
‘accorto di essere senza documenti. Be, mi sono detto, forse 
Si ricorderanno di me». L'ex cancelliere della Ost/politik, il 
leggendario sindaco di Berlino quando venne eretto il «mu- 
fo» nell'agosto del ‘61, parla di questi giorhi che l'hanno 
Commosso fino alle lacrime, con la sua consueta ironia. 
“Appena al di là, qualcuno tra la gente mi ha indicato ai 
opos. "Ecco chi si rivede”, ha urlato. ‘Voi vecchi non 
Mancate mai’. Mi ha apostrofato», e così il vecchio Willy ha 
Sompiuto la sua passeggiata verso l'Alexander Platz dopo 


luando vide costruire il «muro», pensava che sarebbe ri 
‘Masto in piedi per tutti questi anni? 


Verità, no, non pensavo a un'attesa così lunga. Però dissi 
Subito che il ‘'muro’’ non era solo una questione esclusiva- 


adesso che fare, demolire il «muro» fino all’ultimo matto- 
Ne, come desidera il suo successore, il sindaco Momper? i 
«Ma un bel pozzo lasciamolo come memento, come la rovi- 
Na della Gedaechtniskirche ci ricorda gli orrori della guer- 


E che accadrà adesso? Continueranno a esistere due stati 
tedeschi, ci sarà una federazione, o la tanto desiderata e 


«lo non parlo di riunificazione, 
ne fa cenno. Si parla di «nuova unità» che è una cosa diver- 
sa. Riunificazione di che? Niente potrà più tornare come 
prima. E anche questa nuova unità del popolo tedeco, non 


e tgrandei Germania unita, o una repubblica impegnata 
Gigantesco compito di ricostruire la Ddr, sarà sempre 
una Germania fedele alla comunità europea? 

«lo non sono al governo», ha ribattuto Brandt che ha. ricor- 
dato al giornalisti presenti di stare parlando "’solo a suo 
nome e non come membro del'partito socialdemocratico, 
’ma posso garantire ceh nessuno degli uomini che è al 
potere pensa:di venir meno a uno solo degli mpegni comu- 


Quando ha ;aputo che il muro tornava ad aprirsi si è imma- 
ginato che sarebbe avvenuta questa gigantesca, pacifica 


«Così come in questo week-end no, non l'ho pensato nean- 
ch'io. Si può dire che non è stato tipicamente tedesco, ma è 


ÎEST/) TEMPO DI CAMBIAMENTI 


Nel riconoscimento di «Ecoglasnost | Mosca ‘libe 
lil primo segnale del’dopo-Zhivkov’ 


14 novembre 1989 


tempi così lunghi ma per la 


anche la Costituzione non 


solo da noi. Esistono sem- 


[r.9.] 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


SOFIA .— L'«inamovibile» 
Zhivkov (pro-memoria: trenta- 
cinque anni di potere) è stato 
silurato quattro giorni fa e su- 
bito nasce una Solidarnosc an- 
che. in Bulgaria. ‘Si chiama 
Ecoglasnost, formata da intel- 
atene e delusi di 
Che venivano presi 

manganellate dalla Eolo tai 

@ qualche settimana fa, sto- 


io leri Rn bo 
di quespiamato gli esponenti 
Movimento, appa- 
Scologisti (ma sj 
re che non sono rate lat capi- 
assicurato che veni) © hanno 
nosciuti.come OrUippo no rico- 
In sostanza, do 3 
i di 79, dopo quarant' 
ni di regime, nasce ja Figaro 
opposizione legale. Un Ho, 
guardo impensabile fino a 
qualche tempo fa. Ed altri 
gruppi radicali premono per 
avere un uguale trattamento, Il 
partito comunista riafferma, 
nonostante le aperture, il pro- 
prio ruolo guida, parla di piu- 
ralismo ma non di pluripartiti- 
‘smo, non accenna ad elezioni 
libere, ma si stanno creando le 
premesse perché anche in 
questo Paese ‘accada quel che 
è successo in Polonia, Unghe- 
ria e Germania Orientale. 
Il nuovo ‘leader Peter Mlade- 
nov ha detto: «Vogliamo tra- 


. sformare la Bulgaria in un mo- 


derno e democratico Stato di 
diritto». E da qualche giorno 
anche le pagine dell'organo 
del comitato. centrale. sono 
piene di una parola nuova: de- 
mocrazia. Ripetuta così fre- 
quentemente da sembrare un 
urlo lanciato a chi dorme. E chi 
dorme è il Paese: non ci sono 
le scene di Berlino Est o di Bu- 
dapest. Strade deserte e silen- 
zio. Ma Mladenov ci prova, so- 
lidamente appoggiato, a quan- 
to sembra, da Gorbacev, 

C'è Una sequenza cronologica 
di cui si è saputo .solo oggi e 
che è significativa. Negli ultimi 


Servizio di 
Roberto Giardina 


BERLINO — Hans Modrow, 61 
anni, il popolarissimo ex capo 
provinciale di Dresdas. del 
Partito di unità socialista (Sed: 
comunista) è stato eletto ieri 
sera all'unanimità nuovo Pri- 
mo ministro tedesco orientale 
dalla «Volkskammer» (Came- 
ra del popolo: il parlamento 
unicamerale della Rdt). 
Modrow, divenuto molto popo- 
lare perché era stato il primo 
esponente del Partito a parte- 
cipare in prima linea alle di- 
mostrazioni di protesta contro 
il regime di Berlino Est è lau- 
reato in economia e si è anche 
diplomato a Mosca presso la 
scuola superiore del Komso- 
mol. (Federazione giovanile 
del Pcus). k 

E’ sposato ed ha due figli ed è 
solti guidare lui stesso la sua 
auto, una Lada di fabbricazio- 
ne sovietica di media cilindra- 
ta. È 

Nonostante l'elezione appari- 
sce scontata, questa è avvenu- 
ta solo a tarda sera. 

Lezione di democrazia «in di- 
retta» dalla Germania Est. 
‘Un’assoluta premiere per i 17 
milioni di cittadini che hanno 
assistito per ore all’elezione 
del nuovo primo ministro, il ri- 
formista Hans Modrow. La vo- 
glia di democrazia ha indotto 
decine di deputati a prendere 
la parola, rallentando i lavori 
del Parlamento, ma una prima 
sorpresa, che per la Rdt è sen- 
sazionale, si era avuta in pre- 
cedenza con. l'elezione del 
presidente della Volskammer, 
che sarebbe dovuto succedere 
a Horst Sindermann, in carica 
dall'ottobre del 1976. Nessuno 


‘dei cinque candidati al primo 


scrutinio è riuscito ad ottenere 
la maggioranza da 476 votanti, 
e si è dovuto ricorrere a un 
ballottaggio, cosa mai avvenu- 
ta nella storia della cosiddetta 
«Repubblica democratica te- 
desca» dove il voto è sempre 
stato una mera formalità. 

Si sono tornati a incontrare 
dunque il favorito, il presiden- 
te del partito liberale Gerlach, 
che aveva ottenuto 111 voti, e 


. il capo del partito dei contadi- 


ni, il pressoché sconosciuto 
Malueda, che al primo turno 
aveva raggiunto 185 voti favo- 
revoli. Ed è stato Malueda a 
prevalere sia pure di poco per 
246. voti contro 230, appena 
sette «sì» in più della maggio- 
ranza minima richiesta, una 
battaglia'noiosa per.i testimo- 
ni occidentali, ma quasi uno 
scontro epico per.i tedesci del- 
Est. 

Gerlach che nelle ultime setti- 
mane si era esposto con di- 
chiarazioni coraggiose a favo- 
re dei riformisti ha finito per 
pagare i lunghi anni di silen- 
zio: i «nuovi» non credono del 
tutto alla sua buona fede, e i 
«vecchi» lo considerano un 
traditore. Un segnale per 
quanti ritengono che adesso 
basti qualche dichiarazione a 


IN BULGARIA 


mesi l'ex ministro degli Esteri 
Mladenov è stato frequente- 
mente convocato  all’amba- 
sciata sovietica a Sofia e poi 
agli inizi di novembre si è re- 
cato per una visita ufficiale a 
Pechino e nel viaggio di ritor- 
no ha fatto una sosta a Mosca 
dove, sempre si dice, ha avuto 
un colloquio con il capo del 
Cremlino. Era il 9 novembre. Il 
giorno dopo si è riunito il ple- 
num del comitato centrale e 
Todor Zhivkov è stato dimis- 
sionato. In un primo tempo la 
successione di Mladenov è 
stata interpretata come di 
transizione, ma oggi a Sofia è 
Opinione diffusa che il cin- 
guantatreenne nuovo leader 
del'paaieo rimane segretario 
Sé anche la cai assumerà su di 

rica di capo del- 


lo St; i 
si alo che attualmente resta 


a decisione f 
°arlamento do n 
ancora fissata au TOn è stata 


vecchia guardia e che ora è 
destinato a cogliere migliori 
fortune e a non essere interes- 
sato da quelle grandi purghe 
che si preannunciano. È 
Detto questo, va rilevato che il 
rinnovamento bulgaro appare 
piùcome una operazione deci- 
sa a' tavolino chè una novità 
spinta da una sollecitazione 
popolare. Il bilancio di questi 
anni è negativo, la situazione 


amministrativa ed economica ‘ 


è pessima, lo scontento è dif- 
fuso ma i bulgari sono gente 
abituata ad ubbidire e questo 
risveglio non è caratterizzato 
da particolari segni. 


Attualità 


EST / LA GERMANIA DI KRENZ HA IL NUOVO PRIMO MINISTRO 


Modrow e Maleuda le nuove carte 


spunta a sorpresa il candidato dei «contadini» . 


“» 


Krenz: aprire 


una frontiera 


non equivale 
ad abolirla 


favore di glasnost e perestroi- 
ka per far dimenticare un pas- 
sato di passività, nel migliore 
dei casi. 

Non dovrebbe essere il caso di 
Hans Modrow, 61 ani, che fin 
dal’73 venne esiliato da Ho- 
necker a Dresda per essersi ri- 
fiutato di assumere la carica di 
responsabile della sicurezza 
in seno al Politburo. In questi 
anni Modrow si è fatto apprez- 
zare in Sassonia, sia per la 
sua vita privata che rinunciata 
alla villa e. agli altri privilegi 
della nomenklatura) e per la 
sua abilita'di manager: ha por- 
tato a un buon livello la locale 
industria elettronica anche se, 
per forze di cose, non puo es- 
sere competitiva sul piano in- 
ternazionale. 

Modrow che e .considerato 
l’uomo di Gorbacev in seno al 
Politburo ha concesso un'in- 
tervista al quotidiano «Bild 
Zeitung» che la pubblicherà 
stamane. «Come sara la nuo- 
va legge elettorale? Gli è stato 
chiesto e Modrow ha assicura- 
to.che il voto sarà libero e se- 
greto. 

În questo caso pensa che la 
sed, il Pe comunista orientale, 
possa conservare la maggio- 
ranza? 

«Se chiedete ai vostri politici 
tutti prima di un'elezione vi ri- 
sponderanno di essere sicuri 
della vittoria. Ci batteremo per 
conquistare la maggioranza». 
E in caso contrario? «Chi puo 
escluderlo quando si va a vo- 
tare? Ma parlarne adesso mi 
sembra prematuro», ha evita- 
to l'insidia Modrow. Egli ha la- 
sciato capire che in futuro in- 
terpretera il suo ruolo in modo 
più autonomo e autorevole: fi- 
nora il Primo ministro, che era 
Willi Stoph, 75 anni, si era limi- 
tato a prendere ordini dal par- 
tito e a svolgere un ruolo quasi 
di rappresentanza. Se sarà il 
caso, dice Modrow, il governo 
potrà invece domani. contrap- 
porsi: al Politburo e a Egon 
Krenz. i ) 

Quando' scomparirà il muro? 
«E' una domanda che preoccu- 
pa anche il sindaco di Berlino 
Ovest Momper, se non verran- 
no prima risolta una serie di 
questioni, anche economiche, 
provocheranno soltanto del 
caos». Per Modrow, il «muro» 
non serve solo a impedire l’e- 
sodo verso Ovest, ma proteg- 
ge la Rid da «mali occidenta- 
li», come.la droga; la criminali- 
tà, l’aids» 

Alla stessa domanda ha rispo- 
sto sempre alla «bild», il capo 


Ballottaggio «in diretta» per la presidenza del Parlamento: 


della Esd, Egon Krenz. 
«Aprire una frontiera non 
equivale ad abolirla» ha riba- 
dito. Anche l’incontro con Kohl 
si svolgerà su un piano di 
equilibrio, e non come lo.si ve- 
de a Bonn, tra il «fratello ric- 
co» che viene in soccorso del 
«fratello povero». La Rdt ha bi- 
sogno dell’aiuto di Bonn per 
accelerare la ripresa, ma non 
è disposta a pagare il prezzo 
richiesto dal cancelliere che 
cerca di dettare la sua condi- 
zione sulle riforme, 

Ma nonostante quanto com- 
piuto nell'ultima settimana, 
nuovo governo, nuovo politbu- 
ro, inizio della «purga» trai 
leaders del partito corrotti 0 
incapaci, e soprattutto l'aper- 
tura delle frontiere, il popolo 
continua a essere impaziente. 
Kurt Masur, il celebre diretto- 
re d'orchestra di Lipsia, uno 
dei leaders della contestazio- 
ne e non da ieri, ha dichiarato 
che «tutto questo non basta 
ancora. Si deve concedere 
un'effettiva libertà al popolo, 
senza alcuna tutela». Lipsia si 
è tornato a dimostrare, come è 
“avvenuto ogni lunedì da tre 
mesi, sia pure con più calma, 
quasi da vincitori. Ma i dimo- 
stranti non sono disposti a da- 
re respiro a Krenz, e ciò alla 
lunga potrebbe anche ottene- 
re il risultato opposto di quello 
sperato. 

Quando sarà finalmente termi- 
nato l'esodo di coloro che se 
ne vanno comunque percé s0- 
no. stanchi di aspettare un be- 
nessere ancora lontano, si do- 
vrà cominciare a ricostuire e il 
lavoro e, immenso ed i primi 
frutti si vedranno fra anni. In- 
tanto, si aprono nuovi varchi 
tra le due Berlino, e tra le due 
Germanie, e il Ministero della 
difesa ha annunciato che la 
zona di confine non è più «off 
limits» e che è stato abolito 
l'ordine di sparare a vista su 
chi si avvicinava alla linea di 
demarcazione. 

Il giorno dopo della grande ab- 
buffata di libertà per i cittadini 
della Germania dell'Est è tra- 
scorso per tutti all'insegna 
delta riflessione. Lungo i confi- 
ni tra le due Germanie si è tor- 
nati alla «normalità» dopo l'in- 
vasione dei milioni di visitatori 
orientali all'ovest, la grande 
festa del «week-end» più in- 
creduli di tutta la storia del do- 
poguerra, AI grande concerto 
di musica «rock organizzato 
nella Deutschiandhalle di Ber- 
lino ovest hanno assistito die- 
cimila persone. Altre decine di 
migliaia si sono accontentate 
di seguirlo dagli altoparlanti. 
Per i più raffinati c'era un 
«Flauto magico» all'opera e un 
concerto  beethoveniano alla 
Filarmonica. % 

Si è cominciato anche a tirare 
le prime somme. Dei 416 mila 
tedeschi entrati nelle ultime 24 
ore nella Repubblica Federale 
— Berlino esclusa — soltanto 
3.456, meno dell'uno per cen- 
to, hanno chiesto di restare. 


- 
1. 


Egon Krenz (di spalle) parla con il primo ministro designato Hans Modrow. 


EST / FRA CURIOSITA’ E RETROSCENA 


Muro, piccole storie attorno 


Servizio di 
Luciano Cossetto 


BERLINO — II film ha per 
titolo:  «Einmal  Ku'damm 
und zurueck» («Andiamo 
una volta sul Kurfuersten- 
damme torniamo») e narra 
la storia di una ragazza di 
Berlino Est che chiede al 
suo amico occidentale, se- 
midiplomatico, di portarla, 
nascosta nel bagagliaio 
della sua automobile, una 
volta sola, tanto lui non lo 
controllano, a Ovest, per 
vedere la:favolosa:Kurfuer- 
stendamm. Ci riescono, e 
vanno. a mangiare il gelato 
davanti ;al Kempinski. Co- 
sta.cinquéè marchi un «berli- 
ner». Tanto? «Da noi cin- 
quanta centesimi». E torna- 
no all’Est attraverso quel 
«Check Point Charlie», nel- 
la Friedrichstrasse dove, a 
Ovest, c'è quella famosa ta- 
bella in inglese, francese, 
tedesco: «Attenzione, state 
lasciando la zona america- 
nadi Berlino». 

A sinistra, uscendo da Est, 
c'è il museo del «muro» con 
tante fotografie di fughe riu- 


scite e non riuscite, tanti 
morti e il famoso milite che 
salta il filo spinato. A destra 
un piccolo bar, un'edicola 
di giornali occidentali. Un 
giorno, proprio al Check 
Point Charlie, arrivò un turi- 
sta italiano e la ragazza ad- 
detta al terzo controllo (a 
Est) chiese aiuto. Il poveret- 
to era carico di marchi 
orientali acquistati in banca 
a Ovest (cinque orientali, 
detti «marchetti» contro un 
occidentale, detto «marco- 
ne», proibitissima ovvia- 
mente l'importazione a Est 
«dove il cambio. ufficiale è 
uno a uno). «Il suo compa- 
triota rischia grossi guai», 
disse la ragazza. Il poveret- 
to pretendeva di pagare la 
tassa d’ingresso — venti 
marchi —. con la valuta 
orientale. Ne aveva quindi- 
cimila di «marchetti». Gli 
sequestrarono il tutto e lo 
tispedirono a Ovest. 

E l'americano? Aveva un 
«maggiolino» scassatissi- 
mo tutto ricoperto di mani- 
festi di «Solidarnosc» e di' 


manifestini con il ritratto di - 


Walesa. Lavorò un'ora per 


pulire la macchina sotto gli 
occhi feroci di un «Vopos». 
Non era un radicale, l’ame- 


ricano, semplicemente uno . 


sprovveduto. 

Quello era il «muro»: cin- 
que controlli, perquisizioni. 
Qualcuno un giorno si az- 
zardò a rivolgere un com- 
plimento, per la consuetu- 
dine del passaggio quasi 
quotidiano, all'eleganza e 
alle forme di una giovane 
«Grenzpolizistin» e si trovò 
invischiato in una. storia 
che. avrebbe potuto avere 
per lui gravi conseguenze. 
La ragazza gli diede un ap- 
puntamento; «Portami. di 
là», disse. Chiaro come il 
sole che era un trabocchet- 
to. Non andò all’appunta- 
mento ma passò il confine 
con la sua macchina, come 
faceva ogni giorno. Ma pro- 
prio. quel giorno, dopo tre 
anni e mezzo, nonostante 
la «Grenzempfehlung», la 
«raccomandazione di confi- 
ne», la vettura fu ispeziona- 
ta da cima a fondo. Anche il 
bagagliaio. 

Berlino è una città paurosa- 
mente. complicata. . Ad 


EST /GIA’” APPROVATO DAL SOVIET UN DISEGNO DI LEGGE 


Ovest, nel settore america- 
no, è teoricamente passibi- 
le di prigione chi possiede 
dollari e ad Ovest i diplo- 
matici che stanno ad Est 
non godono privilegi nono- 
stante il loro «status» per- 
ché Berlino Est non è «capi- 
tale» di uno stato bensì un 
«settore» della città «occu- 
pata» dai sovietici. Attra- 
verso il «Check Point Char- 
lie» passavano, diretti a 
Ovest, senza controlli, ap- 
punto i soldati russi, ma 
sempre in coppia. Mai soli. 
Sono le piccole storie del 
«muro». La vigilia del «Mar- 
tintag», undici novembre, 
giorno in cui alle undici e 
undici dell’undicesimo me- 
se dell’anno, per il mondo 
di lingua tedesca, il «muro» 
è finito. Ai tedeschi dell'Est 
è stato dato l’incomparabi- 
le regalo. di vedere, e non 
per tv, la loro città proibita 
fin dall'agosto 1961. Quasi 
tutti sono tornati, dopo, a 
casa. E quasi tutti vi torne- 
ranno per lavorare. «Ein- 
mal Ku'damm und zu- 
rueck», che belle le due 
Germanie libere. 


ralizza’ le frontiere 


La nuova normativa vuole adattarsi ai principi dettati dalla conferenza di Helsinki 


MOSCA — Anche per i sovieti- 
ci le autorità del CIRO 
spettano la concessione di 
‘ampia libertà per recarsi all'e- 
stero per viaggiare o per emi- 
grare. Un disegno di legge che 
fa piazza pulita di gran parte 
delle restrizioni vigenti è stato 
approvato in via preliminare 
dal Soviet supremo, il parla- 
mento dell'Urss, e passerà ora 
in sede di commissione per 
essere meglio definito ed elà- 
borato. 
L'agenzia Tass, nel darne noti- 
zia, afferma che la nuova leg- 
ge adeguerà la normativa so- 
Vietica ai principi stabiliti dal- 
l'atto di Helsinki e precisati 
nella conferenza. di Vienna 
sulla libertà di, movimento del- 
le persone in Europa. Anzi, 
scrive la Tass, essa «contri- 
buirà a rimuovere gli uîtimi re- 
sidui della cortina di ferro». La 
Tass prosegue dicendo: «An- 
che se il provvedimento è rivo- 
luzionario per la società sovie- 
tica — qualche giornalista ad- 
dirittura lo considera radicale 
quanto le nuove regole sull’e- 
spatrio introdotte recentemen- 
te nella Repubblica democrati- 
ca tedesca — alcuni parla- 
mentari non,sono ancora sod- 
‘disfatti». Menta 
Nel presentare il disegno di 
legge, il Viceministro. degli 
Esteri Anatoly Kovalev ha ri- 
cordato che da tempo le auto- 
rità sono MOlto più generose 
nel concedere i visti per l'este- 
ro: sono state ridotte le prati- 
che necessarie per la richie- 
sta, sono accelerati i tempi per 
i visti per | viaggi d'affari priva- 
ti e si riesaminano molte do- 
mande che’ in passato erano 
state respinte. La nuova legge 
stabilisce che il divieto di re- 
carsi all’estero per motivi di si- 
curezza dello stato non dovrà 
superare i Cinque anni e i citta- 
dini ne Saranno informati 
quando fanno richiesta di un 
posto di lavoro che ricada sot- 
to questa Categoria. Inoltre, 
|. non sarà più riconosciuto ai fa- 
miliari il diritto di veto sui pa- 
renti che vogliono andare al- 


l'estero, eccetto nel caso di' 


obblighi di alimenti disattesi. | 


sovietici che vogliono emigra- 
re potranno farlo a condizione 
che uno stato straniero gli as- 
sicuri accoglienza, come, SI fa 
notare, detto nel documento fi- 
nale di Vienna, per volontà 
espressa di Stati Uniti, Canada 
e altri Stati occidentali, sem- 
pre meno disponibili ad accet- 
fare senza riserve immigrati 
lall’Est. È 
Noi corso del dibattito sonos 
tati sollevati diversi problemi 
conseguenti alla liberalizza- 
zione ‘delle frontiere. Alcuni 
deputati hanno previsto che il 
numero dei sovietici che van- 
no per viaggi all'estero au- 
menterà enormemente, ren- 
dendo necessario aumentare 
il personale addetto al disbri- 
go delle pratiche relative, In- 
crementare.il numero di aerei 
e treni che fanno capo oltre 
frontiera e, «cosa particolar- 
mente pesante vista la situa- 
zione economica, predisporre 
maggiore quantità di valuta» 
per far fronte alle nuove esi- 


ze. ; 
Nesesonie le rigorose misure 
decretate dopo | disordini di 
massa di venerdì, a Kishinev 
vi sono stati anche ieri dei co- 
mizi piuttosto accesi. Boconde 
le autorità sovietiche i disordi- 
ni avvenuti nella capitale mol- 
dava il 6 novembre (quando 
migliaia di dimostranti impedi- 
rono lo svolgimento della pa- 
rata militare per l'anniversario 
della rivoluzione d'ottobre 
scontrandosi con la polizia) e 
quelli di venerdì «non sono 
stati spontanei». L'azione dei 
‘gruppi che ‘hanno preso parte 
ai disordini e l'assalto alla se- 
de del ministero dell'Interno, 
hanno dichiarato, «Erano stati 


arati» (secondo la 
OREEE stremisti» dell'or- 


Tass da «e: ; 
ganizzazione progressista 


polare»). 
O sa essere molto tesa 
ja situazione in Transcauca- 
sia, în particolare nella regio- 
* he di frontiera tra Azerbaigian 
e Armenia. Attentati, ‘sparato- 
rie, rapimenti e blocchi strada- 


li vengono segnalati da più 
parti. 


EST /IN FERMENTOI PAESI BALTICI 


Come uscire dal giogo sovietico? 
Sempre più profonda la spaccatura con gli immigrati russi 


Servizio di 
Marcello Bardi 


STOCCOLMA — Incertez- 
za, aumento della tensio- 
ne, volontà di non cedere: 
sono i segnali che conti- 
nuano ad arrivare sempre 
più frequenti e chiari dai 
Paesi Baltici ormai quasi al 
bivio fra obbedire a Mosca 
rinunciando ai sogni di li- 
bertà o continuare sulla 
strada della resistenza e 
della sfida rischiando l’ar- 
rivo dell’Armata Rossa. 
L'incertezza è data da cosa 
si deve fare e come farlo: 
ieri a Riga, capitale della 
Lettonia, la direzione del 
Fronte popolare  (Movi- 
mento anticomunista con 
‘enormità di consensi) ha 
dichiarato (e tutti i membri 
‘sono stati d'accordo) che 


- continuerà a battersi per 


fare uscire il più presto 
possibile il Paese dal con- 
glomerato sovietico, ma 
poche ore più tardi Alex 
Grigorijev, portavoce del 
Movimento stesso, ha det- 
to ai giornalisti che per ora 
occorre puntare all’otteni- 
mento di uno statuto spe- 
ciale all'interno dell'Unio- 
ne Sovietica, rimandando 
richieste più pesanti e di 
certo non gradite a Mosca 
atempi più maturi. 

La DEGNE del. direttivo 
del Fronte Popolare aveva 
all'ordine del giorno l'esa- 
me della nota del Cremlino 
indirizzata ai presidenti 
delle tre Repubbliche balti- 
che (Estonia, Lettonia e Li- 
tuania) che chiedeva l’abo- 
lizione immediata di tutte 
le leggi locali che procla- 
mano o rinforzano l’indi- 


pendenza economica e po- 
litica. 

Come risposta a Mosca, i 
parlamenti estoni e lettone 
hanno già riconfermato 
che l'annessione è stata un 
sopruso conseguente al 
Patto Molotov- Ribbentrop 
del 1939. definito ancora 
una volta illegale è quindi 
giuridicamente mai. esisti- 
to: da notare che prima 
delle votazioni dei due par- 
lamenti, i deputati di origi- 
ne russa hanno per prote- 
sta abbandonato l"aula ri- 
tenendo la proposta da vo- 
tare contraria alle leggi 
dell'Unione. 

Si delinea quindi sempre 
più una spaccatura tra i 
due gruppi etnici: quello lo- 
cale e quello immigrato 
per ordine di Mosca che ha 
da sempre funzionato co- 
me lunga mano del Gremli- 
no imponendo il russo a 
scapito delle lingue nazio- 
nale e monopolizzando il 
potere domimante nei ser- 
vizi essenziali. Adesso pe- 
rò le cose stanno cambian- 
do perché la gente locale 
non vuole più accettare gli 
ordini di Mosca: di ieri la 
notizia, confermata da un 
articolo apparso su di un 
giornale in lingua russa di 
Tallin, che soldati baltici 
chiedono di non venire più 
assegnati per. il servizio 
militare al di fuori delle Re- 
pubbliche di provenienza. 

Membri del governo esto- 
ne in esilio a Stoccolma 
sempre ottimamente infor- 
mati di cosa succede al di 
là del Baltico hanno parla- 
to di «accese discussione 
in diverse caserme tra re- 
clute e ufficiali) e di almeno 


un paio di treni fermi per- 
ché i soldati hanno rifiutato 
di salirci, con ordini da Mo- 
sca agli ufficiali di «non 
perdere la testa» e cercare 
di convincere piuttosto che 
usare la maniera forte. 

Il non perdere la propria 
identità è in ogni caso oggi 
uno dei grossi problemi 
della gente baltica, dal 
1979 in crescita zero con 
continua diminuzione della 
popolazione locale; in Let- 
tonia ad esempio è ormai 
in minoranza (48 per cento) 
nei confronti dei russi im- 
migrati. C'è poi il fatto che i 
baltici si sentono poco rap- 
presentati nei grandi orga- 
ni esecutivi centrali a Mo- 
sca: le. tre Repubbliche 
hanno il più alto standard 
di vita e relativamente la 
più alta produzione tra tut- 
te le entità del conglomera- 
to ma hanno molte difficol- 
tà a far udire la propria vo- 


‘ce. Un complesso di circo- 


stanze insomma che non è 
favorevole agli.aneliti di li- 
bertà in atto: appunto per 
questo c'è la possibilità 
che ia gente baltica arrivi 
prima o poi alla decisione 
di gettare il guanto della 
sfida a Mosca rischiando il 
tutto per tutto pur di non 
morire soffocata. 

Intanto ieri 
rappresentanze baltiche in 
esilio ‘hanno dimostrato 
davanti al ministero degli 
Esteri chiedendo che il go- 
verno svedese sia più atti- 
vo nei confronti di Mosca» 
nel sostenere il desiderio 
di libertà dei baltici, vicini 
cugini e molto simili come 
mentalità, usi e tradizioni. 


a Stoccolma © 


Esteri 


Martedì 


LA GUERRIGLIA ALL’ATTACCO IN SALVADOR 


«Un gesto disperato» 


Trecento i morti e settecento feriti - Proclamato lo stato d’assedio 


LE ELEZIONI IN PERU’ 
Ha vinto il partito di Vargas Llosa 


Consultazione regolare nonostante il terrore guerrigliero 


LIMA — Il Fronte democra- 
tico che fa capo allo scritto- 
re peruviano Mario Vargas 
Llosa, candidato alla presi- 
denza per la consultazione 
del 1990, ha vinto in quasi 
tutte le circoscrizioni le 
elezioni indette domenica 
in Perù per rinnovare le 
amministrazioni comunali 
nelle varie regioni del Pae- 
se. Il fronte è stato però 
sconfitto clamorosamente 
nella capitale dove si è im- 
posto il candidato del parti- 
to indipendente «Obras», 
Ricardo Belmont Casinelli. 
Il nuovo sindaco di Lima è 
un imprenditore del settore 
radiotelevisivo che ha otte- 
nuto il 49,6 dei voti espres- 
si. Nel resto delle circoscri- 
zioni, comprese quelle del- 
le località intorno alla capi- 
tale federale, il «Fredemo» 
di Vargas Llosa (che, dopo 
questo risultato,,si profila 
come probabile vincitore 
delle presidenziali dell’8 
aprile dell'anno prossimo, 
ha ottenuto in media il 42 
per cento dei voti, superan- 
do nettamente sia il partito 
governativo «Apra» sia la 
«Sinistra unita». Con una 
inflazione annua del 3.000 
per cento, che scuote l’e- 
conomia del Perù nelle sue 
più profonde fondamenta 
ed un conseguente caos 
economico, il Partito apri- 


sta ha avuto poche possibi- 
lità di successo in queste 
elezioni. 

La. consultazione, nono- 
stante la campagna di ter- 
rore del movimento filo- 
maoista «Sendero Lumino- 
so» che aveva minacciato 
di morte chiunque si fosse 
recato a votare, si è svolta 
abbastanza regolarmente 
e ha confermato che gli 
elettori respingono le pro- 
poste già provate in passa- 
to e propendono ' verso 
nuove formule. Gli uomini 
del terrore, a loro volta, 
non hanno desistito dal lo- 
ro disegno eversivo di im- 
pedire ed ostacolare le 
operazioni di voto ed han- 
no continuato nelle azioni 
di violenza, uccidendo un 
candidato ed altre sei per- 
sone in episodi diversi e 
sporadici, nella. giornata 
elettorale. Le minaccie e le 
violenze - commesse ! dai 
terroristi di Sendero Lumi- 
noso, la formazione di 
estrema sinistra che si rifà 
a parole all’ideologia mar- 
xista-maoista, ma che in 
realtà appoggia la rete ma- 
fiosa dei narcotrafficanti 
peruviani, hanno indotto in 
almeno 80 delle 2.000 mu- 
nicipalità moltissime per- 
sonalità a non presentarsi 
candidate nelle elezioni. 


Ma la stragrande maggio- 
ranza della popolazione ha 
accolto l’invito dei partiti 
politici, della chiesa catto- 
lica e delle associazioni di 
categoria, inclusi i sinda- 
cati, e si è recata a votare. 
Comunge, nonostante la 
massiccia affluenza di elet- 
toria a Lima — dove risie- 
dono 8 dei 21 milioni di abi- 
tanti del Perù — e nelle al- 
tre città sulla costa e nel 
Nord, in aleune zone dove 
maggiore è la presenza 
delle formazioni terroristi- 
che di Sendero Luminoso 
l'affluenza è stata inferiore 
ed il voto, in qualche modo, 
condizionato. Ad Ayacu- 
cho, roccaforte dei sende- 
risti situata 375 chilometri 
a Sud-Est di Lima, il 68,7 
per cento dei votanti ha da- 
to scheda nulla o bianca. 
Massiccia è stata la pre- 
senza delle forze armate e 
della polizia. Nelle prime 
ore di domenica, i maoisti 
hanno ucciso il candidato 
aprista nelle elezioni per 
sindaco ad. Azangaro, vici- 
no al confine boliviano. 
Dall'inizio dell'anno, i 
maoisti di Sendero Lumi- 
noso hanno ucciso più di 
120 sindaci, magistrati lo- 
cali, impiegati civili e can- 


.didati nelle elezioni muni- 


cipali. 


CONCLUSE LE LUNGHE ELEZIONI IN NAMIBIA 


Gli elicotteri per la pace 


Il ruolo del gruppo italiano «Helitaly» in forza dei caschi blù 


Servizio di 
Pier Paolo Garofalo 


RUNDU: (NAMIBIA) — «Ci han- 
no dato un tavolo e due sedie, 
Le usavamo a turno». Helitaly, 
lo squadrone degli elicotteristi 
italiani in forza all'Untag (il 
Gruppo di assistenza alla tran- 
sizione delle Nazioni Unite) è 
nato così, dal nulla: Ora è una 
macchina ben oliata, che con 
gli otto bimotori spagnoli costi- 
tuisce la componente aerea 
delle forze dell’Onu nell'Africa 
del Sud Ovest, la Namibia, av- 
viata con le elezioni, che si so- 
no chiuse sabato, all’indipen- 
denza dopo oltre 70 anni di 
controllo del Sud Africa. «All’i- 
nizio è stata dura — racconta il 
ten. col. Francesco Paci, vice- 
comandante del ‘contingente 
— quando siamo arrivati qui, 
nel Nord del paese, lazona an- 
cora oggi più turbolenta, gli 
scontri fra sudafricani e i guer- 
riglieri della Swapo erano an- 
cora in corso. Per qualche se- 
ra c'erano dei bei fuochi d'arti- 
ficio». | caschi blu:non' erano 


‘ancora stati schierati e gli ita- 
liani hanno costituito per una 
quindicina di giorni il solo re- 
parto operativo. «Solo in un 
secondo tempo è arrivato il 
battaglione di fanteria finlan- 
dese — continua l'ufficiale — 
nel frattempo abbiamo garan- 
tito da soli anche tutte le co- 
municazioni dell’Untag». 

Alla base italiana volti distesi 
e sorridenti, qualche segno di 
stanchezza, il minimo dopo 
sette mesi di attività intensissi- 
ma. 

«Le ore di volo — spiegano — 
finora sono state 1.800, il dop- 
pio di quelle che colleziona 
uno squadrone che operi in 
Italia, e che ha in forza dodici 
velivoli». Helitaly ha otto eli- 
cotteri AB 205, divisi fra le due 
basi di Rundu, quella principa- 
le, e di Ondangwa, che distano 
400 chilometri. Le missioni af- 
fidate ai nostri militari sono di 
evaquazione medica, collega- 
mento e trasporto. Gli italiani 
in Namibia sono 97, 17 ufficiali, 
64 sottufficiali, 10 volontari a 


ferma prolungata e 8 carabi- 
nieri paracadutisti, tutti volon- 
tari. Non si sono orari, si parte 
su chiamata a seconda delle 
necessità operative. L'autono- 
mia degli elicotteri, con i ser- 
batoî supplementari, che qui 
hanno montato subito, date le 
grandi distanze, è di quattro 
ore e mezzo. Numerose sono 
le missioni di evaquazione 
medica, di personale dell'Un- 
tag ma anche di namibiani. 
Giovedì è stata soccorsa una 
bambina con problemi alla vi- 
sta, ieri un equipaggio si è le- 
vato in volo per salvare un ra- 
gazzo in condizioni critiche 
ma è rientrato poco dopo. Il 
giovane namibiano era spira- 
to. 

Sempre ieri, dalla base di On- 
dangwa, un altro elicottero ha 
effettuato una missione di sor- 
Veglianza: trenta chilometri 
più a Nord erano stati segnala- 
ti due carri armati da identifi- 
care. 

Appena entrati alla base si re- 
Spira subito aria di casa nono- 


Dalla redazione 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Più di trecento 
morti. Settecento feriti. Stato 
d'assedio. Coprifuoco dalle 6 
della sera alle 6 del mattino. 
Sospensione di tutte le liber- 
tà costituzionali. La gente 
barricata nelle case comin- 
cia ad avere problemi di ap- 
provigionamento. Si spara 
da casa a casa, da palazzo a 
palazzo. In Salvador, dopo: 
48 ore di combattimenti sta 
divampando la guerra civile. 
| guerriglieri di sinistra del 
fronte di liberazione nazio- 
nale Farabundo Marti, hanno 
‘ancora sotto controllo diver- 


. SÌ quartieri della città e molti 


di loro si sono trincerati nella 
zona universitaria dove ieri 
più forti sono stati gli scontri 
con l’esercito. ll presidente 
Cristiani nell’annunciare lo 
stadio d'assedio e le leggi di 
guerra ha invitato il Paese 
alla calma e a lottare contro i 
comunismo. Parte della po- 
polazione della capitale però 
da ospitalità e appoggia i ri- 
belli. L'esercito sta usando 
anche carri armati e mezzi 
blindati per sfondare le po- 
stazioni occupate dalla guer- 
riglia, ma viene respinto. | 
combattenti del Fronte per 
ironia della sorte usano armi 
americane per combattere 
un governo appoggiato dagli 
Usa. Le hanno comprate dai 
contras antisandinisti, e al- 
cuni mitra fanno ancora par- 
te dello scandalo Iran-gate. 
La situazione nelle prossime 
ore potrebbe diventare 
drammatica. Le forze armate 
per tutta la giornata e anche 
durante la notte con aerei da 
combattimento e gli elicotte- 
ri Hugues 500 hanno mitra- 
gliato e bombardato le zone 
occupate dai ribelli. La Cro- 
ce rossa e altre organizza- 
zioni internazionali stanno 
però. accusando. l’esercito 
salvadoregno di aver ordina- 
to bombardamenti indiscri- 
minati anche in zone abitate 
da civili ed estranee agli at- 


‘tacchi della guerriglia. ‘Si 


continua a sparare anche 
dopo il,coprifuoco sotto la lu- 
ce dei bengala. Si tratta del 
più grande e devastante at- 
tacco lanciato dai combat- 
tenti del Fmin in dieci anni di 


guerra civile. E' la prima. 


grande'offensiva militare dei 
ribelli da quando Alfredo Cri- 
stiani, l'uomo della destra e 
amico di D'Abuisson, il lea- 
der del partito Arena, accu- 
sato di essere l’ispiratore 
degli squadroni della morte, 
è salito al potere nel giugno 
scorso. ; 

Il segretario di Stato ameri- 
cano Baker ha definito l’of- 
fensiva dei ribelli «un gesto 
disperato» mentre il ministro 
della Difesa Cheney ha di- 
chiarato che le forze Usa non 
interverranno perché l’eser- 


stante i 40 gradi e la forte umi- 
dità: caffè espresso e poster di 
Roma alle pareti dei corridoi e 
del circolo. L'ospitalità italia- 
na è ormai nota fra tutti i mili- 
tari e i civili dell'Onu-In luglio 
è stata organizzata la «Medal 
Parade» per la consegna del 
riconoscimento delle Nazioni 
Unite per la permanenza inzo- 
na operativa, alla quale sono 
state abbinate le celebrazioni 
della festa nazionale tricolore. 
Il ten. col. Antonio Lattanzio è 
il comandante dello squadro- 
ne. Modi schietti, occhi chiari, 
spiega che il livello professio- 
nale è alto. «Lavoriamo sodo e 
in silenzio — Continua — e le 
soddisfazioni personali non 
mancano. Qualcuno ci ha di- 
pinto come dei "Rambo! desi- 
derosi di imbracciare le armi. 
Nonsa o non vuole sapere che 
quella dell'Onu in Namibia è 
una forza di pace. Ci ha fatto 
dispiacere. A volte siamo an- 
dati anche oltre ai compiti sta- 
biliti per dare una mano alla 
popolazione». 


È ACCADUTO ALLO ZOO DI MELBOURNE 


Gorilla aggrediti da un uomo 


MELBOURNE — Ricordate ia 
canzone di Fabrizio De André 
dedicata alla paura del gorilla, 
il cui ritornello faceva: «Attenti 
al gorilla...»? Forse sì, anche 
se sono passati molti anni. E 
forse ricorderete anche che 
era stata ripresa dal cantauto- 


re francese Brassens. Comun- ‘ 


que il gorilla veniva «crimina- 
lizzato» in entrambi i testi e 
serviva come oscura minac- 
cia, ma anche - se ricordiamo 
bene - come ambigua attrazio- 
ne. Forse avrà pensato a que- 
sta canzone il povero giovane, 
sui 25-27 anni, che è entrato 
nelio zoo di Melbourne, è sal- 
tato dentro il recinto dei gorilla 


dit iii 
iuiastoron 


esi è lanciato contro Betsy, un 
esemplare di 120 chili, e il fil- 
gioletto «Mzuri» di cinque an- 
ni, prodotto di una insemina- 
zione artificiale. 

Povero giovane - dicevamo 
perchè poi si è appreso che è 
affetto da disturbi psichici e le 
autorità australiane non han- 
no voluto rivelarne l'identità. 
Ma. veniamo alla. cronaca. 
L'uomo - secondo quanto rife- 
rito da Judith Henkey, portavo- 
ce del giardino zoologico - ha 
superato una rete altra cinque 
metri ed è arrivato dentro il re- 
cinto. Qui si è scagliato contro 
la povera Betsy, picchiandola 
fino a procurarle una ferita da 


taglio. Non è stato rivelato se 
l'uomo avesse con sè qualche 
sorta di arma. Poi ha strappato 
un rastrello-giocattolo di pla- 
stica a Mzuri, ed ha ripreso ad 
aggredire la terrorizzata ma- 
dre, gridado di essere venuto 
fin lì per ucciderla. ; 
Mentre Mzuri trovava rifugio 
dietro alcune pietre, Betsy, ur 
lando per la paura scappava in 
un altro piccolo recinto in cui i 
gorilla passano la notte. Il re- 
‘cinto era stato provvidenzial- 
mente aperto da alcuni guar- 
diani dello zoo accorsi alle pri- 
me urla della gorilla. 
Soltanto l'intervento della poli- 
zia mettava fine all'aggressio- 


«i =; 


ne. La portavoce dello zoo ha 
detto che il protagonista della 
Vicenda ha alle spalle una sto- 
ria clinica di malattia mentale 
ed è ora sotto osservazione al- 
l'ospedale civile di Melbour- 
ne. i 

«Questo episodio molto incre- 
scioso - ha osservato ancora 
Judith Henkey - ci permette di 
sottolineare che i gorilla non 
sono animali selvaggi e crude- 
li come si vuol far credere. La 
Henkey ha precisato che Mzu- 
ri si trovava nel recinto insie+ 
me alla madre per apprendere 
a familiarizzare con gli altri 
gorilla. 


cito salvadoregno è in grado 
di controllare la situazione. 
Ma i combattimenti.non bloc- 
cano solo la capitale e l’ae- 
roporto, continuano in altri 
venti centri del Paese, a San 
Miguel e a Santa Anna in 
particolare, : mentre. nella 
parte Nord di San Salvador 
sembra concentrato il gros- 
so della guerriglia. Radio e 
televisione sono spenti e tra- 
smettono soltanto notizie e 
bollettini di guerra del gover- 
no. Gli uffici sono rimasti 
chiusi ieri così come le scuo- 
le e tantissimi negozi. 

Radio Venceremos, la radio 
dei ribelli ha proclamato ‘uno 
sciopero di tutti i mezzi di 
trasporto per paralizzare il 
paese. e bloccare iutta l’atti- 
vità lavorativa. C'è grande 
confusione sul numero dei 
morti e dei feriti. Si contano 
decine di corpi sono lungo le 
strade. L'esercito sostiene di 
aver subito solo 21 perdite 
tra i suoi militari e di aver uc- 
ciso oltre cento ribelli, men- 
tre i portavoce del fronte 


. guerriglieri dicono di‘ aver 


ucciso 400 soldati. E' però lo 
stesso Dipartimento di Stato 
a Washington ad ammettere 
che ci sono stati nei quasi tre 
giorni di combattimento più 
di trecento vittime. Significa 
che tanti di questi sono civili. 
Un vero massacro. L'azione 
militare dei guerriglieri di- 
sposti a combattere fino alla 
morte, è stata denominata 
«fuori i fascisti, Fede Elisa- 
beth vive». Febe Elisabeth è 
il leader sindacale ucciso in- 
sieme ad altre dieci persone 
nella sede della confedera- 
zione del lavoro alla fine di 
ottobre e del cui assassinio i 
guerriglieri ritengono  re- 
sponsabile'il governo di Cri- 
stiani e gli squadroni della 
morte. Il 20 e il 21 novembre 
prossimi in. Venezuela 
avrebbe' dovuto tenersi la 
terza tornata di colloqui di 
pace tra la giunta salvadore- 
gna e il «Farabundo Morti». 
Dopo l’uccisione del sinda- 
calista i guerriglieri. hanno 


annullato i colloqui e dichia-, 


rato l'offensiva militare. San- 
no in tutta coscienza che non 
riusciranno mai a' occupare 
la capitale e a cacciare Cri- 
stiani, con le armi, ma inten- 
dono dimostrare con questi 
assalti al palazzo presiden- 
ziale all'aeroporto e alle zo- 
ne nebralgiche, del. paese 
che dispongono di un grosso 
potere all’interno'del Salva- 
dor e vogliono farlo pesare 
nelle trattative. Cristiani po- 
trebbe trovarsi adesso a un 
bivio. O aprire un negoziato 
serio con la guerriglia per 
scongiurare una guerra civi. 
le generalizzata e far cessa- 
re i massacri di civili, oppure 
usare il pugno di ferro. Cono- 
scendo i suoi precedenti, 
Cristiani sembra più uomo 
d'ordine che di negoziato. 


LIBANO 


> | musulmano Hoss 


è il nuovo premier 


BEIRUT — Il presidente liba- 


nese Renè Mouawad ha nomi- + 


nato primo ministro il sunnita 
Salim Hoss attribuendogli l’in- 
carico di formare un governo 
di riconcilaziorie nazionale. La 
decisione, presa dopo tre gior- 
ni di intense consultazioni con 
i massimi esponenti dei gruppi 
rappresentati in parlamento, 
sara' indubbiamente osteggia- 
ta dal comandante delle forze 
cristiane, generale Michel 
Aoun, che presiede un gabi- 
netto militare provvisorio nel- 
l'enclave cristiana a Nord e a 
Nord-Ovest di Beirut. Aoun, 
secondo il quale il suo è l’uni- 
co governo legittimo, non ha 
riconosciuto la validità dell'e- 
lezione di Mouawad da parte 
del parlamento riunitosi il 5 
novembre nella zona control- 
lata dalle truppe siriane. nel 
Nord del Libano e ha respinto 
ill|piano di pace approvato dal- 
l'assemblea legislativa a Taif, 
in Arabia Saudita. ll generale, 
nominato capo del governo 
provvisorio il 22 settembre 
dello scorso anno dal presi- 
dente uscente Amin Gemayel, 
ha giurato di non consentire a 
Mouawad e al suo esecutivo di 
operare nell’enclave cristiana 
e di proseguire la.sua «guerra 
di liberazione» contro le forze 
di Damasco. 


La nomina di Hoss non risolve’ 


quindi la crisi istituzionale in 
cui il Libano sì dibatte da più di 
unanno, anche se l'esponente 
sunnita è profondamente ri- 


‘spettato sia fra i cristiani sia 


fra i musulmani. Hoss, un ban- 
chiere trasformatosi in uomo 
politico, non ha mai preso po- 
sizione nella guerra civile che 
da 14 anni dilania il paese. 
Quello conferitogli ieri è il suo 
quarto incarico come premier. 
Il primo lo ricevette nel 1976, 
sotto il presidente Elias Sar- 
kis; l’esercito siriano era da 
poco entrato in Libano e Hoss 
si assunse il difficile compito 
di pacificare le parti. Il secon- 
do governo Hoss fu formato 
nel 1978; il terzo nel 1987, do- 
po l’assassinio dell'allora pri- 
mo ministro Rashid Karami. 
L’esponente sunnita ha man- 
tenuto l’incarico anche dopo la 
nomina di Aoun da parte di 
Gemayel, nomina che i musul- 
mani considerarono illegitti- 
ma in quanto violava un accor- 
do non scritto risalente al 1943 
e in base al quale il capo dello 
stato doveva essere un maro- 
nita, il premier un sunnita e il 
presidente del parlamento un 
sciita. 

Prima di entrare in politica, 
Hoss ha compiuto gli studi 
economia nella «American 
University of Beirut» (Aub) e 
ha conseguito la specializza- 
zione nell’59 alla Indiana Uni- 
versity, a Bloomington. Sposa- 
to con Leila Pharaon, una cri- 
stiana che era stata la sua pri- 
ma segretaria, ha una figlia, 
ora trentenne, che si chiama 
Wadad. Non beve, non fuma, 
ama la musica classica e molti 


ritenevano che non avrebbe 
accettato di fare ancora una 
volta il presidente del consi- 
glio. Presentando Hoss al cor- 
po diplomatico nel palazzo go- 
vernativo di Sanae a Beirut- 
Ovest, Moawad ha poi chiesto 
alla comunità internazionale 
di adoperarsi «perché al più 
presto sia messa in pratica la 
risoluzione 425 delle Nazioni 
Unite», che chiede il ritiro del- 
le truppe israeliane dal Libano 
meridionale.Il neo-presidente 
non ha fatto cenno alla simul- 
tanea presenza nel paese di 
quarantamila siriani, la. cui 
partenza è invece chiesta dal 
gen. Michel Aoun, il «leader» 
cristiano che non riconosce 
Moawad. 

L'alto ufficiale, che si trova in- 
stallato' nel palazzo presiden- 
ziale di Baabda, vicino a Bei- 
rut-Est, non ha commentato la 
scelta di Hoss.E' stato invece 
sottolineato da più parti come 
Un importante riconoscimento 
il fatto che quasi tutti i capi del- 
le missioni diplomatiche del 
Libano sono intervenuti a pa- 
lazzo Sanae, ove erano stati 
invitati da Moawad per la pre- 
sentazione di Hoss. Ma oltre 
ad Aoun e ai fondamentalisti 
filo-iraniani, anche i «leader» 
druso, Walid Jumblat, e di 
«Amal» (sciita), Nabih Berri, 
hanno fatto conoscere di esse- 
re contrari all'accordo inter- 
confessionale che viene rea- 
lizzato in questo periodo. 


IL MASSACRO DI TRIPOLI 


Gheddafi sconfessa Abu Nidal 
e fa arrestare i suoi uomini 


NEW YORK — Un massacro degno dei Borgia: 
uccisi a tavola seppelliti nel giardino. Abu Nidal 
il capo terrorista del Consiglio rivoluzionario al 
Fatah, l’organizzazione palestinese che si con- 
trappone al Plo di Arafat avrebbe sterminato 
151 guerriglieri e 22 dirigenti del suo gruppo 
per mantenere il controllo sui soldi.e sull’orga- 
nizzazione paramilitare finanziata dalla Libia 
che semina il terrore nel mondo. li massacro 
sarebbe avvenuto nella sua villa di Tripoli pochi 
giorni fa. I dirigenti del Consiglio erano stati in- 
vitati a casa insieme alleloro guardie del corpo 
con uno stratagemma, per una cena che sì tra- 
sformata in una notte dei lunghi coltelli. | corpi 
delle vittime, finite a colpi di mitra e di pistola, 
sono'stati' quindi seppellitinello stesso giardino 
della casa e Abu Nidal in persona assieme ad 
alcuni seguaci avrebbe provveduto a coprirli 
tutti quanti di cemento e calce viva. Lo stesso 
Gheddafi che appoggia i movimenti terroristici 
in una recente intervista si è detto deluso dal 
comportamento litigioso di questi gruppi senza 
citare espressamente il capo del Consiglio Ri- 
voluzionario Fatah. Il leader libico però avreb- 
be fatto aumentare i controlli e, secondo la 
Stampa locale, tre assistenti di Abu Nidal dopo i 
‘recenti episodi sarebbero stati arrestati e lo 
stesso Nidal rischia di finire in carcere. 1 corpi 
di diverse decine di soldati semplici che non 
gradivano più la scelta del terrorismo sarebbe- 
ro stati trovati crivellati di colpi e sepolti nel 
campo delle esercitazioni dell'organizzazione 


mostro». È 


appena fuori Tripoli. . 

La reazione di Gheddafi e la denuncia che di 
questi massacri ne ha fatto Arafat, potrebbero 
bloccare — secondo il New York Times— l’atti- 
vità del capo terroristi che in passato era stato 
espulso già dalla Siria e dall'Iraq proprio per la 
pubblicità negativa che le sue azioni esercita- 
vano sul paese ospitante. Il gruppo Fatah è sta- 
to fondato dallo stesso Nidal ne! 1974 dopo la 
rottura con Arafat. Nida, 52 anni, originario di 
Jaffa si era unito ad Arafat nel 1967 per restarvi 
fino al momento della ribellione sette anni do- 
po. | dirigenti che oggi lo hanno abbandonato e 
lo accusano lo descrivono come un uomo che 
non si fida di nessuno e che non esita ad uccide- 
re anche i parenti, (Io ha già fatto.con uncogna- 
to) se solo scopre di non poter aver fiducia in 
loro. A denunciare il capo terrorista, con due 
distinti rapporti sono Abdularam Man Issa e 
Atef Abu Bakr, entrambi appartenenti al politbu- 
ro dell’organizzazione terroristica e da Sobhia 
Murad, la moglie di Mostafa Murad, il secondo. 
in comando che in una confessione tra le lacri- 
me ha detto: «mio marito e gli altri sono stati 
attirati con un tranello in una villa di Tripoli, pre- 
si di sorpresa e uccisi. Nidal li ha fatti seppellire 
in una buca comune buttando tutto il cemento 
sui corpi. L'anno scorso si e fatto costruire una 
nuova stanza proprio sulla ‘tomba’ di altri due 
guerriglieri giustiziati e sepolti in cantina. E' un 


INAUGURATO A GINEVRA IL MEGA-ACCELERATORE 


Tanti i «big» al Cern per il Lep . 


Carlo Rubbia: «Oggi sono gli scienziati Usa che vengono a lavorare in Buropa» i | 


‘A 150 metri sotto terra, ecco-uno dei gig 
Per valutarne le dimensioni basta fare ! 


anteschi magneti superconduttori del Lep. 
l confronto con le figure umane sullo sfondo. 


GINEVRA — E' stato inaugura” 
to ieri in forma ufficiale al 
Cern, il Centro europeo per le 
ricerche nucleari, il più grande 
acceleratore di particelle del 
mondo. Alla cerimonia sono 
intervenute numerose perso- 
nalità politiche e scientifiche 
dei quattordici Paesi che han- 
no partecipato alla realizza 
zione del gigantesco laborato- 
rlo europeo, appena fuori Gi- 
Nevra. Il Lep è il più grande 
strumento mai costruito dal- 
l'uomo: l'anello della macchi- 
ha corre entro un tunnel circo- 
lare di 27 chilometri, scavato 
tra Ginevra e le montagne del 
Giura a una profondità varian- 
te tra i 50.e i 175 metri. La gal- 
leria — che ha un diametro di 
3,8 metri — è riempita di 60 mi- 
la tonnellate di apparecchiatu- 
re e 6.000.chilnmetri di cavi. La 
sua costruziune è costata — 
personale escluso — un mi: 
liardo e 300 milioni di franchi 
svizzeri, vale a dire poco piùco 
1.500 miliardi di lire, nolihe se 
di otto anni di lavoro: Agle ha 
l'inaugurazione. toieri, il Lep 
avuto luogo soltz5 da quattro 
è già in fungiio è stato infatti 
mesi. 111 el grande anello un 
iniettato. i’ positroni (elettroni 
fasci) © — IN senso opposto 
P2%in fascio di elettroni con ca- 
rica negativa: i due fasci han- 
no raggiunto velocità vicine a 
quella della luce e le loro 
traiettorie sj È 
L'urtot sono incrociate. 
fasci a le particelle dei due 
îsci ha sprigionato una carica 
di energia che si è trasformata 
N una pioggia di particelle, 
Molte'‘delle quali inesistenti in 
Condizioninormali. Scopo del- 
le esperienze con il Lep è pro- 
prio la produzione «in serie» 
(alcuni milioni all'anno) delle 
particelle zeta-zero, la cui sco- 
perta è valsa a Carlo Rubbia il 


premio Nobel per la fisica nel . 


1984. La particella Zeta-zero 
viene considerata mediatrice 
di una delle forze fondamenta- 
li dell'universo (quella elettro- 
debole) e dal suo studio gli 
scienziati sperano di poter ri- 
salire all'origine della. mate- 


Pasionaria hi 
le esequie 
MADRID — Si svolge? 
ranno giovedì nel cimite: 
ro civile di La Almuden@ 
a Madrid i funerali di Do 
lores Ibarruri, la «pasio 
naria» della guerra civi* 
le spagnola, morta do 
menica sera a 93 anni 
Sarà sepolta vicino all& 
tomba dove riposa il fon? 
datore del partito socia 
lista operaio spagnolò! 
Pablo Iglesias. 


Cina, Zhao 
espulso 


PEGHINO — Il comitato 
centrale del partito co 
munista cinese, riunitosi. 
per la prima volta da giue( ti 
gno, ha deciso l’espul 
sione dell’ex segretari 
del partito Zhao Ziyangi! di 
defenestrato. dal vertice 
del partito ‘per. essersi 
mostrato aperto alle rit 
vendicazioni degli stu 
denti di piazza Tienan: 
men. 


Grecia, la mano. 
ai comunisti 
ATENE — Dopo il con: 
servatore Mitsotakis e ill 
socialista Papandreu 
ora tocca al leader\co: 
munista Florakis il com? 
pito di formare il nuovo 
governo greco, dopo l@ 
recenti elezioni nellé 
quali nessun partito hd 
ottenuto la maggioranz 
assoluta. Anche Floraki 
sembra avere poch 
possibilità di farcela © 
me i suoi predecessori 
così i greci dovranno tor) 
nare alle urne in dicem 


bre. } 


Ibambini 
nei lager 


NICOSIA — Come si vi: 
Veva e, forse, si vive tut] 
tora in un campo irache: 
no riservato ai bambini 
iraniani che, mandati da 
Khomeini sul fronte del 
la guerra del Golfo, noN 
“sono morti e sono' stati 
fatti prigionieri, vien® 
descritto in un libro-do71 
Sumento che è in prepas Mi. 
razione. Lo ha annuncia® 
to Jeremy Condor, re 
sponsabile per il Medi0 
Oriente. dell’organizza” 
zione umanitaria «Terre! 
des hommes», che si 007 
cupa dell'infanzia: Il li” 
bro è stato scritto da uN 
insegnante inglese, laM 
Brown, che per due anni 
«ha lavorato in uno dil 
questi «lager» a pochi 
chilometri da Bagdad. 


ria. Carlo Rubbia, che da ge!" 
Naio è direttore generale 
Cern, ha fatto ieri mattina 
onori di casa, accogliendo 
accompagnando nella. visi! 
agli impianti del Lep gli osp!" 
giunti da tutto il mondo: per Li ] 
talia oltre a Claudio Martelli 
vicepresidente del Consigli 
era presente il ministro del Hi 
Ricerca scientifica Antolti 
Ruberti. Fra le «teste coron@ 
te», c'era la principessa M4f° 
griet d'Olanda e il prine! 
ereditario Harald di Norvegi® 
Semplice — ma suggestiva 

la regia della cerimonia. P. 
accompagnarne i passi saliet 
ti è stata scelta musi@# Dare 
ca, eseguita dal 

strumenti a fi& 

4 0Ì,. QUI nat 
lippi. M& un Lando ag il 
prafava le esperienze del Le? 


-_{& mUSIca (registrata) è divlt” 


tata stridente, quasi psich@0% 
lica, mentre ia pioggia di IUS: 
Multicolori era più quella di 
Una discoteca che quella 4 
Un'aula scientifica. Brevi 
senza accenti trionfalistici ti 
scorsi. Rubbia ha ricord 
che trentacinque anni ;) 
quando nacque il Cern, l'EUl A 
pa era minacciata dalla «fU9" 
dei cervelli». Oggi, inveoi, 
grazie alla collaborazione chi 
si è instaurata in materia di bi; 
cerca, l'Europa. è all’ava 
guardia e il numero di sci, 
ziati americani che vengonki 
lavorare nel nostro Contine bi 
è superiore a quello degli di 
ropei che vanno negli Sio 
Uniti. Dopo Rubbia hanno pf, 
lato Re Carlo Gustavo di SV: 
zia, il presidente della Cor vi 
derazione elvetica Jean *% 
scal Delamuraz e Franco; 
Mitterrand, il quale ha dieta 
la ricerca fondamentale col, 
«una delle più esaltanti avv®| 
ture proposte all'umanità? 
direttore del progetto | 
Emilio Picasso (anch'egli, 7 
liano), ha infine consegna! ca 
Rubbia la «chiave elettronicy 
che permette —' simboli, 
mente — la messa in serv! 
del.complesso. 
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Politica 


*) LDECRETO SULLA CUSTODIA CAUTELARE 


JCorsa contro il te 


imite: 
udena 


pasio 
a CIV Seni. >. 

a do fizio di deso 
anni. “abio Negro 


a 
o al ROMA — Il decreto che al- 
socia \anla carcerazione pre- 
ON Ntiva, anche se non è usci- 
gnolot % sconfitto alla Camera, è 
IC duto alla mezzanotte. Ma 
9overno lo ripropone. Ave- 
Ottenuto il «sì» del Senato 
{in \eri, la maggioranza ha 
lovato la compattezza ne- 
iSaria per evitare che ve- 
Tiso considerato incostitu- 
Gonale dalla Camera. A 
©rutinio segreto 321 deputa- 


igAggioranza presenti in au- 
do bocciato le pregi 
na o di incostituzionalità 
Na ‘adicali‘e «verdi arcoba- 
a pi avevano presentato. 
Segnale politico che 


srentorre enna «de- 
Salli». 
SE a frenetica lotta del de- 
i) tata VERA il tempo è diven- 
tia del pioStante questa vitto- 
lle. Boca Vero, di fatto inuti- 
; “OCciato alla commiss 


HaRinsi, . 
dec] lUstizia della Camera, il 


(i el merito, pena la 
iza, entro la mezza- 
pie E con una valanga di 
s Ndamenti (circa 60) era 
doo sibile. Tant'è che poco 
Do le 20.80, su richiesta 
“lla democristiana Ombret- 


cem 


DIBATTITO 


ROMA — Il primo. vero 
Strappo nella. storia del 
Partito comunista italiano 
è avvenuto ieri quando 
Botteghe Oscure ha uffi- 
cialmente comunicato che 
non parteciperà, come: 
0. «fratello invitato», 
SSimo congresso del 
‘comunista rume- 

no; Incalzato dagli avveni- 
menti che stanno sconvol- 
gendo il comunismo d'ol- 


tre cortina, anche Occhet- | 


| tosiadeguaeperla prima 
Volta dice no. 

Un. no che viene pronun- 
Ciato senza titubanze pro- 
Prio nel giorno in cui la se- 
Qreteria del partito affron- 
ta perla prima volta inmo- 
do deciso la questione del 
Cambiamento del nome. 
Ma se:sulla seconda que- 
Stione le opinioni restano 
divergenti e i tempi si 
Preannunciano ancora 
lunghi, sulla rottura con 
Ceausescu la marcia ap- 


Violazioni dei diritti uma- 
Ni» si legge infatti in un co- 
Municato ufficiale della di- 
lezione del partito che ha 
fatto seguito a un incontro 

ministro degli Esteri 


MMISS] 
FRI parl 
ala vissim® Suropeo e 
He PIÙ elemerimitazioni 
‘es fot ODia ni 
tiva Lr essiong Ieri libertà 
a politica, sgÈ di inizia: 
turale, rendono! 
nibili rapporti egMpropo. 
partito e la sua at duesto 
rigenza». Sale di. 
Più sofferta, come sì gigg. 
la questione relatiy. 
va, la | Sei 
cambiamento del nome, A 
Botteghe Oscure ci si è re- 
si conto che la decisione, 
negativa 0 positiva che 
possa essere, non è più 
Procrastinabile: le pre: 
Sioni; quelle politiche in 
terne ma soprattutto Si 
e internazionali con que! 
Che sta succedendo un po 
‘APpertutto, impongono 


ali DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
scid! 34123 Trieste, via Guido Reni 1 
ono! Telefono 77861 (dieci linee în selezione passante) 
ine! 
gli di ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
sul L 239 ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta; annuo 

vi ‘000; semestrale L. 126.000; trimestrale 67.000; mensile 26.000 (con 
o p' î ESTE] Piccolo del lunedì L. 272.000, 145.000, 77.000, 30.000) 
li S' RO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 2000. 
a) Abbonamento postale Gruppo 1/70 
anco) PUBBLICITA' 
tipita Petr. piazza Unita Sialor al 65065/6/7, Fax 040/62012 

Al i modulo: Commerciali L. 165.000 (festivi, posizione e data 

i Sogn restabilita pia 198.000) - Redaz. L. 162.000 (festivi L. 194.400) - Pubbl. 
av. il | uz. L. 210.000 (festivi L. 252.000) - Finanziari e legali 5600 almm. | 
ità» ni (A altezza (festivi L. 6720) - Necrologie L. 3500-7000 per. parola ‘ 
li niv. Ringraz. L. 3200-6400 - Partecip. L. 4600-9200 per parola) 
oli ot ù, î 
nell, daltratura ( Ì dì 
one”, è Novembre 1989 69 Certificato n. 

( i 1376 
poco Stata di 67.850 cople G ta del 15.12.1988 
= wr "OA Ra 


(Quasi tutti quelli della 


Ndreottj chiedeva per poter 


Pci, lontano il nuovo nome 
E’ rottura con Ceausescu 


Pare netta: «Le. ripetute ‘ 


ale e cul- > 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
RICCARDO BERTI direttore responsabile _’ 


1989 0.T.E. S.p.A. 


La Camera ha riconosciuto, a grande maggioranza, 


la costituzionalità del'decreto legge, contestata 


invece dalle opposizioni. I nuovi termini della 


carcerazione entrati in vigore dalla mezzanotte 


ta Fumagalli, la presidente 
Nilde lotti ha deciso di so- 
spendere la seduta, reputan- 
do che in tre ore sarebbe sta- 
to impossibile arrivare al vo- 
to finale. 

Necessario, quindi, proporre 
un nuovo decreto per evitare 
le temute scarcerazioni dei 
detenuti mafiosi. Ed ecco il 
governo. convocato seduta 
stante, nella stessa sede del- 
la Camera, e tenuto in preal- 
larme per poter deliberare 
solo quando, formalmente, il 
decreto-lucchetto fosse sca- 
‘ duto. Intanto, all'aeroporto di 
Ciampino, un aereo militare 
scaldava i motori, pronto a 
decollare per portare il testo 
alla firma del Presidente 
Cossiga in visita ad Algeri. 
La soddisfazione del gover- 
no, per aver superato il voto 
politico di costituzionalità è 
stata espressa dal sottose- 


NUOVI MOTIVI DI TENSIONE 


“i Riforma del voto: Dc divis 


una riflessione seria ma 
anche veloce. L'orienta- 
mento prevalente è che la 
decisione. debba essere 
affidata a un. congresso 
straordinario, congresso 
che comunque ngn po- 
trebbe aver-luogo prima 
che-siano. state esperite 
alcune, chiamiamole così, 
formalità. 

Non si può prescindere, 
dicono a Botteghe Oscure, 
da una consultazione con i 
dirigenti di base ida far 
precedere ‘alle prossime 
elezioni amministrative, 
una sorta di cartina di tor- 
nasole per le ambizioni fu- 
ture del Pci. Più che pre- 
sentarsi con un nome nuo- 
vo, il Pci, a quell'appunta- 
mento vuole arrivarci con 
liste aperte e con il jolly di 
un futuro cambiamento 
del nome. 

Non è escluso infatti che il 
congresso. straordinario 
possa anche essere anti- 
cipato rispetto alle ammi- 
nistrative; un congresso la 
cui. parola d'ordine do- 
vrebbe essere. proprio 
quella, come ha scritto 
l'Unità di ieri, di indicare 
le:strade nuove da percor- 
rere: e fra queste potreb- 
be pure esserci quella del 
cambiamento del nome. 
La scelta definitiva del 
nuovo simbolo e della 
nuova dizione sarebbero 
poi affidate materialmente 


» «Sarebbe 
visto sp? Buona e giusta 

le per il momento 
arrivate. Solo die ario. 
AI SOrdità su Tuttone Re: 
e quando e 


direzione qua 

no affrontati anche pre 
blemi dell'Est): per intanto 
se.a Berlino Est rompono 
con il muro, Occhetto rom- 
pe con Ceausescu. 


gretario alla presidenza Cri- 
stofori. «La massiccia pre- 
senza della maggioranza — 
ha detto — ha dimostrato la 
concordanza di impegni tra il 
governo. ed i gruppi parla- 
mentari sugli indirizzi quali- 
ficanti del programma. L'ap- 
pello di Andreotti ha avuto 
un enorme successo». 

Lo stesso ministro Vassalli 
ha detto che il decreto sui 
termini di carcerazione cau- 
telare è pienamente legitti- 
moisotto il profilo costituzio- 
nale e necessario sotto quel- 
lo del merito. E ha respinto 
tutte le accuse delle opposi- 
zioni, facendo notare che 
non si poteva permettere di 
distruggere tutto il lavoro 
svolto da tanti magistrati 
contro la criminalità organiz- 
zata. 

Fin dall'inizio della seduta è 
stato chiaro che il governo 


era intenzionato a mantene- 
re stretti i tempi del dibattito 
in aula: solo un deputato del- 
la maggioranza, il liberale 
Biondi, ha preso la parola 
ma; per dichiarare di essere 
in disaccordo con il suo par- 
tito: il decreto era diretto a 


; risolvere un problema speci- 


fico, quello della imminente 
scarcerazioné degli imputati 
del processo palermitano e 
quindi incompatibile con le 
regole generali del diritto. Il 
dibattito è stato quindi mono- 
polizzato dalle opposizioni: 
hanno parlato i radicali Mel- 
lini, Vesce e Giovanni Negri; 
Stefano Rodotà della sinistra 
indipendente; il verde Lan- 
zinger ed il missino Pazza- 
glia. 3 

Îl fuoco delle contestazioni è 
aperto da Mauro Mellini: il 
decreto è «un obbrobrio», i 
maxiprocessi sono «fossili». 


* Alcuni dissidenti per l'immediata elezione diretta del sindaco 


Lo schieramento democristiano favorevole 
alla riforma finisce praticamente col trovarsi 
sullo stesso piano delle opposizioni 


eil governo potrebbe essere in difficoltà 


4 


al momento di votare, messo di fronte a un vero 
e proprio partito trasversale al quale 
partecipano anche liberali e repubblicani. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA. — La maggioranza 
chiamata a raccolta da Forlani 
per difendere il governo dal- 
l'assalto delle opposizioni ha 
risposto. all'appello. Un peri- 
colo è stato superato, quello 
che era costituito dal decreto- 
legge sulla carcerazione pre- 
ventiva. 

Ma un altro pericolo resta, 
quello rappresentato dalle po- 
lemiche sulle riforme elettora- 
li, e il segretario democristia- 
no sta tentando di costruire 
una mediazione di compro- 
messo che consenta di recu- 
perare la solidarietà interna. 
Comunque ieri è andata bene, 
perché i deputati della mag- 
gioranza si sono. presentati 
compatti alla Camera per vo- 
tare i requisiti di costituziona- 
lità del decreto-legge che pro- 
lunga la carcerazione preven- 
tiva ed il tentativo comunista di 
farlo dichiarare incostituzio- 
nale è fallito. Il pentapartito ha 
così concesso il via libera «po- 
litico» al provvedimento resti- 
tuendo almeno su questo ar- 
gomento la serenità sia a For- 
lani che ad Andreotti i quali te- 
mevano agguati dai franchi ti- 
ratori, Era un segnale impor- 
tante che il governo aveva sol- 
lecitato, ed avendolo ottenuto 
ha potuto rinnovare il provve- 
dimento che le opposizioni — 
alluvionandolo di. emenda- 
menti — tentavano di intrap- 
polare in. Parlamento fino a 
farlo decadere. Un punto a fa- 
Vvore del governo che è riuscito 
a disinnescare una mina che 
poteva rivelarsi pericolosissi- 
ma se le varie dissidenze che 
Sovano nella maggioranza 


avessero v i nel- 
ALA ‘oluto sfogarsi nel 


Si tratta 

rà Ndreotti 
le l'altra mi i 

tu ha, quella n 
ita dai contrasti che SIONE 


lo tra i cinque pan iiNire non so- 
anche IL Partiti all 
cialmente.la Do Ki 


sindaco, dissidenza Hofadal 
le confluiscono la'si 
mitiana, oltre a vari altri grup- 


leggio è che lo schieramento 
democristiano favorevole alle 
riforme finisce praticamente 
con il trovarsi sullo stesso bi- 
nario delle opposizioni ed il 
governo ‘potrebbe trovarsi in 


difficoltà al momento di vota-. 


re, di fronte ad un vero e pro- 
prio partito trasversale al qua- 
le partecipano anche liberali e 
repubblicani. 

Forlani ne è ben consapevole 
ed infatti ieri commentava che 
«l’azione del governo è s0g- 
getta a tensioni e nervosismi». 
Il segretario democristiano ce 
l’ha soprattutto con Bodrato il 
quale ha parlato di luogote- 
nenti dello stesso Forlani che 


a suo parere la pensano diver- 
samente dal loro leader. «lo 
non ho luogotenenti — replica 
Forlani — e. se ci sono degli 
amici che fanno confusione 
glielo. dico». Per Forlani 


«quando si sta in un partito bi- . 


sogna rispettare le regole». 

Il segretario scudocrociato è 
convinto che non sia questo il 
momento adatto per parlare di 
riforme elettorali dato che la 
Camera è chiamata ad appro- 
vare nei prossimi giorni un de- 
licatissimo provvedimento 
sulle autonomie locali, argo- 
mento già di per sé spinoso 
che non richiede certo altre 
complicazioni. Ma d'altra par- 
te è proprio di questo argo- 
mento che vogliono approfitta- 
re sia le opposizioni,sia i dissi- 
denti democristiani per intro- 


durre nel dibattito la questione. © 


della elezione diretta del sin- 
daco. Contrari sono non solo 
Forlani ed Andreotti ma anche 
Craxi al quale l'ipotesi non 
piace. A 
Su tutto questo crogiuolo di 
problemi difficili si dovrebbe 
votare giovedì, ma è probabile 
che i tempi vengano rinviati 
per consentire alla Dc di discu- 
tere la questione nel consiglio 
nazionale già convocato per i 
giorni 17 e 18. E' il tempo che 
serve a Forlani per convincere 
i «reprobi» a fare marcia indie- 
tro ed allinearsi alla disciplina 
di partito. Come recuperare 
l’unità interna? Forlani è con- 
vinto che ciò sia possibile sul- 
la base di un compromesso: si 
potrebbe inserire nel dibattito 
prossimo un vero e proprio im- 
pegno programmatico di vara- 
re al più presto una legge che 
consenta ai comuni di preve- 
dere nei loro statuti la possibi- 
lità di scegliere il sistema elet- 
torale amministrativo. Ogni 
comune potrebbe in pratica 


È scegliere fra tre o quattro si- 


stemi preconfezionati: «Una 
novità — commenta Forlahi— 
che verrebbe dunque introdot- 
ta non in modo anarchico o di- 
rompente». Comunque da fare 
scattare dopo le elezioni am- 
Ministrative della primavera 
prossima. 
Verrebbe in definitiva ammes- 
5 almeno il principio della 
giezione diretta del sindaco. 
REL Ha pa idlrà Craxi che ha 
PIOPOSIA, ‘o bocciare la sua 
del 
ca? II P: 
Sco i lE 
nistra democristiana nei bu 
che «non si può 
pre il veto:socia- 


Si tratta al contrario di 
«alla privatizzazione d 
litica, e anche del pa 
to», 

Tutto conferma che i rischi 
permangono. Il Psi accusa È 
sinistra democristiana di usa- 
re «il grimaldello per rompere 
la situazione». Se.il prossimo 
consiglio: nazionale ‘eviden- 
ziasse delle spaccature, os- 
serva Tognoli, queste potreb- 
bero «avere un seguito anche 
a livello di governo». 


Opporsi 
lella po- 
rlamen- 


mpo 


SE Riproposto dal governo il provvedimento che sarebbe scaduto 


Gli fa eco Emilio Vesce che 
parla di una martellante 
campagna di stampa: «Non 
siamo chiamati a legiferare, 
ma precettati a votare un de- 
creto». E' una «campagna di 
disinformazione» anche per 
Luciano Violante (Pci) che 
minimizza il rischio di scar- 
cerazione per gli imputati di 
Palermo. E ricorda, come al- 
tri, che lo Stato ha a disposi- 
zione misure alternativa alla 
carcerazione come la custo- 
dia cautelativa o il soggiorno 
obbligato. 

Rodotà parla di campagna 
«sgangherata» e di «clima di 
intimidazione» contro gli av- 
versari del decreto, presen- 
tati come «insinceri nemici 
della. mafia» ed annuncia 
un'interrogazione a Vassalli. 
per sapere come sono usciti 
dal suo ministero i nomi di 
coloro che potrebbero esse- 
re scarcerati. Poi si vota: la 
maggioranza resta compatta 
e vince il confronto. 

Ora, però, il decreto-lucchet- 
to dovrà ricominciare dacca- 
po il suo iter: prima al Sena- 
to, poi alla Camera. In ses- 
santa giorni di tempo, feste 
natalizie comprese, dovrà 
essere convertito in legge. 
Intanto, però, i mafiosi più 
pericolosi restano in carce- 
re. 


[(-——<@<cusi 


È 


Il 12 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Paola Micheli 
ved. Canziani 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio NINO con LI- 
NA e PATRIZIA e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
15 alle ore 12.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore per la 
Chiesa di Servola. 


Trieste, 14 novembre 1989 


Sentitamente partecipano MA- 
RIUCCIA. GODINA e, fami. 
glia. 

Trieste, 14 novembre 1989 


Partecipano i nipoti MAURO e 
VIVIANA corfamiglia. 


Trieste, 14 novembre 1989 


LI 


Da oggi in Cielo c'è un angelo 


in più 
Maria Zonta 
nata Valic 
‘ da Vertovino 


Addolorati ne danno il triste. 
annuncio i figli ADRIANA, 
LUCIANA, MARIO ed EMI. 
LIO con FRANCA, familiari e 
parenti tutti. 

Treviso, 14 novembre 1989 


IIS EI III 


E’ mancato 
Giuseppe Checo 


Lo annuncia la sorella, figli e 
‘parenti. 

Il funerale seguirà oggi alle 10 
‘dalla Cappella MO 


Trieste, 14 novembre 1989 
———"sS/ i NI<p<»< TONI 
OLGA NAVIGLIO con EGI- 
DIA e BENEDETTO affranti 
nel dolore sono vicini a NINO 
ricordando con tanto affetto il 
caro 


Alessandro Rizzo 


Trieste, 14 novembre 1989 


I condomini di via Salata 3, via 
Roncheto. 18, via Baiamonti 70 
partecipano . al lutto per la 
scomparsa di : 


Alessandro Rizzo 


Trieste, IM novembre 1989 


‘l colleghi e le colleghe della TE- 
LETTRA ricordano con tanto 
affetto 


Marino Jermanis 
8 
Sandro Rizzo 


Trieste, 14 novembre 1989 


RINGRAZIAMENTO 
Ifamiliaridi |, 

- Bruno Dehelli 
ringraziano quanti in vario mo- 
do ‘hanno preso parte al loro 
dolore. ; 

Trieste, 14 novembre 1989 


Nel quarantesimo anniversario 
della morte 
° 


Angelo Pelizzon 
i figli lo ricordano con affetto. 


Trieste, 14 novembre 1989" 
Lr 


LI 


Dopo lunghe sofferenze, è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


‘Raffaele:Prisco 
(Uccio) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIELLA, la sorella 
GIANNA con SPERI e fami- 
glia (assenti), il fratello EDDO 
con NUNZIA e famiglia (as- 
senti), i cognati SERGIO e 
MARISA, TULLIO e LUCIA- 
NA con il figlio FULVIO e pa- 


renti tutti. 


Un ringraziamento particolare 
ai dottori LORENZO e MI- 
CHELE FOGHER. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 14 novembre 1989 


Si associano al lutto le famiglie 
SGOMBA. 


Trieste, 14 novembre 1989 


Partecipano al lutto zia ODI- 
LIA e famiglia. 


Roma, 14 novembre 1989 


Ti ricorderemo sempre caro 


Uccio 


— Zii ALFREDO, RICHET- 
do: con GIANNI.e MARI- 
N 


Trieste, 14 novembre 1989 


Piangono il caro 


Uccio 
famiglie: 


— TOMBAZZI 
— ZECCHIN 
— ZALLER 


Trieste, 14 novembre 1989 


Ciao 
compare 


non ti dimenticheremo mai. 
— ELENA e SERGIO 


Trieste, 14 novembre 1989 


— Sono vicini alla cara MA- 
RIELLA gli amici FANNY 
e NINO DICHITO, LU- 
CIANA' e AGOSTINO 
ZERJAL, CATY e GIU- 
LIO CODAN. 


Trieste, 14 novembre 1989 


t 


Il giorno 12 novembre ci ha la- 
sciati improvvisamente l’anima 
buona e generosa di 


Nerina Mozina 
in Del Monte 


Lo annunciano con infinito do- 
fore il marito ANTONIO, la fi- 
glia MARISA .il genero GUT. 
DO, . l’adorata ., nipote  GA- 
BRIELLA con STEFANO, i 
‘parenti tutti. a 

Il funerale seguirà mercoledì 15 
alle ore 10 dalla Cappella dell’o- 
‘spedale Maggiore. 


Trieste, 14 novembre 1989 


«Non schola sed vita discimus» 


Grazie per tutte le buone cose 
che da te ho imparato. 
La tua GABRY 


Trieste, 14 novembre 1989 


E° mancata 


Anna Bobbi 
“ved Baldassi 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GIGLIO ed ELISA, con il 


cenero, la nuora, la sorella 
GIUSEPPINA, i nipoti e pa- 
renti tutti. 


T funerali si svolgeranno oggi 14 
corr. alle ore 12.30 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna. — 


Trieste, 14 novembre 1989 


t 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari i a 
Renato Brovia 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia MA- 
RIA con il marito LUCIANO, 
il figlio ARLES, nipoti è parenti 
tutti. A 
I funerali seguiranno mercoledì 
15'alle ore 11.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 14 novembre 1989 


La Deputazione di storia patria 
er la Venezia Giulia si associa 


al lutto per la scomparsa del suo 4 


deputato 
AVV. 


Cesare Pagnini. 


ricordandone le benemerenze 
culturali e civili. 


Trieste, 14 novembre 1989 


‘Nel VI anniversario della morte 
di 
Giuseppe Schillani 


;cordano la moglie BARBA> 
RAT Jefiglie, le nipoti e i generi. 


Trieste, 14 novembre 1989 


1988 1989 


Mario Renosto 


il tempo passa, il dolore e il Tuo 
ricordo rimane. 
3 SPARTA 


‘ Trieste, 14 novembre 1989 


Li 


Una donna buona ci ha lasciato 
Lucia Tuntar 
ved. Scropetta 


La ricorderanno con infinita 
dolcezza le figlie MIRELLA, 
GIULIANA con LUCIANO, 
l’adorata nipotina RAFFAEL- 
LA con CLAUDIO, il fratello 
GIOVANNI con MARIA; i ni- 
poti e parenti tutti. 

Un grazie di cuore alla signora 
EMILIA ZACCARON. 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledì 15 alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 14 novembre 1989 


Partecipa al: lutto. famiglia 
FRAGIACOMO. 


Trieste, 14 novembre 1989 


Zia 
Lucia 


ti ricorderemo sempre ATTI- 
LIO, ADRIANO e famiglie. 


Trieste, 14 novembre 1989 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: ROSE’, SEMEZ, OS- 
BICH, ROSE’, SARTI e CHE- 
HD 


Trieste, 14 novembre 1989 


Ciao zia 
Pi 
Lucia 


CLAUDIO e SARA. 
«GIANNI, MARINA, MICAE- 
LA, CORINNE, SCARPA. 


Trieste, 14 novembre 1989 
Ada Ceugna 
in Ziberna 


già lodevole infermiera del- 
T'O.P.P. nonc'è più. 

Ne dà il doloroso annuncio il 
marito MARIO con la figlia 
MARINA. 

Si ringraziano tutti coloro che 
l'hanno aiutata a vivere e in 
particolare il medico curante 
dott. GIULIANO CESCHIA. 

I funerali seguiranno mercoledì 
15 novembre alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re: 


Trieste, 14 novembre 1989 

I colleghi dell'Ufficio Contabi- 
lità Danni sono vicini a MARI- 
NA in questa dolorosa circo- 
stanza. 


Trieste, 14 novembre 1989 


Si associano al lutto DINO 
LOUVIER e SERGIO ROB- 
BA. 5 

Trieste) 14 novembre 1989 


Ì 


Improvvisamente è mancata al- 


l’affetto dei suoi cari 


Margherita Horvat 
in Orlando 


Ne danno il triste annuncio il 
marito PINO e le famiglie OR- 
LANDO TOMASI DORIGO e 
FABRIS. 

I funerali seguiranno mercoledì 
‘alle ore 12 dalla Cappella dell’ 
ospedale Maggiore direttamen- 
te per la Chiesa di Servola. 


Trieste, 14 novembre 1989 
fore ces 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Bartoli 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GIULIANO, la nuora, ni- 
poti, e parenti tutti. Ì 
I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 11 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. . 


Trieste, 14 novembre 1989 


Partecipano commosse al lutto 
per la scomparsa del caro ami- 
co 


Bruno Budriesi 


le famiglie AMMENDOLA, 
BABICH, GRASSI e VER- 
NIER. 


Trieste, 14 novembre 1989 
fr = cc cenere sein 


RINGRAZIAMENTO. 
I familiari di 


Antonia 
e 
Mario Martellani 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
doro dolore. 


Trieste, 14 novembre 1989 
e — —— cca 
II ANNIVERSARIO 


Rossella Zorzinì 


Meravigliosa figlia, più passa il 
tempo più grande è l’amore per 
Te e più dolorosa la Tua assen- 
SZ ) 

La Tua Mamma 


"Trieste, 14 novembre 1989 
TT E 


Li 


Il nostro caro 


Mario Hrusvar 


ci ha improvvisamente lasciati. 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, i 
figli DARIO e FERRUCCIO, 
la nuora GRAZIELLA, i nipoti 
VALENTINA e GABRIELE, 
le sorelle, il fratello e i parenti 
tutti. i 

I funerali seguiranno mercoledì 
15 alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 novembre 1989 


Ciao caro 


nonno Mario 


Gli adorati nipoti VALENTI- 
NA e GABRIELE ti ricorde- 
ranno sempre con tanto affetto. 


Trieste, 14 novembre 1989 


Partecipano addolorati la con- 
suocera LAURA e la famiglia 
ELIO GEROMELLA. 


Trieste, 14 novembre 1989 


«Partecipa al dolore la sorella 
ORTENSIA con la famiglia. 


Trieste, 14 novembre 1989 


T 


E? mancato all’affetto dei suoi 


cari 
nonno 
Bruno Bianchi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NINA, la sorella BIAN- 
CA; le figlie LIA e BIANCA, i 
generi ALDO, ERMANNO, i 
nipoti ROBERTO, PAOLO, 
ORNELLA e FABIO, MI- 
CAELA e ROBERTO, cugini, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
15 alle ore 10.30 dalla Cappella 
di via Pietà. À 


Trieste-Gorizia, 
14 novembre 1989 


Zio Bruno 


Ti ricorderemo sempre. 

— ESTER, BIANCA e fami- 
glie 

Sydney, 14 novembre 1989 


Sono vicine a BIANCA le colle- 
ghe dell’Ostetricia e Ginecolo- 
gia del Burlo e l’amica ISA. 


Trieste, 14 novembre 1989. 


rr ri 


Si è spento serenamente 


Nazzareno Boniello 


Lo annunciano la moglie FUL- 
VIA, i figli FULVIO e DOME- 
NICO, i fratelli ANNA, IDA e 
VINCENZO e parenti tutti. 

Un ringraziamento al dott. FI- 
SCHIETTI della Patologia me- 
dica Cattinara ed al personale 
tutto. della Seconda medica 
ospedale Maggiore. 

I funerali partiranno oggi 14 
novembre alle ore 11.45 dalla 
Cappella mortuaria per la Chie- 
sa Maria Regina del Mondo di 
via Carsia, Opicina. : 
Trieste-S. Giorgio del Sannio, 
14 novembre 1989 


t 


Si è fermato improvvisamente il 
cuore buono e generoso di 


Francesco Kert 


Lo ricordano con infinito affet- 
to i figli GIACOMETTO e 
MARIO, le nuore GRAZIA e 
ADRIANA, gli adorati nipoti 
BARBARA, KATYA e COR- 
RADO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 14 novembre 1989 
VISI IIVETENI SID RRISEDE TRENTIN 


JI Presidente ed il Consiglio del- 
la Comunità ebraica di Trieste, 
;partecipano al dolore del consi- 
gliere rag. IIACCO CESANA, 
per la grave perdita della madre 
signora di 


+ Alessandra Cesana 


Trieste, 14 novembre 1989 
SORT ITIRRI LINO TIZI 


. MEMENTO 


Oggi, 14 novembre, alle ore 18 
‘nel Duomo di Gradisca d’Ison- 
zo, sarà celebrata una Santa 
Messa per i nostri cari defunti 


Armando Marizza 
‘e 
Umberto Venturoli 


I familiari 


Gradisca d’Isonzo, 
14 novembre 1989 


TI ANNIVERSARIO 


‘ Rosetta Marussich 
in Smocovich 


La ricordano con rimpianto il 
marito ARGEO e familiari tut- 
ti. 

Trieste, 14 novembre 1989 
RISE DIAL NOTO TINI 


LI 


E° mancato improvvisamente il 
nostro caro 


‘Umberto Gulich 


Addolorati lo annunciano la 
moglie GIUSEPPINA, i figli 
ANTONI e RINO, le nuore 
EDDA e ANNA, i nipoti, il fra- 
tello ANTONIO, le sorelle AL- 
BINA e REGINA, cognate, co- 
‘gnati e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo merco- 
ledì 15 novembre 1989 alle ore 
10.45 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 14 novembre 1989 


Con dolore paratecipa al lutto il 
fratello ANTONIO con la mo- 
glie, figli e nipoti. 

Trieste, 14 novembre 1989 


Ciao 


ti ricorderemo sempre. 
— ELENA e ROBERTO 


Trieste, 14 novembre 1989 


Li 


Il giorno 8 novembre dopo lun- 
ga malattia ci ha lasciato il no- 
stro Caro 


Tommaso Fiorentino 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie MARIAPIA 
MARENZI, i figli RYKY e 
GIAKY conla moglie CRISTI- 
NA e i nipoti MELISSA e 
DANNY, unitamente alla suo- 
cera. Baronessa . LUDMILLA 
MARENZI con i figli RENA- 
TA, RICCARDO, GIUSEPPE 
ei parenti tutti. 


Montreal-Trieste, 
14 novembre 1989 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto l’amico GIO- 
VANNI COSSUTTA coni figli 
EDVINA e CLAUDIO. 


Trieste, 14 novembre 1989 


Partecipano al dolore per la 
perdita del caro 


Tommaso 


gli zii FRANCESCO e ANTO- 
NIETTA, i cugini CLAUDIO, 
LICIA, ONDINA. MARIUC- 
CIA, GIORGIO, ANNAMA- 
RIA e rispettive famiglie. 


Trieste, 14 novembre 1989 
fe clear 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giusto Ciacchi 


Addolorati lo annunciano la 
moglie GIOVANNA, i figli 
BRUNA e FRANCO, il genero 
DRAGO, la nuora LINA, fra- 
telli, cognate, nipoti e parenti 


‘tutti. 


I funerali seguiranno oggi alle 


jore 11 dalla Cappella del Mag- 


giore per S. Barbara, 


Muggia, 14 novembre 1989 
[__cr——_@Éx@€ 6 


Marino Jermanis 
sarai sempre con noi, 
EZIO, SERENA, RITA, 


GIANFRANCO, PATRIZIA, 
BEPPE, FULVIO, MARCO, 
FABIO, CINZIA, MARIO, 
SONIA, DIEGO e SANDRO. 


Trieste, 14 novembre 1989 


Affettuosamente vicini a MO- 
NICA famiglie FABIANI e 
DEVIDE?. 


Trieste, 14 novembre 1989 


Marino 


Ti ricorderò sempre: ROBER- 
TO COLOMBAN.. 


Trieste, 14 novembre 1989 


Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente i familiari di 


Emilio Grisman 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Un particolare ringraziamento 
a tutto il reparto II Geriatria. 


Trieste, 14 novembre 1989 


Maggi. Pubblicità 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE - Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30: 15-18.30 


GORIZIA - Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


MONFALCONE 

Via F.lli Rosselli, 20 

martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
| lunedì e sabato 8.30-12.30. 


UDINE - Piazza Marconi, 9 
martedi-venerdì 8.30-12,30; 14.30-18.30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


So RATORI Lee nr 
min, 


interni 


LA CONFERENZA INTERNAZIONALE IN VATICANO 


Aids, 


Scienziati e teologi a confronto - Le polemiche sul profilattico 


ROMA — Ci sono due aspetti 
che colpiscono subito, alme- 
no a un primo impatto, nel 
Simposio sull’Aids che s'è 
aperto ieri in Vaticano. Il pri- 
mo, già in parte noto, ma di- 
ventato qui, per il concorso 
di tante testimonianze, di 
una evidenza drammatica: 
ed è non solo l’aumento del- 
la malattia ma la sua «evolu- 
zione», con il progressivo 
accentuarsi dei casi di tra- 
smissione madre-figlio e per 
via eterosessuale. Il secon- 
do aspetto è la scoperta che 
scienza e Chiesa sono più vi- 
cine di quanto non si credes- 
se: anche se, come ha detto 
lo statunitense Robert Gallo, 
rispondendo a una provoca- 
zione del cardinale O'Con- 
nor, gli scienziati non posso- 
no essere accusati di ignora- 
re l'etica, solo perché sono 
obbligati, per il lavoro che 
fanno, al pragmatismo. 
Dunque, anzitutto, le cifre, i 
numeri, in tutta la loro bruta-_ 
le. eloquenza. Jonathan 
Mann,. dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità, ha 
dato un quadro pauroso: 6-8 
milioni di sieropositivi nel 
mondo che negli anni Novan- 
ta cresceranno di 2-3 volte; e 
600 mila malati di Aids che 
aumenteranno di 500 mila 
nel biennio 1990-91 e addirit- 
tura di nove volte entro la fi- 
ne del secolo. 

Ma le prospettive diventano 
ancora più sconvolgenti se si 
esaminano i quattro modelli 
epidemiologici in cui è stata 
suddivisa la comunità mon- 
diale e in particolare i primi 
due. Nel gruppo | (Usa, Ca- 
nada, Europa Occ., Austra- 
lia, Nuova Zelanda) l’infezio- 
ne risulta estesa fra i tossi- 
codipendenti, ma si vanno 
‘ampliando i livelli di diffusio- 
ne tra gli eterosessuali e i 
casi di contagio madre-figlio. 
Questi due ultimi fenomeni, 
che allargano il campo ri- 
spetto alle tradizionali cate- 
gorie a rischio, sono l’ele- 
mento predominante nel 
gruppo Il (Africa sub-saha- 
riana, parte dei Paesi carai- 
bici) dove sono già concen- 
trati 3 milioni di sieropositivi. 
Gallo e il francese Luc Mon- 
tagnier, scopritori del virus 
dell’Aids, ne hannokillustrato 
la natura, l’origine (sembre- 
rebbe una trasmissione ca- 
suale dalle scimmie all’uo- 
mo), le modalità d'azione e 
lo sviluppo futuro. Gallo ha 
parlato di quattro vie di diffu- 
sione: l’immunodeficienza, 
l'infezione del cervello, l'a- 
normale crescita cellulare . 
(che induce il cancro in mo- 
do indiretto, come il sarcoma 
di Kaposi) e le infezioni indi- 
pendenti (epatite virale, pa- 
pilloma, herpes). Monta- 


ENIMONT 
«L’Acna 
continuerà» 


MILANO — Oltre 500 lavo- 
ratori dell’'Acna, guidati 
dai rappresentanti sinda- 
cali provinciali di catego- 
ria e dal sindaco di Cengio 
(Savona), hanno manife- 
stato davanti alla sede 
dell’Enimont, ih piazza 
della Repubblica di Mila- 
no chiedendo alla società 
garanzie sulla ripresa del- 
l’attività produttiva e sulla 
ricapitolazione dell'azien- 
da. Una delegazione è 
stata ricevuta dalla diri- 
genza Enimont. In un in- 
contro durato circa un'ora 
e mezzo, le due parti han- 
no confermato le loro po- 
sizioni: i lavoratori sono 
determinati a proseguire 
nella lora battaglia per il 
risanamento ambientale e 
per la riapertura, «se ne- 
cessario fino alle estreme 
coriseguenze» (tra i mani- 
festanti si è parlato di una 
possibile occupazione); 
l’Enimont chiede al gover-* 
no di poter avere «un qua- 
dro di certezze» prima di 
prendere qualsiasi deci- 
sione sulla ricapitolazione 
e sui programmi, ma riba- 
disce la sua volontà di 
mantenere in vita un'a- 
zienda che rientra nella 
strategia del gruppo e per 
la quale «sono stati impe- 
gnati 150 miliardi in opere 
ecologiche, con un impe- 
gno che non ha precedenti 
nell'industria chimica in 
Italia». 

L'incontro non ha fatto re- 
gistrare concrete novità 
sui due fronti dopo la setti- 
mana calda vissuta dalla 
vicenda Acna (la risolu- 
zione della camera, la 
chiusura prospettata dal 
presidente Enimoni, la ri- 
sposta del ministro per 
l'Ambiente Ruffolo), ma 
ha aperto una nuova setti- 
mana cruciale: già ieri po- 
meriggio in programma 
l’incontro fra i responsabi- 
li sindacali nazionali e il 
ministero dell'Ambiente, 
mentre giovedì si terrà il 
consiglio d'amministra- 
zione dell'Enimont. 


gnier ha delineato un vasto 
piano di prevenzione ed edu- 
cazione (non escludendo i 
preservativi ma pronuncian- 
dosi contro «le pratiche ses- 
suali contrarie alla realtà 
biologica dell’uomo») e ha 
sostenuto l'esigenza di una 
strategia globale: «Non biso- 
gna curare solo chi ha i mez- 
zi. Sconfiggeremmo l'Aids 
da una parte, lasciandola ga- 
loppare in un'altra. L'umani- 
tà si salverà tutta insieme». 

Il problema della trasmissio- 
ne è stato ripreso dallo statu- 
nitense. William Blattner: 
«Nella maggior parte dei ca- 
si le proprie scelte compor- 
tamentali sottopongono al ri- 
schio dell'infezione. In que- 
sta ottica favorire l’uso dei 
preservativi si rivelerebbe 
un errore, in quanto non fa- 
rebbe che stimolare compor- 
tamenti a rischio, come, del 
resto, la messa a disposizio- 
ne di siringhe per i tossicodi- 
pendenti». 

Espressioni che coincideva- 
no singolarmente con le «vo- 
ci» della Chiesa. Il cardinale 
John O'Connor, arcivescovo 
di New York, ha riferito la 
commovente esperienza fat- 
ta accanto ai malati di Aids. 
«La lorò vita — ha detto — 
anche se materialmente im- 
produttiva è comunque de- 
gna di essere vissuta. Ma, il 
dovere fondamentale nei lo- 
ro confronti, è quello dell’o- 
nestà: la verità alla quale 
hanno diritto non è nei pre- 
servativi o nelle siringhe pu- 
lite». Più ancorata a una cer- 
ta mentalità moralistica, in- 
vece, la risposta data da 
mons. Carlo Caffarra, il qua- 
le.ha condannato l'uso del 
contraccettivo, prevedendo 
contemporaneamente delle 
«eccezioni» («rischio di in- 
crinare l'armonia familiare, 
di cadere nell’incontinenza o 
di commettere adulterio») al- 
l'interruzione della vita ses- 
suale quando uno dei due 
coniugi abbia contratto l’in- 
fezione. 

AI momento-clou della gior- 
nata (la relazione dello 
scienziato francese Daniel 
Zagury, il quale, con altri vo- 
lontari, s'è sottoposto a 
esperimenti di immunizza- 
zione attiva per lo studio di 
un vaccino) ha fatto riscontro 
un: intermezzo «giallo». E' 
stato quando un prete (statu- 
nitense?) alto e grosso, con 
la barba, s'è avvicinato alla 
tribuna degli oratori e ha ten- 


‘ tato di fare l’uomo-sandwich 


tirando fuori un cartello con 
su scritto: «La Chiesa ha 
l’Aids», ma è stato subito im- 
mobilizzato dalla vigilanza 
vaticana. 


[r.r.] 


e I SO o e ni 


. segnalazioni anonime aveva- 


: brevetto. Per. lui scattava im- 


. confermato la diagnosi dei 


L’arcivescovo di New York, cardinale John O'Connor, nel suo intervento ha 


sopprimere i nascituri sieropositi 


CITTA*' DEL VATICANO —La trasmissione 

delle convinzioni religiose. in Germania 

non è solo fortemente indebolita ma «per 

dirla realisticamente, è pressoché inter- 

rotta». A dirlo è proprio il presidente della 

conferenza episcopale tedesca, mons. 

Karl Lehmann, presentando, di fronte al 

Papa, la situazione della Chiesa nella re- 

pubblica federale di Germania, all’apertu- 

ra dell'incontro-confronto tra l'episcopato 

tedesco e qualificati esponenti della Curia, 
con in testa il card. Joseph Ratzinger. 

Il sinodo del 1985 aveva affermato che in 

tutto il mondo «è in pericolo la trasmissio- 
ne della fede alle generazioni future, quel- 
la fede cioè che muove dai valori morali 

contenuti nel Vangelo». Ebbene, questa 
analisi spassionata, dice il capo dei vesco- 
vi tedeschi, «corrisponde perfettamente 
anche alla nostra convinzione». 

Le pressioni di una cultura mondana secò- 
larizzata hanno progressivamente inde- 

bolito religione e fede e persino la fami- 

glia, sotto le pressioni di tale cultura si è 

via via sottratta, ed in più punti, alle esi- 

genze di una vita di fede. Persino in con- 

fronto con la situazione di altri Paesi, per 

esempio gli Stati Uniti. La situazione in 

Germania è particolarmente grave, .ed il 


SITUAZIONE IN GERMANIA 


«Difficile trasmissione della fede» 
Il ruolo degli atenei analizzato dal cardinale Ratzinger 


pontificio e la teologia nei paesi di lingua 


sottolineato che occorre fronteggiare una «tentazione abortiva» che vorrebbe 


primo obiettivo è senza dubbio quello di 
pervenire ad un radicale rinnovamento 
della fede dei cristiani. 

Il cardinale Ratzinger, da parte sua, ha su- 
bito affermato che la cosiddetta «dichiara- 
zione di Colonia» sottoscritta da 163 teolo- 
gi di lingua tedesca è la manifestazione di 
un disagio nel rapporto tra il magistero 


tedesca ed è importante analizzare con at- 
tenzione le cause di questa situazione, 
partendo dai profondi cambiamenti che si 
sono. verificati negli ultimi due. decenni 
nelle facoltà e nelle sezioni teologiche del- 
le Università e delle scuole superiori, con . 
un consistente dilatamento quantitativo da 
parte dei professori e degli studenti. 

Gli ha replicato, intevenendo sullo stesso 
tema il card. Friedrich Wetter, arcivescovo 
di Monaco, il quale ha affermato: «se la 
Chiesa anche oggi, in un'epoca di secola- 
rizzazione sempre maggiore viene ricono- 
sciuta come interlocutrice e come'fattore’ 
importante nella società — afferma il por- 
porato — ciò è dovuto alla presenza della 
teologia presso le Università ed il modello 
di studio tedesco è considerato come mo- 
dello esemplare». n 


OGGI CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 


verso il milione |Rai, «il giorno più lungo»: | 
Agnes, risorse, pubblicità | 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Le dimissioni di 
Biagio Agnes.sono stamatti- 
na sul tavolo dei consiglieri 
di amministrazione della 
Rai, convocati d'urgenza per 
decidere il da farsi. Il consi- 
glio ascolterà anche la rela- 
zione del presidente Enrico 
Manca, che ieri si è incontra- 
to a palazzo Chigi con il sot- 
tosegretario alla presidenza 
Nino Cristofori per dicutere il 
problema delle risorse. Tetto 
pubblicitario, adeguamento 
del. canone, intervento 
straordinario dell’Iri e prov- 
vedimento di disciplina per 
l'emittenza radiotelevisiva, 
sono. stati gli argomenti al 
centro del colloquio. 
«L'incontro era stato pro- 
grammato da tempo —ha di- 
chiarato ieri #l presidente 
della Rai — e non abbiamo 
parlato delle dimissioni di 
Agnes. Quanto al mio giudi- 
zio sudi esse lo esprimerò in 
consiglio di amministrazio- 
ne». 

E per la tarda mattinata di 
oggi Manca ha anche prean- 
nunciato un incontro con la 
stampa. Sta di fatto che Bia- 
gio. Agnes ha motivato le 
proprie dimissioni a sorpre- 
sa proprio con la necessità 
di sbloccare la situazione del 
reperimento delle risorse 
che, a suo dire, trovava or- 


mai, nella sua POEMA nell'aula Nervi in Vaticano. missioni, eci sono anche se- rela volta buona. i 
PIAZZA DELLA LOGGIA ’ARCHIVIATA’ IN CASSAZIONE 


trage senza colpevoli 


Inammissibili i ricorsi su alcune prove «mal valutate» dai giudici 


ROMA — Non ci sarà più 
nessun processo per la stra- 
ge di Piazza della Loggia a 
Brescia. Anche la Corte di 
Cassazione ha confermato 
la sentenza di «assoluzione 
con formula piena» dei tre 
neofascisti Cesare Ferri, 
Sergio Latini e Alessandro 
Stephanov, accusati della 
strage in cui morirono 8 per- 
sone e ne furono ferite più di 
un centinaio. La Cassazione 
ha infatti dichiarato inam- 
missibile il ricorso presenta- 
to dal procuratore generale 
della Corte d'assise d'appel- 
lo di Brescia, Apicella che 
sosteneva che le prove pro- 
cessuali erano state mal va- 
lutate dai giudici. 

Il pg di Brescia, Apicella, 


‘aveva fatto ricorso all'indo- 


mani della sentenza di asso- 
luzione del 10 marzo dell'87 
pronunziata dalla corte 15 
anni dopo la strage e dopo 9 
processi. 

Esecutore materiale della 
strage era stato considerato 
Armando Buzzi, ucciso da 


Nella tarda mattinata il direttore generale 
dimissionario avrà un incontro con la stampa, 
mentre la sua rinuncia ha messo in moto una 
chiarificazione all’interno della Democrazia 
cristiana. Una lettera del Papa per ringraziarlo 
del concerto di sabato sera e per rivolgergli 
espressioni di «stima e di apprezzamento». 


ai vertici di viale Mazzini un 
serio ostacolo sulla strada di 
una pronta soluzione. . * 

Anche sul piano politico, la 
rinuncia: di Agnes sembra 
aver messo in moto una 
chiarificazione all’interno 
della Dc. Il segretario Arnal- 
do Forlani ha fatto ieri chia- 
ramente intendere che i tem- 
pi si vanno stringendo: «Mi 
sembra che il problema si 
avviato a conclusione — ha 
detto. —. Dopo il consiglio 
nazionale ci sarà una riunio- 
ne della direzione e in quella 
sede parleremo anche di te- 
levisione e della legge sulla 
emittenza radiotelevisiva. 
Questo è un problema di cui 
parliamo spesso».Una lunga 
lettera personale è giunta 
però ieri a Biagio Agnes. 
Giovanni Paolo Il ha voluto 
ringraziarlo per il concerto 
offerto sabato sera dalla Rai 


Pierluigi Concutelli e Mario 
Tuti nel carcere di Novara. 
Mandante del delitto, secon- 


do l'accusa, era stato lo stes-- 


so Ferriche aveva poi incari- 


‘cato il Latini dî far giungere 


in carcere nelle mani di Tuti 
e Concutelli, la. sentenza di 
morte. 

Ferri e Latini:hanno anche ri- 
sposto di omicidio davanti 
alla Corte di Brescia, ma an- 
che in questo caso c'era sta- 
ta una sentenza di assoluzio- 
ne. Perl pg Apicella tuttavia, 
quelle stesse motivazioni 
che avevano determinato 
l'assoluzione potevano, se 
ben rilette, far eleggere ele- 
menti probanti di colpevo- 
lezza dei tre neofascisti. 

In 75 pagine di ricorso, il so- 
stituto procuratore generale 
sosteneva che il processo 
«era tutto da rifare, perché le 
prove erano state mal valu- 
tate». Un giudizio più di meri- 
to che di diritto quindi. Ed è 


«Stato proprio su questa base 


che si è impostata la requisi- 


Ed ha voluto fargli anche ar- 
rivare la sua stima e il suo 
apprezzamento «ben cono- 
scendo — sono le sue parole 
— il suo egregio contributo e 
la chiara testimonianza di fe- 
de da lei offerta nel suo deli- 
cato lavoro». i 
Favorirà la lettera del Papa 
‘anche per un attestato di sti- 
ma del consiglio:di ammini- 
strazione per il direttore ge- 
nerale dimissionario? E' opi- 
nione generale, d'altra par- 
te, che il consiglio proporrà 
all'assemblea degli azionisti 
(che verrà successivamente 
convocata) di respingere le 
dimissioni. Si potrebbe giun- 
gere, si dice, a richiedere lo 
stesso comportamento an- 
che all’Iri, al cui presidente 
spetterà la nomina del. suc- 
cessore. ; 
L'orientamento della Dc sa- 
rebbe in ogni caso favorevo- 
le all'accettazione delle di- 


toria del pg della prima se- 
zione penale della Cassazio- 
ne, presieduta da Corrado 
Carnevale, Giovanni Paglia- 
rulo, che ha richiesto un ver- 
detto di inammissibilità per il 
ricorso di Apicella: perché 
ha — detto Pagliarulo — so- 
no stati estrapolati dalla sen- 
tenza dei motivi marginali 
che hanno cercato di avvalo- 
rare una realtà che invece 
non trova riscontro nei fatti». 
La Corte ha pienamente ‘ac- 
colto le richieste del pg 
chiarando quindi inammissi- 
bile il ricorso. 

Resta adesso da vedere che 
cosa accadrà a Milano il 3 
‘aprile del ‘90 quando siede- 


‘ranno sul banco degli impu- 


tati il pubblico ministero 
Francesco Trovato ed il pro- 
‘curatore generale Domenico 
Vino, i due magistrati che 
svolsero. l'istruttoria sulla 
strage di piazza della Loggia 
accusati di aver forzato i te- 
stimoni per avvalorare la li- 
sta nera. 


L’AVIAZIONE CIVILE CHIUDE L'UFFICIO BREVETTI 


Aerei, scandalo delle patenti di fantasia 


Alcuni piloti fanno parte del gruppo Alitalia, ma per il sindacato in ogni caso non c’era pericolo 


davano ad altri risultati. Ades- 
so è salito a sei il numero dei 
piloti che avrebbero volato 
con brevetti contraffatti, 
Due fanno parte del gruppo 
Alitalia: Cossandi risulta in 
, prova all’Ati, mentre Croci è 
allievo pilota impegnato nella 
fase di. addestramento sugli 
«Md 80» dell'Alitalia. Gli altri 
piloti sono: Bettelli, iscritto al- 
l’Aeroclub di Bresso; Giusep- 
pe Pasquini, socio dell'Aero- 
club di Lucca, e Kopfsguter, di- È 
pendente dell'Elialpi, un servi- de! 
zio di soccorso aereo per l’o- | 
spedale di Bolzano. 
Per Cossandi è scattato il li- 
cenziamento. Immediata è sta- 
ta la reazione dell’associazio-: 
ne piloti professionali di linea 
(Appl) che «ha chiesto all’Ati di 
îrasformare in sospensione 
dal lavoro, fino alla fine dell’in- 
chiesta, il licenziamento». 
L'Appl è scesa in difesa del pi- 
lota sostenendo che «la vicen- 
da non pregiudica la sicurezza 
del volo perché le.compagnie 


ROMA — Quattro piloti sospe- 
si, uno licenziato e l'ufficio 
brevetti chiuso per quindici 
giorni. Queste le prime conse- 
guenze dell'inchiesta ammini- 
strativa avviata dalla direzio- 
ne generale dell'Aviazione ci- 
vile del ministero dei Trasporti 
sui falsi brevetti di volo. Una 
serie di fatti che hanno portato 
lo'stesso ministro Bernini a di- 
sporre l'apertura di una rigo- 
rosa indagine sull'attività de- 
gli uffici che abilitano i piloti. 

Tutto è nato qualche mese fa, 
quando insistenti e numerose 


no indotto i dirigenti di Civila- 
via ad avviare accertamenti. A 
maggio i primi risultati. Si sco- 
priva che un pilota dell’Ati, Bil- 
lotto, assunto in qualità di coo- 
pilota e prossimo alla scaden- 
za del periodo di prova, non 
aveva mai superato l'esame di 


mediatamente la sospensio- 
ne. Intanto i carabinieri e i fun- 
zionari di Civilavia prosegui- 
vano nelle ricerche che appro- 


NAPOLI — E’ morto .Vincen- 
zo Meo, 25 anni, uno dei feriti po’ dap 
della strage di Ponticelli av- 
alle 19. Il decesso è avvenuto 
nel corso della notte e ha 


medici che ritenevano dispe- 
rate le condizioni del ferito 
colpito da una pallottola al 
cervello. ji 

Il quartiere della strage è av- 
volto nella paura, ma anche 
nel dolore e nella rabbia. 
Manifesti a lutto con i nomi 
delle quattro vittime inno- 
centi (Guerrino, De Cicco, De 
Lorenzo, Benaglia) di questa 
strage (tutti qui sono convinti 
di questò e lo ripetono a più 


non posso) sono affissi un 
pertutto e ci sono an- 
che manifesti polemici coi 
venuta sabato sera intorno giornali che hanno invece af- 
fermato che anche queste 
vittime avevano a che fare 
conla malavita. Se, 

Una delle quattro . vittime 
aveva un piccolo precedente 
penale: «Ma sapete qual'e- 
ra?» — gli chiede irato un 
suo collega — «era una de- 
‘opaganda elet- 
torale abusiva: aveva attac- 
cato manifesti elettorali fuori 
dagli spazi. Tanto è bastato 
per farlo diventare un "’pre- 
giudicato”. Invece era un la- 
voratore che sgobbava duro 
per tirare avanti...». Anche i 


nuncia per pri 


aeree di linea, all'assunzione 
di nuovi piloti, non si limitano'a 
chiedere il brevetto, ma fanno 
compiere anche un addestra- 
mento da quattro mesi a un an- 
no. E inoltre i piloti si sottopor- 
gono a tre controlli annuali, al 
simulatore e in'volo, in cui vie- 
ne valutato lo stato di profes- 
sionalità». 

Nessun pericolo quindi per i 
passeggeri? Nessun dubbio 
sulla «guida sicura» dei piloti? 
Eppure qualcuno ha falsificato 
documenti i 
«gravi irregolarità» riscontra- 
te nei brevetti riguarderebbe- 
ro per la maggior parte la pro- 
va teorica di esame, che è pro- 
pedeutica a quella pratica. Al 
cune firme risulterebbero fal- 
sificate e in un caso l'intera TI” 
ga di un verbale sarebbe stata 
‘aggiunta in un secondo tempo: 
L'iter per chi vuole intrapren- 
dere la carriera di pilota è ab- 
bastanza lungo e complesso. 
Sono cinque gli attestati che 
bisogna ottenere: tre brevetti, 
l'abilitazione al volo strumen- 


«carabinieri . si dimostrano 
convinti che i quattro dipen- 
denti comunali convinti che i 
quattro dipendenti comunali 
coinvolti nel massacro siano 
stati completamente estra- 
nei alla vicenda e SONO Morti 
o per un madornale sbaglio 
Sperone sono stati presi per 
altri. 

La polizia è più cauta, affer- 
ma che sulla base della dina- 

, mica qualcuno dei Quattro 
potrebbe esser stato una vit- 
tima dell’agguato, diretto si- 
curamente contro Vincenzo 
Meo e Antonio Borrelli, ma 
dino a quando non saranno 
medlio precisati mandanti ‘e 
movente della sparatoria da- 


ufficiali. Le. 


tale e la radiofonia limitata (in 
inglese o in italiano). | primi 
due brevetti richiedono 20 ore 
di volo, un esame teorico e. 
una prova pratica. Per ottene- 
re il terzo brevetto bisogna in- 
vece avere volato, complessi- 
vamente, 150 ore e avere pas- 
sato una prova scritta su nu- 
merose materie. Un funziona- 
rio del ministero dei Trasporti 
presiede la commissione d'e- 
same formata da tecnici, inge- 
gneri e piloti di Civilavia. Tutto 
il materiale viene poi trasmes- 
so all'ufficio brevetti che atten- 
de gli esiti della prova di volo 


prima di completare la pratica. 


e fornire l'attestato. 

AI ministero intanto le indagini 
continuano per accertare che 
oltre i sei già individuati, non 
ci siano altri piloti in possesso 
di brevetti falsificati. Per porta- 
re a termine questi controlli 
nel minor tempo possibile Ci- 
Vilavia ha disposto la chiusura 
dell'ufficio brevetti. Ù 


[r.r.] 


re patenti di colpevolezza a 
chicchessia è estremamente 
sbagliato e richioso. 

La rabbia della gente qui in 
questo quartiere dormitorio 
della periferia urbana di Na- 
poli, centro che una volta era 
un comune autonomo e oggi 
è solo una parte della metro- 
poli, è tanta. Rabbia per la 
violenza che si è scatenata, 
rabbia per le vittime inno- 
centi, rabbia perché solo ora 
si vedono arrivare polizia, 
carabinieri, si sente la pre- 


“ senza dello Stato.” È 
Sabato una manifestazione 


‘si svolgerà partendo. dalla 


sede della circoscrizione. 


ki E | sindacati e 
L'hanno indetta i si ceuncia 


il corteo, che si prea! 
affollatissimo, S!, FRDSere 
BICPES, Sfrendenti comunali 
‘ammazzati. 

Le indagini non presentano 


tica, ma senza apparenti ri- 
sultati. Si preannunciano no- 
vità di ora in ora, ma puntual- 
mente gli appuntamenti slit- 
tano in un rincorrersi di voci, 
illazioni, smentite. 

Ponticelli è un quartiere do- 
ve ci sono anche i cantieri 
della ricostruzione. | 4.911 
abitanti per chilometro qua- 


Ponticelli, morto il superstite della strage 


drato (nell'81) sono diventati 
Circa settemila in questi anni 
Proprio grazie agli insedia- 
Menti della ricostruzione. 
Ma la struttura urbana è ri- 
Masta la stessa: pochi servi- 
zi, poche scuole, infrastruttu- 
re insufficienti. 

Una periferia urbana, un de- 
serto, dove accanto a una 
massa di persone disoccu- 
pate, di onesti lavoratori, 
convive una minoranza, una 
delinquenza agguerrita, fe- 
roce, capace di uccidere per 
un nonnulla. 

E nel valzer di voci c'è anche 
quella che la strage sia stata 
ordinata per punire uno 
«sconfinamento» nella rac- 
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gnali che si vogliono strind' | 
re i tempi per la soluzi Lal 
della crisi in viale Mazzini. 
Ma non sarà la sola, rigl@. 
dante la Rai, che gli si più. 
senterà. Va ricordato, infali!! 
che dal 24 ottobre scorso! 
sulta decaduto anche il c0f' 
siglio di amministraziolì. 
Socialisti e democristidli 
avrebbero, per parte 108 
raggiunto l'accordo di cof 
cedere una proroga all'@i 
tuale consiglio (Ugo Intini* 
Luciano Radi hanno tra! 
ieri l'argomento) più 

passare subito al rinnovo. 
Procedure. accelerate, inv 


ancora Gianni Pasquarell 
‘maincasa Dc comincia a j 
si strada l'ipotesi che gli 

affianchi alla vicedirezio! 
Sergio Bindi. Su una simill! 
soluzione sembrerebbe col 
vergere anche la sinistra 

mocristiana che però chif 
derebbe garanzie perla pel 
manenza di propri uominif 
la direzione della prima r@! 
televisiva del Tg1 e del Gr? 
Ma oggi sarà in ogni cas0 
giorno più lungo della 

Nel pomeriggio si riunisc@ 
San Macuto anche la col 
missione parlamentare di 
gilanza che, da mesi, d 
decidere sul nodo del’ tell 
pubblicitario. Potrebbe es# 


| 


| 


Il brasiliano 

è «sceso» 

ROMA — Sergio De Qui 
roz, il giovane brasilian® 
che domenica sera h@ 


«scalato» un palazzo 
Corso Rinascimento fino 8 


vincere a scendere : dal 
tetto. Subito dopo è statl' 
portato al centro di igien?! 
mentale del z Forlanini Z- 


Gelli: rinvio 
delprocesso 


FIRENZE — Rinviato al 20 
novembre il proces 
d'appello contro Licio Gel 
lied altri dieci presunti ff. 
sponsabili degli attenta! 
«neri» in Toscana, che si è 
aperto ieri a Firenze, n@' 
bunker di Santa Verdian®| 
Il rinvio è stato deciso 4 
seguito dello. scioper9 
della durata di una setti 
mana, degli avvocati fl 
rentini. 


Sfrattati 


in cattedrale 
PALERMO— Datre giorni 

la cattedrale di Palermo è! 
occupata da 18 famiglie di 
sfrattati che chiedono all 
comune di avere una cal). 
sa. 1125 novembre le 18 fa? | 
miglie dovranno lasciare) 
gli. appartamenti di via 
Caltagirone, nel quartierel| 
di passo di Rigano, che |l 
occupano abusivamente. 
Napoli: uccisi |. 
due pregiudicati. | 
NAPOLI — Due pregludi;” 
cati, Raimondo Marr 90 | 
no, di 35M” con to 
SCUOIONIBNA spp ato e 
uccisi. !9 igguato | 


a Napoli, nelle viel 
Sefize della stazione cena 
trale. | due erano a pie 

quando sono stati affrol 
tati dai sicari che hann9 
Sparato loro contro num?” 
rosi colpi di arma da fu” 
co. 


| 


colta delle giocate del |0 
clandestino. Un motivo ci 
nuto valido dagli stessi ! 
quirenti. DA 
Il sociologo Amato Lam 
direttore  dell'osservat0 
della Camorra, a questo P 
posito teorizza due Live 
nella malavita napoletaf 
uno alto, occupato in gra), 
traffici, il secondo più bi fi 
che si occupa del mercato ti 
cale. Questi ultimi hanno; 
sunto una tipologia’ «ghfi 
steristica». In pratica hey 
atteggiamenti da gang? 
che sommati alla imm®) 
miseria di, Napoli portal! ni 
episodi di inaudita violeN 
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"| ILPROGETTO DEL MINISTRO BATTAGLIA 


Farmaci, prezzi Cee 


Si cambierà il metodo per determinare i costi dei medicinali 


CONVEGNO 


i Servizio di 
Ranieri Ponis 


MILANO — Dormire bene 
Per risvegliarsi meglio. E' 
Un assioma che va rispet- 
to, proprio per la qualità 
Vella vita. E allora è ne- 
Cessario assicurarsi. un 
Uon sonno. ; 
Sal l'avanzare degli anni 
la quantità di tempo occu- 
Pata dal sonno può ;an- 
«essa aumentare, o in- 
Vece diminuire. C'è chi si 
E meglio così il merita- 
2° lÎposo, e chi fa fatica a 
l'iposare, 
ai arco di tre giorni, du- 
zione Il simposio interna- 
Aggue «Sleep. ‘and 
SARI. («Sonno e invec- 
Mina tg per) Una cinalian: 
str li Specialisti italiani e 
‘Un ieri (Germania, Stati 
AA l,, Urss; Svizzera, 
cora Belgio) si sono 
‘Onfrontati su quest'am- 
Pia panoramica. Eccone i 
Principali risultati. 
sonno, per il corpo, nel 
| Suo complesso è riposo. 
Per il cervello è lavoro, 
Ma più rilassato. Quando 
ll corpo è abbandonato 
Nelle braccia di Morfeo, il 
Cervello riordina le idee 
Che si sono evidenziate 
Più o meno consciamente, 
Nella giornata (e la fase di 
Sogno è la parte fonda- 
Mentale di questo lavo- 
Tio), mette in attività deli- 


Cate produzioni ormonali 
Per ricostituirne le scorte, 
seritica collegamenti vita- 


Ecco perché il sonno è vi- 
ta. Non è una fase di disin- 
Serimento che ci esclude 
temporaneamente da es- 
Sa, ma una componente 
essenziale della nostra 


funzionalità. Ed ecco per- 


ché molte patologie inter- 


feriscono col sonno, e la 


‘perdita del sonno si rivela 
sempre più alla base di 


tante patologie psichiche 


efisiche. 


"ofinindubbio:che i disturbi 
| del sonno vengono ad ac- 
Quistare col passare degli 
anni una crescente rile- 
vanza medico-sociale. 
L'insonnia, nelle ‘sue di- 
verse forme. e specifica- 
zioni cliniche, colpisce 
una parte rilevante delle 
persone. Circa il 35% del- 
la popolazione adulta oc- 


Mi 
È 


el lol 


cidentale soffre di disordi- 
Ni del sonno, e circa la 
metà (17%) definisce la 


| Cart 


tracciate un ce 


‘ella, corrispondenti 
Mist pondenti a 


possesso delle 7 testate - 
ai 7. giorni della settimana 


mezzo telegramma (completo 
indirizzo, recapito telefonico) invi 


Attenzione: Si 
ore 18.30 del giorno st 


Il numero di telefono di 


«RICCARDO» — 
è 040/308254 ore 12-18,30 tutti i giorni 


Nelle braccia di Morfeo 
mentre il cervello lavora 


propria insonnia ’grave'. 
Analoghi studi epidemio- 
logici multinazionali indi- 


* cano che circa il 30% del- 


la popolazione che supera 
i 40 anni d'età lamenta di- 
sturbi del sonno ricorrenti 
ocronici, 

Per l’Italia, l’incidenza 
dell’insonnia si attesta su 
valori del 12% nella popo- 
lazione tra i 20 e i 44 anni, 
percentuale che sale fino 
al:40% nelle donne dalla 
quarantina in su. i 
Per quanto riguarda il 
consumo di farmaci ipno- 
tici, le rilevazioni indicano 
che il 5-6% delle donne al 
di sopra dei 40 anni ricor- 
re alle pillole per-dormire, 
spesso e permanente- 
mente, mentre il consumo 
di ipnoinducenti nei ma- 
schi si aggira sul 7-8,2%, 
dai 60 ai 70 anni in avanti. 
Le autorità sanitarie han- 
no calcolato che ogni sera 
circa 8 milioni di persone 
assumono un farmaco ip- 
notico. 

La gestione dell’insonnia 
con i composti ipnotici fi- 
nora disponibili - è stato 
affermato al convegno - ri- 
sulta problematica, specie 
nei trattamenti cronici e 
nei pazienti anziani. E ciò 
in relazione non solo col 
problema che l'insonnia è 
spesso dovuta a cause di- 
verse, che allora necessi- 
tano di cure concomitanti, 
mà anche: con l'insita 'im- 
perfezione’ dei composti 
esistenti, in termini sia 
della loro azione sintoma- 
tica che dei potenziali ef- 
fetti collaterali. 

Ed ecco che nella sede 
scientifica è stata presen- 
tata una nuova classe di 
sostanze per la cura del- 
l'insonnia, le imidazopiri- 
dine. Gli studi condotti con 
queste sostanze in mi- 
gliaia di pazienti hanno 
messo in luce l'assenza di 
assuefazione nonché la 
mancanza di effetto ‘boo- 
merang' o dipendenza in 
seguito a brusca sospen- 
sione del trattamento. 

E brillante è stata la rispo- 
sta (80-85%) per quanto 
concerne la latenza di ad- 
dormentamento, i risvegli 
notturni, iltempo e la qua- 
lità del sonno e del risve- 
glio. Questi sono tutti pa- 
rametri basilari per la va- 
lutazione' clinica di un ip- 
notico. » i 


REGOLAMENTO 


«Il Piccolo» pubblicherà 70 numeri ogni settimana, così 
ripartiti: 30 il lunedì, 7 dal martedì al venerdì, 6.il sabato 
e la domenica. 3 
SRO ogni giorno ll Piccolo, controllate i numeri 
blicati; ogni giorno, dal lunedì alla domenica, e 
rchietto sui numeri fortunati della vostra : 
È quelli usciti sul giornale. 
UNA delle I completato i 15 numeri riportati su 
Pubblicati oghi gione. le Usufruendo dei numeri 


= iorno, 
In questo caso, teter 
Song Soltanto COSÌ pot t nat comunicare la 
palio. Ma ricordatevi: rete aggiudicarvi il premio in 


te la 


delle vostre 


ato a: 


Il Piccolo - RICCARDO 
.Via G. Reni, 1 - 34123 Trieste 


e vincete dovete comunicarcelo entro le 
esso in cui avete vinto. 


interni 


L’innovazione avverrà all'insegna dell’«operazione 


trasparenza». Tra le novità principali sono previste 


la revisione dei margini di distribuzione e le 


modifiche alle norme per le forniture ospedaliere 


n 
ROMA — Dopo la revisione 
del prontuario terapeutico ora 
tocca al mercato dei farmaci. Il 
ministro dell’industria Batta- 
glia ha presentato in Parla- 
mento un progetto che introdu- 
ce un nuovo «metodo» per de- 
terminare i prezzi dei medici- 
nali, grazie al quale essi sa- 
ranno adeguati a quelli del- 
l'Europa. Î 

Un metodo —ha fatto notare il 
ministro — più trasparente di 
quello attuale, perché più 
semplice». 

Quattro le novità principali del 
progetto che consente di volta- 
re pagina. Esse sono la pro- 
gressiva, liberalizzazione di 
tutti i prezzi dei medicinali non 
compresi, appunto, nel pron- 
tuario terapeutico ‘nazionale; 
la revisione dei margini di di- 
stribuzione (che rappresenta- 
no oggi il 33 per cento del 
prezzo al pubblico e che inci- 
dono in maniera troppo rile- 
vante sui prezzi dei medicinali 
più costosi). 

E inoltre: modifiche alle norme 
che impongono uno sconto del 
50 per cento sul prezzo al pub- 
blico per le forniture ospeda- 
liere; e infine l'ancoraggio dei 
prezzi al «valore terapeutico» 
dei principi attivi contenuti nel- 
le specialità medicinali. 

Il voluminoso dossier del mini- 
stro Battaglia comprende la 
relazione preparata dalla 
commissione istituita nel lu- 
glio 87 presso il ministero del- 
l'Industria proprio per mettere 
a punto un nuovo metodo di 


determinazione dei prezzi dei © 


medicinali in sostituzione di 
quello introdotto nel '71 e più 


volte messo sotto accusa in' 


sede Cee oltre che dalle stes- 
se aziende farmaceutiche. 

La proposta Battaglia è ora al- 
l'esame delle competenti com- 
missioni di Camera e Senato; 
ottenuto il loro parere favore- 
vole il ministro dell'Industria 
(che ha già l'appoggio del col- 
lega De Lorenzo) la sottoporrà 


poi al Cip perché emani la re- 


lativa delibera. 

La necessità di un riesame 
dell'attuale metodologia di de- 
terminazione dei. prezzi dei 
farmaci nasce — spiega il mi- 
nistro nella nota di accompa- 
gnamento — dalla «constata- 
zione dell'inadeguatezzà. di 
quello attualmente in vigore, 


Trias 


Vincita anche a 
generalità, 


da ritenersi superato a causa 
delle profonde modifiche in- 
tervenute nel settore e consi- 
stenti sostanzialmente nella 
diversificazione e nella mag- 
giore complessità sia dei si- 
stemi produttivi che dei pro- 
dotti». 

C'è poi il problema ugualmen- 
te importante e urgente di 
«adeguare la normativa italia- 
na a quella comunitaria per la 
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quale deve essere assicurata 
la trasparenza del metodo di 
determinazione dei prezzi». 

Quattro sono — secondo il mi- 
nistro Battaglia — i vantaggi 
fondamentali di questo nuovo 
metodo: «un sistema dei prez- 
zi più equilibrato al proprio in- 
terno.e una maggiore sintonia 
con i prezzi praticati dagli altri 
paesi della Cee»; la possibilità 
di «rivalutare i prezzi dei pro- 
dotti di vecchia registrazione, 
che siano dotati di un'apprez- 
zabile efficacia terapeutica, 
consentendone così la perma- 


© nenza sul mercato». 


Ed ancora: «la possibilità di ri- 
durre il prezzò di prodotti che 
hanno. conquistato col tempo 
Notevoli frazioni di mercato a 
livello internazionale»; e infi- 
ne «l'incentivazione all'inno- 
vazione terapeutica e, vice- 
versa, la disincentivazione dei 
prodotti di copia o replicazio- 
ne». 

ll nuovo metodo — si legge an- 
cora nella relazione — è più 
trasparente perché più sem- 
plice: esso infatti. esplicita 
ognuno dei fattori correttivi atti 
a convertire i costi della mate- 
ria prima in «valore terapeuti- 
co». 

Saranno: il dosaggio (rapporto 
tra principio attivo e sua inci- 
denza percentuale); l’innovati- 
vità, la ricerca incorporata del 
nuovo farmaco, la tecnologia 
impiegata, le dimensioni del 
mercato del medicinale. e le 
sue «ricadute» sul resto dell'e- 
conomia nazionale. y 
Sempre in tema di farmaci, si 
apprende che negli Stati Uniti 
si allarga la rilevazione di casi 
di cesinofilia, una rara malat- 
tia del sangue che le autorità 
sanitarie collegano con l'as- 
sunzione di. un farmaco, il «L- 
Tryptophane»;.. acquistabile 
nelle farmacie senza prescri- 
zione medica e usato nelle 
sindromi pre-mestruali e nelle 
condizioni di insonnia cronica. 
La «Food and Drug Admini- 
stration» (Fda), l'ente federale 
preposto al controllo dei far- 
maci e i generi alimentari, ha 
consigliato di interrompere 
immediatamente l'assunzione 
dell’«L-Tryptophane», almeno 
fino a quando non saranno 
completate le indagini epide- 
miologiche in corso. 


Il montepremi di ieri è stato assegnato a: 


ETIENO TOGNONI 
CARLA MAGGI 


Oggi sono in palio 10 milioni in gettoni d’oro 


Elicottero precipita, due morti 


PESCARA — Un elicottero civile con due persone a bordo è precipitato ieri a Pescara su una strada 
periferica. I due componenti l’equipaggio sono morti. Il velivolo si è incendiato dopo l'impatto edè andato 
distrutto. Le vittime sono l’istruttore Carlo Bellocchio, 44 anni, di Viterbo, e l’allievo Gian Mario Camillini, 
studente di Teramo. Il primo è morto carbonizzato nell'abitacolo. Sull’incidente sono state aperte tre 
inchieste: dell'aeronautica civile, dell’aeroclub e della magistratura. 


CONVEGNO DELL’UNICEF A ROMA 


Il futuro dell’Africa è donna 


Al varo la «Dichiarazione universale dei diritti dell’infanzia» 


ROMA— Il futuro dell’Africa è 
donna, che nel presente rap- 
presenta il 60 per cento della 
popolazione, l'80. per cento 
della. produzione alimentare 
complessiva, e solo l’uno per 
cento della proprietà. | delega- 
ti dei 28 paesi africani conve- 
nuti a Roma per partecipare al 
convegno promosso dall’Uni- 
cef «Il bambino africano: so- 
pravvivenza ed oltre» (aperto- 
si ieri mattina nell'auletta dei 
gruppi, parlamentari) si sono 
trovati d'accordo nel sostene- 
re che lo sviluppo economico 
del continente dipende anche 
dalla soluzione di alcune stor- 
ture sociali che discriminano 
la donna. 

Sullo sfondo dei lavori una se- 
rie di dati preoccupanti: negli 
ultimi 40 anni, al decrescere 
della mortalità infantile e neo- 
natale in quasi tutto il mondo è 
purtroppo corrisposto  l'au- 
mento dei decessi dei bambini 
sotto i cinque anni registrato in 
tutta l'Africa. Se questa ten- 
denza verrà confermata, entro 
il 2.025 la metà dei bambini 
che muoiono in étà prescolare 


in tutto il pianeta sarà africa- 
na. Madri e'figli, inoltre, sono 
le categorie più colpite dai 
drastici tagli alla spesa pubbli-. 
ca decisi dai singoli paesi per 
affrontare un'ulteriore emer- 
genza che rischia di compro- 
mettere il futuro del continen- 
te: il problema del debito con 
l'estero. 

AI centro della prima giornata 
del convegno (che si chiuderà 
domani) l'intervento del presi- 
dente della assemblea nazio- 
nale del Mali, Sidiki Diarra, 
che ha parlato a nome del pre- 
sidente-deli'Unione dei parla- 
mentari africani. «Non abbia- 
mo bisogno né di carità, né di 
pietà», ha detto rivolgendosi 
soprattutto ai rappresentanti 
del Parlamento e del governo 
italiano (tra gli altri Emma Bo- 
nino, Silvia Costa, Publio Fio- 
ri). «Nonostante la predomi- 
nanza numerica costituita dal 
sesso femminile — haricorda- 
to — e malgrado il loro impor- 
tante apporto all'economia na- 
zionale, le donne sono tutt'og- 
gi oggetto di discriminazione». 


CHI VINCE 
DOVRÀ 


PRESENTARE 


LE TESTATE 
DE 


Discriminazioni che divengo- 
no ancora più gravi se si con- 
sidera che sono le donne a do- 
versi occupare della sopravvi- 
venza e della salute dei bam- 
bini. 

«E' anche una sconfitta italia- 


na l’esistenza di una qualsiasi - 


condizione di povertà, di mise- 
ria; di emarginazione di bam- 
bini in ‘ogni parte del mondo» 
ha risposto il ministro per gli 


affari sociali Rosa Russo Jer- 


volino, intervenuta in rappre- 
sentanza del governo, «La bat- 
taglia per il rispetto dei diritti 
dell'uomo va combattuta su 
scala planetaria». Una partico- 
lare attenzione alla tutela dei 
diritti del bambino e della don- 
na, ha rilevato, appartiene an- 
che alla costituzione italiana. 

In margine ai lavori del conve- 
gno dell’Unicef sulla mortalità 
infantile in Africa l’'eurodepu- 
tato Marco Pannella ha dura- 
mente criticato la politica ita- 
liana di cooperazione allo svi- 
luppo. In particolare Pannella 
ha detto che «in questi giorni 
l'annuncio di fatto di enormi 


«IL PICCOLO» 


DELLA 
SETTIMANA 
DEL GIOCO 
IN CORSO. 


tagli» dei contributi della coo-° 


perazione italiana a favore 
dell’Unicef, dell'Oms (Orga- 
nizzazione mondiale della sa- 
nità) e dell’Undp (programma 
delle Nazioni unite per lo svi- 
luppo) ha provocato «urla di 
terrore da parte sia degli afri- 
cani che delle agenzie del si- 
stema dell'Onu». 

Fra una settimana, intanto, 
l'assemblea generale delle 
Nazioni unite a New York adot- 
terà, per la prima volta nella 
storia dell’umanità, una «di- 
chiarazione universale sui di- 
ritti dell'infanzia» che conterrà 
disposizioni .. giuridicamente 
vincolanti, relative ai diritti del 
bambino, per tutti gli stati fir- 
matari. 

Si dà quasi per certo poi, che 
nel settembre del 1990 si terrà 
a New York o a Ginevra, un 
«vertice» di capi di stato e di 
governo che dovranno varare 
una serie di iniziative pratiche 
per una rapida riduzione (del- 
la metà almeno) della mortali- 
tà infantile che è oggi di 40 mi- 
la bambini al giorno. 
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| ROMA/STUDI 


Guardar l'impero 
dalla provincia 


Recensione di 


Gian Franco Gianotti 


Il 1992 è vicino e la vocazio- 
ne europea delle edizioni 
Laterza, già ben percepibile 
nel loro primo secolo di vita, 
si è fatta ora idea-guida d’un 
asse culturale che collega 
con frequenza sempre mag- 
giore Bari e Roma via Parigi, 
Londra e Francoforte. La 
scelta (come si è ribadito più 
volte in quest’ultimo perio- 
do) è coraggiosa e risulta po- 
sitiva per duplice , effetto: 
mentre assicura a prodotti di 
rilievo «made in Italy» udien- 
za presso altri pubblici, ren- 
de accessibile da noi ricer- 
che e sintesi elaborate altro- 
ve per capire e spiegare nu- 
clei di problemi o aspetti for- 
temente radicati nella storia 
del vecchio continente. 

Tra le proposte più recenti 
meritano attenzione i volumi 
che raccolgono i risultati di 
poderose indagini sulla com- 
plessa natura dell'impero ro- 
mano condotte da un, ag- 
guerrita équipe di storici e 
archeologi coordinata da 
John Vacher, direttore del 
Dipartimento di archeologia 
dell’Università di Leicesster: 
«Il mondo di Roma imperia- 
le», tre volumi (pagg. 386, 
290 e 395; lire 35.000 cadu- 
no). 

Primo e non piccolo motivo 
d'interesse è dato dall’iden- 
tità culturale degli autori, 
quasi tutti di area anglossa- 
sone e dunque appartenenti 
alla nazione che ha giudato 
l'ultimo dei grandi imperi 
moderni. Si sarebbe tentati 
di dire che tale appartenen- 
za, in forza di buone dosi di 
«overlapping mentality», for- 
nisca non poche categorie 
utili a interpretare nascita e 
durata del maggiore Stato 
sovrannazionale'  dell’anti- 
chità. 

Qualche traccia di sindrome 
annessionistica (o d'isola- 
mento?) rivelano inoltre i re- 
pertori bibliografici che com- 
paiono in calce alle singole 
sezioni, per lo più dominati 
da: titoli inglese (magari an- 
che di opere italiane tradot- 
te). Tuttavia, va detto che 
proprio il frutto più appari- 
scente di un'ottica un po' ca- 
salinga, cioè le cure e lo spa- 
zio riservati alla Britannia 
romana, finisce per essere 
un- pregio del lavoro, in 
quanto esporta al di qua del- 
la Manica dati e notizie di so- 
lito trascurati nelle ricostru- 
zioni, diciamo così, conti- 
nentali della storia romana. 
Di più: l’attenzione per 


Saggi inglesi 


(un po’ asettici) 


e buone analisi 


sull’«uomo» 


un'antica zona . periferica 
(con vocazioni venture di 
centro) presiede addirittura 
a una vera e propria scelta di 
metodo: si evita che il punto 
focale dell'indagine si cri- 
stallizzi sulla capitale, per- 
ché si guarda a tutte le peri- 
ferie seguendo da Oriente 
verso Occidente la «transla- 
tio civilitatis». Così, accanto 
alle forme di conquista, si ri- 
costruiscono le fasi dialetti- 
che che hanno coinvolto Ro- 
ma e le province in processi 
di reciproco condizionamen- 
to e di collaborazione, preci- 
sando i diversi e variegati fe- 
nomeni complessivamente, 
rappresi nella categoria ge- 
nerale di romanizzazione. 

Storia dell'esercito, sicurez- 
za delle frontiere, sviluppo 
degli aggregati urbani, pro- 
duzione agricola e commer- 


ROMA 
Ma i popoli 
dicevano... 


Per completare il quadro 
degli studi sull'impero 
romano, Laterza affian- 
ca ai libri di cui si parla 
qui sopra un altro testo, 
sempre di area ‘anglo- 
sassone, e sempre riferi- 
to. all'impero romano 
nella sua globalità terri- 
toriale e sociale: «Storia 
sociale dell'impero ro- 
mano» di Peter Garnsey 
e Richard Saller (pagg. 
280, lire 30 mila). 
Culture, lingue, climi, 
forze di coesione tra pro- © 
vincia e provincia, reli- 
gioni; economie: di que- 
sto si occupano i due au- 
tori, e anche di case, fa- 
miglie, gerarchie sociali, 
avvertendo che il loro la- 
voro focalizza problemi, 
non pretende di essere 
esaustivo. E offre ancora 
una volta un punto di vi- 
sta «periferico» rispetto 
all'impero, e ancora una 
volta gode di una biblio- 
grafia in massima parte 
| inglese. 


ci, integrazione di élite locali 
nella. gestione del’ potere, 
funzione unificatrice della 
macchina burocratico-am- 
ministrativa e del sistema 
giuridico, confronti tra modi 
di vita e conflitti religiosi: 
questi gli aspetti che via via 
si delineano nei tre volumi e 
innervano la storia dell’Im- 
pero romano, intersecandosi 
con studi sulle vicende del- 
l'espansione territoriale. e 
sui mutamenti della compa- 
gine sociale. 

Il quadro che ne risulta è di 
ampio respiro e ricco di 
spunti innovativi: sono spun- 
ti che, per usare formule 
riassuntive, si incaricano di 
mostrare la dimensione poli- 
centrica di un organismo ac- 
centratore, guadagnando in 
esame ravvicinato delle di- 
versità regionali quanto ssi 
perde rispetto all’andamen- 
to lineare e progressivo del- 
la lezione storiografica tradi- 
zionale. ‘ & 

E’ dunque doveroso ammet- 
tere che il lavoro dell’équipe 
diretta da Vacher accresce e 
appronfondisce le nostre co- 
noscenze, anche se taluni 
settori (sistema monetario e 
fiscale, resistenze alla roma- 
nizzazione e genesi di spinte 
centrifughe) avrebbero forse 
meritato qualche pagina in 
più. 

Infine, a lettura ultimata, non 
si può negare un po’ di no> 
stalgia per narrazioni che 
sappiano evocare, tra le ma- 
glie dei dati statistici e le di- 
namiche dei processo eco- 
nomici, le tipologie umane di 
quanti sono stati primi attori 
o comparse della storia di 
Roma. 

Ma fortuna e programmi edi- 
toriali vogliono che il rime- 
dio sia a portata di mano. In- 
fatti, a rappresentare i tipi 
sociali attivi nello scenario 
dell'economia e della politi- 
ca romane (il cittadino e il 
soldato, il contadino, l’arti- 
giano e il mercante, il povero 
e il ribelle, lo schiavo e il li- 
berto) l’editore Laterza ha 
chiamato i maggiori tra gli 
specialisti internazionali — 
da Claude Nicolet e Jerzy 
Kolendo e a Paul Veyne —, 
affidando ad Andrea Giardi- 
na il compito di coordinare e 
mettere a punto un nuovo e 
utilissimo strumento di lavo- 
ro; «L’uomo romano» (pagg. 
400, lire 45.000). Il volume, 
da poco in libreria dopo la 
presentazione alla Fiera del 
libro di Francoforte, costitui- 
sce ottima integrazione delle 
asettiche ricostruzioni che ci 
vengono d’oltre Manica. 


PAOLI / INTERVISTA 


«lo, quasi per sbaglio...» ‘ 


Domani sera al Politeama Rossetti l’ultimo spettacolo del cantautore i 


Intervista di 


Carlo Muscatello 


TRIESTE — Ritorna il Grande 
vecchio della canzone italia- 
na. Cioè Gino Paoli, che pre- 
senta domani al Politeama 
Rossetti, con inizio alle 21, il 
suo spettacolo intitolato 
«L'ufficio delle cose perdu- 
te». «E' lo stesso dell'inverno 
scorso — spiega il cantauto- 
re — quello del tour comin- 
ciato alla Fenice di Venezia. 
Due motivi mi hanno: spinto a 
riprenderlo. Il primo: è quel 
che si fa a teatro l’anno dopo 
un tour di successo, quando 
si cerca di coprire le città do- 
ve prima non sei stato. Il se- 
condo ha qualcosa a che fare 
con il.mio nuovo disco, ‘appe- 
na uscito. E' un doppio, regi- 
strato dal vivo, nella prima 
parte del tour. In realtà poi 
non è un disco: è un docu- 
mento sonoro dello spettaco- 
lo. E visto che in qualche mo- 
do dovevo ’appoggiarlo’ da 
un punto di vista promoziona- 
le, allora ho preferito fare 
questi dieci-quindici giorni di 
repliche, piuttosto di parteci 
pare ai soliti programmi tele- 
visivi...» 

Non è il suo primo disco dal 
vivo... 

«No. Ho firmato il primo al- 
bum dal vivo italiano. Era il 
'64, o giù di lì. Allora le tecni- 
che di registrazione erano 
ovviamente molto indietro ri- 
spetto ad adesso, le macchi- 
ne non si potevano portare in 
giro, nessuno poteva incide- 
re davanti.a un pubblico. Alla 
Rca c'era ‘però una grande 
sala d’incisione, la Sala A, 
grande quasi come un teatro. 
Allora facemmo entrare un 
po’ di gente, cinquecento per- 
sone circa, e incidemmo il di- 
sco, che si intitolò Gino Paoli 
allo studio A'. Una curiosità: 
con me c'era Lucio Dalla, che 
allora faceva il clarinettista. E 
quella fu la prima volta che 
cantò in un disco...» 
Torniamo alla tivù. Perchè la 
‘odia tanto? 

«lo odio la televisione in bloc- 
co. Non faccio distinzioni. 
Odio la televisione per come 
è usata. Odio il mezzo condi- 
zionante, che va dietro alle 
beceraggini, che non ha una 
sua personalità reale. Insom- 
ma, il mezzo deleterio che 
riesce a condurre la gente a 
una specie di non interesse, 
di non iniziativa. La tivù nonti 
permette di parlare con tuo fi- 


glio, ti fa subire qualcosa as-. 


sieme a lui. Accontenta il li- 
vello più basso della gente. 
Preferisco leggere un libro». 
Che cosa sta leggendo? E co- 
me sceglie i libri? 

«In questi giorni ho.fra le ma- 
ni il nuovo romanzo di Ga- 
briel Garcia Marquez. Ma io 
leggo tutto. Diciamo che non 
faccio scelte. Ho cominciato a 


Gino Paoli (nella foto) riprende domani sera da Trieste il tour teatrale «L'ufficio delle cose perdute», 


Cultura e spettacoli 


. 


Martedì 14 novembre 19 


ESSE 


incominciato nell’inverno scorso al Teatro La Fenice di Venezia. Sarà suo ospite Ricky Gianco. 


dodici anni e non ho più 
smesso. Leggo dal giornale 
femminile al saggio su Kant. 
E il guaio è che quando co- 
mincio un libro non riesco a 
metterlo giù finchè non l’ho fi- 
nito. Una volta c'era mia mo- 
glie che leggeva 'Uccelli di 
rovo’: l'ho cominciato e l’ho 
letto tutto, arrabbiandomi e 
mugugnando. Poi, alla fine, 
l'ho buttato dalla finestra, in- 
ferocito per aver perso tutto 
quel tempo...» 

La lettura è fonte d’ispirazio- 
ne? 


‘«No, piuttosto una forma d’in- 


ghiottimento, di assunzione 
di qualcosa, come un cibo o 
un veleno. L'informazione ti 
arricchisce, Leggere, parla- 
re, ascoltare: tutto ti fa impa- 
rare qualcosa. Che non vuol 
dire copiare, ma mangiare, 
digerire e poi dire la tua». 


Santemo: quest'anno ci tor- 


na? 
«Non lo so. Al mio amico Ara- 
gozzini ho dettato delle con- 
dizioni, per. partecipare an- 
che quest'anno. Se lui le ac- 
cetta, può darsi anche che io 
mi trovi a dover fare un altro 
Sanremo». 

Con che spirito ci va oggi, ri- 
spetto a vent'anni fa? E 
«Allora ci andavo scontento, 
arrabbiato, quasi costretto, || 
problema sta tutto nel capire 


il gioco, che poi è un fatto di 
maturità. Certo, la maturità 
complèta non esiste. Ma al- 
meno qualcosa io l’ho capita, 
in tutti questi anni che faccio 
questo mestiere», 

E’ tutto un gioco? 

«Bisogna distinguere. Ci so- 
no due tipi di gioco. Quello in- 
teso come volontà di sopraf- 
fare qualcuno, come nel cal- 
cio, nella boxe, nelle bocce. 
Lì c'è il desiderio di vincere a 
tutti i costi, perchè dalla tua 
vittoria dipende la tua affer- 
mazione. Poi c'è anche il gio- 
co perl gioco: fare la tua par- 
te, persino divertirsi, come 
faccio io e come fanno tanti 
altri, Con intelligenza, sensi- 
bilità. Il gioco dev'essere bel- 
lo se vinci e se perdi». 

Il mondo del calcio? 
«Dovrebbe cambiare. Una 
volta in Brasile ho visto una 
partita al Maracanà..l pubbli- 
co guardava e i giocatori gio- 
cavano in modo diverso che 
da noi: entrambi cercavano 
solo. il divertimento. Se poi 
arrivava anche la. vittoria, 
meglio. lo non ho più nessuna 
velleità di vincere e di perde- 
re. L'ambiente può anche di- 
vertirmi, ma tutto il resto non 
mi interessa. Forse è una 
questione di presunzione». 

Il suo mandato di parlamen- 


tare (Paoli è stato eletto alla. 


Camera come indipendente 
nella lista del Pci — n.d.r.) a 
che punto è? 

«A metà... Ho frequentato le 
sedute, anche se non l'ho 
sbandierato ai quattro venti 
per farmi bello. L’ho fatto per- 
chè mi interessava fare un'e- 
sperienza nel modo in cui va 
fatto, come gli altrì eletti, non 
come un outsider. Mi ci sono 
voluti due anni e. mezzo per 
capire come funziona la mac- 
china. Forse un giorno o l’al- 
tro scriverò un libro per spie- 
gare in maniera semplice, 
becera, da uomo della stra- 
da; quel che io ho capito stan- 
do dentro al Parlamento. E 
che non potevo capire finchè 
ne stavo fuori». 

Il disegno di legge sulla can- 
zone d’autore che fine ha fat- 
to? È 

«E' lì, è pronto. Gi sono degli 
iter, dei regolamenti da ri- 
spettare. Adesso vedremo 
quando riuscirò a farlo discu- 
tere. Insieme a un'altra mia 
proposta. Oltre a quella sulla 
musica leggera, ce n'è infatti 
una per gli spazi di aggrega- 
zione per i giovani, da reperi- 
re innanzitutto: con un censi- 
mento dei luoghi abbandona- 
ti». 

Non esistono spazi per la mu- 
sica... 

«La musica leggera 'usurpa’ 
luoghi pensati per altre situa- 


zioni, quasi sempre sportive. 
Qui sta il problema. E' stupi- 
do dire che il pubblico della 
musica. non. rovina niente. 
Certo che rovina. Rovina i po- 
sti non adatti a lui, perchè ha 
esigenze diverse. La musica 
deve avere degli spazi pro- 
pri. E visto che ci sono tanti 
luoghi abbandonati, dai ca- 
pannoni agli spiazzi all'aper- 
to, bisogna far in modo di rà 
convertirli...» 

Accetterebbe di ricandidar- 
si? 

«Non lo so. Diciamo che con 
la prima legislatura di solito. 
impari i meccanismi e i codici 
di funzionamento della mac- 
china parlamentare. Che solo 
in seguito puoi usare a bene- 
ficio di chi ti ha delegato a 
rappresentarlo. Da questo 
punto di vista, lasciate ora 
sarebbe come buttar via un 
piccolo ‘patrimonio. Ma. poi 


c'è anche la sensazione di 


inutilità e di frustrazione che 
provi stando là dentro. E' una 
cosa che ti fa venir voglia di 
scappare...» 

Che cosa pensa dei quasi 
‘conclusi anni Ottanta? 

«Un decennio molto impor- 
tante, che merita di esser sta- 
to vissuto. Siamo nel mezzo 
di un momento straordinario; 
in cui i governanti stanno 
dando prova di grande co- 


scienza e solidarietà. GO! 
cev e gli altri grandi hai 
capito quello che l'umali 
ha capito da tanti anni: 
mondo è come la Caravella 
Colombo, se affonda, affol 
per-tutti coloro che vi stal 
abordo». 
Qual è il simbolo di questi 
ni? 
«Il cambiamento. Che è pa! 
to dalla Russia e sta ora il 
stendo tutto il mondo. Fo! 
questo è il momento di ci 
biamento di tutta. l’umari 
Dieci anni fa è cambiato l' 
mento femminile del mon@ 
Le donne hanno preso 
scienza e sono diventate 
verse da com'erano pri 
Ora'tocca a tutti gli altri. 
so se saremo tanto intellig! 
ti da afferrarlo, questo i 
mento». vi 
Per Gino Paoli quali sono sé 
ti i simboli degli ultimi tre dî 
cenni? È 
«Non guardo mai indietro.! 
sono uno che va' sempî 
avanti. Non faccio consuntil 
non sono mai riuscito a fari 
Tutto quel che ho fatto ni 
-vale nulla, quello che farò 
se varrà qualcosa», 
La pittura di ieri o la poesi@! 
oggi? 
«Non credo sia’ importa! 
scegliere. Tutto è un tram 
per buttar fuori cose che 
dentro. Sono un mezzo la 
tura, la scultura, la parola; 
nota. Tu puoi usarli benél 
male. Per fare un oggetto! 
vuole: del materiale, mate! 
le che possono essere pa! 
le, colori, qualsiasi ci 
L'importante è avere inqu' 
tudini e domande da fare. 
l'esigenza di costruire oggi 
. Che servano agli altri». 
Quali sono le sue ’cose pl 
dute’? ; 
«Non esistono cose perd 
per me. Esistono cose il 
ghiottite che rimangono de 
tro te come in un recipiert 
che contiene tutto quel cl 
hai vissuto. Non hai perso. 
figura di tuo padre perchè 
morta.o è andata da un'alli 
parte: la figura di tuo padre! 
dentro te, tu'la contieni. Ill 
"io! di.oggi è tutto quel chel 
vissuto. Non si perde nietl 
O forse si perde solo quel 
si dimentica. Proust la pen: 
va COSÌ...» PI 
1 dubbi di oggi e quelli di ie 
«It.mio;non.è.un dubbioî 
qualcosa. E° il dubbio @ 
ogni sì possa essere un ll 
che ogni nero possa essi 
bianco, che ogni verde pos? 
essere blu. Gli uomini vai 
avanti attraverso gli sba 
che a loro volta sembrano Vl 
rità, almeno per un po' 
tempo. lo credo che il.mof! 


sia fatto di sbagli. Tutto è sPf |, 


gliato. Gli uomini non hall! 
verità reali. Sono dei muti 
ti. 


MOSTRA /ILLUSTRAZIONE 


Benvenuii lituani, tra i «figurinai» 


Significativa la presenza del Paese baltico alla ricca rassegna di SArmede (Treviso) 


Servizio di 
Elio Barbisan 


TREVISO — Due soprattutto 
sono i momenti «visuali» che 
al primo impatto colpiscono 
il visitatore della Settima 
mostra internazionale d'’illu- 
strazione per l'infanzia, alle- 
stita fino alla vigilia di Natale 
nelle sale del palazzo comu- 
nale di Sarmede, la cittadina 
veneta situata là dove la pia- 
nura orientale della Marca 
Trevigiana termina brusca- 
mente ai piedi del Cansiglio. 
Quest'anno l'esposizione è 
interamente dedicata, per la 
primissima volta, agli illu- 
stratori lituani. R 

If primo impatto è fotografi- 
co. Si vede un bambino, sor- 
ridente, che sventola la ban- 
diera nazionale davanti a un 
fitto plotone di soldati sovie- 
tici. L'altro è nel corpo della 
rassegna. Un colorato dise- 
gno del trentaduenne Rimvy- 
das Kepezinskas che vede 
un grande orso bruno farsi 
prepotentemente largo tra le 
canne d'una palude per usci- 
re da uno stato di costrizio- 
ne. Esprime ansia e volontà. 
In molti, anche nelle parole 
ufficiali di inaugurazione, al- 
lusive al miracolo della poe- 
sia e dell’arte che affratella- 
no i popoli, superando esse 
pregiudizi e confini, han vi- 
sto in tale illustrazione l’em- 
blema dei «muri» che all’Est 
stanno andando in frantumi. 
Si respira un desiderio fortis- 
simo di riaffermare al mondo 
una propria individualità nel- 
la sessantina di opere dovu- 
te a nove tra i più affermati 
«figurinai» del Paese baltico, 
fatte arrivare apposta a Sàr- 
mede. Lo si vede anche nel- 
l'ambito della ricerca stilisti- 
ca, al servizio delle leggen- 
de e delle fiabe nazionali. «Il 
piccolo pastore che.suona il 
piffero — ci diceva Ingrida 


Un’illustrazione di autrice 
catalana. 


Korsakaite, critico d'arte — 
continua a simbolizzare la 
vita infantile lituana». 
Soddisfazione alle stelle, 
quindi, da parte di Leo Pizzol 
e Stepan Zavrel, rispettiva- 
mente direttore organizzati 
vo e artistico, per essere riu- 
sciti a portare a buon fine 
questo evento. Innovazione 
nell’ambito della grande mo- 
stra a partecipazione mon- 
diale (sono presenti cin- 
Quantaquattro illustratori di 
Ventiquattro Paesi anche ex- 
traeuropei, come Giappone, 
Perù, Stati Uniti, Argentina, 
Canada, Sudafrica) che or- 
mai ha aperto una breccia: 
dal prossimo anno Sarmede 
cercherà di avere, ogni vol- 
ta, un'antologia del lavoro 
pittorico destinato al libro 
per l'infanzia di un particola-@ 
re Paese. 

Ciò servirà a focalizzare me- 


glio l’importanza che nella 
formazione del lettore giova- 
nissimo ha questo tipo di di- 
segno, frammentato secon- 
do le intime. esigenze 
espressive del singolo auto- 
re cogli esempi fissati come 
quadri ai pannelli. Essi sono 
portati a Sarmede per lo più 
da vecchie conoscenze (cui 
comunque si affiancano ogni 
volta nomi nuovi) desiderose 
di misurarsi con gli altri in at- 
tesa di vedere i lavori ancora 
freschi e umidi di colore e 
china riprodotti in libri, i cui 
testi sono generalmente (ma 
non è una regola) da essi 
stessi redatti. 

Abbiamo ritrovato a Sarme- 
de, ad esempio, le illustra- 
zioni a ricamo — che paiono 
su seta piuttosto che su carta 
— della triestina Nicoletta 
Costa, coi suoi «notturni» lu- 
nari animati da simpatici gat- 
ti solitari (e, in uno scaffale 
della mostra, i suoi disegni li 
abbiamo ritrovati dentro libri 
in più lingue, anche giappo- 
Nesi); quelle della veneziana 
Alessandra D'Este, eseguite 
per un libro, d'editore triesti- 
no, di prossima uscita: pa- 
stori e pecore in paesaggi 
collinosi innevati, ampi e 
ovattati di serenità, come 
«momenti» visualizzati di 
leggende slovene. 

Gli italiani in mostra sono 
una decina. Sono confusi tra 
gli artisti di tante altre nazio- 
nalità, le cui origini — dato il 
movimento migratorio verso 
diversi lidi editoriali — ven- 
gono comunque alterate dal- 
l’acquisizione di nuove resi- 
denze e quindi nuovi idiomi. 
In tutti, un'ansia poetica di 
mettersi in sintonia con la vi- 
sione che del mondo hanno i 
bambini. Dove tutto, e spe- 
cialmente la natura (quindi 
animali, piante, le case e il 
cielo) sono l'insieme d'un 
mosaico parlante. 


MOSTRA / BOZZETTI 
E la Scala mette in scena 
il «suo» Vellani Marchi 


Ma allora'il fantasma irato di 
Don Lisander Manzoni andrà 


î. 


Un bozzetto di Vellani Marchi per (Coppella»i La 
mostra di bozzetti e figurini si apre alla Scala 
giovedì. 


MILANO — Dopo il successo delle mostre di bozzetti 
scenografici e figurini di de Chirico e Savinio, di Benois 
e di Casorati, adesso l'Associazione Amici della Scala 
presenta al Ridotto dei palchi del Teatro alla Scala una 
quarta rassegna di scenografia teatrale, questa volta 
dedicata a Mario Vellani M [RSÙ È 
Autentico direttore di allestimenti, Vellani Marchi, nei 
difficili anni Quaranta e Cinquanta, con le sue scenogra- 
fie seppe conferire, agli allestime 
tata ricchezza illustrativa, una intensa gamma di emo- 
zioni, creando stene dai tratti rapiti e impressionistici 
che, di volta in volta, sottolineavano un trionfo di colori o 
accenti di festosità, mai dimenticando però la precisa e 
necessaria funzionalità. — s 
Tra le scenografie di Mario Vellani Marchi ricordiamo 
‘ «la Regina Oliva» di Sonzogno, la «Giara» di Casella e 
la «Lodoiska» di Cherubini. Nella stagione scaligera 
1949/50 lavorò per il balletto «Shehérazade» di Fokin- 
Rimski e nel biennio successivo la scala gli fu debitrice 
della riuscita messinscena del «Barbiere di Siviglia» di 
Rossini. . 
La mostra di bozzetti e figurini, che ancora una volta 
richiamerà a Milano oltre agli appassionati della lirica, 
anche quelli delle arti visive (i bozzetti scenografici, 
spesso dipinti da noti pittori, conoscono ultimamente un 
buon mercato), si inaugura giovedì. 


‘archi. 


nti scaligeri una inusi- 


a tirare i piedi di notte a Sal- 
vatore Nocita? Beh, se ripen- 
siamo a | promessi sposi vi- 
sti domenica (e seguiti da 
quasi sedici milioni e mezzo 
di telespettatori), per ripren- 
dere il discorso dopo il no- 
stro commento! «a caldo» 
uscito ieri su questo giorna- 
le, dobbiamo dire che la no- 
stra impressione resta im- 
mutata: si tratta di un guaz- 
zabuglio, appena imprezio- 
sito da una discreta fotogra- 
fia, bei costumi, bella sceno- 
grafia (che \poi‘sono i con- 
sueti punti di forza dell’arti- 
gianato cinematografico ita- 
liano). 
Sarà bene ripeterlo, non è 
tanto l'idea di presentare un 
Manzoni riveduto e aggior- 
nato che ci urta, sebbene chi 
si prende la responsabilità di 
«integrare» un grande ro- 
manzo — e dagli equilibri 
così delicati! — come i «Pro- 
messi sposi», lo.faccia a suo 
rischio e pericolo. | testi let- 
terari non sono tabù. Dei 
«Promessi sposi» esiste per- 
fino una versione erotica, di 
Guido Da Verona, che susci- 
tò grave scandalo presso i 
nostri padri, e ne conoscia- 
mo almeno una pornografica 
(in un memorabile numero 
‘ delfumetto «Zora»). ; 
Ma non pretendevano, que- 
ste parodie, di servire alla 
diffusione e alla conoscenza 
del Manzoni,.ciò che invece 
conclamano le trombe peda- 
gogiche, della Rai! Inoltre; la 
liceità di simili interventi ri” 
posa tutta sull'efficacia e l'u- 
nità interna. dell’opera. A 
giudicarlo naturalmente solo 
dalla prima puntata; «| pro- 
messi sposi» di Nocita è in- 
deciso e contradditorio. Lo 
spettatore fa dei gran so- 


I dan.]. 


‘sparire rap! 


TELECOMANDO 


Ma 16 milioni 
di spettatori 
hanno seguito 
quest’esordio 


prassalti sentendosi sballot- 
tare tra la cura «filologica» 
dei costumi e certi arcaismi 
del discorso da un lato, la 
brutale modernizzazione 
narrativa dall'altro.. Si ha 
l'impressione di oscillare tra 
diverse epoche, anche a 
causa di un paio di notevoli 
anacronismi. Lo abbiamo ri- 
Visto due volte sul. nastro 
Perché non credevamo ai 


‘nostri occhi, ma nella cena 


del bordello Don Rodrigo e il 
Conte Attilio a un certo punto 
fanno un «touch». Siamo in 
America o nella pubblicità 
del Four Roses. 

Non ci è piaciuta Lucia. Certo 
è un problema reale, come 
rendere credibile ai pubblico 
televisivo questa figura, for- 


e del ro- 
se la più controversa ne 


lavo- 


rando in profon 


n ‘acendo tra- 
terpretazione Me mpilintensi 


È ‘o pudore. Nocita 
soa dai Srrente modificato 
H personaggio (la via più fa- 
cile) ed è riuscito a renderla 
insipida e petulante; aiutato 
in ciò dalla cattiva recitazio- 
ne della sua interprete ch'è 
anche mal doppiata, ; 

La prima puntata si chiude 
ovviamente con la; grande 
pagina dell’«Addio, monti»: 
un buon esempio delle oscil- 
lazioni del film. Nocita la 
Vuole integra, al punto da re- 


Addio, monti, addio 


Ancora sui «Promessi sposi» (e la scena finale...) 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


cuperare la voce narrante 
esclusa dopo l’inizio; ma de- 
cide di far riprendere il testo 
anche alla voci «in off» dei 
protagonisti che guardano 
muti il paesaggio. E questo 
appare linguisticamente e 
psicologicamente. inattendi- 
bile, dato il tono «alto» e [et- 
terario del brano; ne era ben 
consapevole il Manzoni, che 
infatti scrive «di tal genere 
se non tali appunto, erano i 
Pensieri di Lucia»; figuria- 
moci in una riduzione così 
marcatamente modernizza- 
ta. 

Un ultimo appunto (ma que- 
sto non è colpa di Nocita). E' 
finito I«Addio, monti» e sul- 
l'onda . della. commozione 
provocata la barca s’allonta- 
na lentamente sul lago. E’ il 
momento elevato della con- 
clusione... Appare in sovrifà 
pressione sulla. scen@ ho 
scritta «Si ringrazia Cio ue. 
per la collaborazione vascia. 

eco rovescia: 

sto è quel brlffama anticli. 
mento che: 6; 


Lino Banfi (regia di 
Castellano e Pipolo), col pri- 
Mo episodio: «Il vecchietto 
dove lo metto?». Banti è bra- 
VO, è bravo. Ha una mimica 
efficacissima e una gran ca- 
rica di umanità; bisogna an- 
che dire che in tv tende a 
trattenersi troppo, rispetto al 
cinema. Il vecchietto —.il 
grande Paolo Panelli — era 
memorabile nella sua im- 
prontitudine. Ma l'episodiet- 
to, che pure si lasciava guar- 
dare, riposava tutto sulla 
bravura dei due protagonisti. 
Un po’ esile e stiracchiatò, 
speriamo soffra solo dei limi- 
ti di una puntata introduttiva. 


della Siae, si è svolta nell 
ditorium della Biblioteca fl 
zionale della Repubblica ff& 
cese e ha registrato il «IU! 
esaurito». Vi sono interven 
alcuni esponenti del cin 

italiano e francese; che hall 
lavorato con i due famosi aU! 
mi 
Hanno ricevuto.i Premi, e h@î 


PREMI i 
Nelnome 
di Cocteau — 
e Visconti 


PARIGI — «Cocteau e Visco 
SÌ sono battuti, anche con | 
ma dello scandalo, per-ai 
mare la vitalità dell'inquietl 
ne contro ‘il funebre confof! 
smo borghese. Questo li aC‘ 
muna e li rende nostri conte! 
poranei: devozione nei 
fronti della libertà creatrice; 
spazio immenso lasciato d@ 
l'immaginazione. Facendo Ù 
film, diceya Cocteau, si ucci0*. 
la morte e la letteratura, mas 
fa vivere la poesia». Lo had 
to il critico. cinematografi@ 
Giovanni Grazzini nel co 
della tavola rotonda. 


ni ‘a Parig, 
svolta l'altra sera dira X 


fi 
tema delle prin Visc 


Ali 
Cocteau e Leifa con segni 


AU } 
“Premi nazionali Lumi? 
Fermanifesiazione, organiz? 
sa dall'Unupadec (Unione 
zionale unitaria profession@! 
autori drammatici e cinema! 
Irafici) con il ‘patrocinio. d 
Ministero dello Spettacolo. 


no ricordato Cocteau e Vist? 
ti con personali testimonian4 
Edwige Feuilliere («L'aquilà. 
due teste»), Alida Valli (« 
so»), Giancarlo . Gian 
(«L'innocente»), Walter ChIÉ 
(«Bellissima»)/e l'agente @ 
stico Olga Horstig. Inoltre, 
attori e autori del cinema fl 
cese e italiano hanno rice 
i «Premi Lumiere») pei 
«con le loro interpretazio! 
le loro attività artistiche hall 
dato un alto contributo al ci 
ma europeo»; Giulietta M vl 
na, Claude Lelouch, Dall; 
Gelin, Giorgio Albertazzi: 
compositore Roman Vlad So 
giovane danzatrice. clas® 
Natalia Guicciardini Strozz! 


o J9î Martedì 14 novembre 1989 


PAOLI / PERSONAGGIO 


Che voce sottovoce 


Dall’esordio (trent'anni fa) a oggi una grande lezione di stile 


n) 


i. Gor 
di han 
'umanti 

anni 
ravellé 
, affore 
vi stalli 


uesti@ 


e è pall 
ora int! 
lo. Foà 
> di call 
umani 
‘ato l'el 
| mondi 
reso È 
ntate 
o pri 

altri. NÉ 
itelligel 
asto, Mm 


sono sì 
ni tre 
î 


dietro. 


ui 


Cultura e spettacoli 


PAOLI 
Genuine 
emozioni 
e canzoni 
dal vivo 


TRIESTE — Più che un di- 
co, il documento sonoro 
llo spettacolo. Così Gino 
Soli definisce nell'intervi- 
Sta qui a fianco il suo ultimo 
album, intitolato «Gino Pao- 
! ‘89 dal vivo», edito dalla 
Fonit Cetra earrivato da po- 
Chi giorni nei negozi. Quat- 
9 facciate, che ripercorro- 
No l'itinerario dello spetta- 
‘Bolo «L'ufficio delle cose 
Perdute». Uno spettacolo 
Che arriva domani sera al 
Politeama Rossetti di Trie- 
Ste, scelta come prima data 
della ripresa autunnale’del 
Our, dopo il successo della 
pina parte, cominciata 
!Nverno scorso al Teatro 
È Fenice di Venezia. 
4 Parte icon le atmosfere 
(CR de «Il fantasma 
*; dopo. «Bambino io 
tambino, tu» e «A Mirando- 
clude brima facciata si con- 
belli SU uno dei brani più 
ne'di ella ‘nuova’ produzio- 
tor: questo artista, «lo ci 
S cucirà seconda facciata 
lla de «La gatta»; can- 
Paoli Mbolo del primo 
Si |, ma brilla anche per la 
go na di «Averti addos- 


La terza facciata è un po! il 
Cuore dell'album, con la 
Presenza in qualità di ospi- 
e di Ricky Gianco (ci sarà 
‘Anche domani sera a Trie- 
(Ste): fra le altre cose i due 
legalano una splendida 
«Parigi con le gambe aper- 
‘&», ovviamente a due voci. 
Oi Paoli canta da solo 
“L'ufficio delle cose perdu- 
18», che dà il titolo allo show 
anche al precedente el- 
al e soprattutto l’immor- 
tale «Come si fa» («...a non 
Vendersi l’anima»). Ultima 
‘acciata: si parte con «Que- 
Stione di sopravvivenza», si 
Prosegue con «Questa volta 
No» e «Una lunga storia d'a- 
More», si raggiunge il cul- 
Mine della magia con «Il 
Cielo inuna stanza», si chiu- 
de ‘icon i buoni propositi di 
«Cosafarò da grande». 
Un buon disco, che immor- 
tala un momento abbastan- 
za felice del cinquantacin- 
Quenne artista nato a Mon- 
falcone. Paoli, nell’interno 
del disco, presenta il suo la- 


“Moro così: «Una registrazio- 


Ne dal'vivo contiene queste 
sensazioni, questi. ricordi, 
queste facce. E' meno pre- 
cisa, meno pulita e meno 
bella di quelle fatte in sala 
di registrazione, ma è infini- 
tamente più umana. Contie- 
ne sofferenze, fatiche, rab- 
bia, litigate, umori, colori, 
sudore. Contiene in fondo 


"| piùvita». 


[ca.m.] 


TRIESTE — Dopo il Modern 
Jazz Quartet al «Verdi», Gi- 
no Paoli al «Rossetti». Co- 
me dire: l'una di fila all’al- 
ira, due delle pepite che re- 
sero ricchi quanti, tra gli ul- 
timi anni '50 e i primi ‘60, 
erano giovinetti (o teen- 
ager, come gia si usava di- 
re) e amavano razzolare tra 
la spazzatura musicale del- 
l'epoca, proprio come cer- 
catori d'oro. 

Anche Paoli, sissignori, eb- 
be (allora) la sua bella parte 
nell'educazione sentimen- 
tale degli under 18 media- 
mente  acculturati.  Portò 
nella canzone italiana qual- 
cosa che ancora mancava: 
un profumo di autentica bo- 
héme esistenzialista, il gu- 
sto dell'anticonformismo 
scontroso e vagamente 
anarchico, il coraggio di 
pronunciare parole di ordi- 
naria poesia in modo sciat- 
fo e ruvido, senza l'eterna 
enfasi dei canterini nostra- 


DI. 

A questa banalizzazione 
del «messaggio» canoro 
(che non era affatto un im- 
poverimento, come molti 
sospettavano), mirarono in 
tanti. Ma, a riuscirci davve- 
ro, furono soltanto in due: 
lui, Paoli, e Luigi Tenco, suo. 
compagno di scuola, di 
strada e poi di musica nella 
Genova del dopoguerra. 
Paoli, un brutto giorno, si 
sparò al cuore: sbagliò d'un 
soffio, rinsavì, e oggi è an- 
cora qui, tra noi, a raccon- 
tarci cose importanti con la 
sua aria da vecchio saggio 
che le ha passate tutte. Per 
Tenco, si sa, la cosa andò 
diversamente, e la nostra 
canzone (la nostra cultura) 
rimase amputata molto più 
di quanto si potesse Imma- 
ginare in quell’amaro gior- 
no del ’67. ; 
Ma torniamo a Gino ea quel 
1959 (già, trent'anni fa) che 
segnò il suo esordio. Per- 


ché, a ben pensarci, era già , 


tutta lì, concentrata nell’'ar- 
co della sua primissima 
produzione, la lezione uma- 
na e civile di Paoli, la di- 
mensione affatto insolita 
del personaggio. 

1959, dunque: a Sanremo, 
Modugno fa il bis di «Vola- 
re» con «Piove» e, a confer- 
ma che nel mondo musicale 
italiano il ghiaccio s'è or- 
mai rotto, salgono spaval- 
damente alla ribalta Adria- 
no Celentano («Il tuo bacio 
è come un rock») e Mina 
Mazzini, alias Baby Gate 
{«Buondì», «Splish splash», 
«Nessuno»). Continua il 
successo di Tony Dallara 
(«Julia», «Non passa più», 
«Ghiaccio bollente»), di. 
Fred. Buscaglione («Che 
notte», «Guarda che luna») 
edi Giorgio Gaber («Ciao ti 
dirò»), che forma una ben 


TEATRO /TRIESTE 


Sempre più grandi eppure piccoli 


All’epoca degli «urlatori», dei modelli americani 


e della disadorna ma poetica canzone francese, 


con un modo che pareva stonato, ritroso, ingenuo 


conquistò una generazione. Che lo ama ancora : 


strana coppia con Enzo 
Jannacci (si fanno chiama- 
re «I due Corsari» e firmano 
indiavolati pezzi rock: «24 
ore», «Una fetta di limone»). 
E' l’anno degli «urlatori», 
come vengono prontamen- 
te etichettati i Dallara e le 
Mina (oltre che i Joe Sentie- 
ri, le Jenny Luna, le Betty 
Curtis: qualcuno li ricor 
da?...). | modelli sono ame- 
ricani: da Presley a Little Ri- 
chard, da Paul Anka (che in 
quell’anno firma «Pity pity» 
e «Lonely boy») ai Platters e 
agli Everly Brothers. 

Ma altri modelli sono di 
estrazione francese; una 
canzone disadorna, ‘intimi- 
sta, «quotidiana». E’ la via 
che tentano di imboccare 
quelli che saranno global- 
mente. identificati come i 
«cantautori». Sono agli anti- 
podi degli «urlatori», in 
realtà spesso — come Je- 
kyll e Hyde — albergano in 


TRN È S FS » RR E 

Ecco com'era il primo Gino Paoli: al centro della foto (tratta dalla «Storia della 
canzone italiana» di Gianni Borgna, edita da Laterza), al «Cantagiro» del 1965, 
con a sinistra un quasi irriconoscibile Ricky. Gianco e a destra Dino. 


sé una doppia anima: è il 
caso dî Gaber, appunto, che 
oscilla tra il rock e le delica- 
tezze di «Genévieve» e di 
«Non arrossire»; è il caso di 
Tenco (che fa il rock sotto 
un sacco di pseudonimi 
esotici — Gigi Mai, Gordon 
Cliff... — ma poi fortunata- 
mente ripiega sulla scabra 
malinconia di «Quando», 
«Ti ricorderai», «Una vita 
inutile»); è, quasi quasi, il 
caso di Sergio Endrigo che, 
prima di dar vita a «La bra- 
va gente» e a «Vecchia ba- 
lera», canta nello swingan- 
te complessino di Riccardo 
Rauchi. 

Non è il caso di Gino Paoli. 
Pittore e grafico di poche 
speranze e di pochi quattri- 
ni nella sua cara Genova 
(anche se l'anagrafe giusta- 
mente dice: Monfalcone, 
1934), viene chiamato a Mi- 
lano dall'amico Reverberi, 


che fa parte di quella pattu- 
glia di musicisti messi as- 
sieme da Nanni Ricordi con 
l'intento di far «ripartire da 
zero» (parole sue) il mondo 
della canzone e del disco. E 
ne verranno fuori gli indi- 
menticabili 45 giri Ricordi, 
dall’etichetta arancione... 
Paoli ci prova. Tira fuori la 
sua voce insicura, sgrazia- 
ta, quasi al limite della sto- 
natura. E' in un imprecisato 
giorno del ’59 che la rubrica 
radiofonica «Il discobolo», 
nei suoi cinque minuti di 
programmazione, manda in 
onda «La tua mano», faccia- 
ta A del primo disco di Paoli 
(sul retro c'è «Chiudi»). Una 
lagna, pensano molti: que- 
sto ragazzo non farà mai 
strada... 

«| miei primi dischi sono 
stati sehza successo — dirà 
Paoli, tanti anni dopo, in 
un'intervista —, poi mi son 
detto: 'Visto che devo canta- 


re, canterò delle cose che 
sento’. Ho scritto così la mia 
prima canzone. Nel giro di 
due mesi era in testa alle 
classifiche. La canzone era 
'La gatta’. Allora ho comin 
ciato a scrivere cose in cui 
credevo sempre di più...». 
Ma, con «L'a gatta», siamo 
già al 1960, l’'anno-chiave 
della carriera di Paoli: l’an- 
no non solo della «Gatta», 
ma anche di «Grazie», di 
«Sassi» e, soprattutto, di 
una canzone che è subito 
storia, «Il cielo in una stan- 
za». Paoli è «arrivato», ha 
già detto (in nuce) tutto ciò 
che è racchiuso nel suo uni- 
verso poetico. Chi lo ama 
incondizionatamente (tanti 
under 18,. appunto, imbra- 
nati e foruncolosi, alla ricer- 
ca di se stessi, del proprio 
ruolo nel mondo e, possibil- 
mente, di un'anima gemel- 
la); chi cordialmente lo de- 
testa (i «vecchi» benpen- 
santi, che al vederlo magari 
toccano ferro: già, perché 
coi suoi maglioni neri e i 
suoi. occhialoni da orbo, 
Paoli si fa anche una nomea 
di sicuro jettatore...). 

Ma sono proprio la ritrosia 
e il fisico mingherlino, la 
noncuranza delle forme e la 
naiveté espressiva a con- 
quistare tanti giovani: Paoli 
è «uno di noi», pensano; e 
s'incantano dinanzi a quel 
suo salmodiare in «grego- 
riano» (anche questa eti- 


BO 


MUSICA: TREVISO 


Il «Don Giovanni» 
fatto in bottega 


«Bottega» presenterà anche «Verso Praga e verso l’eternità» su testo di Dario Del 
Corno, con la regia e la partecipazione di Glauco Mauri (a destra). 


N 


chetta gli viene appiccica- 
ta), alle parole semplici (ma 
vere) che usa, agli accom- 
pagnamenti strumentali ad- 
dirittura spartani, alle tenui 
pennellate con cui — da pit- 
tore mancato — tinteggia i 
suoi brani: «C'era una volta 
una gatta / che aveva una 
macchia nera / sul muso...», 
«Quando sei qui con me / 
questo soffitto viola / no, 
non esiste più...». 
Ah, quel Paoli lontano, im- 
pastato di «classico» (ma 
non come l'amico Bindi di 
«Arrivederci» e de «Il no- 
stro concerto») e anche del 
tanto jazz masticato nell'a- 
dolescenza! Il Paoli di «Ma- 
schere» (flebile, magica ga- 
votta), de «Gli innamorati 
sono sempre soli», de «La 
storia di un ricordo». Quan- 
do lo si riascolta, ci si cava 
il cappello soprattutto per 
quelle® vecchie note, per 
quelle semplicima decisive 
strofe di trent'anni fa. Sì ca- 
pisce quanto la sua voce 
sconnessa e i suoi occhiali 
scuri dall'enorme montatu- 
ra abbiano fatto contro il 
conformismo e il provincia- 
lismo, non solo musicali. E 
inevitabilmente si rimpian- 
ge che, accanto a lui, non 
sia rimasto l’amico Luigi, a 
dargli una mano. ù 
[Roberto Curci] 


TEATRO 
De Filippo 
«Sospeso» 


TRIESTE— In attesa del- 
la rassegna di Teatro ra- 


TREVISO —E' un'opera che nasce come una 
sfida. E ne ha tutte le caratteristiche. Il «Don 
Giovanni» di Mozart, che il regista Gianfran- 
co De Bosio si appresta a mettere in scena'il 
19 novembre al Teatro Comunale di Treviso 
con il direttore d'orchestra Peter Maag, esce 
dagli schemi tradizionali della lirica italiana. 
L’opera.segna, infatti, l'esordio:della «Botte- 
ga», prima esperienza in Europa di laborato- 
rio per giovani cantanti e musicisti che, dopo 
due mesi di «apprendistato», affinata la tec- 
nica, ma soprattutto acquisito un bagaglio 
culturale adeguato, debutteranno sul palco- 
scenico trevigiano con'il capolavoro mozar- 
tiano. e 

«Un sogno antico che ha preso forma»: così il 
maestro Maag, al quale si deve la paternità 
del progetto, ama definire la «Bottega». 
«Riassumendo le esperienze e le impressio- 


ni della mia carriera, osservando la nuova + 


generazione di musicisti e cantanti, le carrie- 
re frattolose, finte, bruciate, mi sono reso 
conto — osserva il direttore d'orchestra sviz- 
zero — di un livello generalmente elevato 
nella tecnica, ma culturalmente assai mode- 
sto», ] 
Prende.corpo'così questa iniziativa ambizio- 
sa che richiama le esperienze rinascimentali 
delle «botteghe». E in questa sorta di «cena- 
colo» i segreti dell'Opera vengono svelati dai 
grandi protagonisti delle scene internaziona- 
li: il maestro Maag, per la parte musicale; 
Regina Resnik, tra le maggiori interpreti mo- 
zartiane, per il perfezionamento della voce; il 
regista Gianfracno De Bosio e i suoi collabo- 
ratori per gli aspetti teatrali. 

La giornata dei giovani cantanti e musicisti, 
ammessi alla «Bottega» — i primi hanno vin- 
to il Premio «Toti Dal Monte», i secondi sono 
stati scelti dallo stesso Maag — s'inizia al 
mattino. In una saletta del teatro svolgono 


per due ore una lezione di «educazione del 

corpo»: imparano la gestualità del palcosce- 
nico, apprendono il movimento in funzione 

del loro personaggio; poi la «voce» con Regi- 
na Resnik, esercitazione di trucco, lettura del 

libretto, approfondimenti psicologici dei sin- 
goli personaggi. 

«Ogni giovane cantante — spiega il regista 
De Bosio — viene posto di fronte alta com- 
plessità del suo personaggio e insieme cer- 
chiamo di penetrarlo». = 
Ma perché proprio Mozart? 

«Nella musica lirica — osserva il maestro 
Maag, — è indubbiamente l’autore che più in 
assoluto si presta ad una buona resa teatra- 
le. cantanti, con Mozart, non possono anda- 
re singolarmente alla ribalta: sono legati gli 

uni agli altri in una visione d'insieme che. 
rende l'opera, e quindi gli interpreti, compat- 
titra loro». 

Dalla «Bottega» i musicisti e i cantanti do- 
vranno trarre un «mestiere», che è fatto so- 
prattutto di sicurezza e di maturità. «Due ele- 
menti insostituibili — sottolinea il maestro 

Peter Maag, — per fare delle scelte giuste e 

per avviare una vita artistica lontana da cie- 

che pressioni finanziarie». 

«E’ un lavoro complesso, ma esaltante — 
conclude il regista Gianfranco De Bosio, — 
che ci ha permesso di uscire dalla consuetu- 

dine operistica d'oggi, fatta di prove frettolo- 

se dell’ultimo momento, consentendo un'in- 

versione di tendenza della quale non si può 

che rallegrarsi». 

Oltre al «Don Giovanni» di Mozart (che sarà 

replicato il 21, 23 e 26 novembre), la «Botte- 

ga» presenterà il 28 e 29 novembre una sera- 

ta mista di musica e prosa in prima esecuzio- 

ne assoluta «Verso Praga e verso l'eternità» 

su-testo di Dario Del Corno con la partecipa- 

zione e la regia di Glauco Mauri. 


ROCK: ROMA 


Tracy timida «dark» 


Unico concerto italiano della Chapman a Roma 


Dieci spettacoli al Cristallo nell’ottava stagione della Contrada dedicata ai ragazzi 


Giorgi 
stagio Amodeo in una scena di «Il soldatino di 
0 No», lo spettacolo tratto da Andersen e adattato da 


tazi É 
pio Bobbio e Giorgio Amodeo, che il 23 novembre 
igurerà la stagione per ragazzi al Cristallo. 


TRIESTE — Il Teatro Popola- 
re La Contrada ha presenta- 
to ieri al Teatro Cristallo, in 
un clima di entusiasmo e di 
partecipazione, l'ottava edi- 
zione della rassegna «A tea- 
tro în compagnia», rivolta al 
settore dei Teatro/Ragazzi, 
che da quest'anno gode del 
patrocinio del Comune di 
Trieste, del Provveditorato 
agli studi e dell’Agis/Scuola. 
Dal canto suo la Contrada, 
che da tredici anni privilegia 
questo delicato e importante 
settore, prosegue anche 
quest'anno e non senza po- 
chi sforzi l'organizzazione di 
Questa rassegna con il fermo 
Proposito di avvicinare sem- 
Pre di più il pubblico dei più 
Seal e dei giovanissimi al 
BIS giogo. Orazio 

W ‘sidente della 


9 i 
Ito agli pren Porgere il sa 
ti Venuti, ha ricor- 


a a com ia tri 
Si oMmpagnia 
Ina è uno dei gruppi R 


tramento regional, i 
Lombardia, la Te ta 
Veneto, l'Emilia-Romagna e 
le Marche. Bobbio, ‘dopo 
aver ringraziato le autorità 
scolastiche e. soprattutto i 
numerosi docenti, educatori 
e operatori culturali che in 
questi anni hanno contribui- 
to al successo dell'iniziativa, 
ha sottolineato anche l'im- 
portanza del rapporto di col- 
laborazione con il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia, ospite quest'anno 
della rassegna con «Il viag- 
gio incantato» di-Furio Bor- 
don perla regia di Francesco 
Macedonio. 

«La rassegna — ha detto 
Bobbio nella sua relazione 
— sarà anche occasione per 


Inaugurazione 


il 23 novembre 
con Il soldatino 
di Andersen 


una concreta riflessione sul- 
l’intero settore. del. Teatro 
Ragazzi, sui meccanismi che 
ne hanno regolato la fruizio- 
ne e sulle nuove possibilità 
lavorative. offerte. dal ‘setto- 
re». In questo senso il presi- 
dente della. compagnia ha 
ipotizzato che, al suo inter- 
no, possa nascere una mi- 
crostruttura che si occupi 
esclusivamente di teatro per 


‘| ragazzi. 


E veniamo al. cartellone 
1989/90, ancora più ricco e 
interessante della ‘passata 
Stagione: . dieci spettacoli 
(uno. più dell’anno scorso) 
GuadVISI in tre produzioni 
lella Contrada e sette di 
compagnie ospiti tra le mi- 
gliori.in Italia. 
log butto dell primo spettaco- 
vi Ssato per il 23 novem- 
te con «Il soldatino di sta. 
gno», tratto da Andersen 
Per la regia di Luisa Crisma. 
Ho RE dalla Contrada. 
1990 «Giovannina, peo mnaio 
ovannino, fortuna 
Ventura di un eroe. sen; 5 
paura» di Dino 'Coltro nelle 
messinscena dell’A.1.p A di 
Verona, per la regia di Gi; : 
ni Franceschini. dI 
Dal 5 al 13 febbraio, la J 
pagnia La Contrada e 
terà la sua seconda produ- 
zione: «L’inverno del petti. 
rosso», testo e regia di Fran- 
cesco Macedonio. Il 20 e 21 
febbraio la compagnia regio- 


nale «Attori e cantori» di Por- 


denone proporrà «Gnam Ci- 
ty», una favola di Carlo De 
Poi e Livio Vianello (adatta a 
ragazzi delle scuole elemen- 
tari e medie) per la regia di 
Ferruccio Merisi. 
L'Accademia Perduta di Ra- 
venna, ospite da molti anni 
delle rassegne di teatro ra- 
gazzi della Contrada, pre- 
senterà il 6.7 marzo al Tea- 
tro Cristallo «La fiaba dell’o- 
ro e del sapone» di Claudio 
Casadio e Ruggero Sintoni, 
per la regia di Antonio Ta- 
glioni. Sempre nel marzo del 
prossimo anno, il Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia Giulia 
debutterà il giorno 20 con «Il 
viaggio incantato» interpre- 
tato dalla compagnia dei Pic- 
coli di Podrecca con musiche 
di Angelo Branduardi. 
Il 10.6 11 aprile andrà in sce- 
na «Pel di Carota», una com- 
media per ragazzi delle 
scuole elementari, tratta dal 
celebre testo di Jules Re- 
nard e prodotta dal Teatro 
Artigiano di Roma per la re- 
ia di Silvio Giordani. Ottavo 
spettacolo in cartellone, il 19 
e 20 aprile, Sarà «Fratello lu- 
po» di Gianni Bisacca di As- 
semblea Teatro di Torino, 
per la regia di Mauro Gine- 
strone... 
| Burattini della Sala Fontana 
di Milano presenteranno il 2 
e 3 maggio «Tv, tv, ti voglio» 
testo e regia di Enrico Co- 
lombo. Infine, il 21 maggio 
sarà la Contrada a chiudere 
la rassegna con la fiaba «In- 
torno a Biancaneve» di Gior- 
gio Amodeo per la regia di 
Luisa Crismani. 
Ultima novità da segnalare: i 
ragazzi potranno andare a 
teatro accompagnati non so- 
lo dagli insegnanti, ma an- 
che in compagnia delle loro 
famiglie. Per due spettacoli, 


infatti («L'inverno del petti- © 


rosso» e «Il viaggio incanta- 
to»), sono previste delle reci- 
te al pomeriggio e alla sera. 


gazzi, proseguono in re- 
gione le stagioni «adul- 
te». Oggie domanial Co- 
munale di Monfalcone si 
può vedere Paolo Poli in 
«I legami pericolosi» in- 
sieme con Milena Vuko- 
tic. Venerdì a Udine s'i- 


. naugura Teatro Contatto 


con «Aniccham», lo spet- 
tacolo futurista ispirato a 
Fortunato. Depero. Da 
sabato lo Stabile di Bol- 
zano presenta al Teatro 
Cristallo di Trieste «Le 
smanie per la rivoluzio- 
ney di Siro Ferrone con 
Gianrico Tedeschi, Gian- 
ni Galavotti, Marianella 
Laszlo e Vittorio France- 
schi. Si replica fino al 26 
novembre. Infine, da 
martedì 21 novembre fi- 
no al 3 dicembre al Poli- 
teama Rossetti andra in 
scena «Una delle ultime 
sere di Carnevale» di 
Carlo Goldoni per la re- 
gia di Maurizio Scapar- 


[fiano il Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia 
comunica che, a causa 
della recente scomparsa 
di Vittorio Caprioli, la 
produzione dello spetta- 
colo «Napoli milionaria» 
di Eduardo De Filippo, in 
programma a Trieste dal 


9 al 15 aprile 1990 (ta-. 


gliando n. 10 in alternati- 


va) 
Verrà comunicato quan- 


rima lo spettacolo 
ca verrà sostituito. 
Quanti avessero gia pre- 
notato Î propri posti per 
«Napoli milionaria» PO- 
tranno conservarli per il 
nuovo spettacolo o do- 
vyranno annullarli e quin- 
di rifare la prenotazione 
alla Biglietteria centrale 
di Galleria Protti. 


è stata sOSpesa. . 


ROMA — Tracy Chapman pro- 
pone dal vivo, con ostinata 
coerenza, la sua immagine di 
star in conflitto con la popola- 
rità. Vestita di nero, lei che è 
anche nera di pelle, sale su un 
palco illuminato da poche luci 
basse e adornate da un fondo 
scuro. Questa scenografia da 
«arte povera» è la materializ- 
zazione del suo modo di inten- 
dere il mestiere d'artista. L'al- 
tra sera la Chapman, la rivela- 
zione più sorprendente della 
nuova musica folk internazio- 
nale, ha suonato a Roma nel 
suo primo e unico concerto ita- 
liano alteatro «Brancaccio». 

E' arrivata in ritardo, dopo le 
22, di fronte a una platea di 
1.500 persone. Ai presenti è 
sembrata quasi intimidita e a 
chi la ricorda nei panni della 
trionfatrice di mega-eventi co- 
me. il «Nelson Mandela day» o 
la Tournee di Amnesty Inter- 
national, può sembrare una 
sorpresa. In realtà in teatro, 
che è poi la dimensione ideale 
per. un'artista come la Chap- 


man, per chi sale sul palco è 
necessario avere un rapporto 
con il pubblico e mostrare la 
capacità di sapersi mettere a 
nudo di fronte al pubblico. 
Tracy Chapman, invece, è ge- 
losissima delle proprie emo- 
zioni, degli elementi più vivi 
della sua musica, e questo la 
fa apparire distaccata, quasi 
arroccata dietro le sue note. In 
un'epoca in cui il lavoro dei 
produttori e le risorse dell’e- 
lettronica condizionano il mer- 
cato, un concerto come quello 
di Tracy Chapman, che era ac- 
compagnata da uno scarno 
gruppo formato da un violini- 
sta, un chitarrista e un percus- 
sionista, costituisce un'ecce- 
zione che si richiama a una 
tradizione antica. 

Significativa è stata la scelta di 
amplificare a volume bassissi- 
mo le percussioni e il violino, 
proprio, cioè, quegli strumenti 
che potevano caratterizzare 
l'esecuzione. Finora la Chap- 
man si era presentata da sola 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI 


Stagione sinfonica 1989/90 
Oggi e domani alle ore 20.30 


Concerto del coro del Teatro Verdi 


con la chitarra e, in fondo, evi- 
dentemente è questa la di- 
mensione che preferisce, visto 
che i suoi accompagnatori 
avevano un ruolo assoluta- 
mente marginale. 

Nel concerto, che è durato cir- 
ca un'ora e mezza, ha fatto 
ascoltare tutti i brani dei suoi 
due album, quello d'esordio e 
il recente «Cross roads». Al 
«Brancaccio» si sono ascolta- 
te così. «Freedom now», 
«Cross roads», «Born to fight», 
«Fast car», «Talkifig about a 
revolution», i titoli che l'hanno 
resa celebre e che il pubblico 
conosce amemoria, quei brani 
che hanno fatto di Tracy Chap- 
man un personaggio che ha 
rinverdito una tradizione fatta 
di impegno, una musica es- 
senziale 6 testi cne nascono 
dal cuore. 

E' una tradizione intorno alla 
quale anni fa è sorto un vero e 
proprio movimento e che in 
qualche modo si dimostra oggi 
ancora viva. 


Direttore 


INE MEISTERS 


Soprano Rosanna Didonè 
Musiche di Dvorak, Brahms, Schumann e Schubert 


j 
È 
ì 


7.00 Unomattina. 
7.30 Collegamento con il Gr2. 
8.00 Tg1 Mattina. 


9.40 Santa Barbara. (146). Telefilm. 


10.30 Tg1 Mattina. 


10.40 Ci vediamo. Con Claudio Lippi e Eugenia 


Monti. 
11.40 Raiuno risponde. 
12.00 Tg1 Flash. 
12,05 Cuori senza età. Telefilm. 
12.30 Lasignora'n giallo. Telefilm. 
‘13.30 Telegiornale. 
14.00 Fantastico Bis. 


14.10 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. 


15.00 Cronache italiane. Cronache dei motori. 
15.30 Giulio Romano, l’artefice di Palazzo Te a 


Mantova. 


16.00 Big! Il pomeriggio ragazzi. 
17.35 Spaziolibero. 


18.00 Tg1 Flash. 


18.05 Santa Barbara. (147). Telefilm. 
19.10 Pupi Avati presenta: E’ proibito ballare. 


La grande occasione. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Tg1 Sette. Settimanale del Tgi. 


21.30 «CALIFORNIA SUITE». (1978). Film. Re- 
gia di H, Ross, con Jane Fonda, M. Caine, 


M. Smith, W. Matthau. 


22.50 «CALIFORNIA SUITE». Film. 2.0 tempo. 


23.20 Dalla Rai di Napoli: Lo cunto de li canti, 
favole e musiche della Napoli antica. 


7.00 Mr. Magoo. Cartoni. 

7.30 Braccio di ferro.e company. Cartoni. 

8.00 Matinée al cinema: «SUL PONTE DEI.SO- 
SPIRI» (1952). Film drammatico. Regia di 
Antonio Leonviola. Con Maria Frau, Elvi 


Lissiak. 


10.00 Aspettando mezzogiorno. 
10.05 Quale è il tuo problema? 


11.10 Peccati di gola. 


11.15 E’ nata una stella. 
12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). 


13.00 Tg2 Ore tredi 


16.10 Tg2-Flash. 
16.15 Lo schermo 


17.50 Videocomic. 
18.20 Tg2 Sportsera. 


18.35 Miami vice, squadra antidroga. Telefilm. 


19.30 Rosso di sera. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 
* 20.15 Tg2Lo Sport. Meteo 2. 
20.25 Calcio, Inghilterra B-Italia Under 21 tele- 


cronaca diretta. 
22.10 Tg2 stasera. 


5 i. 22.30 «IL TERRIBILE: JOE MORAN», regia di 
Joseph Sargent. 

0.10 Tg2 Notte. Meteo 2. Tg2 Oroscopo. 

0.30 Appuntamento al cinema. 

0.40 «LA RONDE» regia di Max Opuls. 


13.45 Mezzogiorno è... (2.a parte). 

14.15 Capitol. (155). Serie Tv. 

15.00 Tutti frutti per l'estate di Raidue. 

15.40 Lassie. Telefilm. Lo schermo in casa 
«GIARABUB». (1942). Film 


in casa 
(1942). Film di guerra. Regia di Goffredo 
Alessandrini. Con Carlo Ninchi, Mario 
Ferrari, Doris Duranti. 


12.00. Meridiana. Passaggi. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
14.30 Bloc Notes. appunti di cultura e didattica. 
15.00 Ambiente. 

15.30 Pallamano, una partita di campionato. 


16.00 Hockey su pista, una partita di campiona- 
9.30 Inglese e francese per bambini. to. 


16.30 Poggibonsi, nuoto, meeting internazio- 
nale. 


17.00 Blob, cartoni. 
17.15 | mostri. Telefilm. 


19.00 Tg3. 


17.45 Vita da strega. Telefilm. 
18.15 Geo. 
18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 Blob:cartoni. 
20.00 Blob. Di tutto in più. 


20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 


«GIARABUR». to. 


20.30 Pippo Baudo presenta: «Uno su cento». 
23.00 Tg3 Sera. 
23.15 Publimania. Sentimenti. 


0.10 Tg3 Edicola. 


0.20 20 anni prima. 


Ornella Muti (Canale 5,:20.30). 


‘Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11,57, 12.56, 14.56, 
16.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 19, 
21, 23. 6.07: Ondaverde, di Lino Matti; 
6.40: Cinque minuti insieme, incontri di 
cinema; 7.20: Gr regionali; 7.30: Gri la- 
voro; 7.40: Quotidiano Gr1; 8.30: Per 
amore o per forza; 9: Nantas Salvalag- 
gio conduce Radio anch'io '89; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11: Gri Spazio 
aperto; 11.10: «lo Robespierre» origi- 
nale radiofonico (1.a puntata); 11.30: 
Dedicato alla donna; 12.03: Via Asiago 
Tenda; 13.20: Musica ieri e oggi; 13.45: 
La diligenza; 14.03: Angels; 14.44: 
Sportello viaggi; 14.03: Oblò; 16: Il Pa- 
ginone; 17.30: Radiouno jazz '89; 17.58: 
Ondaverde Camionisti; 18.08: Ogni 
giorno una storia; 18.30: Le registra- 
zioni della Rai; 19.15: Ascolta, si fa se- 
ra; 49.20: Gr1 mercati; 19.25: Audiobox, 
spazio multicodice; 20: Pangloss; 
20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 
Radiouno serata martedì: rivista, caba- 
ret, commedia musicale; 23.05: La tele- 
fonata, di Angelo Sabatini; 23.28: Chiu- 
sura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 21.30: Gr1 in bre- 
Ve; 16.30: Gr1 Report; 18.56, 22.57: On-, 
daverde uno; 19: Gri Sera; 21: Stereo- 
dorme; 21.30: Gri in breve; 23: Gr1 ulti- 
ma edizione. Chiusura. . 


rl 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.26, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. i 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7: Bollet- 
tino del mare; 8: Un poeta, un attore, 
incontro quotidiano con la poesia 
dell’800; 8.05: Ancora Fantastico; 8.45: 
La famiglia Birillo, oridignale radiofo- 
nico (42.a puntata) al termine 9.10 cir- 
ca: Taglio di terza; 9.34: Un filo d’aria; 
10: Speciale Gr2 Sport; 10.13: A video 
spento; 10,30: Radiodue 3131; 12.10: Gr 
regione, Ondaverderegione; 12.45: Im- 
para l'arte; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: Quer pasticciaccio brutto de via 
Merulana di Carlo Emilio Gadda; 15.30: 
Gr2 Economia, media delle valute, Bol- 
lettino del. mare; 15.45: Pomeridiana; 
17.32: Tempo giovani; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: Le ore 
della sera; 21.30: Le ore della notte; 
22.50: Le ore della notte; 23.28: Chiusu- 
ra. 


STEREODUE 3 

15: Studiodue; 16, 17, 19, 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit; 19.26, 


22.27: Ondaverde; 19.30: Gr2 Radiose- 
ra; 19.50: Stereodue classic; 20.30: Gr2 
‘appuntamento flash; 21.02: Fm musica; 
21.08: Long playing hit 2; 22.30: Gr Ra- 
dionotte; 22.20: Chiusura.. 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 14.45, 18.45, 20.45, 23.53. a 
6: Preludio; 7: Concerto del mattino 
(1.a parte); 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino (2.a parte);.10: Il 
filo di Arianna; 10.45: Concerto del 
mattino (3.a parte) 12: Pomeriggio mu- 
sicale (1.a parte); 14: Pomeriggio musi- 
cale (2.a parte); 14.48: Succede in Eu- 
ropa; 14.53: | fatti della cultura: 14.58; 
Un libro al giorno; 15: Pomeriggio mu- 
sicale (3.a parte); 15.45: Orione; 17.30: 
Conoscere; 17.50: Scatola sonora (1.a 
parte); 19: Terza pagina; 19.45: Scatola 
sonora (2.a parte); 21: Antologia sha- 
kespeariana «La dodicesima. notte»; 
23.20: Blue note; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno'italiano, 23.31: Dove il sì suo- 
na, punto d'incontro fra Italia e Europa; 
24: Il giornale della mezzanotte, Onda- 
verde musiche e. notizie; 0.30: Intorno 


Gr: 7.18, 


gamma radio che music 


al giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.96: Le canzoni dei ricordi; 2.06: Musi- 
ca e notizie; 2.36: Applausi a:..; 3.06: 
Opere e commenti; 4.06: Vai col liscio; 
5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 
nale dall’Italia, Ondaverde. 

Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4:30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1,33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.93. 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 11.80:  Undicietrenta; 12.35: 
Giornale radio del Friuli-Venezia Gi 
lia; 14.30: Un racconto per l'estate 
Giornale radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 15.15: La specule; 18.30: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L’ora. della Venezia Giulia; 
15.45: Nord Est spettacolo; 16.15: Cine- 
ma e dintorni. 

Programmi in lingua slovena. 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notizia- 
rio; 8.10: Nella belle 6poque; 9.10: Mo- 
tivi popolari; 9.40: Pot-pourri; 10: Noti- 
ziario; 10.10: Dal repertorio dei concer- 
ti e dell'opera lirica; 11.30: Cantautori 
italiani; 12: Manteniamoci 


primo piano; 14: Notiziario; 14.10: 
tualità; 16: Noi e la musica; 17: Noti 
rio; 17.10: Romanzo  d'appendice; 
117.25: Onda giovane; 19: Gr. 


NZAIONZIS 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 
ne originale. 
8.30 Natura amica, documenta- 
rio. È 
9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 
na d'informazione a cura de 
«Il Piccolo». 
9.20 Breakfast (r). 
9.45 Medicina in casa, in studio il 
prof. Giuseppe Ravalico. 
10,45 RIE sconfinate, telenove- 
a. 
11.30 Tv Donna mattino. 
12.30 Tris di cuori, miniserie. 
13.30 Oggi. Telegiornale. 
14.00 Sport News. Tg sportivo. 
14.15 Basket, Serie A2 maschile: 
Banca Popolare Ss - Stefa- 
nel Trieste. 
15.30 Girogiromondo, gioco d’av- 
ventura. 
16.00 Pomeriggio al cinema: «| RI- 
. BELLI DEL PORTO», biogra- 
fico. 
18.00 Tv Donna. 
19.15 Tele Antenna Notizie. 
20.00 Tmc News. Telegiornale. 
20.30 Baby M, miniserie. 
21.30 Il caso di «Baby M», dibatti- 
to. 
22.20 Crono, tempo di motori. 
22.50 «Il Piccolo domani», Tele 
Antenna Notizie. 
23.05 Stasera sport. 
24.00 Film: «CHANDLER», polizie- 
sco, con Warren Oates, Le- 
slie Caron, Alex Dreier. 


Fi 


7.00 Telefilm: Fantasilandia. 

8.00. Telefilm: Hotel. 

9.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 

niale. 

9.30 Rubrica; Cerco e offro. 
10.00 Rubrica: Visita medica. 
10.30 Quiz: Casa mia. 

12.00 Quiz: Bis - Conduce Mike 
Bongiorno. 

12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 

13.30 Quiz: Cari genitori. 

14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 


15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

15.30 Rubrica: Cerco e offro. 

16.00 Rubrica: Visita medica. 


16.30 News: Canale 5 per voi. 
17.00 Quiz: Doppio slalom. 
17.30 Quiz: Babilonia. 


18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 
19.00 Quiz: Il gicco dei 9. 
19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 


20.30 Film: «TUTTA COLPA DEL 
PARAD!SO».' Con France- 
sco Nuti, Ornella Muti, Ro- 
berto Alpi. Regia di France- 
sco Nuti. (Italia 1985) Senti- 
mentale. 7 


22.30 News: «Il terrore nel mon- 
do». 
23.15 Maurizio Costanzo Show. 


1.05 Rubrica: Sogni d'oro, con 
Fiorella Pierobon. 

1.15 Telefilm: Petrocelli. 

2.15 Telefilm: Lou Grant. 


7.00 Caffelatte, cartoni animati. 

8.30 Telefilm: Cannon. 

9.30. Telefilm: Operazione ladro. 
10.30 Telefilm: Agenzia Rockford. 
11.30 Telefilm: Simon e Simon. 
12.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 
12.33 Telefilm: T. J. Hooker. 

13.30. Telefilm: Magnum P.I. 

14.30 Show: Smile - Conduce Ger- 
ry Scotti. 

14.35 Musicale: Deejay television. 

15.24 Show: Barzellettieri d’Italia... 

15.30. Telefilm: Batman. Hi 


16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 


mati. 6 
18.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 
18.33 Telefilm: A Team. 
19.30 Telefilm:| Robinson. 
20.00 Cartoni: Ti voglio bene Den- 
ver. 


20.30 Show: «Roba da matti». Con 
Gerry Scotti e Lello Arena. 


22.00 Telefilm: Appartamento in 
tre. 

22.30 Telefilm: Zanzibar. , 

23.00 Sport: Settimana gol. Pro- 
gramma di calcio interna- 
zionale. È 

24.00 Show: Barzellettieri d’Italia. 


0.10 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 

1.10 Telefilm: Wonder woman. 

2.10 Musicale: Deejay television 
(replica). 


© = 


8.30 ‘Telefilm: La grande vallata, 

9.30 Teleromanzo: Una vita da 
vivere. 

10.30 Teleromanzo: Aspettando il 
domani. i 

11.20 Telefilm: Così gira il mondo. 

12.15 Gere La piccola grande 

ell. 

12.40 Cartoni animati: Ciao Ciao. 

13.42 Teleromanzo: Sentieri. 

14.50 Teleromanzo: Topazio. 

15.55 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

16.56 Teleromanzo: General Ho- 
Spital. 

18.02 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 

19.00 Show: 
amati». 

19.30 Quiz: Telecomando. 

20.00 Telefilm: Dragnet. 


20.30 Film: «OPERAZIONE SOT- 
‘_TOVESTE». Con Cary Grant, 
Tony Curtis. Regia di Blake 
Edwards. (Usa 1959). Bril- 
lante. - 


22.40 Film: «VIAGGIO VERSO 
BOUNTIFUL». Con Geraldi- 
ne Page, John Heard. Regia 
di Peter Masterson. (Usa 
1985) Avventura. 


0.40 Film: «LO SCIMMIOTTO». 
Con Giles Laurent, Malka 
Ribowska. Regia di Serge 
Moati. i 


2.10 Telefilm: Ironside. 


«C'eravamo tanto 
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) giovani; , 
. 12.40: Musica corale; 13: Gr; 13.20: In 


TELEPORDENONE 


1100 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 Jayce, cartoni. ; 

14.30 Ransie la strega, cafto- 
ni. 

15.00 Dragon Ball, cartoni. 

115.30 Il tesoro del sapere, car- 
toni. 

16.00 Doraemmon, cartoni. 

17.00 Verde pistacchio, pro- 
gramma per ragazzi. 

18.00. Movin'on, telefilm. 

18.45 Teledomani, condotto 

* da Sandro Paternostro, 
telegiornale. 

19.00 Tpn Cronache, a cura di 
Gigi Di Meo, telegiorna- 
le. 

20.00 Piume e paillettes, tele- 
novela. 

‘20.30 «JORY»; film. 

22.30 Tpn Cronache, a cura di 
Gigi Di Meo, telegiorna- 


le. 
23.00 «DOVE VAI TUTTA: NU- 
DA?», film. 


TVM 


ce 
20.30 «Orson Welles», tele-. 


film. 

20.55 «CAVALCATA DELLA 
VENDETTA», film. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «MIA .CARA  SCONO- 
SCIUTA», film. 


ODEON TRIVENETA 


9.30 Sit-com, 4 in amore. 

10.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

10.15 Telefilm. 

11.15 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

11.30 Gioco a premi, La spesa 
in vacanza. 

12.20 Telefilm. 

13.00 Cartoni animati. 

15.00 Telenovela, Anche i ric- 
chi piangono. — 

16.00 Telenovela, Pasiones. 


17.00 Telenovela, Cuore di 
pietra. n 

18.00. Sit-com, 4 donne in car- 
riera. 

18.30 L'uomo e la Terra, docu- 
mentario. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 


19.30 ll mio amico Guz, carto- 


ni. 

20.00 Barzellette. 

20.15 Sportacus. 

20.35 Film, ciclo «Stasera ci- 
nema» (1987) «FIORI 
NELL'ATTICO», con 
Louise Fletcher, Victoria 
Tennant, regia di Jeffrey 
Bloom. 

22.30 Sportacus. 

22.45 Film azione (1976) «DUE 
TIGRI E UNA CARO: 
GNA», con Ben Gazzara, 
Britt Ekland, regia di Re- 
mi Kramer. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


11.30 Mash, telefilm. 
12.00 Rosa De Lejos, teleno- 


vela. 
13.00 Gli sceriffi delle stelle,’ 


cartoni. 

713.30 | campioni del wrestling, 
cartoni. 

14.00 Amandoti, teleromanzo. 

14.45 Più forte dell'amore, te- 
leromanzo. i, 

15.30 Vicini troppo vicini, si- 
tuation commedy. 

17.00 Cartoni. 

17.30 Rambo. 

18.00 Motori in pista, cartoni: 

18.30 | difensori della Terra, 
cartoni. 

19.00 Capitan Dick, cartoni. 

19.30 Amandoti, teleromanzo. 

20.30 «SESSO MATTO», film, 
regia di Dino Risi, con 
Giancarlo Giannini e 
Laura Antonelli. 

22.45 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.30 Speedy, un programma 
a tutta velocità. 

24.00 «POSATE LE PISTOLE 
REVERENDO», film, re- 
gia di Leopoldo Savona, 
con Mark Damon e Ri- 
chard Melvill. 


2.00 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

2.45 Mash, telefilm. 


TELEFRIULI 


17.15 «DANCING PARADISE», 
con Gianni Cavina, Car- 
lo Delle Piane, regia di 
Pupi Avati (4). 

18.00 Cristal, telenovela. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 Telefilm, Il grande teatro 

West. 

20.30 Soinesere Friul, spetta- 
colo di giochi popolari 
con D. Zampa. 


‘22.28 Sport & Sport. 


23.30 Telefriulinotte. 
0.40 In diretta da Londra, 


News dal mondo. 


TELEQUATTRO_. 


‘13.00 Il caffè dello sport (1.a 
parte, replica). 
13.50 Fatti e Commenti (2.a 

edizione). 

14.00 Il caffè dello sport (2.4 
parte, replica). È 

19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 

19.55 Appuntamento con. la 
parola, a cura di don Lu- 
cio Gridelli. 

20.00 Dai e vai, la pallacane- 
stro di casa nostra a cu- 
ra di Angelo Baiguera 
ed Elisabetta Delfabro. 

23.30 a e Commenti (repli- 
ca). 


TELECAPODISTRIA 


15.45 Boxe di notte, i grandi 
match della storia del 
Pugilato (replica). 

16.30 Rugby, Nuova Zelanda- 
Argentina, secondo in- 


contro. 

18.50 Telegiornale. 

19.00 Otiprta  meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Juke box, la storia dello 

-_ Sporta richiesta. 

22.00 Telegiornale. È 

22.15 Obiettivo sci. Rubrica di 
Sport. invernali presen 
tata da Giovanni Bruno. 

23.15 Eurogolf, i tornei del cir 
cuito europeo presentati 
da Mario Camicia. 

0.15 Football americano NÎl. 


RETEA 


—_______ 

14.00 Telefilm, - Un'autentica; 
peste. 

15.00 Teleromanzo, Natalie.» 

17.30 Teleromanzo, Victoria. 

18.30. Teleromanzo, Il cammi- 
no segreto. 

19.30 T9A informazione. 

20.00 Il caso, attualità, condu- 
ce Emilio Fede. 

20.25 Teleromanzo, Victoria. 

21.15 Teleromanzo, Natalie. 

22.00 Teleromanzo, Il cammi- 
no segreto. 

22.45 Tosi edizione della not-. 
e. 


CANALES 


In Paradiso 
con la Muti. 


La coppia composta da Francesco Nuti e Ornella Muti si pre- 
para a dominare la serata cinematografica sulle maggiori 
reti private in virtù dell’indubbio carisma che i due seppero 
riunire (con la regia di Nuti) nel film «Tutta colpa del Paradi- 
so» che Canale 5 trasmette alle 20.30. E’ la storia di uno 
«spostato», Romeo, che esce dal carcere, ha perso la moglie 
e vuole riabbracciare il figlio che è stato affidato a nuovi geni- 
tori. La madre adottiva è Celeste (Ornella Muti), che non re- 
sta insensibile allo strambo fascino di Romeo. 


Odeon Tv, ore 20.35 


Il thriller «Fiori nell’attico» 


Un posto d'onore spetta a «Fiori nell’attico» che Odeon pro- 
pone alle 20.35. Si tratta di un suggestivo thriller del 1987 in 
cui una nonnina terribile (Louise Fletcher) tiene prigionieri in 
casa quattro adolescenti fino ad una sconvolgente conclusio- 


ne. 


Raidue, ore 8 


«Sul ponte dei sospiri» 


Alle otto su Raidue c'è il «Ponte dei sospiri» del 1952, portato 
sullo schermo da.quel suggestivo narratore (è suo «Pane 
amore e fantasia», poi diretto da Luigi Comencini) che fu 
Antonio Leonviola. Nel «cast» Maria Frau e Frank Latimore» 


Italia 7, ore 20.30 


«Sesso matto» di Dino Risi 


Su Italia 7.c'è, alle 20.30, «Sesso matto» di Dino Risi (1973) 
che cerca di ripetere i successi di «Vedo nudo» con una serie 


Canale 5, ore 23.15 


. di racconti a episodi. in cui fanno la' parte del leone Laura 
Antonelli e Giancarlo Giannini. 


«Maurizio Costanzo Show» 


Ospite della puntata del «Maurizio Costanzo Show» in onda 
alle 23.15 su Canale 5 dal Teatro «Parioli» di Roma, la nota 
attrice caratterista Ave Ninchi. Siederanno nel salotto di Co- 
stanzo anche l’ufologo Alfredo Stirachi; Lidia Rota Wender, 
presidente dell'Associazione lotta contro la trombosi; i can- 
tautori Francesco Baccini, Mariella Nava, Rodolfo Sant'An- 
drea; Gian Maria Gonella, l’ultimo alchimista italiano. AI pia- 
noforte Franco Bracardi, la regia è di Paolo Pietrangeli. 


Raitre, ore 20.30 


Sesta puntata di «Uno su cento» 


Sesta puntata di «Uno su cento», il varietà di Raitre condotto 
da Pippo Baudo, in onda alle 20.30. La trasmissione è dedica- 
ta all'arte e vede in lizza Luciano De Crescenzo; Umberto 
Eco, Carla Fracci, Severino Gazzelloni, Giacomo Manzù, Al- 
berto Moravia, Riccardo Muti, Luciano Pavarotti, Leonardo 
Sciascia e Uto Ughi per l’accesso alla finale del 20 dicembre... 


Italia 1, ore 20.30 


«Roba da matti» con Scotti e Arena 


La puntata di «Roba da matti» in onda alle 20.30 su Italia 1, 
presenta Gerry Scotti e Lello Arena alle prese con una singo- 
lare «gita sul Tevere»:'i due, infatti, affrontano questa escur- 
sione fluviale a bordo di una Isotta Fraschini, la più mitica tra 
le automobili dei primordi alla quale l'estemporaneo scultore 
veneziano Livio De Marchi ha fornito un «cuore di barca» di 
legno, il materiale:che usa per tutte le sue creazioni. 

Forti di un ascolto che la scorsa settimana ha toccato i due 
milioni e mezzo di appassionati, i conduttori del programma 
proporranno, poi, le strampalate esibizioni di strani perso- 
naggicome il mago Otto Wessely, il professor Ciaravolo. 


SAS O APPUNTAMENTI [MMG 
II Coro al Comunale 


due volte «Lieder» 


TRIESTE — Oggi e domani 
alle 20.30 al Teatro Verdi si 
terranno i due concerti del 
Coro del «Verdi» inseriti nel- 
la stagione sinfonica. 

Diretto da Ine Mesters, il Co- 
ro proporrà Lieder di Dvo- 
rak, Brahms, Schumann e 
Schubert. Parteciperanno al 
concerto il soprano Rosanna 
Didonè e i pianisti Valentina 
Agostini e Alberto Macrì: 


Monfalcone 


Legami pericolosi 


MONFALCONE — Oggi e do- 
mani alle 20.30 al Teatro Co- 
munale di Monfalcone va in 
scena «| legami pericolosi» 
di de Laclos, rielaborato da 
Ida Omboni e Paolo Poli. Con 
Paolo Poli e Milena Vukotic. 


Sala Azzurra 
Il Comandamento 


TRIESTE — Alla sala Azzur- 
ra, nell’ambito del X Festival 
dei Festival, si proietta il film 
del polacco Krysztof Kie- 
slowski «Non desiderare la 
donna d'altri», decima parte 
del «Decalogo» realizzato da 
Kieslowski per la televisio- 
ne. 


Gorizia 

Madrigalisti 

GORIZIA — Domani alle 
20.30 al Kulturni dom di via 
Brass.20, per la Glasbena 


matica di Gorizia, si esibirà il - 


‘coro da camera dei Madriga- 
listi sloveni di Lubiana diretti 
da Janez Bole. 


Aiace al Mignon 
Film della Cavani 


TRIESTE — Solo domani al 
cinema Mignon, per la ras- 
segna «Al piacere di riveder- 
li» promossa dall'Aiace, si 
proietta «Al di là del bene é 
del male» di Liliana Cavani. 


«A tu per tw 
Attilio Maseri 


TRIESTE — Domani alle 
15.15 il prof. Attilio Maserl, 
direttore del dipartimento di 
cardiologia dell'Hammer- 


i i Î dra, sa- 
smith Hospital di Londra, 
rà ‘ospite della trasmissione 
‘radiofonica regionale «A tu 
pertu». 


Muggia 
Rock Contest 
MUGGIA — Prosegue al «Be 


bop. a lula» di Muggia la ras- . 


segna Rock Contest N. 1. Do- 
mani si esibirà «Mr. Pampa- 
da» (fusion), giovedì i «Gar- 
den of sensation» -(new wa- 
ve), venerdì i «Rock Com- 
mando» (tecno rock) e saba- 
to i «Frankies and the spare 
parts» (rock’n’roll’). Tutti i 
complessi sono di Trieste, 


Raitre regionale 
Sebastiano Ricci 


TRIESTE — Domani alle 
14.30, dopo il Tg3 regionale, 
‘andrà in onda il documenta- 
rio di Bruno Mercuri «Seba- 
stiano Ricci, pittore. euro- 
peo». Ha collaborato il prof. 
‘Giuseppe Bergamini, curato- 
re della mostra su Ricci a Vik 
’la Manin di Passariano. Voce 
narrante Riccardo Cucciolla. 


Glasbena matica 
Orchestra slovena 


TRIESTE — Giovedì alle 
20.30 al Kulturni dom di Trie- 
ste la Glasbena matica ospi- 
ta l'Orchestra sinfonica della 
Radiotelevisione di Lubiana 
diretta da Anton Nanut. Mu- 
siche di Beethoven. 


Sagrado 
Serata jazz 


GORIZIA —. Giovedì alle 
22.30, all'Ange Bleu di Sa- 
grado, serata jazz con. il 
«Double M Quartet», formato 
dalla cantante Mia Znidaric, 
dal violinista Vlado Batista. 


. dal contrabbassista Nino De 


Gleria e dal pianista Mauri 
zio Nobili. 1 Aia 
Nordest Spettacolo 
Goldoni e Deper® 
TRIESTE — Venerdì alle 


la radio regionale 
tia Spettacolo» pre- 
senterà «Aniccham», lo spet- 
tacolo futurista ispirato a 
Fortunato Depero che inau- 
gurerà la stagione di Teatro 
Contatto a Udine, e «Una del- 
le ultime sere di Carnovale» 
di Carlo Goldoni, atteso al 
Politeama Rossetti dal 21 no-' 
vembre con la regia di Mau- 
rizio Scaparro. 


| TRIESTE | 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/90. Oggi 
(turno A) e domani (turno S) 
alle ore 20.30 concerto del Co-, 
ro del Teatro Verdi. Direttore |. 
Meisters, soprano R. Didonè. 
Musiche di Dvorak, Brahms, 
Schumann, Schubert. Bigliet- 
teria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/90, Gio- 
vedì (turno A), venerdì (turno 
B) alle ore 20,30 e sabato (tur- 
no.S) alle ore 18 concerto. Di- 
rettore. Z. Pesko. Musiche di 
Faurè, Debussy, Schumann. 
Biglietteria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/'90. Conferme e 
nuovi abbonamenti presso la 
biglietteria del Teatro. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione 
‘1989/’90: sottoscrizioni presso 
aziende, scuole, circoli cultu- 
rali e ricreativi, sindacati. Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE. POLITEAMA 
ROSSETTI: mercoledì 15 no- 


Vembre ore 21 Concerto di Gi-., 


no Paoli. Prevendita Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 
TEATRO STABILE SLOVENO - 
Gorizia, via Brass 20. Oggi al- 
le ore 20.30 per il turno-di ab- 
bonamento B la compagnia 
del Teatro Cittadino di Lubia- 
na presenta «L'Annunciazio- 
ne.a Maria» di Paul Claudel. 
Regia di Dusan Miakar. 
TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: «Co' ierimo putei...» di 
Carpinteri & Faraguna, regia 
di Francesco Macedonio, Con 
Ariella Reggio, Mimmo Lo. 
Vecchio, Gianfranco Saletta, 


Ruggero Winter, Luciano Del=. 


mestri, Orazio Bobbio. Ter- 
Z'ultima replica. 

L’AIACE AL MIGNON. Merco- 
ledì il capolavoro di L. Cavani 
«AI di là del bene e del male» 
con Dominique Sanda, R.‘Po- 
Well e E. Josephson: In un 
grande e sontuoso atfresco di 
fine secolo, la vita di Nietz- 
sche e di Lou Salome e Paul 
Ree nella loro unione erotica 
ribattezzata «La Santissima 
Trinità». 

ARISTON, 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 17, 19.30, 22. II film, 
più applaudito alla Mostra di 
Venezia: «L'attimo fuggente» 
di Peter Weir, con Robin Wil- 
liams. Un professore anticon- 
formista in una scuola conser- 
vatrice, una storia di adole- 
scenti che diverte, entusia- 
sma e commuove: il film più 
amato dai giovani di tutte le 
età. «Che bel film, che film.in- 
telligente!» (Corriere della Se- 
ra). Terza settimana. Ancora 
per pochi giorni. 

AZZURRA. 10.0 Festival dei Fe- 
stival.. Ore 16.45, 118.15, 20, 
21.45: Gandidato al premio 
Oscar 1990. per il miglior film 


. straniero: «Non desiderare la 


donna d'altri» di Kryzstof Kie- 


slowski. Tra erotismo e spiri- » | 


‘tualità” il film-rivelazione dei 
Festival di Cannes e Venezia 
‘89. «Uno dei film più belli de- 
gli ultimi tempi» (Irene Bignar- 
di-La Repubblica). 
EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.45, 
22 precise: «Batman», il film 
evento dell’anno con Jack Ni- 
cholson, Michael Keaton e 
. Kim Basinger. 4.a settimana. 
EDEN. 15.30 ult. 22: «Inizi parti- 
.colari di una ereditiera per- 
versa». Il più provocante por- 
no dell’anno! V. 18. 
GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 22 
precise: Harrison Ford e Sean 
Connery protagonisti di' gran 
classe del film diretto da Ste- 
Ven Spielberg: «Indiana Jones 
e l’ultima crociata». Il più 
grande. successo in. tutto. il 
mondo. 


LUMIERE FICE 


Mery . 
per sempre 


TRO COMUNALE 
TEATRONFALCONE 


Oggi e domani ore 20,30 
I LEGAMI 
PERICOLOSI 


con 
Paolo Poli e Milena Vukotic 


BIGLIETTERIA DEL TEATRO 


MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «TUE 


NAZIONALE 1. 


NAZIONALE 2. 16.30, 


NAZIONALE 3. 16:20 ult. 22.10 È" 


NAZIONALE 4. 16,20, 18.19 


‘RADIO, 15.30 ult. 21.30: "È 


ner e il casinaro» Tom Hal 
poliziotto incredibilmente P#T 
sticcione e Hoock cane tell! 
bilmente bisbetico in un fill 
irresistibilmente comico. pt | 
tutta la famiglia. 

16.30, 1824 


20.15, 22.15: «Non guardatifi. 
non ti sento», con Gene Wild 
e Richard Pryor. Riderete fil” 
alle lacrime! Dolby. Siero 

20.15, 22.15: «Skin deep, il pie? 
cere è tutto mio». Blake 
Wards, il regista dei più grandi 
successi comici del secolo, 
offre il più stimolante e dive] 
tente film della vostra vità 
Due ore di continue risate! 


«La carne». Un hard memof@i 
bile con Ronda Jo Petty. V. 18 


20.15, 22.15: «Uccidete la 
lomba bianca». Gene Haok 
man e Joanna Cassidy nelle 
spy-story. che sta trionfand0 | 
sugli schermi di tutto il mol: 
do. Ultimi giorni. 


CAPITOL. 16,30, 18.20, 20.10; 2: 


«Poliziotto a 4 zampe». La Gh 
tà è tranquilla: James Belus! 
e ilcane Jerry.Lee, i due poll] 
ziotti più duri della. città, son. 
in azione. Il settimana di sU@ 
cesso. 


ALCIONE. (Nuova sala - via M@î° 


donizza 4 - tel. 304832). OI? 
17, 18,45, 20.30, 22.15: In pro” 
seguimento dalla prima visio 
ne «Che ora è» la nuova divef?. 
tente.commedia di Ettore S00 
la, con Mastroianni e Troisk 
«Coppa Volpi» e «Ciak d'or 
peri migliori attori alla Most 
di Venezia ‘89. Le difficoltà dI 
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Si apre la battaglia sui grandi istituti e sulle piccole casse di risparmio 


UTILIZZATO SOLO IL 48% DEI CREDITI ACCORDATI 


Abi: troppi i soldi «dormienti» 


ROMA — Le banche:corro- 
no ai ripari per far aumen- 
tare la quota di credito ef- 
fettivamente utilizzato dalle 
imprese, rispetto all'am- 
montare accordato. Dopo il 
richiamo lanciato dal go- 
vernatore della Banca d'l- 
talia, Ciampi, nell'ultimo in- 
contro con i maggiori 11 
banchieri, l’Abi ha deciso di 
studiare a fondo il proble- 
ma costituendo un apposito 
gruppo di lavoro, i cui primi 
risultati saranno presentati 
al comitato esecutivo del- 
l'associazione, stessa, in 
programma domani. 

AI termine. della riunione 
dell'organo deliberante, si 
terrà inoltre il consiglio del- 
l’Abi, con all'ordine del 
giorno, alcune proposte 
delle maggiori banche vol- 
te a modificare lo statuto 
del Fondo interbancario di 
tutela dei depositi. L’obiet- 
tivo principale consiste nel 
ridurre la quota di contribu- 
zioni dovute dagli istituti 
più grandi e nel fissare dei 
coefficienti patrimoniali di 


accesso più «rigidi» in mo- 
do da eliminare le aziende 
che presentano alti margini 
di rischio. 

All'esame dei membri del 
comitato esecutivo ci sa- 
ranno anche problematiche 
di natura fiscale relative al 
mondo creditizio e la tradi- 
zionale relazione del presi- 
dente Barucci sulla situa- 
zione congiunturale e l’an- 
damento dei tassi di inte- 
resse e degli aggregati mo- 
netari. 

CREDITI UTILIZZATI - In ba- 
se agli ultimi dati, l’inciden- 
za dei prestiti utilizzati ri- 
spetto a quelli accordati 
raggiunge in media il 48% 
mentre, per quel che ri- 
guarda gli scoperti di conto 
corrente, l'utilizzato scen- 
de addirittura al 40%. Il fe- 
nomeno crea dei grossi 
problemi alle banche sia in 
termini di maggiori costi, 
sia in termini di conoscen- 
za adeguata della situazio- 
ne delle aziende a cui pre- 
stano il denaro. Sfruttando 


l’accanita concorrenza in 
atto fra gli istituti di credito 
per accaparrarsi la cliente 
la, le imprese preferiscono 
infatti intrattenere rapporti 
con un numero molto alto di 
banche, chiedendo in pre- 
stito a ciascuna di esse un 
ammontare decisamente 
alto e decidendo poi di «la- 
vorare» con una invece che 
non l’altra a seconda delle 
condizioni che ognuna può 
offrire in un determinato 
momento. ) 
L'organismo creato in seno 
all’Abi — composto da Mar- 
cello Tacci, Tancredi Bian- 
chi, Sandro Molinari e Giu- 
liano Monterastelli — do- 
vrà innanzitutto studiare 
approfonditamente il pro- 
blema. In un secondo tem- 
po, sarà chiamato a verifi- 
care la rispondenza o meno 
delle associate alle deci- 
sioni che verranno adottate 
dall’Abi. 

FISCO - L’esecutivo dell'A- 
bi dovrebbe rinnovare an- 
cora una volta la richiesta 
di ridurre la tassazione gra- 


A ROMA E MILANO GRAN PARTE DEI PRESTITI 


«Monopolizzati» gli impieghi 


ROMA — II 22,9% del totale 
degli impieghi nazionali e 
quasi il 15% dei depositi 
bancari italiani sono ap- 
pannaggio di due singole 
città: Roma e Milano. As- 
sieme alle regioni di cui 
fanno parte, d'altronde, co- 
prono rispettivamente il 
37,25% e il 32,8% di impie- 
ghi e depositi delle aziende 
di credito del Paese. La fo- 
tografia della situazione è 
contenuta nel supplemento 
al Bollettino statistico della 
Banca d'Italia che traccia le 
posizioni in essere al 31 di- 
cembre 1988. $ 

In soldoni, alla fine dello 
scorso anno, gli impieghi 
delle banche italiane am- 


montavano a 392.814 mi- - 


liardi, mentre i depositi toc- 
cavano quota 618.162 mi- 
liardi di lire. Di questi, il 
26,75% degli impieghi 
(105.085 miliardi) e il 22,3% 
dei depositi (137.962 miliar- 
di) rappresentavano il con- 
tributo della ‘Lombardia, 
mentre l'11,8% e il 10,57%, 
rispettivamente, quello del 


Lazio. 

Subito alle spalle dei batti- 
strada, anche se distanzia- 
te, l'Emilia Romagna (il 
9,2% degli impieghi e 
l'8,97% dei depositi); il Ve- 
neto (l'8,29% e l'8,13%), la 
Toscana (il 7,87% e il 
7,62%) e il Piemonte (7,6% 
e il 9,08%). Praticamente, 
le prime 6 regioni italiane 
coprono il 70,3% degli im- 
pieghi nazionali e oltre il 
66% dei depositi bancari. 

In assoluto, la città dove si 
è raggiunto il maggior nu- 
mero di depositi è Roma 
con quasi 48.945 miliardi di 
lire; seguono. Milano 
(43.490 miliardi) e Torino 
(16.954 miliardi). Gli impie- 
ghi, invece, vedono in testa 
il capoluogo della Lombar- 
dia (51.549 miliardi) che di- 
stanzia sia Roma (38.988 
miliardi)-«che Torino (12.942 
miliardi). 

Soprattutto nei capoluoghi 
di provincia del Nord Italia 
la massa degli impieghi ha 
superato l'entità dei depo- 


siti: a Milano innanzitutto 
con una differenza di oltre 8 
mila miliardi, ma anche a 
Cuneo, a Bergamo, Bre- 
scia, Mantova, La Spezia, 
Treviso, Vicenza e Udine. 
Nel centro del Paese, ad 
Ancona, Ascoli Piceno, e 
Teramo; al Sud, invece, vi 
sono più impieghi che de- 
positi a Bari, Enna e Siracu- 
sa. 

Tra le realtà minori, spicca 
il boom degli impieghi del 
comune di Prato — facil- 
mente riconducibile al 
crack della locale Cassa di 
Risparmio — che ammon- 
tano a 3.614 miliardi contro 
depositi per 2.899 miliardi 
di lire. Ma anche a San Mi- 
niato e a Santa Croce sul- 
l'Arno la situazione è la 
stessa e riconferma quel- 
l’alta percentuale di soffe- 
renze registrata in Tosca- 
na. 

D'altronde, la fotografia è 
identica a Spoleto e a Solo- 
fra nell’Avellinese dove gli 
impieghi hanno superato i 


JUGOSLAVIA DOPO LA RIFORMA 


Il credito diventa spa 


Economia 
DOPO IL RINNOVO AL VERTICE DEI GRANDI ENTI PUBBLICI 


In banca nomine «calde» 


vante oggi sui depositi ban- 
cari. A rafforzare la posizio- 
ne delle banche è, del re- 
sto, una recente afferma- 
zione del governatore della 
Banca d’Italia, Ciampi, che, 
nell’ultimo congresso del 
Forex, ha osservato come 
una mancata armonizza- 
zione fiscale a livello euro- 
peo potrebbe rendere ne- 
cessaria, in Italia, «una par- 
ziale detassazione delle at- 
tività finanziarie, e segna- 
tamente dei depositi banca- 
ri e postali». 

Pur non essendo all'ordine 
del giorno, dovrebbe esse- 
re definita anche l’opera- 
zione «trasparenza» sul- 
l’acquisto dei Bot da parte 
della clientela. Lo stesso 
Barucci aveva annunciato, 
al termine dell'esecutivo di 
ottobre, una iniziativa volta 
a rendere più chiara la co- 
municazione alla clientela, 
indicando separatamente il 
prezzo, la trattenuta fiscale 
e la commissione a favore 
della banca. 


154 miliardi di lire. Tra i co- 
muni non capoluogo di pro- 
vincia sono da sottolineare 
gli alti valori raggiunti da 
Monza (impieghi per 1.577 
miliardi e depositi per 
2.071), da Biella (rispettiva- 
mente 1.384 e 1.277 miliar- 
di), Busto Arsizio (1.295 e 
1.561 miliardi) e Rimini 
(1.122 e 1.757 miliardi). 
Proprio domani il comitato 
esecutivo dell'Abi (come ri- 
feriamo nell’articolo qui so- 
pra) affronterà la discussio- 
ne sui cosiddetti «margini 
inutilizzati», ossia le quote 
di crediti accordati:ma non . 
utilizzati dalla clientela. 

Si tratta di un tema molto 
«sentito» dai banchieri ita- 
liani: questi margini (circa il 
49% dei fidi complessivi) 
rappresentano, infatti, una 
variabile di peso rilevante 
sugli ‘aggregati creditizi, 
tanto che la stessa Banca 
d'Italia nell'agosto scorso 
ha ritenuto opportuno sotto- 
lineare il problema con una 
lettera inviata agli istituti. 


La «Zagrebacka» di Zagabria sarà controllata da azionisti 


BELGRADO — Dopo 44 anni, 
nasce in Jugoslavia la prima 
banca controllata da azioni- 
sti: l'evento, come riferisce 
l'agenzia Tanjug, si è verifi- 
cato a Zagabria. 

Il capitale dell'istituto, la Za- 
grebacka Banka già sotto 
controllo pubblico, sarà di 
200 milioni di dollari, intera- 
mente raccolti attraverso la 
vendita di 1.700 azioni. 

Una nuova legge in attesa di 
approvazione parlamentare 
consentirà la proprietà pri- 
vata dei titoli ma fino al suo . 
varo le azioni saranno ven- 
dute solo a imprese pubbli- 
che e istituzioni. 

La fondazione della nuova 
banca si inserisce nel pro- 
cesso di riforma del sistema 
economico in senso liberista 
lanciato dal primo ministro 
Markovic e fa seguito alla re- 
cente creazione della prima 
Borsa valutaria e titoli costi- 
tuita a Belgrado in 43 anni. 


POLIGRAFIGI EDITORIALE S.p.A. 


Sede Legale in Bologna - Via Enrico Mattei n. 106 
Capitale Sociale Lire 63.000.000.000 interamente versato 
Iscritta presso il Tribunale di Bologna Reg. Soc. n. 5968 
Codice Fiscale n. 00290560374 


AUMENTO CAPITALE SOCIALE 
Si informano i Signori Azionisti che, in attuazione della delibera assunta dal- 
l'Assemblea straordinaria del 20 luglio 1989, ottenute le prescritte ‘autorizza- 
zioni di legge, dal 16 novembre 1989 avranno inizio le operazioni di aumento 
del capitale sociale da L. 60 miliardi a L 63 miliardi, da attuarsi a titolo gra- 
tuito mediante emissione di n. 6.000.000 di azioni ordinarie del valore nomi- 
nale di L 500 cadauna, godimento 1-1-1989, da riservarsi agli Azionisti in 
ragione di una azione nuova ogni venti azioni possedute. 
Il diritto di assegnazione dovrà essere esercitato nel periodo dal 16 novem- 
bre 1989 al 13 dicembre 1989 compreso, presso tutte le casse incaricate. 
‘ Trascorso tale termine del 13 dicembre 1989, l'operazione di assegnazione 
dovrà essere effettuata esclusivamente presso la Cassa della Società. 


Casse incaricate 


Sede Sociale: Bologna - Via E. Mattei 106, Banca Commerciale Italiana, 
Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, Banco di Sicilia, Banco di 
Roma, Credito Italiano, nonché Monte Titoli S.p.A. per i titoli dalla stessa 


‘amministrati. 


Poligrafici Editoriale S.p.A. 


Servizio di 


Nuccio Natoli 


ROMA — La battaglia delle 
nomine non si esaurisce con 
i grandi enti pubblici. C'è an- 
che il fronte (e per nulla se- 
condario) delle banche sotto 
l'ala pubblica. Anche su que- 
sto versante la regola è quel- 
la della spartizione, seppure 
addolcito dalla prassi della 
scelta tra «terne di perso- 
naggi di indiscutibile capaci- 
tà professionale». In realtà, 
la «terna» lascia iltempo che 
trova perché le decisioni so- 
no prese in altre sedi (le se- 
‘greterie dei partiti) e il Comi- 
tato interministeriale per il 
credito e il risparmio (Cicr) 
quando si riunisce lo fa per 
ratificare ciò che è già stato 
patteggiato. 

Si spiega così perché in atte- 
sa di soddisfare tutti si vada 
avanti per anni con il regime 
della «prorogatio». leri il re- 
sponsabile economico della 
Dc, Silvio Lega ha ammesso 
esplicitamente «è un proble- 
ma che ci siamo posti, ma 
non è ancora definito e matu- 
ro. Inognicaso credo che sa- 
rà risolto entro la fine del- 
l’anno». 

E' bastata questa battuta per 
scatenare la solita caccia al 
nome. 

| bocconi più grossi sono 
quattro: le presidenze del 
Monte dei Paschi, del San 
Paolo di Torino, del Banco di 
Sicilia e del Banco di Napoli. 
Ci sono poi una serie di pre- 
sidenze di Casse di rispar- 
mio tra cui le più significative 
sono quelle di Perugia, Pe- 
scara, Città di Castello, e Ci- 
vitavecchia e le vicepresi- 
denze della Cariplo (Cassa 
di risparmio delle. province 
lombarde). Infine, ci sono da 
mettere. nel conto le presi- 
denze dell’isveimer: e del 
Mediocredito centrale. 

SAN PAOLO DI TORINO— Il 
presidente Zandano (più che 
democristiano è considerato 
demitiano) è scaduto dalla 
carica nel maggio. dell’87. 
Quindi è in prorogatio da due 
anni e mezzo. Sul SanPaolo 
è in corso un braccio di ferro 
tra Dc e Psi. C'è stato un mo- 
mento in cui sembrava aver- 
la spuntata Craxi che voleva 
dirottare su Torino l'ex presi- 
dente dell’Eni Reviglio. Per il 
momento l'ipotesi sembra 
tramontata. In corsa ora so- 


Tra i riconfermati 
dovrebbe esserci 
Piero Barucci (foto) 
presidente del Monte 
dei Paschi di Siena, il 
cui mandato è scaduto 
nel maggio del 1987. 


no Paolo Baratta (che lasce- 
rebbe la presidenza del Cre-. 
diop) e Luigi Arcuti (presi- 
dente dell’Imi). Può anche. 
darsi che la spuntino en- 
trambi con Baratta destinato: 
alla direzione generale del- 
l'istituto. In questa eventuali- 
tà ai socialisti come consola- 
zione verrebbe data la Cas- 
sa di risparmio di Torino e 
l'attuale presidente Filippi 
sarebbe dirottato alla presi- 
denza del fondo di tutela dei 
depositi. 

MONTE DEI PASCHI DI SIE- 
NA — Anche Piero Barucci 
come Zandano è scaduto dal 
maggio dell'87 ed è conside- 
rato vicino alla sinistra Dc 
(tra De Mita e Goria). A diffe- 
renza di Zandano, però, Ba- 
rucci ha più possibilità di es- 
sere riconfermato. A favore 
del professore fiorentino (ma 
residente in provincia di Sie- 
na) gioca il fatto di essere il 
presidente dell'Abi (Asso- 
ciazione bancaria italiana). 
Per statuto il numero uno 
dell’Abi deve anche essere 
presidente di una banca. Per 
cui la non riconferma Baruc- 
ci aprirebbe anche la suc- 
cessione all’Abi. Diventa un 
gioco troppo complicato. 
BANCO DI NAPOLI — Per l'i- 
stituto napoletano sarà bat- 
taglia grossa. Si sa che Gava 
per dire sì a Nobili all'Iri ha 
chiesto garanzie per il Ban- 
co di Napoli. Che cosa abbia: 
ottenuto, però, non è chiaro. 
ll presidente Coccioli (Psdi) 
è scaduto dall’agosto dell’84 
e per la stessa ragione ci sa-. 
rebbe da sostituire pure il di-- 
rettore generale Ventriglia 
(Dc). Secondo indicrezioni 
abbastanza attendibili, alla 
fine per non scontentare 
nessuno potrebbe restare 
tutto immutato. p 
BANCO DI SICILIA — Gianni- 
no Parravicini (Pri) presiden- 
te scaduto, a maggio dell’87, 
dovrebbe lasciare. Al suo 
posto si fa il nome dell’attua- 
le direttore generale Salo- 
mone. . 

CARIPLO — In ballo ci sono i 
due presidenti Ferrari (Dc) e 
Polli (Psi) entrambi scaduti 
dall'ottobre .dell'87. E’ più 
che probabile una loro ricon- 
ferma. i 
Per le altre casse di rispar- 
mio, invece, si è ancora in al-, 
to mare e i giochi sono tutti 
da fare. 


NELL’AGENDA DI ROMITI 


E la «Uno» correrà sulle dune 


Nuovo stabilimento in Algeria, accordo con Gorby e trattative per Saab e Maserati 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO —.Un nuovissimo 
stabilimento per la produzio- 
ne di autovetture in Algeria; 
la firma a fine mese, presen- 
te il presidente sovietico Mi- 
chail Gorbacev, dell'accordo 
Fiat-Urss per l'avvio del pro- 
getto Oka; le battute finali 
delle trattative per l'ingresso 
della casa torinese nella Ma- 
serati e nella svedese Saab: 
questi i quattro punti sui qua- 
li si è soffermato ieri l’ammi- 
nistratore delegato della 
Fiat, Cesare Romiti, in un In- 
contro con i. giornalisti a 
margine della visita compiu- 
ta al museo storico dell’auto 
di Arese, la località nei pres- 
si di Milano dove hanno sede 
gli stabilimenti dell'Alfa Ro- 
meo. È 

Primo punto, l'Algeria. In 
questo Paese, nella località 
di Tiaret, hanno inizio pro” 
prio oggi i lavori di costruzio- 
ne di un nuovo stabilimento 
che, frutto di una joint ventu- 


CONSISTENTE AUMENTO DI CAPITALE 


La Pozzi-Ginori è pronta per il r 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — Tutto è pronto 
per il definitivo rilancio della 
Pozzi-Ginori, la società lea- 
der di sanitari e porcellane, 
che sta per dare corso a un 
consistente aumento di capi- 
tale (da 36,5 a 91,3 miliardi). 
«Con questa operazione — 
spiega Giancarlo Mondovì, 
amministratore 
della società del gruppo Li- 
«gresti — poniamo rimedio 
all’ultimo problema da risol- 
vere, e cioè lo squilibrio fi- 
nanziario», 


delegato . 


La Pozzi-Ginori, infatti, ridur- 
‘rà già dal prossimo anno gli 


oneri finanziari a :poco più. 


del 5 per cento sul fatturato 
(poco meno di 200 miliardi al 
31 dicembre, 215 nel ‘90 e 
235 l’anno dopo secondo il 
budget). 

Dei circa 54 miliardi di dena- 
ro fresco, 24 verranno utiliz- 
zati appunto per rimborsare 
finanziamenti onerosi. Altri 
10 serviranno per riacquista- 
re dal gruppo Ligresti il 45 
per cento delle azioni della 
Porcellane Richard-Ginori, 
ceduta a suo tempo all’azio- 
nariato di maggioranza per 


soddisfare esigenze impel- 
lenti di liquidità. | restanti 24 
miliardi sono già destinati 
«all'acquisizione di parteci 
pazioni in settori sinergici e 
complementari», come ha 
dichiarato Mondovi. 

La diversificazione dell'atti. 
Vità avverrà mediante assor- 
bimenti'di complessi produt- 
tivi, accordi commerciali o 
acquisto diretto di aziende. | 
nuovi campi di attività in cui 
si muoverà la Pozzi'sono tre. 
Igienico sanitario; rubinette- 
ria, accessori bagno, lavelli 
in acciaio per cucina (con 
l’arrivo della controllata Pi- 


re tra la Fiat e il governo lo- 
cale, produrrà 30 mila auto- 
vetture l’anno. Il modello 
prescelto è molto simile al- 
l’attuale Uno. Il progetto rive- 
ste non solo una grande im- 
portanza economica (l'inve- 
stimento ‘previsto, si aggira 
sui 500 miliardi di lire), ma è 
anche politicamente rilevan- 
te nel quadro di un allarga- 
mento della collaborazione 
italo-algerina. Non a caso al- 
la posa della prima pietra 
dello stabilimento sono pre- 
senti oggi il Presidente Fran- 
cesco Cossiga, e il leader al- 
gerino Benjedid. Punto se- 


condo, l’Urss. È 
La visita in Italia di Gorbacev 


ista, come noto, per fi- 
Sh Tosi A quella data sa- 
ranno trascorsi tredici mesi 
esatti dalla grande esposi- 
zione Italia 2000 che, nell’ot- 
tobre 1988, portò a Mosca 
tutti i maggiori esponenti 
dell'industria italiana. Fu in 
quei giorni che Giovanni 
Agnelli annunciò l’accordo 
con le autorità sovietiche 


Zeta nel giugno di quest'an- 
no), attività di engineering 
per la costruzione di impianti 
all’estero. 

‘AI secondo posto il settore 
ceramico domestico che si 
arricchirà di posateria e arti- 
coli per cucina (pentolame, 
coltelleria e macchine. per 
caffè), cristalleria. ù 

La terza area di diversifica- 
zione prevede le piastrelle 
attraverso l'acquisizione del 
controllo della. Sintergres, 
già appartenente al «gruppo 
Ligresti. Il nuovo ‘aumento di 
capitale sarà anche l'occa- 
sione per un assestamento 


Servizio di 
Giovanni Medioli 
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| ANDREATTA CRITICO 


Enti di Stato, il 51% 


Per l’esponente 


della Dc (foto) 
«sull’Nba niente 


interferenze» 


MILANO — «Sul caso del Nuovo Banco Ambrosiano non c’è 
stato nessun interento politico». Beniamino Andreatta, presi- 
dente della commissione finanze del Senato e massimo 
esponente della Dc per i problemi finanziari, è stato categori- 
co. Facendo il punto sul mercato mobiliare italiano in un in- 
contro di studio organizzato dagli agenti di cambio milanesi e 
la società di ricerche di mercato Prometeria, ha affermato 
che l'«altolà» al piano di Enrico Cuccia per portare le Gene- 
rali nel capitale del Nba non è venuto dal mondo politico, non 
è un effetto della nuova politica economica del governo. 

«Al contrario — ha ribadito Andreatta — si è trattato del pri- 
mo esempio di un intervento del mercato europeo su un affa- 
re considerato strettamente italiano». Ma il senatore della 
sinistra democristiana non ha risparmiato critiche alla politi- 
ca economica del governo Andreotti. Sul problema delle pri- 
vatizzazioni Andreatta ha ricordato che «Negli anni ’30 l'Iri 
venne creato per fare più manageriali le aziende, e l’unica 
presenza manageriale oggi in Italia è proprio quella delle 
‘aziende pubbliche. Ma se l'attuale sistema politico, insisten- 
do sul limite del 51%, pretende di tener le aziende pubbliche 
in mano ai partiti con una gestione di tipo «kolkoziano» non si 
approda a nulla. Non c'è nessuna differenza con chi vuole 
padroni privati, con le idee di Cuccia e di Mediobanca, im- 
prontate a una visione economica alla «Mastro Don Gesual- 


do». 


«Se vogliamo privatizzare — ha proseguito Andreatta — la 
Banca Commerciale o la Stet, l’unica via è quella inglese, di 
apertura al mercato internazionale. Non certo quella france- 
se, fallita (con grosse perdite per lo Stato) proprio perché 
riservata a investitori privilegiati». 

Secondo uno studio presentato da Prometeia, negli ultimi 30 
anni la Borsa di Milano ha avuto performance di lungo perio- 
do pari a quelle dei mercati di Francoforte e di Parigi, e non 
molto inferiori a quelle dei più ricchi mercati di Londra e New 
York. Solo Tokio, la piazza che ha vissuto la maggior rivaluta- 


zione mondiale del periodo, ha distaccato nettamente Mila-' 


no. «Che le caratteristiche della Borsa italiana siano omoge- 
nee a quelle di altre borse dei paesi forti — ha tuttavia com- 
mentato Andreatta — mi pare un'illusione contabile». 

Il senatore della sinistra indipendente Filippo Cavazzuti (or- 
dinario di scienza delle finanze all'università di Bologna) ha 
messo in rilievo il fatto che il nostro mercato borsistico è 
particolarmente rischioso per la «trappola dimensionale» in- 
nescata dalla presenza di titoli di Stato a elevato rendimento 
e «rischio zero» in concorrenza con la Borsa. «Gli investitori 


—ha.affermato — vedono la Borsa, che ha dimensioni Ilmita- 


te, solo come luogo per diversificare gli investimenti anche 
con «scorribande» speculative, effettuate con l'ancora di sal- 
Vataggio dei titoli del debito pubblico che assorbono la gran- 
de massa del denaro investito». 

Cavazzuti ha espresso l'opinione che le privatizzazioni delle 
imprese pubbliche «non possono essere certo fatte su un 
mercato ingolfato da 4.000 miliardi di aumenti di capitale». E 
ricordiamo come in Italia molte delle società quotate non sia- 
no che rami operativi di holding (a loro volta quotate), ha 
auspicato un miglior funzionamento degli organi di controllo 
della Borsa, e in particolare della Consob, concludendo con 
l'affermazione che «non è detto che la Borsa di Milano possa 
o debba sopravvivere all'unificazione dei mercati europei». 


perla realizzazione dell'utili- 
taria destinata a motorizzare 
l’Urss degli Anni Novanta. 
Nell'anno che è trascorso il 
progetto Oka (dal nome con 
cui:questo modello è stato 
battezzato) è stato perfezio- 
nato in ogni suo aspetto, 
complice anche il clima di 
crescente collaborazione e 
di apertura tra Este Ovest. 
Così ieri Romiti ha potuto di- 
re di «sperare» che la visita 
del premier sovietico coinci- 
da anche con la firma ufficia- 
le e definitiva di quell'intesa 
e ha accennato alla possibili: 
I ICUR N Dar la prima volta, la 
ta e Soa essere autorizza. 
Une ‘ommercializzare in 
i parte della produzione 
con il proprio marchio. 
Da ultimo, Saab e Maserati, 
Insieme. Dopo tanti sussurri 
@ tante grida i due accordi 
sembrano ormai essere sul- 
la dirittura d'arrivo. A parte il 
‘piccolo malinteso sui tempi 
dell'accordo che ha fatto 
sobbalzare nel pomeriggio a 
Modena il presidente della 


lancio. 

del patto di sindacato, nel 
quale entra la Credipar (ta fi- 
nanziaria del Crediop che tra 
l'altro cura il collocamento 


dei nuovi titoli). 
A operazione avvenuta la 


Credipar possiederà il 9 per. 


cento della Pozzi. La mag- 
gioranza resta sempre al 
gruppo Ligresti tramite il 
32,3 per cento in carico alla 
Sai e.il 29 per cento alla Fin- 
git (Finanziaria generale Ita- 
lia), la holding che ha in por- 
tafoglio anche le partecipa- 
zioni degli alberghi e delle 
cliniche del gruppo. 


Maserati Alejandro De To- 
maso, l’impressione è che 
nella grande partita a s©80 
chi in corso nel Seno 
mobilistico per stringere | 
tempi della caccia alle acqui- 
sizioni prima che la selvag- 
gina sparisca, Corso Marco- 
ioDia già di fatto messo 
‘el carniere queste due pre- 
ziose prede. 
Come sempre accade in 
Questi casi, battute del tipo di 


quelle usate ieri da Romiti a » 


commento delle dichiarazio- 
ni del ministro dell'Industria 
svedese sulla Saab, o le sue 
previsioni sui tempi di con- 
clusione delle trattative («mi 
auguro che siano brevi»), 
possono essere variamente 
interpretate. Ma i giochi so- 
no ormai del tutto scoperti e, 
in attesa di conoscere i det- 
tagli di ciascuno dei due ac- 


cordi, si può ben dire che po- 


tranno essere anche sostari 
Zialmente ufficializzati ona 
questo mese o, nella pe9o. i 

re delle ipotesi, prima Cella 
fine dell’anno. 


ne 
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Cesare Romiti 


vi precisi «Ie volontà unitarie e rilanciare un ruolo attivo @ 
sindacato». Fra l'altro, il documento stabilisce la volontà è, 
avviare una fase negoziale degli assetti gestionali e orgal! 
zativi per arrivare rapidamente alla piena ripresa della op? 
ratività del porto». 
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Servizio di 
Maurizio Fedi 


VENEZIA — «E' vero, noi as- 
ICuratori dobbiamo infor- 
Mare di più il pubblico»: L'in- 
Sblita affermazione di Enrico 
Onelli, presidente dell’Ania 
\Ssociazione nazionale im- 
Prese assicuratrici), trova 
tonferma nella modesta ci- 
fa (70 miliardi) spesa glo- 
gfgmonte in pubblicità que- 

anno. dalle compagnie, e 
e conclusioni cui è giunta 
55 'hdagine appositamente 
cop missionata alla Doxa sui 
li ‘Portamenti dei potenzia- 
n Spa ctrandi in tema di ri- 

n o e assicurazioni sul- 

ita. 


E Ticerca, compiuta l’e- 
© scorsa (in collaborazio= 
CARO l'intermatrix) su un 
er Ne di 2.000 interviste 
dità PAS di cui 50 in profon- 
rioso emerso un quadro cu- 
idea Oltre all’elevata disin- 
davvero ne su cosa serva 
Polizza Sottoscrivere una 
stati ‘a Vita (ogni 100 intervi- 
dna: Solo 25 ne avevano 
HA Nella maggioranza dei 
In ld tipo misto). 
nigrmo luogo, infatti, è ve- 
*ari a galla quello che la Do- 
di litiene un'aspetto psicolo- 
So l'adicato nella gente, ov- 
To il fatto che è particolar- 
Nte diffusa la rimozione 


ROMA — | certificati di depo- 
Sito bancari piacciono di più 
Sile famiglie ed alle imprese 
taliane, che apprezzano 
Molto anche i libretti di ri- 
SParmio ed i buoni fruttiferi 
è Postali. Segnano il passo i 

Inti correnti bancari, men- 
l'e vanno ancora forte i Bot 
8d il semplice «possesso» di 
Contante. 


E' quanto emerge dall'ultimo 
Supplemento al bollettino 


le «attività liquide del settore 
Non statale». In particolare 
Nello scorso agosto i certifi- 
cati di deposito bancari in 
Mano alle famiglie ed alle 
Società sono risultati pari a 
81.310 miliardi di lire con un 
Incremento del 64,9% rispet- 
to ai 49.300 miliardi registrati 
Nel corrispondente mese del 
1988. 


I decisa ascesa anche iflus- 
Si di risparmio che questi 


e Soggetti hanno diretto nello 


w 


di tisparmio postali e verso i 
paoni fruttiferi postali che 
| ‘lanno registrato rispettiva- 


__ Mente incrementi del 19,5% 


$ 


«i 


j 217,819 miliardi e del 14,6% 
i ai miliardi. Sempre 
ho idosto 89 ammontava 
1 lia 19:334 miliardi le attività 


'iqui | che imprese e fami- 


i Bot le consi- 
TRO assai 
|-dato in que- 
lè pari a IStisce a luglio 
nun STemeniz9 miliardi 
11 meg del 20,4% 

le attività ligg 00 
re non statala Gh® 
tate in controjg® 
lo più vistoso Fiagenza, 


del set- 


FIORINO: PA 


fo messo a segno daldoE 


Gorrenti bancari in valuta 


Stesso periodo verso i libretti ‘ 


Sonori. 


La gente non pensa alla pensione 


e resta ancorata alla diffidenza 


verso le compagnie assicuratrici. 


Poca pubblicità e «trasparenza» 


del ,concetto di morte («Se 
comincio a pensarci, io l'an- 
ticipo», ha sintetizzato Ennio 
Salamon, direttore generale 
della Doxa). Insomma il tra- 
dizionale rifiuto irrazionale 
verso le assicurazioni sulla 
vita non si è affatto ammorbi- 
dito negli ultimi anni. Basti 
dire che l'incidenza delle po- 
lizze di questo ramo sul pro- 
dotto ‘interno lordo (dati 
1986) è stata pari allo 0,58% 
in Italia, rispetto al 2,53% e 
al 3,57%, rispettivamente in 
Germania e Usa. 

Il nostro Paese ha insomma 
un atteggiamento di sfiducia 
verso le compagnie del ra- 
mo, che, sempre secondo la. 
Doxa, deriva da ragioni cul- 
turali, sfiducia rafforzata dal- 
la scarsa trasparenza del 
prodotto offerto. Non a caso 
la categoria degli agenti as- 
sicurativi che agiscono per 


INDAGINE BANKITALIA i 
Salgono i certificati di deposito 
Nella hit-parade del risparmio 


SELECO 
«Cassa» 

per sel 
PORDENONE — Cassa 
integrazione guadagni 
per altri sei dipendenti 
della Seleco di Pordeno- 
ne. ll totale è quindi arri- 
vato a sessanta. Per altri 
settanta dipendenti sin- 
dacato e azienda discu- 
teranno . probabilmente 
in gennaio. Intanto è sta- 
ta avviata anche una for- 
ma di rotazione. 

Il 12 dicembre è prevista 
la ricapitalizzazione del 
Capitale sociale. Per 
sio data è convocata 
IRgene l'assemblea ‘dei 


| 
| 


ZERO INTERESSI 


SULL'ACQUISTO 


RATEALE 


FINA2 MESI 


90% DI 


RISPARMIO 


SUGLI INTERESSI RAT 


conto delle compagnie (alla 
metà del campione, tra l’al- 
‘tro, piacerebbe assicurarsi 
in banca) ispira per lo più dif- 
fidenza nel suo complesso, 
mentre nei confronti del pro- 
prio agente l'intervistato si è 
dichiarato tutto sommato 
soddisfatto, ma solo alla luce 
di una presunta amicizia. Un 
convincimento. che indica 
quanto l’attività dei venditori 
di polizze assicurative fatichi 
a essere associata all'eroga- 
zione di un servizio econo- 
mico. È È 

L’indagine ha ridimensiona- 
to tuttavia il luogo comune 
secondo il quale la gente sa- 
rebbe ossessionata da que- 
sti professionisti. Comunque 
il difficile rapporto con le as- 
sicurazioni non è migliorato 
con la recente diffusione del- 
le polizze miste a capitale:ri- 
valutabile (il cui premio è de- 


SINDACATO 
Agitazione 
alla Dreher 


ROMA — I sindacati di 
categoria del settore ali- 
mentare. Fat-Cisl, Flai- 
Cgil e Uilias-Uil’ hanno È 
dichiarato lo stato di agi- 
tazione di tutti i lavorato- 
ri del gruppo birraio Dre- 
her.Alcentro dello scon- 
tro c'è la decisione-della 
Dreher di chiudere entro 
il 31 dicembre l'impianto 
di Catania, nonché. il 
mancato rispetto degli 
accordi per. l'impianto 
sardo di Macomer. 

Al gruppo fanno capo gli 
stabilimenti. dei vari 
marchi. Dreher, Heine- 
ken, Henninger, ichnusa 
e Messina con circa il 
30% del mercato. i 


Fiorino Fur 


Fiorino in 11 rate 


FIA 


30 novembre anche un 


te una rateazione fino a 36 mesi avrete uni 
role ai fatti: se scegliete un Fiorino 1700 D 
Il resto potrete pagarlo in 35 rate mensili-da 
*.L.2.349.000. Fiorino: parte la corsa all’oro. Di 


VA 


NI <a Call O o e 


Economia 


Pensionati e disinfor 


îl Un'indagine Doxa-Intermatrix svela il rapporto tra italiani e previdenza 


ducibile fiscalmente sino a 
un massimo di 2,5 milioni), al 
punto che il 39,3% degli in- 
tervistati (adulti di tutte le 
classi sociali che nel 70% 
dei casi possedevano un im- 
mobile di proprietà) ha detto 
di non conoscere alcun tipo 
di assicurazione sulla vita. 
La situazione italiana è pe- 
raltro anomala nel contesto 
internazionale, a causa di 
una previdenza pubblica 
molto estesa (principalmen- 
te attraverso l’Inps) che ren- 
de tranquilli (a torto o a ra- 
gione) ia maggioranza degli 
italiani, oltremodo certi che 
lo Stato, come le banche e le 
stesse assicurazioni, non 
può fallire. Basti dire che so- 
lo il 20% del campione ha 
un'idea piuttosto precisa sul- 
l’entità della pensione di cui 
beneficierà. 

In generale, comunque, gli 
italiani interpellati dalla Do- 
xa si considerano insoddi- 
sfatti della previdenza pub- 
blica, a eccezione dell’assi- 
stenza sanitaria. «Va però 
precisato — ha sottolineato 
Salomon — come la situa- 
zione dei piccoli centri sia 
meno drammatica delle 
grandi città e che l'ignoranza 
sui veri doveri di un ospeda- 
le ha favorito certi ottimistici 
giudizi». 


IDEA 
PIUTTOSTO 
PRECISA 

mr 


INDAGINE SEMESTRALE DI NOMISMA 


Casa, si sgonfia il «boom» dei prezzi 


Da aprile a ottobre la crescita è stata solo del 7,3 per cento. Fa eccezione Milano 


BOLOGNA — Dopo il boom 
degli anni Ottanta, confer- 
mato parzialmente dall'ulti- 
ma indagine di aprile, i prez- 
zi del mercato immobiliare 
rallentano, sino a registrare 
negli ultimi sei mesi un in- 
cremento di appena il 7,3%. 
La brusca frenata riallinea 
valori in termini reali al «pic- 
co» del 1981, quando in Italia 
era massima la tensione in- 
flattiva. Il dato, reso noto ieri 
a Bologna da Gualtiero Tam- 
burini, responsabile dell’Os- 
servatorio' \iîmmobiliare del 
centro studi economici No- 
misma, individua nelle tredi- 
ci principali aree urbane del 
paese una sostanziale stabi- 
lità dei prezzi immobiliari 
con un'unica eccezione co- 
stituita da Milano dove l'in- 
cremento riscontrato è del 
27%. 

Ma la capitale d'Italia del 
Nord fa decisamente storia a 
sé per via della crescente 
domanda estera che alimen- 
ta la compravendita sia delle 
abitazioni nuove (+31%) sia 
di quelle da ristrutturare 
(+20%), con viariazioni in- 
teressanti anche per il mer- 
cato degli ‘uffici (+13%) e 
dei negozi (+34%). © 

‘Alle spalle della metropoli 
lombarda nella classifica 
dell'ultimo quadrimestre 
emergono anche Firenze e 
Padova, dove i prezzi sono 
stati ritoccati verso l’alto di 
circa il 10%. In' quanto al vo- 
lume degli affari, l’osserva- 
torio di Nomisma ha riscon- 
tirato una analoga tendenza 
a quella dei prezzi: in tutte le 
città esaminate il ‘volume 
delle trattative è rimasto in- 
variato, con segnali di 
espansione solo nelle zone 
semicentrali e periferiche. 
Per via dei nuovi, seppur mo- 
desti, aumenti dei prezzi, 
non muta la mappa del mer- 
cato immobiliare italiano 
che vede al primo posto tra 
le città più «care» sempre 


DA OGGI CON I FINANZIAMENTI FIATSAVA AVRETE ANCHE MULTISERVICE AUTO ITALI 


L'offerta è valida su tutte le versioni del Fiorino disponibili per pronta consegna € non è cumulabile 0 ale iniziative in corso. E' valida sino al 30/41/89 in base ai 


in 11 rate mensili da L. 1.0 


Con la brusca frenata il mercato 


ritorna ai valori (in termini reali) 


del «picco» registratosi nel 1981 


quando l'inflazione era massima 


Milano, al secondo Roma 
(+#4% negli; ultimi*quattro 
‘mesi), al terzo Venezia e al 
quarto Bologna. Nella città 
lombarda il prezzo al metro 
quadro di'un immobile situa- 
to nelle zone di pregio oscil- 
la oggi trai 6,5 ei 10,5 milio- 
ni, a Roma dai 46 ai7,1,a 
Venezia (esclusa Mestre) dai 
4,3 ai 6,9 e a Bologna dai 3,4 
ai 4,5. 

Limitate ancora nel numero 
(sono 2,2 in Italia per ogni 
abitazione, mentre in Inghil- 


NEW YORK — «Negli ultimi 
15 anni ha perso 15 milioni 
di dollari, pari a oltre 21 mi- 
liardi di lire; tra il luglio del 
1988 e il luglio di quest'anno 
soltanto ha perso più di due 
milioni di dollari (tre miliar- 
di di lire)»: è questo uno dei 
motivi che stanno alla base 
della decisione della Cit 
(Compagnia italiana turi- 
smo), il. gruppo. turistico 


vie dello Stato, di ridimen- 
sionare la sua filiale ameri- 
cana, la Cit Usa. 

Lo ha detto una fonte ‘auto- 
revole della società smen- 
tendo le voci di un possibile 


CONTROLLATA DALLE FS 
La Cit affonda negli States 


e ridimensiona la filiale 


controllato dall’Ente Ferro-' 


terra.il rapporto è di 6,4) le 
compravendite si espandono 
nel volume soprattutto. nel 
segmento dei negozi. Milano 
a parte, il mercato segna ap- 
prezzamenti vistosi anche a 
Catania ‘((+25%), Padova 
(+19%)-e Firenze (+16%). 
Il trend torna invece nella 
norma a proposito della 
compravendita delle secon- 
de case, per le quali si teme- 
va, soprattutto nelle zone 
marine colpite dall'inquina- 
mento, un crollo catastrofi- 
co. 2 


‘ammanco alla base della 
decisione di sostituire l’at- 
tuale consiglio d'ammini- 
strazione con tre dipendenti 
della società. 

Il provvedimento — che 
prevede anche la riduzione 
del numero dei dipendenti 
degli uffici di New York, Chi- 
cago e Los Angeles (una 
ventina in meno) e il trasfe- 
rimento della sede dalla 
Fifth Avenue a Un quartiere 
meno caro del cuore di 
Manhattan — ha per obietti- 
vo, secondo la stessa fonte, 
quello di consentire alla Cit 
Usa di raggiungere il pareg- 
gio entrolla fine del 1990. 


gone; Combi, Pick-up. Da sempre un gran bel modo di lavorare e di guadagnare, dor 
gran bel modo di risparmiare, Una dimostrazione: preferite pagare il vostro 


AA mensili? Otti ERO] ; ne a i 
sioni disponibili scegliete A ossa: gli interessi rateali si riducono a zero! Esempio: se IT le ver 


- Il resto potrete pagarlo € un Fiorino 1700 Diesel, in contanti anticipate solo IVA e messa in strada. 


85.000 caduna, risparmiando ben Lal 


96.000. 


dervela an iù : = i 
Volete prendervela ancora più comoda? Perfetto, il Fiorino ha un'ulteriore soluzione: sé sceglie- 


sparmio del 50% sull’ammontare degli interessi. Dalle pa- 
iesel, verserete in contanti solo IVA e mess 
L. 413.000 caduna, con il risparmio davvero notevole di 
ove: presso Concessiorfarie e Succursali Fi 


‘a in strada. 


at. Buon lavoro. 


ASSEMBLEA IL 28 DICEMBRE 


TRIESTE — In considerazio- 
ne degli annunciati program- 
mi di sviluppo, il Lloyd Adria- 
tico si propone di adeguare 
la capacità patrimoniale del- 
la società ai nuovi impegni 
cui è sollecitato dall’evolu- 
zione del mercato, attraver- 
so un congruo aumento del 
proprio capitale. 

Queste, le conclusioni del 
consiglio di amministrazione 
della Compagnia triestina, 
riunitosi ieri, che ha conse- 
guentemente deliberato di 
convocare per il:28 dicembre 
l'assemblea straordinaria 
degli azionisti, per approva- 
re la proposta di aumento di 
capitale sociale, mirato so- 
stanzialmente a finanziare la 
crescita dell'impresa. 
Secondo le proposte del con- 
siglio, il.capitale che del 1986 
ammonta a 40 miliardi, do- 
vrebbe essere portato a 61 
miliardi mediante emissione 
di 20 milioni di azioni ordina- 
rie da nominali lire 1.000 con 
un sovrapprezzo di lire 7.500 
da offrire, ai possessori di 
azioni ordinarie e di rispar- 
mio in ragione di una nuova 
azione ogni due vecchie pos- 
sedute, nonché di un milione 
di azioni riservate agli agenti 


In realtà, per evitare cadute 
di prezzo eccessive, gli ope- 
ratori e. i proprietari hanno 
preferito rimanere fermi, os- 
servando peraltro un sensi- 
bile ridimensionamento dei 
canoni di locazione, che in 
alcune località dell'Emilia 
Romagna hanno subito fles- 
sioni del 25%. 
Un indice decisamente favo- 
revole è costituito infine da- 
gli investimenti in nuove co- 
struzioni, dopo un quinquen- 
nio di continue riduzioni. La 
ripresa. ha registrato un 
+3,4che a fine anno dovreb- 
be ulteriormente consolidar- 
si. In quanto alle previsioni 
per il «dopo 90», Nomisma ri- 
leva che tutto dipenderà dai 
provvedimenti di politica 
economica che dovrebbero, 
da una parte incentivare l'in- 
teresse ‘nei confronti della 
costruzione e, dall'altro, eli- 
minare quella serie di osta- 
coli fiscali che limitano la 
contrattazione immobiliare. 
E’ nato infanto a Firenze il 
Codice europeo di autodisci- 
plina degli amministratori di 
condominio. Le associazioni 
di categoria dei 12 Paesi — 
per l'Italia era presente l’A- 
nai (Associazione nazionale 
amministratori di immobili 
— dopo due giorni di dibatti- 
to, hanno messo per iscritto 
le regole cui ci si è impegnati 
a sottostare, per una miglio- 
re trasparenza e funzionalità 
in vista del 1993. Il codice ha 
avuto una sorta di imprima- 
tur dal direttore generale 
Cee per il settore dei servizi, 
F. Brown, che ha seguito i la- 
vori dell’assise. 
«E' auspicabile — ha detto 
'— che un codice sia aperto, 
cioè conosciuto da tutti e ac- 
cessibile a tutti e di conse- 
guenza costituisca un inqua- 
dramento utile e benefico di 
una attività superando le 
barriere dei singoli merca- 
ti». 


e ai dipendenti della società, 
trattandosi dei soggetti de- 
terminanti della struttura 
operativa. Tutte le suddette 
azioni avranno godimento 
dal 1.0 gennaio 1990. 

Anche in previsione dell’at- 
tuazione della libertà di pre- 
stazione nell’ambito comuni- 
tario, la società intende farsi 
carico, in tale maniera, del- 
l'esigenza di acquisire posi- 
zioni più significative quanto 
a quote di mercato, pur con- 
tinuando a dedicare atten- 
zione alle regole gestionali 
della buona tecnica assicu- 
rativa che, di per sé, privile- 
gia il risultato di esercizio 
piuttosto che la crescita di 
fatturato. 

Sul piano della programma- 
zione strategica, pertanto, le 
nuove maggiori risorse sono 
destinate oltre che, ovvia- 
mente, a costituire attività in 
linea con lo sviluppo dell’im- 
presa, a scontare ammorta- 
menti di preconto nei settori 
vita e cosiddetti rami vari, a 
finanziare un'adeguata den- 
sità dei punti di vendita, a 
sviluppare sinergie con sog- 
getti esercitanti attività con- 
nesse o affini a quella assi- 
curativa. 


mati | Lloyd «aumenta» 
 |per nuove sinergie. 


SS 


Antonio Sodaro, 
amministratore delegato 
del Lioyd'Adriatico. 


Tottobre 88 | Aprile 89 


MEDIE 


IA: UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA AI PASSEGGERI. 


prezzi e ai tassi in vigore ‘al momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre essere în possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


Ottobre 89 
(su aprile 88) |(su ottobre perni aprile 89) 
BARI - 25%|+158%|- 0,8% 
BOLOGNA + 1,2% |+20,5%|+ 8,0% 
CAGLIARI — 19%|+102%|+ 84% 
CATANIA 0,0% | +15,6% |- 44% 
FIRENZE + 46% |+29,1% | +10,1% 
GENOVA - 16% |+36,1%|+ 53% 
MILANO + 6,6% | +35,5% | +31,6% 
NAPOLI - 38%|+244%|- 43% 
PALERMO + 67% |+250%|+ 3,1% 
PADOVA + 2,8% |+19,8% | + 12,6% 
ROMA + 2,4% |+39,4% | + 5,1% 
TORINO + 2,1% |+19,1% | + 7,3% 
VENEZIA centro |- 5,3% | +43,1%|+ 3,3% 
VENEZIA totale |+ 2,0% |+19,0% | + 6,2% 
E 


0,8% 


+25,9% 1 + 7,3% 


M 


enim 


@ ICTO, di durata 6 anni, hanno godi- 
mento 20.11.1989 e scadenza 20.11.1995. 


@ I possessori hanno facoltà di otte- 
nere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 20 al 30 novembre 1992, pre- 
via richiesta avanzata presso le Filiali 
della Banca d’Italia dal 20 al 30 ottobre 
dello stesso anno. 


© I Certificati con opzione fruttano 


l’interesse lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. I 


per la pubblicità 


20 NOVEMBRE ’89. 


CTO 


CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


stampa. ai 


fino al 15 novembre 


Prezzo base Rimborso 


Su anno 


97,15% 


6° anno 


Li 


rivolgersi alla 


della Banca d’Italia e delle aziende di cre- 
dito entro le ore 13,30 del 15 novembre. 


@® Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell’asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 97,15% o. supe- 
riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d’asta verrà reso noto con comunicato 


@ Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 20 novembre al 
prezzo di aggiudicazione d’asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 


@ I titoli possono essere prenotati dai @ Iltaglio unitario minimo è diL. 5 mi- 
privati risparmiatori presso gli sportelli lioni. 


Periodo di prenotazione per il pubblico: 


Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
d'asta al Lordo Netto 


14,16% 12,35% 
13,64% 11,90% 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111. ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
- NONE - Corso Vittorio. Emanuele 21/G,. tel. (0434): 522026/520137 


Uno stupendo libro a fascicoli con tutti 
gli avvenimenti e le foto 
più interessanti di questo decennio. 


Dall’inviato 
Sandro Picchi 


LONDRA — Baggio. Si parla 
soltanto di lui. Giocherà o no 
contro l'Inghilterra? La do- 
manda agita il gruppone dei 
cronisti costretti a risponde- 
re da soli all’interrogativo 
poiché Vicini, implacabile, 
rimanda ad oggi, vigilia della 
partita, la soluzione del mi- 
stero. 

Attorno a Baggio, che scap- 
pa per le vie di Londra a sco- 
prire l'assenza degli inglesi 
(«Ho visto soltanto neri e in- 
diani»), si costruisce giorno 
dopo giorno un monumento 
di ipotesi, di discussioni, di 
curiosità, di parole che po- 
trebbe franare addosso al 
giocatore: «I titoloni sui gior- 
nali mi disturbano» dice 
Baggio, fragile e probabil- 
mente prezioso oggetto del 
contendere. Ha capito, il ra- 
gazzo, di essere diventato 
un caso: più si parla di lui e 
più si pretenderà da lui. Un 
giro pericoloso. sulla giostra 


‘della popolarità. 


Mai, attorno alla Nazionale 
di Vicini, si era verificata una 
situazione di così aperto di- 
scutere. Il commissario tec- 
nico si pone di fronte al pro- 
blema con un atteggiamento 
che a volte pare contraddit- 
torio. Cerca di deviare l’at- 
tenzione da Baggio verso al- 
tri argomenti («parliamo di 
qualcun'altro, questo ragaz- 
zo lo stiamo tartassando») 
ma allo stesso tempo ali-, 
menta il mistero con una 
mossa — il non dare la for- 
mazione subito — che pur 
essendo rispettosa della tra- 
dizione azzurra e di un certo 
metodo di lavoro, finisce per 
ottenere l’effetto contrario a 
quello desiderato: il dubbio 
rimane e di Baggio quindi si 
parla. 

E anche quando si tenta di 
interpretarne le parole, Vici- 
ni fornisce uno: spunto a de- 
stra e uno a sinistra. «Baggio 
e Donadoni insieme fin dal- 
l’inizio non, potranno mai 
giocare» così parla il ct, do- 
po la partita di Vicenza. Ma il 
giorno successivo ecco il se- 
gnale opposto: da certe allu- 
sioni si deduce che Baggio, 
Donadoni e Gianni posso- 
no coesistere, semmai’ è il 
trio Baggio-Vialli-Carnevale 
che potrebbe sciogliersi. 

E aLondrail.ct., nell'albergo 
di-Hyde Park dove alloggia- 
no gli azzurri, si dondola an- 
cora sull’altalena: «Baggio 
ha fatto sedici gol nello scor- 
so campionato quindi ha im- 
portanti caratteristiche. da 
giocatore d'attacco. Ma non 
scrivete che ho fatto fuori 
Carnevale perché potreste 
trovarvi di fronte a qualche 
sorpresa». 


SCI / COPPA DEL MONDO 


Alberto in appello | Giampaolo Mauré 


Partenza per gli Usa - Due giganti e uno slalom 


Servizio di 
Leo Turrini 


MILANO — L’ultima crociata 
è cominciata. Oddio, senza 
sapere se davvero sarà l’ul- 
tima o se invece ci sarà mo- 
dò e tempo di occuparsi an- 
cora di certe cose. Sicura- 
mente, sull'aereo che ieri 
l’ha portato in America il no- 
stro Indiana Jones, al secolo 
Tomba Alberto, è salito con 
la consapevolezza di chi sta 
‘avvicinandosi al bivio decisi- 
vo. O dentro è fuori. O Cam- 
pione (con la ’c’ maiuscola) 0 
comparsa (con l'iniziale Mi- 
nuscola). Niente mezze mMi- 
sure. 

«Vado in America con tanta 
fiducia, in un anno ho impa- 
rato tanto, nel bene e nel ma- 
le. Mi sono allenato, fisica- 
mente non ho nulla da rim- 
proverarmi, tecnicamente 
credo di saperne abbastan- 
za. Posso vincere o perdere, 
perché lo sport è fatto anche 
di sconfitte. Ma in ogni ca50 
non avrò pesi sulla coscien- 
Za... Ù 
Tomba è partito, attorno gli è 
cambiata l’Italia, quella della 
neve e quella della cronaca 
quotidiana. Quando Vinceva 
le Olimpiadi il dt si chiamava 
Messner e il presidente del 
Consiglio Goria. Adesso ci 
sono Schmalzi e Andreotti, il 
muro di Berlino non C'è più, 
la mafia c'è sempre ma non 
fa notizia, qui comunque 
dobbiamo parlare di sport e 
dunque vediamo di non diva- 
gare. 

L'America della neve que- 
stanno si chiama Utah e 
New Hampshire, lo Stato dei 
mormoni e lo staterello che 
ospita, ogni 4 anni, te 'prima- 
rie’ che inaugurano la corsa 
verso la Casa Bianca. Nello 
Utah, a Park City, andranno 
in scena un gigante e uno 
slalom; nel New Hampshire 


CALCIO / NAZIONALE 


Baggio o non 


In mezzo a questo groviglio 
la certezza, dallo stesso Vici- 
ni annunciata, che il dubbio 
in realtà esiste solo per noi: 
lui, ovviamente, ha già deci- 
so. 

Ma le cose più importanti — 
almeno secondo noi — sono 
due affermazioni di Vicini 
che finora vi abbiamo colpe- 
volmente taciuto. La prima: 
«l’unico problema di questa 
squadra è trovare, prima o 
poi, una collocazione defini- 
tiva a Roberto Baggio». La 
seconda: «contro l’Inghilter- 
ra dobbiamo giocare una 
partita non di ‘contropiede, 
ma di contrattacco». 
Interpretiamo, perché. altro 
non resta da fare, sia la pri- 
ma sia la seconda di queste 
affermazioni. Se il ct sostie- 
ne che il.suo problema è tro- 
vare un posto definitivo a 
Baggio significa che quel po- 
sto non lo nega, anzi lo sta 
cercando. Se, infine, annuf- 
cia una partita di contrattac- 
co probabilmente lascia am- 
pi spiragli alla possibilità di 
togliere una punta (Carneva- 
le) e di tenere Baggio sulla 
trequarti per riproporre una 
contromanovra agile, realiz- 
zata da giocatori svelti come 
il viola e come Donadoni 
che, in spazi larghi, potreb- 
bero far valere la loro tecni- 
caela loro agilità. 

Per chiudere il cerchio ag- 
giungiamo, a titolo di curiosi- 
tà, che da un nostro mini 
sondaggio fra i colleghi sono 
emersi tre schieramenti di 
quasi identica portata: Bag- 
gio in squadra subito, Bag- 
gio escluso, Baggio nella ri- 
presa. Ce n'è per tutti i gusti. 
La nostra opinione è che se 
davvero Vicini, come affer- 
ma, sta cercando una collo- 
cazione definitiva per Bag- 
gio — e non possiamo dubi- 
tarne — logica vorrebbe che 
l’unico sicuro di giocare fos- 
se Roberto Baggio. 

Sarebbe curioso constatare. 
che Vicini cerca la giusta e 
definitiva collocazione di un 
giocatore nella squadra la- 
sciandolo fuori squadra: 
Vicini ha tutto l'interesse a 
far giocare Baggio per capi- 
re fin dove e fino ache punto 
può contare su di lui. Il'ctper 
avere una risposta (promos- 
so o bocciato?) è quindi co- 
stretto ad insistere su Bag- 
gio. 

Il giocatore, e questo va det- 
to.con la massima franchez- 
za, ha però il compito di for- 
nirgli sul campo una risposta 
affermativa e per ottenere 
questo deve giocare con più 
tensione, con più voglia di 
sfondare, con più sicurezza 
rispetto a quanto a fatto con- 
tro il Brasile e contro l'Alge- 
ria. 


Alberto Tomba 


un altro gigante. Poi ci sarà il 
trasferimento in Canada, un 
altro slalom e un altro gigan- 
te. Sono 5 gare ’da Tomba', il 
Tomba di una volta. Dentro o 
fuori, campione o comparsa. 
«Il ragazzo ha lavorato, scru- 
polosamente — raccontava 
Schmalzl —, Credo abbia ca- 
pito che dipende quasi tutto 
da lui. Gli avversari sono i 


‘soliti, fortissimi e determina- 


ti. E' assurdo pensare che 
Alberto possa distruggerli 
tutti,‘ come magari‘ faceva 
due anni fa. A parte i suo! 
guai, sono cresciuti gli altri». 
Gli altri hanno nomi che 
riempiono la, bocca: Furu- 
seth, Bittner, Nierlich, Eriks- 
son, i quattro di una Apoca- 
lisse che è poi la genierazio- 
ne del dopo-Stenmark. E poi 
i due Fenomeni: Zurbriggen 
e Girardelli, Pirmin che a fi- 


‘una © 


B (o) 


Giocherà, non giocherà, con chi e al posto di chi - Vicini amletico | 


CALCIO / GLI AVVERSARI 


Le «vacche sacre» di Robson 
Sottoposte a un allenamento di insolita durezza 


listico della capitale; Il pupillo di Vicini 507 
stiene che il gioco inglese è lento e prev 
dibile e Robson replica sorridente: «Anch@| 
il gioco Ballesteros (il più grande golfist4 
del mondo, n.d.r.) è prevedibile, ma la pal 
la finisce inesorabilmente in buca». 4 


Dall’inviato 
Giuseppe Tassi 


LONDRA — Una vecchia abbazia sepolta 
fre le nebbie, un «sergente di ferro» che 
urla:‘ordini perentori al suo manipolo ‘di n 
soldati del pallone. Così, in una atmosfera . Chiusa la parte ufficiale dell'intervista, | 
singolarissima, che riecheggia gli incanti. cronisti italiani guadagnano un incontro 
de «Il nome della rosa» e l'esasperazone . ravvicinato col c.t. inglese. Seduto su UM 
militarista di «Full metal jacket», l’Inghil- pullman, equipaggiato con tavolini e abati 
terra di Bobby Robson prepara l’amiche- . jours, Robson si scioglie: «Le difficoltà del 
vole dell’anno. La sfida di domani con l’lta- match con l’Italia? Una soltanto: vincer 
lia ha il senso di una celebrazione corale: Ai grandi livelli del calcio mondiale le dif 
Wembley vuole salutare con un pienone.. ferenze sono minime e nessuno può aver@ 
(si annunciano 75 mila spettatori) i vecchi  inmano la garanzia del successo. Prend: 
leoni di Robson, che hanno guadagnato la. te l'incontro Italia - Brasile: che cosa ha 
qualificazione ai mondiali. no espresso di meglio i sudamericani? 
L'«operazione Italia» procede fra le bru- . punizione di Cruz e niente altro. In'partit98? 
mose campagne del Birkshire, a una cin-.. di questo calibro anche un colpo d’estrof. 
quantina di chilometri dalla capitale, dove . può decidere». : 
gli inglesi hanno collocato il loro quartier. — Ma alla sua squadra molti rimprovera 
generale. Una vecchia abbazia (Bisham  nolamancanzadifantasia..., 1 
Ebby), fondata dal Cavalieri Templari è «Ci sono pochi giocatori al mondo chel 
oggi adibita a centro sportivo. Lì, fra alberi sanno creare dal nulla, fuoriclasse autelt 
secolari, Bobby Robson porta al pascolo, tici come Gullit, Maradona, Careca, il Vi 
cioè all'allenamento, le sue «vacche sa- Basten degli Europei. Noi abbiamo Barni 
cre». Con questo termine la stampa ingle- e su di lui contiamo molto. Gerto, con 
se, sempre aggressiva e sferzante per co-  Match-winner in squadra, del calibro 
se di pallone, chiama gli inamovibili vete- Maradona, ogni traguardo è possibile. 
rani del c.t., che hanno risposto alle criti- avessimo avuto noi, in Messico non avrebi 
che nel migliore dei modi, guadagnando il be vinto l'Argentina, ma l'Inghilterra». 
pass per Italia 90, senza subire un solo — Dopo la qualificazione mondiale, cont 
gol. quistata senza subire gol, si fa un graff. 
A guidare il branco c'è Don Howe, l’allena-. parlare di un’Inghilterra più umile difensi? 
tore in seconda, un vero «schiavista», det- Vista, perfino più saggia tatticamente?  — 
to nella più sorridente accezione del ter- . «Il fatto che non abbiamo preso gol nelle 
mine. Ai suoi ordini, secchi come frustate, : qualificazioni mi sembra puramente. caì 
anche i vecchi monumenti Butcher, Brian suale. Quanto al‘nostro schema di gioc9 
Robson e il quarantenne portiere Shilton, non possiamo cambiarlo. Tutti î club ingle?| 
si prodigano inscatti e rincorse: un allena- . si gocano senza il libero, che qui chiam 
mento atletico di insolita durezza e profon- no sweeper (spazzino) ed applicano il 
dità, almeno per i costumi,italiani. 2, tenendo i difensori in linea. La rivoluzi 

. Dopo due.ore di torchio :selvaggio il c.t. . ne, semmai, dovrebbe partire dai club, la 
inglese sale le scale dell'abbazia per dia- nazionale non ha tempo e spazio per affi: 
logare con i giornalisti, mentre fieri ritratti nare schemi tutti suoi. Noi possediamo un, 
rinascimentali lo fissano dalle pareti. Bob- nostro gioco, tipicamente inglese, che nol 
by Robson ha il sorriso accattivante del va alterato. La sola cosa che dobbiamo 
play-boy invecchiato, l'occhio ceruleo e conquistare è una superiore flessibilità im | 
allungato'che lampeggia, il capello grigio difesa. Ma non rifacciamoci allo 0 a 0 i 
appena scomposto. La stampa scandali-.. Polonia, perché lì non si trattò di scelta tat: 
stica britannica lo ha messo alla berlina , tica. Fummo letteralmente aggrediti dal 
per un paio di avventure extra-coniugali, polacchi, che si rovesciarono in avanti 
ma l’uomo che da sette anni siede sulla schierando sette attaccanti. Quindi dev0 
scomodissima panchina. della nazionale . dire grazie al coraggio dei miei uomini @ 


Il Pres 
fot 


RIC 


Prer 


TRIEST 
l'Ecente 


° pro 


Tries fe 
Luca he 
Liberta 
Scimen 
Mente 

Liberta: 


inglese non si cruccia più di tanto, abituato alle parate di Shilton. Ma la vera Inghiltet*Y dirigen 


com'è a fronteggiare critiche e insinuazio- È 
ni. rifilato tre gol alla Polonia a Wembley 
E allora eccolo lì a raccontare che la squa- . creando 18 occasioni da gol. Una squadr@ 
dra sta bene, che il capitano Robson e votata all’attacco,algioco coraggioso, ch@ 
Barnes, acciaccati nei giorni scorsi, sono — non si preoccupa a ieso snieggio ACI 
recuperabili e potranno scendere in cam-. con l’Italia giocheremo in questo modo® 
po contro l’Italia. Nessun cenno di forma- dovranno essere gli azzurri a prendere l@% 
zione, ma la traccia dovrebbe essere que- contromisure». 

‘sta: Shilton fra i pali, Stevens e Pearce ter- Insomma Robson il conservatore difende 
zini di fascia, Butcher e Walker difensori ‘veterani. la sua idea di un calcio immuta? 
centrali; Mc Mahon, Robson, Rocastle e bile, confortandola con le cifre: «Prima ché 


ra è quella che quattro mesi prima avevà 


Coscud: 
larmen 
mpegn 
locale” 
colare. 
Gli amt 
no and 
tuale pi 
bertas 


Beardsley:a comporre il quartetto mezza-. i club inglesi fossero esclusi dalle coppe: Prodi, € 
no; Lineker e Barnes punte. Nel caso il per diciassette anni hanno messo in ba} zione 


vecchio Robson non fosse al meglio della checa almeno un trofeo continentale: 
condizione, c'è pronto Waddle a rilevarlo.. quindi non credo che il nostro sistema di 
Il c.t. play-boy dispensa qualche ovvietà e. . gioco sia superato dalle mode o dal temi | 
un pizzico di esens of humour». Qualcuno. po. Quanto alla mia nazionale, perché dor1 


prova a riscaldarlo, riprendendo una inter- ._vrei schierare il libero, se in dodici partit@ 


femmin 
Società 
tas attri 
gnificat 


vista di Vialli, uscita su un tabloid scanda- abbiamo subito solo tre gol?» e, in q 


PREMIO GIORNALISTICO i 


vince il «Renosto? 


ne stagione si ritira perché 
non ne può più ma prima di 
mollare vuole la quarta Cop- 
pa, Marc che a fine stagione 
non si ritirama è abbastanza 
logoro dentro, ha cambiato 
gli sponsor e i materiali, si 
allena ancora e sempre co- 
me Rocky nei film e si capi-. 
sce che certi metodi uccido- 
no prima lo spirito e’ poi le 
gambe. ; 
«lo:li ammiro tutti, anche se il 
più grande resterà per sem- 
pre Stenmark — dice Tomba 
— Ingo è durato quindici an- 
ni, una cosa incredibile in 
uno sport come il nostro. La 
Coppa assoluta? Via, non è 
alla mia portata, non faccio 
le discese e quindi nemme- 
no prendo i punti delle com- 
binate. Sarebbe bello vince- 
re qualche gara, invece. Per 
la classifica: generale è un 
discorso fra quei due, a me- | Mario «Toceto» Re? È 
no che Furuseth, che in AU- | tR|ESTE — Giampa9!0 Mau-  Ricorre proprio oggi il prilti 
stralia andava come un mis- sportivo del setti: | anniversario della morte Da 
sile, non si scopra all’im- | anale «mriestesbOrt», ha vin. Mario Renosto, l'indimenticio 
provviso anche liberista...» to la prima pone del con: to «Toceto» che ha mill 
Tomba è partito, l'Italia attor- || corso. giornalistico. intitolato | nella sua lunga e prestigltto 
no gli è cambiata, le facce di memoria di Mario Repo- carriera nel Milan del ile 
Camozzi, Grigis, Gerosa, ec, sto, di cul Oggi ricorre il primo | «gre.no.li.», nel Venezia, 9%] 
cetera sono le stesse disem: | anniversario della scomparsa. Roma e nel Novara prim? 
pre, gente che salta sotto la ico Stato istituito dal- . approdare alla Triestina, 
vite e non prende mai l'uva 23 nh ( Nione stampa sportiva disputò le ultime partite i) Li 
nemmeno può cavi tan di lana) per ricordare la figura rie A. Smessi i panni det È 
mela volpe dicendo che. si ; i Renosto che oltre ad essere ciatore, decise di stabilirsi Wo 
to è acerba. Schmalzi non ha: | stato un grande calciatore, siè la nostra città. Iniziò a 
bocciato nessuno: ha offerto | fatto apprezzare anche come — l'attività di allenatore. su ad 

hance a buoni e meno | commentatore attento delle vi- | bandonò ben presto per © ci 
buoni, tacendo una. Verità | cende sportive. Il verdetto che  carsi al calcio esclusivam? 
amara, il bilancio può sal- | ha premiato Giampaolo Mauro in qualità di giornalista. Pos 
varglielo soltanto Albertone, | è stato emesso da una giuria | lungo periodo infatti ha col 
Il resto è speranza, magari composta da redattori de «Il borato anche con «Il RCS 
sognando un Runggaldier Piccolo», «Messagero Vene- proponendo ai lettori DU 
sul podio delle libere e il vec- to», «Rai» e da un rappresen- commenti sui più impo! 
chio Mair protetto da una for- tante della Sip che ha messo a. avvenimenti Saldi die 
tuna che negli anni si è limi- disposizione i tre milioni che  Renosto è morto al se cal 
tata ad accarez sl | andranno al vincitore. anni per un'emorragia 

i ezzarlo. L'ulti- | La consegna del premio avrà | brale. E; 

ma crociata di Tomba è co- | juogo il 28 novembre in occa- A testimonianza dello sp? 
Minciata. «Dio, che bello se | sione della prima riunione del re umano di Renosto, al 
per me tornassero i giorni di | nuovo consiglio nazionale del- funerali avevano partecip?. 
Calgary, i giorni della felici- | |'Ussi che si terrà a Trieste e a massimi. personaggi . 
tà... . Udine. sport. 
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CALCIO / TRIESTINA 


# 


® 
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DÌ 


SÌ 


lltalfoto) 


Altri temi nel consiglio di o 


lpresidente della Triestina dott. Raffaele De Riù. 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Oggi si riunisce 
il consiglio di amministrazio- 
ne della Triestina. All'ordine 
del giorno una serie di in- 
combenze amministrative. 
Si parlerà, evidentemente, 
anche delle dimissioni di 
Franco Causio, ma solo per 
prenderne atto, perché il 
«barone» ha sostenuto che 
la sua decisione è irrevoca- 
bile e non dettata da altre fi- 
nalità se non dalla volontà di 
chiudere questa esperienza 
triestina. 

Piuttosto ci sono altri proble- 
mi che incombono sulla so- 
cietà di via Roma, legati ai 
magri incassi che, sommati 
ai non esaltanti risultati della 
campagna abbonamenti, 
creano qualche problema fi- 
nanziario nella gestione del 
bilancio 1989-90. C'è inoltre 
da varare la prossima as- 
semblea di dicembre, natu- 
rale scadenza di questa pre- 
sidenza di questo consiglio. 
A questo proposito, nei gior- 
ni scorsi si era abbastanza 
fantasticato sulle presunte 
intenzioni di De Riù di vende- 
re tutto e di andarsene. Pro- 
prio domenica, dopo la bella 
vittoria contro il Brescia, il 
presidente ha dimostrato di 
non aver ancora ceduto nel- 
l'entusiasmo e il suo ritorno 
al.fianco dei giocatori dimo- 


stra che il suo interessamen- 
to non è affatto calato. 

Fin qua la parte amministra- 
tiva. Per quanto riguarda le 
vicende della squadra, dopo 
il consueto turno di. riposo 
del lunedì, ieri per di più ben 
meritato, si ritorna oggi al la- 
voro col pensiero rivolto a 
Parma. Danni  dall’ultima 
partita li ha riportati soltanto 
il povero Lerda, malmenato 
a centrocampo sotto gli oc- 
chi di un arbitro che ha pen- 
sato bene di non fischiare 
proprio. nell'occasione che 
più gridava vendetta dal cie- 
lo. 

Botta a una caviglia, è stato il 
primo responso medico, 0g- 
gi si saprà qual è la progno- 
si, ossia se Lerda sarà in 
grado o meno di scendere in 
campo domenica prossima. 


Chi dovrebbe senz'altro es-_ 


sere della compagnia è Pa- 
pais, che dopo due domeni- 
che di forzato riposo, già 
scalpita per riprendere il po- 
sto in squadra. 

Oggi consueta seduta di alle- 
namento, nel pomeriggio al 
Grezar; domani doppia se- 
duta in quel di Turriaco, gio- 
vedì consueta partita allo 
stadio contro la formazione 
Primavera. Infine venerdì 
mattina rifinitura sempre a 
Turriaco e immediata par- 
tenza per Parma. Marino 
Lombardo probabilmente 
darà forfait questo pomerig- 


Sport 


gio in quanto ancora in via di 
recupero dopo; il tremendo 
attacco di colica che gli ha 
rovinato il weekend non per- 
mettendogli di festeggiare 
adeguatamente la. vittoria 
casalinga contro Altobelli e 
soci. 

A proposito della vittoria an- 
cora ieri il direttore sportivo 
Nick Salerno sprizzava gioia 
da tutti i pori. «Hai visto — 
diceva —, come i ragazzi 
hanno voluto i due punti hai 
visto come si sono dati da fa- 
re tutti quanti. Ottima la scel- 
ta di Marino Lombardo di 
schierare prima Lerda e poi 
Trombetta, perché contro 
quella difesa ci volevano uo- 
mini così. Il gol di Catalano 
infatti è derivato proprio da 
un incaponimento di Lerda, il 
secondo dalla velocità. di 
Trombetta». 

Nick vuol anche far conosce- 
re la sua soddisfazione per! 
risultati che stanno arrivan- 
do dalla buona campagna 
acquisti, anche per la sua 
parte autunnale, «Aspettate 
che Catalano abbia nelle 


-gambe tutti i novanta minuti 


e vedrete che questo sarà il 
giocatore a fare la differenza 
in più di una occasione». 

Passata è la tempesta... , 
dunque anche se oggi tutti si 
sforzano a dimostrare che 
tempesta non c’è mai stata. 
Ne abbiamo già sottolineato 
in sede di commento come il 


archivia l’affare Causio. 


ggi - Per i giocatori consueto programma 


ritrovato sereno, dovuto un 
po’ agli sforzi di tutti gli inte- 
ressati, dia immediati sfrutti 
e porti subito a risultati inte- 
ressanti, permetta insomma 
di puntare agli obiettivi pre- 
fissati con una certa tranquil- 
lità. 

In fondo il vero problema è 
che lo spogliatoio non risen- 
ta di eventuali malintesi o 
difficoltà caratteriali fra ver- 
tici e responsabili. L'impor- 
tante è che ognuno venga la- 
sciato svolgere i compiti a 
cui è stato chiamato per poi 
essere pronto a rispondere 
per le mete tradite e gli 
obiettivi falliti. 

Bene o male'questa Triesti- 
na costruita a fatica, abba-' 
stanza trascurata dal suo 
pubblico, spesso bistrattata 
dagli arbitri, scossa anche 
da qualche vicenda interna 
ora si trova a cinque punti 
dalla prima in classifica e a 
quattro dall’ultima, in quel- 
l'aurea di serena mediocrità 
che può concedere anche 
qualche. ottimismo senza 
troppi facili entusiasmi. 

C'è ancora un lungo e arduo 
cammino da compiere e pro- 
prio dal consiglio di ammini- 
strazione di;oggi potrebbero 
emergere i segnali positivi 
sulla possibilità di prosegui- 
re questa buona strada. Oggi 
tocca agli amministratori, da 
domani a domenica a Lom- 
bardo e ai giocatori. 


RICONOSCIMENTI 


Alloro Libertas a due triestini 


Premiati il presidente Carlo Nistri e il dirigente del basket femminile Marino Prodi 


TRIESTE — Nel corso di un 
‘ecente incontro, il Presiden- 
© provinciale Libertas di 

lieste, geom. Antonio De 

Uca ha consegnato «l'Alloro 
Libertas», il massimo ricono- 
Sclmento conferito diretta- 
Mente dal centro nazionale 
Libertas, a due benemeriti 
dirigenti del sodalizio bian- 
Coscudato triestino, partico- 
larmente distintisi per il loro 


, chel Umpegno a favore dello sport 


OcaleTe dei giovani in parti- 
Colare. 

Gli ambiti riconoscimenti so- 
no andati a Carlo Nistri, at- 
tuale presidente dell’A.S. Li- 
bertas Trieste, e a Marino 
Prodi, consigliere e capose- 
zione. della’ pallacanestro 
femminile in seno alla stessa 
‘Società. Il mondo della Liber- 
tas attribuisce particolare si- 
Qnificato a tali benemeren- 


J Ze, in quanto rappresentano 


° cerchi RS 
© portapacchi a ri 


Particolari 


meriti 


nei settori 


giovanili 


il coronamento di anni'di la- 
voro e di sacrificio al servi- 
zio dei più puri valori dello 
sport. Un breve profilo dei 
due dirigenti. Pr 

Carlo Nistri, dirigente della 
società dal lontano 1973, da 
dieci anni ne è l'apprezzato 
presidente. Sotto la. presi- 
denza di Nistri la Libertas 
Trieste ha ottenuto notevoli 
risultati a tutti Î livelli, anche 
in campo nazionale. Con la 
conquista di due titoli italiani 


I Prendi 


. Una Ford nuova ogni due anni e valore 


di pallacanestro femminile, 
per le categorie «ragazze» 
(1983) e «allieve) (1984). An- 
che grazie al suo apporto il 
sodalizio ha felicemente por- 
tato a termine la realizzazio- 
ne di un impianto sportivo di 
basket.al coperto, sul quale 
ruotano oltre duecento atleti, 
tra maschi e femmine. 
Marino Prodi, oltre a ricopri- 
re la carica di vicepresiden- 
te, dalr1968 in poi ha'‘allenato 
numerose squadre maschili 
e femminili della società. In 
questa veste ha conseguito i 
citati titoli nazionali femmini- 
li, nonché la promozione in 
serie D nella stagione 1975- 
‘76 della formazione maschi- 
le. Alcuni dei suoi giovani 
sono stati convocati spesso 
nelle rappresentative nazio- 
nali. S 
Mezzi: 


Carlo Nistri e Marino Prodi. 


‘TENNIS 


«Special Event» 
con Becker, 
Edberg, Noah 

e Cané a Torino 


TORINO — Boris Becker, 

Stefan Edberg, Yannick 
Noah e Paolo Cané saranno i 
protagonisti il21 e 22 novem- 
bre prossimo, al «Palazzetto 

dello sport» torinese, del tra- 
dizionale «Special Event» 

tennistico autunnale orga- 
nizzato dalla «Essedue». 

Allo «Special Event» Becker 
e Edberg potranno rifinire la 
preparazione in vista del 
«Master» al Madison Square 
Garden. Il. .tedesco (attual- 
mente numero,2 al mondo) e 
lo svedese (terza posizione 
nella classifica Atp) partiran- 
no per gli Stati Uniti proprio 
da Torino; con il preciso in- 
tento di favorirne la prepara- 
zione, il torneo subalpino sa- 
rà giocato con il medesimo 
tipo di palla che verra utiliz- 
zato al «Master». Nella pri- 
ma delle due serate Edberg ; 
incontrerà Noah e Becker si 
batterà contro Cané; i due 
sconfitti ed i due vincitori si 
affronteranno la serata suc- 
cessiva nelle finali per il ter- 
zo e il primo posto. 


Fuggite con lei. 


il largo, prendi Voyager. 


la garanzia esclusiva Ford 


WHITBREAD / TRAGEDIA 


Un velista 


inglese 


muore assiderato 


MILANO — A distanza di sedici anni dalla 
prima edizione, in cui tre marinai persero la 
vita sbalzati fuori bordo dalla furia degli 
oceani del Sud, la Regata intorno al mondo 
vive oggi purtroppo un’altra giornata tragica. 
Un membro dell’equipaggio inglese di 
«Creightons Naturally», Anthony Phillips di 
36 anni, è morto l’altra sera per assidera- 
mento dopo essere caduto fuori bordo a cau- 
sa di un’onda anomala che avrebbe investito 
l'imbarcazione rovesciandola su un lato. La 
difficoltà e la precarietà delle comunicazioni 
con le latitudini estreme in cui sta navigando 
la flotta della Whitbread non ha permesso fi- 
no a questo momento di conoscere i partico- 
lari dell’incidente. Di certo, gli uomini sbal- 
zati fuori bordo sono stati due, oltre allo sfor- 
tunato Philips anche il suo compagno Bart 
Van den Dwey, venticinquenne. E’ proprio 
questo dettaglio, dei due uomini caduti con- 
temporaneamente, che fa pensare al rove- 
sciamento. La barca inglese si trovava a cir- 
ca 47 gradi di latitudine Sud e 9 di longitudine 
Ovest. Dopo essere rientrata a Punta del 
Este per riparare un danno all’attrezzatura 
dell'albero era ripartita all'inseguimento del- 
la flotta e aveva ormai quasi agganciato il 
francese «La Poste», 


Lo sport 


Il caffè dello sport (1.a parte replica) 
Calcio, campionato spagnolo 

Il caffè dello sport (2.a parte replica) 
Sport news 

Basket, serie A2 maschile: Banca 
Popolare Ss-Stefanel Trieste 
Pallamano, partita di campionato 
«Boxe di notte» 

Hockey su pista, partita di 
campionato 

Rugby, tournèe della nazionale 
argentina in Oceania 

Da Poggibonsi, nuoto, metting 
internazionale 


13.00. Telequattro 
13.45. Capodistria 
14.00 Telequattro 
14.00. Montecarlo 
14.15. Montecarlo 


15.30 Rai3 
15.45 Capodistria 
16.00. Rai3 
16.30. Capodistria 


16.30 Raig 


Ecco la nuova Escort Voyager. 


Entrambi i velisti caduti fuori bordo avevano 
il sistema elettronico per la ricerca dell'uo- 
mo in mare (Epirb), lo stesso che ieri l’altro 
aveva salvato il marinaio di «Fortuna». L’e- 
quipaggio di «Creightons Naturally» è.riusci- 
to a ricuperare i due naufraghi in circa 30 
minuti. Putroppo per Anthony Phillips non c’è 
stato nulla da fare. 

I genitori della vittima, che non era sposata e 
non aveva figli, hanno espresso la loro vo- 
lontà affinche, secondo la tradizione marina- 
ra, la salma del figlio sia lasciata al mare 
dopo una breve cerimonia a bordo. 

La morte di Anthony Phillips è la quarta oc- 
corsa, in navigazione, nella storia della Whit- 
bread. Nel 1973-'74 furono tre i marinai di- 
spersi e mai più ritrovati: Paul Waterhouse 
imbarcato sullo scafo italiano «Tauranga», 
Bernie Hoskins, sul «Great Britain 2» di Chay 
Biyth e Dominique Guillet, lo skipper di «33 
Export». AI contrario di quelle circostanze, 
questa volta i sistemi elettronici di sicurezza 
hanno permesso all’equipaggio di tornare 
sulla propria rotta e trovare i due uomini. 

In testa alla flotta ieri sì trovava «Fisher & 
Paykel», seguito da «Rothmans», «Merit» e 
«Steinlager 2». L'italiano «Gatorade» era in 
dodicesima posizione. 


18.15. Capodistria 
18.20 Ral2 
18.45. AMA 
19.30. Capodistria 
20.00, Telequattro 


Wrestling spotlight 

Sportsera 

Derby 

Sportime 

Dai.e vai, la pallacanestro di casa 
nostra 

«Juke box» 

Tg2Losport 

«Speciale boxe di notte» 


20.00 Capodistria 
20.15 Rai2 
20.30. Capodistria 
22.15. Capodistria «Obiettivo sci» 

29.00 Italia 1 Sport, settimana gol 

23.05 Teleantenna Stasera sport 

23.15 Capodistria  «Eurogolf». 
‘24.00 Capodistria Baseball, campionato Mayor League 


Voyager ha nuovi motori. 


Fuggite con chi dà alla vostra 
voglia di libertà una nuova 
eleganza ed un nuovo confort. 
Il suo nuovo motore 1.3 HCS 


rispetta di più l’ambiente grazie alla 
tecnologia della combustione magra. 
Inoltre è predisposto per l’uso di benzina 
senza piombo ed ha prestazioni più 
brillanti, emissioni più pulite e consumi 
ancora più ridotti (21,3 Km/l a 90 Km/h). 
Per una guida ancora più scattante e 
potente è disponibile il nuovo motore 

14 CVH, anch'esso più ecologico, con 

75 CV per 164 Km/h. Voyager è anche 
diesel, col nuovo, brillante motore 1.8 IDI. 


Voyager ha una nuova ricchezza... 


® Chiusura centralizzata 

® Gomme larghe 175/70R13 

® Nuovi copriruota 

® Strumentazione Ghia con contagiri 

® Orologio digitale 

@ Tessuti esclusivi 

® Poggiatesta imbottiti e regolabili 

® Sedile posteriore frazionato — 

® Bracciolo centrale posteriore 

® Vetri atermici 

® Lunotto termico 

® Retrovisori esterni in tinta regolabili 
dall’interno. 


Persino il tetto apribile è incluso . 
nel prezzo. 


Nuova Escort Voyager 
L. 14.272.000 IVA INCLUSA 


QUALITA‘ IN AZIONE 


garantito dell'usato già al momento dell'acquisto, Guidare tranquilli è facile con Ford. Richiedendo La Lunga Protezione, 


2 che protegge fino a 4 anni la vostra auto. 


con l’esclusiva formula Red Carpet. 


urne = — SOR 


Sir RSI Re 


BASKET/SAN BENEDETTO. 


Nelle sapienti mani di Lajos Toth 


Sport 


Ufficializzata la nomina ma il tecnico sarà a disposizione soltanto da sabato 


PALLAVOLO 
B2: turno di riposo per il Cus 
In C1 il Ferro Alluminio 
vince e sale ai vertici 


TRIESTE — Turno di riposo 
per il Cus questa settimana; 
è augurabile che la pausa 
abbia giovato e sia servita 
ad assorbire l'impatto con la 
nuova categoria. 

Nuova vittoria per il Ferro Al- 
luminio, questa volta in tra- 
sferta e contro la CasaSveg 
Bassano. La squadra veneta 
si è dimostrata molto meno 
temibile di quanto non ci si 
aspettasse e così il Ferro ha 
dovuto giocare più contro se 
stesso e la palestra — dav- 
vero mal illuminata — che 
contro gli avversari. 

Infatti i triestini hanno inizia- 
to piuttosto contratti, memori 
delle sconfitte patite a Bas- 
sano negli ultimi due cam- 
pionati; il primo set procede 
a strappi con parziali a favo- 
re del Ferro e rimonte del 
Bassano, favorite da una ri- 
cezione non sempre precisa; 
per questo motivo entra in 
campo Cavazzoni e la frazio- 
ne termina 15-12 per il Ferro. 
Un po’ di deconcentrazione 
nel secondo parziale e il 
Bassano arriva a condurre 
per 10-0, mai triestini riesco- 
no a rimontare con delle otti- 
me serie di battute di Coretti, 
sempre incisivo in ogni fon- 
damentale, fino a incalzare i 
padroni di casa; due errori 
nel finale, però, assegnano il 
set ai veneti. 

A questo punto i triestini si 
riorganizzano; attaccando 
con più continuità e incisivi- 
tà, soprattutto con Longo e 
Cavazzoni mettono in gran- 
de, difficoltà il Bassano; si 
aggiudicano il terzo set a 9, 
quando l'opposizione dei ve- 
neti si è spenta sul 9-9, e il 
quarto a 5, contro una squa- 
dra che si è ormai arresa. 


B2 maschile: Cs Effedi Val- . 


dagno-Stadiul Mirandola 3-2; 
Sav Mira Bg-Volley BI 3-2; 
Povoletto-Mogliano 3-2; 
Truzzi-Motta di Livenza 3-0; 
Vobarno Bs-Bustaffa 0-3; 
Cus Ts riposa. Classifica: 
Sav, Bustaffa 4; Truzzi, Vol- 
ley BI, Povoletto, Motta di Li- 
venza, Vobarno, Valdagno 2; 
Stadium, Mogliano, Cus Ts 0. 
C1 maschile: Asfjr Cividale- 
Mussolente 3-1; CasaSveg 
Bassano-Ferro Alluminio 1- 
3; Nova Gens-Natisonia 3-0; 
Gallimberti Chioggia-As 
Quattro Torri 2-3; Volleyball 


Maniago-Transpak Petrarca 
8-1; S. Giustina Bl-Cessalto 
1-3. Classifica: Ferro, Quat- 
tro Torri, Cessalto 4; Musso- 
lente, Maniago, Bassano, 
Novagens, S. Giustina, Civi- 
dale 2; Gallimberti, Natiso- 
nia, Petrarca 0. 

C1 femminile: Prima vittoria 
anche per la Sgt Mobili San 
Giusto, ma anche cattive no- 
tizie per Manzin: la palleg- 
giatrice Armanini si è infatti 
infortunata nel corso della 
partita, riportando una forte 
distorsione alla caviglia. Ri- 
poso e auguri per lei, ma an- 
che problemi per l’allenato- 
re, che dovrà sostituirla. Ad 
ogni modo la Sgt si aggiudi- 
ca una partita non facile con- 
tro il Dolo, che lo scorso an- 
no ha disputato un'ottimo 
campionato, dando una 
grande dimostrazione di ca- 
rattere: infatti quando Arma- 
nini è uscita, sull’8 pari nel 
quarto set, il Msg si è trovato 
a dover giocare senza una 
palleggiatrice di ruolo. No- 
nostante questa . oggettiva 
difficoltà la-Sgt è riuscita a 
imporsi e ad aggiudicarsi la 
partita con un eccellente 3-1. 
Buone notizie per la Elpro 
Bor, alla seconda vittoria in 
campionato: 3-1 fuori casa 
contro il CmC Mestre, una 
squadra retrocessa dalla se- 
rie B, ancora alla ricerca di 
un assetto affidabile, ma pur, 
sempre pericolosa in casa. 
La Elpro Bor non ha giocato 
bene, al di sotto delle proprie 
possibilità; riesce ad aggiu- 
dicarsi il primo set, ma cede 
nel secondo. Tuttavia è nel 
terzo parziale che si decide 
la partita: la Bor, sotto di tre 
punti sull’11-14, riesce a ri- 
baltare il punteggio, e a con- 
quistare il parziale per 16-14. 
Il quarto set è nuovamente 
per le triestine; giunge una 
Vittoria importante, per una 
squadra che punta in alto. 


: Risultati: Oma Sgt Msg-Dolo 


3-1; CmC Mestre-Elpro Bor 
1-3; Cordenons-Vivil | 1-3; 
Ghemar-Cervignano 2-3; 
Pav Ud-Monfalcone 2-3; Lati- 
sana-Albatros 2-3. Classifi- 
ca: Elpro Bor, Vivil, Albatros 
4; Dolo, Cervignano, Corde- 
nons, Latisana, Monfalcone, 
Sgt 2; Pav Ud, Ghemar, CmC 
Mestre 0. 

[s.9.]' 


‘Auto: parte da Torino 


il Giro d'Italia 


TORINO — Parte stasera da 
Torino-Lingotto il 10.0 Giro d'|- 
talia automobilistico. Secondo 
la tradizione, si tratta di una 
gara atipica, che alterna i 
2.207 chilometri del percorso 
(prove speciali su strada cro- 
nometrate di tipo rallistico, 15, 
per un totale di 179,4 km) a 
prove di velocità su pista (5, 
‘per un totale di 204,2 km, negli 
autodromi di Varano De' Mele- 
gari, Vallelunga,- Misano 
Adriatico dove si svolgeranno 
due prove una delle quali «not- 
turna», e Monza). 

Il «giro» si concluderà domeni- 
ca 19 a Monza. | favori del pro- 
nostico vanno alle tre «Alfa 
Romeo 75 turbo» ufficiali che 


conquistarono i primi tre posti 
l’anno scorso, con Biasion, 
Cerrato e Loubet nell'ordine e 
che ripresentano in. questa 
edizione gli stessi equipaggi 
per le prove rallistiche mentre 
in pista saranno al volante Ni- 
cola Larini sulla vettura di Bia- 
sion, Giorgio Francia con Cer- 
rato, Roberto Guerrero con 
Loubet. 

A tentare di contrastare il pre- 
Vedibile strapotere delle vettu- 
re di Arese toccherà soprattut- 
to alle Ford «Sierra» di Togna- 
na-De Antoni e Nesti-Tondelli, 
alla Binw.«M3» di Lucky-Betta- 
nin, e allealire «75» di Abaton 
e Tagliapietra. 


GORIZIA — Da ieri la notizia, 
già anticipata nei giorni scorsi, 
è ufficiale: sarà Lajos Toth a 
guidare da domenica prossi- 
ma la San Benedetto. Il tecnico 
di origine ungherese, che po- 
trà mettersi a disposizione 
della società solo a partire da 
sabato, in quanto non ha potu- 
to disdire alcuni impegni per- 
sonali presi in precedenza, 
avrà come diretto collaborato- 
re Luigi Colosetti, che già era 
stato suo «assistant coach» 
nelle stagioni nelle quali ave- 
va ricoperto l’incarico di alle- 
natore a Udine. 

Sarà pertanto Colosetti a diri- 
gere gli allenamenti di prepa- 
razione alla trasferta di dome- 
nica.a Forlì, contro la Jollyco- 
lombani. Lajos Toth, che ha 
compiuto 57 anni a giugno, ha 
tutti i titoli per essere conside- 
rato uno dei grandi personag- 
gi del basket italiano. Lasciato 
il suo Paese nel 1956, a segui- 
to della rivolta, Toth, che allo- 
ra aveva 24 anni, venne ingag- 
giato quale giocatore stranie- 
rodaVarese. E 
Dopo una parentesi america- 
na a Boston, tornò ancora a 
giocare a Varese, questa volta 
da italiano. Passò poi all’«Al- 
l’Onestà» e concluse la sua 
carriera di giocatore nuova- 
mente a Varese, protagonista 
del primo spareggio, perso, 
col Simmenthal. Appese le 
scarpette al chiodo e iniziò la 


Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al pubblico risparmio, né offerta di pubblica sottoscrizione di quote dei Fondi Comuni di investimento mobiliare Fideuram Azione e Fideuram Moneta nell'ambito del sistema FIDEURAM MIX. L'unico documento cui far riferimento per la. 


carriera di tecnico a Casale, 
passando poi ad Asti che portò 
in serie A, lanciando giocatori 
come Sacchetti e Benevelli. 

Approdato quindi, nel suo gi- 
rovagare, a Pesaro, portò que- 
sta formazione in A/1. Nel suo 
curriculum di allenatore figu- 
rano poi Udine, Siena e ancora 


Udine. Specialista in «rilanci», . 


Toth si accinge ad una impre- 
sa da molti considerata assai 
ardua: quella di risollevare il 
basket goriziano dal .baratro 
nel quale è caduto. 
Dopo la partita persa contro la 
Garessio 2000, la situazione in 
classifica della San Benedet- 
to, a causa delle vittorie di Po- 
polare Sassari e Marr Rimini, 
si.è ulteriormente aggravata; | 
punti da recuperare per evita- 
re la caduta secca in B sono 
saliti a quattro, anche se nien- 
te. è ancora da considerare 
perduto. 
Molte, come si è visto anche 
domenica, sono le cose cui 
Toth dovrà mettere mano per 
cercare di raddrizzare la si- 
tuazione, prima tra tutte trova- 
re quel giusto equilibrio tra di- 
fesa e attacco che finora è 
mancato. Ma l’elenco potreb- 
be continuare: Toth si è già fat- 
to un primo quadro con Colo- 
setti e vi lavorerà attorno con 
fervore come è nel suo stile, 
cercando di infondere prima di 
tutto fiducia. 

[Giancarlo Buifoni] 


BASKET /STEFANEL 


Amichevole con l’Italia juniores 
E Cantarello si allena con la nazionale militare 


Con un'amichevole contro 
la nazionale juniores, la 
Stefanel riprenderà oggi 
(ieri il palasport le è stato 
interdetto causa un con- 
certo) gli allenamenti due 
giorni dopo la batosta di 
Sassari. Solo in mattinata, 
nel corso della quale i ne- 
roarancio riprenderanno la 
preparazione fisica, si de- 
ciderà se il match, in pro- 
gramma nel pomeriggio, 
sarà giocato a Trieste, op- 
pure a Gradisca dove gli 
juniores sono in raduno. 
Della rappresentativa de- 
gli azzurrini fanno parte 
due giocatori della Stefa- 
nel, Volpis e De Pol. 
Bogdan Tanjevic intanto si 
trova alle prese con un al- 
tro problema riguardo alla 
disponibilità dei giocatori. 
Davide Cantarello da qual- 
che giorno è militare nel- 
l'aeronautica a Vigna di 
Valle. Adesso si sta alle- 
nando con la nazionale mi- 
litare e rimarrà a Roma fi- 
no a mercoledì. 

Solo una botta fortunata- 


mente per Mauro Sartori 
che in Sardegna ha pic- 
chiato la nuca contro il par- 
quet dopo una caduta che è 
stata poco cavalleresca- 
mente sottolineata con la 
marcia funebre dalla fanfa- 
ra della brigata Sassari. In 
settimana intanto ripren- 
derà ad allenarsi Davide 
Bianchi (nella foto). Il suo 
impiego domenica nell’im- 
pegno casalingo contro la 
Marr Rimini è. probabile, 
ma. non ancora certo. E' 
una partita per la quale i ti- 
fosi possono già mobilitar- 
si. Primo perchè Trieste ha 
l'occasione per:mantenere 
la vetta. Secondo perchè 
poi i neroarancio torneran- 
no a Chiarbola appena il 17 
dicembre. Il 26 novembre il 
campionato sarà fermo e 
poi la Stefanel sarà chia- 
mata a due trasferte conse- 
cutive, a Fabriano e a Udi- 
ne, comunque raggiungibi- 
lissima da una folta caro- 
vana neroarancio. 

(s.m.) 
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Per me trovare 


tra liquidità, 
reddito fisso, 


investimento azionario .. 
. in Italia e all’estero 


il giusto equilibrio 


non è facile, ma... 


Mari 


= 
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L'Enimont dunque:si è presa Ja rivincita della finale 
scudetto contro la Philips. Ma era troppo facile, era una 
partita che in fondo non contava nulla. Piuttosto i mila” 
nesi hanno fatto un grosso acquisto ingaggiando Cure? 
ton. E'un uomo che farebbe la differenza pressoché iN 
tutte le squadre italiane. La Benetton, sconfitta in casa 
dalla Ranger, continua a deludere anche in campiona: 
to dopo essere uscita dalla Coppa Korac e dalla Coppa 
Italia. Domenica a Reggio Emilia contro le lanciatissi: 
me Riunite, Treviso avrà una partita forse decisiva pel 
il prosieguo della stagione. Per il Messaggero, vincer@ 

\ anche a Pesaro, sarebbe stata troppa grazia. Comun 
que i romani sono in buona crescita. Non decolla inve- 
cela Paini con il nuovo americano, lo strapagato Barry ® iste 
che ha fatto una figuraccia. La Knorr ha dimostrato la XX‘ 
propria buona consistenza di quest'anno andando ad 


espugnare Reggio Calabria. | 

Risultati più sorprendenti in A2. L'Ipifim a Cantù ha\ Zebù, 
‘rimediato una batosta veramente vergognosa. Un pic“ | Sperar 
colo preannuncio c'era già stato in coincidenza con la: | | Che pi 
battuta d'arresto di Udine. Ma l’altro ieri, al cospetto. Stidios 
del Teorema; i blasonati piemontesi perdevano di ven: Vuto ti; 
tisette lunghezze già dopo il primo tempo. E° netto an: Po in 
che il crollo dell'Annabella che, surclassata dall'Alno, gi 7 : 
ha subito così in otto giorni tre sconfitte, due delle quali ic so 
in casa. Al.contrario i fabrianesi hanno risalito la clas- di È È 
Sifica e ora sono nelle prime piazze e sono tornati & sO 
tener fede ai pronostici della vigilia. stro d 
La Glaxo a Cremona ha preso due punti d'oro, la Ga=\ Son un 
ressio è passata a Gorizia, la Filodoro è tornata a vin] S®aB 
cere e i primi sei, sette posti della classifica sono alla | da Giu: 
sua portata. E' un campionato equilibratissimo. Sulla Il Suo f 
posizione finale delle squadre incideranno delle ine: Mo ne 


zie. 


iudizio” 
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pi Commento di 
5 Mario Germani 


 TRIESTE— | puledri di 2 anni 
fassando: ad avvicendarsi, 


iSando di Criterium in Cri- 
_STiUm, mai dando l’impres- 
one ‘di poter annoverare 
Îblle loro file un indiscusso 
| Primattore. Certo che è un 
Po" prestino per avere una ri- 
| SPosta definitiva, e definiti- 
Vo, con i cavalli, è aggettivo 
ii Uttosto aleatorio, sul valo- 
"4 di di questa generazione 
1287 che comunque non 
i embra proprio di gran livel- 


— Marlon Cat e Malika Lb, i più 
1.1 Vista in precedenza, han- 


No sh DAG 
8; sertato l'ingaggio fio- 


mo no dove si è rivisto al 
Zebi a Marioz, un figlio di 
È 'spernc!® aveva fatto bene 
TSChe are a inizio carriera ma 
Stidioo Causa anche una fa- 
vuto ti a influenza, aveva do- 
Po în Ho) per un po’ ditem- . 
di Zebi arte. Marioz erede 
Scud U, di proprietà della 
di E €ria Blue Light (quella 
| stro vico Prad, un fratella- 
Ù con el quale ha debuttato 
ea Un nulla di fatto domeni- 
Sa È Ologna), ed è allenato 
Is lUseppe Guzzinati. 
tin! facile successo fioren- 
nei confronti di Mar (un 
henderò» di Mauro Ba- 
Ncini), e dei pi 


Per gestire in mo 
tuoi investiment 


perché Fideuram Mix è flessibile, dinamico, e sa che le 


Gran Criterium 


il prossimo 


appuntamento 


per giovanissimi 


Madonna e Mustang Bs, ha 
avuto comunque anche pa- 
recchi pregi, perché alla vit- 
toria per distacco, Marioz ha 
fatto seguire il suo nuovo li- 
mite di velocità (1.17) che è 
anche record della corsa (il 
«Cupolone») e della:genera- 
zione in pista piccola. 

Ora i giovanissimi tendono 
all'appuntamento più impor- 
tante, il Gran Criterium mila- 
nese al quale dovrebbero 
partecipare tutti i migliori vi- 
sti finora in azione, e sarà 
proprio San Siro a eleggere, 
a stagione ormai volta al ter- 
mine, il nome del puledro più 
importante. SR 


Montebello si è presentato 
domenica in uno scenario at- 
mosferico ricco di luci. Un 
cielo terso d’azzurro, e il so- 
le che coni suoi raggi intiepi- 
diva le zone non coperte dal- 
l'immensa. tribuna. Avesse 


esigenze di chi investe cambiano ‘nel tempo. 


Inoltre, il conto corrente ha una giacenza predeterminata 
(si può scegliere tra otto diverse possibilità), e la liquidi- 
tà in eccedenza è investita prontamente ed automaticamente nei due fondi. 
Fideuram Mix nasce dall'esperienza Fideuram, la principale Società di con- 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


Rispunta Marioz fra i 2 anni 


Vittoria e record a Firenze - Montebello: Libica Sama-Corelli coppia del giorno 


avuto questa immagine il 
trotter triestino soltanto una 
settimana prima, ben altro 
spettacolo di folla, e più di 
qualche record, avrebbe ri- 
cavato il Campionato italia- 
no di Jef's Spice e compagni. 
Un'altra femmina, Libica Sa- 
ma, ha infiammato la tribuna 
con una prestazione a dir po- 
co lussuosa. La femmina di 
- Corelli, che era stata sul 
punto di tirare lo sgambetto 
alle coetanee classiche in 
quel di Montegiorgio, e che 
poi si era imbattuta in un Lo- 
gone arcigno sulla pista. di 
casa, stavolta non si è ac- 
contentata di vincere, ma ha 
voluto anche cercare, otte- 
nendolo, il record di velocità. 
Vittoria a paletti, o in canter, 
per dirla alla classica manie- 
ra in voga nel turf, e un rag- 
guaglio di 1.18.7 sui 2060 me- 
tri che migliora di quattro de- 
cimi il precedente primato 
femminile della pista dete- 
nuto da Granada Jet. Uno 
show, in definitiva, quello 
fornito da Libica Sama che, 
decisamente, nell’ambito 
della generazione 1986 loca- 
le, al momento provata dalla 
presenza di Lasia infortuna 
ta, non ha avversari, almeno 
sulla distanza superiore al 
miglio. 
Livria Sta ha detto chiara- 
mente di essere soggetto da 
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Il triestino 
Indro Park 


parteciperà 
al Nazioni 


miglio, e sui due giri di pista 
potrà sicuramente dire la 
sua, non ha avuto invece 
problemi di distanza Lefaon, 
partito prudente ma poi auto- 
re di un ultimo giro alquanto 
brillante. 

E con Libica Sama e Lefaon 
(guidato quest'ultimo con si- 
curezza da Libardo), Bruno 
Corelli ha praticamente otte- 
nuto l’en plein nella corsa 
più importante del pomerig- 
gio. Decisamente questo è 
l'anno del minuto, ma non 
privo di temperamento, dri- 
ver di Torre Annunziata. 
Mancano dieci giornate alla 
fine del... campionato e Co- 
relli, con 86 vittorie, difficil- 
mente sarà raggiunto da 
Mazzuchini e Paolo Leoni, 
che ne contano 30, e da Car- 
lo Belladonna che ne ha otte- 
nute 28; il titolo di campione 
triestino per il 1989, dopo 


Onario internaziona 


rivolgiti Subito alla 
elenchi telefonici della tua città. 


Sport 


tanti anni di «dittatura» Qua- 
dri, dovrebbe proprio spet- 
targli. 

er 
Ed ora la notizia «bomba». 
Indro Park sabato correrà il 
Gran Premio delle Nazioni. Il 
campionissimo. di Marcello 
Skoric a un mese e mezzo 
dell’entrata nei 5 anni di età, 
abbandona le competizioni 
riservate alla propria gene- 
razione ed entra a vele spie- 
gate nel mondo dei «free for 
all» proprio  nell’appunta- 
mento più importante per un 
trottatore. 
A San Siro, Indro Park, che 
ha avuto in sorte il numero 2 
di partenza, affronterà, fra 
gli altri, fuoriclasse quali 
Mack Lobell, Napoletano e 
Friendly Face. Un debutto in 
«società» alla grande che ci 
svelerà definitivamente qua- 
li possono essere le ambi- 
zioni internazionali del figlio 
di Sharif di Jesolo e Fontola. È 
Lorenzo Baldi, a proposito, è 
tranquillo: «Indro Park 
pronto a fare un numero». 
Questo il campo di partenza: 
1) 4. R. Broline. 2) Indro Park. 
3) Frinedly Face. 4) Jef's Spi- 
ce. 5) Solomon Hanover. 6) 
Indus. 7) Hollyhurst. 8) Mack 
Lobell. 9) Napoletano. 10) 
Columbus Laukko. 11) Riton 
du Gite. 12) Dissette. Tutti a 
metri 2100. 


nanziari. 
La gestione dei due fon 


Banca Manusardi. 


how finanziario del gruppo 
Se vuoi dare equilibrio 


Un importante impegno attende Indro Park. 


sulenza finanziaria in Italia, che | 
tela un ampio portafoglio prodotti | 
assicurazioni, attraverso l’opera di 
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YSistema Fideuram Mix 


tutto quadra. 


Il servizio d’investime 
integrando un fondo agi 
con un conto Corrente, 


do personalizzato, flessibile, globale, i 
i, oggi c'è Sistema Fideuram Mix. 
| primo servizio di investimento che 
consente di ripartire il capitale investito tra componente 
azionaria internazionale, componente monetaria € liqui- 
dità di c/c, secondo il “Mix” più adatto alla situazione. 
ed alle proprie esigenze. Non solo. La ripartizione ini- 
zialmente prescelta può essere variata periodicamente, 


Fideuram Mix è i 
i È 


nto che ottimizza la gestione del tuo denaro, 
le e un fondo monetario 


carattere monetario, € Fideuram 
‘ azionario ed. internazionale, è 
Gestioni, mentre il conto corren 


Tutte Società che appartengono € $ 
IMI. 
e dinamismo 


più vicina Agenzia Fideuram. Gli 


e colloca presso la clien- 
dai fondi comuni alle 
2.800 consulenti fi- 


di comuni Fideuram Moneta, a 
Azione, spiccatamente 
affidata a Fideuram 
te è aperto presso la 


i avvalgono del know- 


ai. tuoi investimenti, 
indirizzi sono negli 


#2 Studio Più 


BIATHLON 
Ad Opicina: corsa 
e tiro a segno 

Giovani entusiasti 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — Una regia ben condotta con mano sicura da 
esperti ha consentito a una gioventù entusiasta e generosa di 
vivere una intensa giornata di sport sul doppio impegno cor- 
sa campestre e tiroa segno, fruendo della collaudata struttu- 
ra di fucileria sportiva di Opicina. Dopo Forni Avoltri e Forni 
di Sopra, la terza gara di biatlon «a secco» in regione ha 
concentrato al poligono del tiro a segno nazionale dell’alti- 
piano sei categorie maschili (dai 12 anni in su) e femminili 
(senza distinzioni di categorie). La brigata Julia era presente 
con 13 alpini di leva al comando del s. ten. Castelli. 

La pioggia non ha impedito ai biatlonisti di compiere le loro 
evoluzioni di gambe in aperta campagna e di puntamento e 
tiro al coperto con carabina. ll percorso per il podismo era 
ovviamente conforme alle età e alle categorie, andava dai 6 
km ai 10. Terreno in parte erboso, in parte accidentale, con 
dislivello di 50 metri. Prestazioni eseguite col seguente ordi- 
ne: corsa, tiro sdraiati (proni); corsa, tiro in piedi, terza corro 
e arrivo. Un avvicendamento scandito con regolarità crono- 
metrica, ordine, disciplina e grande impegno. 

Dovizia di sorveglianti alle armi, giudici sul percorso in colle- 
gamento radio col poligono (assistenza Radio Nord-Est); ser- 
vizio sanitario assicurato da medici e infermieri della Cri. 
Molti spettatori nella struttura coperta debitamente transen- 
nata e sorvegliata. Colonne della manifestazione Panareo 
perl poligono e Suggi Liverani per lo Sci Cai Trieste. 
Cinquanta i concorrenti (10 donne) di 12 società regionali, più 
i militari. Le prestazioni più im vista sono state fornite dai 
valligiani, ma anche i cittadini hanno tenuto bene. Capitolo a 
parte per le ragazze, splendide tiratrici, anche con zero pe- 
nalità, con una o al massimo due. Due gli assi in assoluto: 
Rosanno Colmano di sotto e Renè Cattarinussi di coglians. 
La classifica. Ragazzi: 1) Federico Nassivera (P. Nova Forni); 
2) Umberto Cantone (M. Coglians); 3) Gabriele Del Fabbro 
(idem). Allievi: 1) Giancarlo Rupil (M. Coglians); 2) Germano 
romanin (id.); 3) Kristian Del Fabbro (id.). Aspiranti: 1) Rober- 
to Ronchi (Lussari); 2) Federico Cargnelutti (S.s. Fornese); 3) 
Enrico Tach (A.s. Camosci). Juniores: 1) Renè Cattinarussi 
(M. Coglians); 2) Davide Pea (Br. Julia); 3) Mirco Polo (id.). 
Seniores: 1) Luca Valente (Br. Julia); 2) Carlo Ottani (id.); 3) 
roberto Seppi (S.c. Trieste). Over 45: 1) Ciro Ferigutti (S.c. 
Isonzo). Femmine: 1) Rosanna Colmano (P. Nova Forni); 2) 
Katia Del Fabbro (M. Coglians); 3) Katia Del Fabbro (id.). Ca- 
so di omonimia: le ragazze si identifacano col nome del pa- 
dre. 

E' visto che a Opicina si viveva a mezza naja, non è mancato 
il rancio per tutti, ufficiali e gregari. Dalla gastronomia carso- 
lina ci si può attendere soprattutto la jots, crauti e salsicce. La 
mensa ha funzionato a dovere, con vino per i «veci» e bibite 
per illibate «bocia» e per maschiette. 

Il'biatlon, poco noto a Trieste, merita qualche riga in più, visto 
che lo ospitiamo praticamente una volta all'anno e lo svilup- 
piamo esclusivamente nella forma «campestre». Il classico 
biatlon si svolge sulla nevge. Specialità olimpica da sempre, 
sino agli ultimi Giochi era riservato ai soli maschi, che vi 
attingevano ai serbatoi militari. Con le Olimpiadi Bianche del 
1992 (ad Albertville, nella Savoia), la specialità sarà estesa 
anche alle femmine. 

L'incombenza a preparare le nostre future biatloniste per i 
Giochi è demandataa Raffaele Mattonelli di Foligno (Perugia) 
responsabile nazionale dei Centri giovanili.biatlon, presenite 
domenica a Opicina. Mattonelli è già al alvoro con un gruppo 
di 7 ragazzem finora impegnate «a secco» ma che fra giorni 
porterà sulla neve. Fa le 7 azzurre în attività, Rosanna Col- 
mano della Pro Nova di Forni di Sotto. 

Le altre sono Paola Rismondo (Valle d'Aosta), tre altoatesi- 
ne, Natalie Santer, Monika Swinchakl (Dobbiaco e Sigried 
Palihuber (Anterselva), Carolina Tiraboschi ed Erica Carraro 
(Valbrembana). Fino a dicembre preparazione ad Antersel- 
va. Poi a Popljuka (slovenia) per la Alpen Kup (18-20 dic.). A 
Tarvisio (febbraio 1990) per la Coppa europa, organizzata 
dallo S.c. Trieste. Altre gare previste in Italia, Francia e varie 
località dell'Europa centrale saranno condizionate dagli in- 
nevamenti. ; 


RUGBY / FIAMMA 

Contro il Frassinelle 

l'orgoglio non basta 
1 3-24 verare molto se non la:scar- 


sa penetrazione e lucidità di 
FIAMMA: De Rosa, Fanzella (dal 


idee, cosa alla quale si può 
porre rimedio. mediante l'in- 
45° Della Mea), Metz; Giustolisi, 
Pocusta, Riva, Pagani, Bertuzzi 
(dal 70’ Iurkic), Boz, Vittori, Te- 
n Marsi, Rusin, Scocchi (dal 
’ La Vince), Scarel; ne. Del 
Monte. 
FRASSINELLE: Astolfi, Cavec- 
chia, Salvans, Borgato, Tiengo, A. 
Scannavacca, Fensi, Cellini, D. 
Calzavagnin, M. Sgarbi, D. Sal- 
van, Brandolese, D. garbi, F. Sal- 
van, Bertoldo, Milani; Tosini, F. 


Calzavagnin, Ravanelli. 5 
ARBITRO: Maggi di Firenze, 


TRIESTE — Ancora una volta 
la Fiamma non è riuscita. a 
vincere sul proprio campo, 
ma, questa volta ha dovuto 
cedere il passo ad una for- 
mazione che, in campo, ha 
dimostrato nettamente la 
propria superiorità. La parti- 
ta era incominciata nella ma- 
niera ‘migliore per i nostri 
che nei primi dieci minuti 
avevano realizzato un calcio 
piazzato, col solito' Luciano 
Pocusta, ed una meta siglata 
da Teghini e frutto di una 
buona azione in percussione 
di tutta la mischia. 

Proprio i nostri avanti, però, 
hanno dato i primi cenni di 
cedimento di fronte a degli 
avversari molto ben prepa- 
rati fisicamente e soprattutto 
determinati a vincere la par- 
tita giocando a pieno ritmo 
per tutti gli ottanta minuti. 
Nel secondo tempo la squa- 
dra. del Frassinelle ha dila- 
gato anche perché con la mi- 
schia in avanzamento e con i 
trequarti che montavano sui 
lunghi calci del mediano di 
apertura veniva ad avere 
una schiacciante superiorità 
territoriale. 

Nel finale di partita, i nostri, 
hanno avuto un'ultima im- 
pennata di orgoglio e guidati 
da Giorgio Metz, spostatosi 
dal secondo centro a terza li- 
nea, in seguito all’infortunio 
di Bertuzzi, sono riusciti a 
segnare un'altra meta. Ai no- 
Stri avanti non si può rimpro- 


serimento di un giocatore 
dalle caratteristiche di lea- 
der come appunto Giorgio 
Metz. 
La giornata è risultata positi- 
va per la formazione under 
19 della Fiamma che ha colto 
una schiacciante vittoria 
contro l’Oderzo per 51-4. | 
nostri hanno dato prova di 
buon gioco e di buona orga- 
nizzazione anche se contro 
un avversario fisicamente 
meno dotato. E’ stata una 
grande vittoria che riuscirà a 
caricare i nostri ragazzi per 
proseguire bene in campio- 
nato. 
In ogni caso, nel finale di 
partita, la voglia disegnare a 
tutti i costi ha.dato spazio a 
degli individualismi che non 
sempre sono una buona so- 
luzione da adottare nel gioco 
del rugby. Nonostante que- 
sta piccola tirata d'orecchi 
va:detto ai nostri ragazzi che 
sono sulla buona strada per 
affermarsi in questo sport 
duro ma che offre grandissi- 
me soddisfazioni. 
[Francesco Mancini] 
TENNIS. Non accade spes- 
so che nello sport del tennis 
‘americano trionfi un atleta 
sovietico. In una di queste 
rare circostanze, la sovietica 
Leila Meshki è diventata la 
prima tennista dell'Urss a 
vincere negli ultimi 15 anni 
un torneo di portata maggio- 
re negli Stati Uniti. La Meshki 
ha battuto in finale la cana- 
dese Helen Kelesi aggiudi- 
candosi il torneo di Nashvil- 
le, valido per la serie «Virgi- 
nia Slims» e dotato di premi 
per 100.000 dollari. Il punteg- 
gio è stato di 6-3 6-4 in favore 
della sovietica. L'ultima vol- 
ta che una sovietica vinse 
negli Stati Uniti fu nel 1974, 
quando Olga Morozova si 
impose a Filadelfia sull'ame- 
ricana Billie Jean King. 


SALATI 


inse 


SS - Bi 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026'- UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tia S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9- 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
= 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d'Azeglio 60, 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta a 
Vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


Incaso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche, In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
He di senso vago; richieste di 

lanaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - ‘offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; -5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d’occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12. com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
S Epi iuSnI e locali offerte 
aifitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubblica- 
le, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16-17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26-27 lire 1400. 


fall'inflazione. | Volks sì. 


ività, direte voi. , 


tel.: 6502203, 


« lich Monfalcone. 


E lo dimostrano. Non c'è che andare 
ida un Concessionario Volkswagen, per 
acquistare un TL o un Transporter o un 
Caddy, per rendersene conto. Bella no- 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione' delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
tiginale, mancate inserzioni 
‘od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 2: 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Impiego e lavoro 
Richieste 
se — — 


ARTIGIANO offresi per lavori” 


di ristrutturazione di locali, ap- 
partamenti, ‘ ville. Tel. 
040/754779. (A6173) 
SEGRETARIA 20enne, offresi 
come impiegata, commessa o 
baby-sitter zona Cervignano- 
Monfalcone tel. 0431/96180. 
(C435) 


4 Impiego e lavoro 

Offerte 

rear 
‘ARREDAMENTI Lanza s.s. 202 
bivio Prosecco, cerca operaio 
per. montaggio. mobili con 
esperienza documentata di al- 
meno anni tre. Telefonare 
040/225498-225785 ore nego- 
zio. (A6251) 
CERCASI aiuto commessa/- 
commesso conoscenza serbo 
croato per negozio articoli ca- 
salinghi. Presentarsi Anna ca- 
sa via Cellini 1. (A6203) 
CERCASI geometra esperien- 
za cantiere edilizio. Tratta- 
mento . adeguato. Scrivere 
aPublied cassetta n. 12/C 
34100 Trieste. (C483) 
SIGNORE guadagnerete 30% 
vendendo filati aguglieria un- 
cinetto cucirini nel tempo libe- 
ro senza esborsi di denaro. 
Telefonare 0574-791921. 
(41291) 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


MAGLIERIA donna alta moda 
cerca rappresentanti vera. 
mente capaci, con portafoglio 
clienti boutiques' per'Trentino, 
Friuli-Venezia Giulia. Inqua- 
dramento Enasarco. Astenersi 
perditempo. Tel. 035/995444 
ditta D'Acquaviva. (G7122) 

ORGANIZZAZIONE tedesca ri- 
cerca collaboratori per facile 
lavoro serale pubblicitario 
adatto part time non vendita 
porta a porta. Richiediamo mi- 
nimo 23 anni, serietà, presen- 


za. Presentarsi per informa- © 


zioni martedì 14 novembre ore 
20 presso Sam Hotel via Cosu- 
Puntuali! 
(F0001) 


Il futuro si preannuncia luminos 


Non tutti sono capaci di far guerra 


ore dalla . 


IL PICCOLO 


* Se disponibile. 


BRUNO BIASI - Piazz 


- 34138 Trieste - Tel. 040/7. 
Aurisina Centro, 156 - 34011 Aurisina ( 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ui 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente abitazioni cantine ac- 
quistando rimanenze telefona- 
re 040-394391-60450. (A64270) 


7 Professionisti 
Consulenze 


preti ro Eni I 


PER opportuna collaborazione 


. lVolks sono da sempre sinonimo di 


lotta all'inflazione: grazie alle avanzate 


tecnologie di costruzione durano una 

vita, non si fermano mai, hanno un rap- 

porto costo prestazioni eccezionale. 
Ma oggi c'è dell'altro. Dai Conces- 


sionari Volkswagen trovate dei Volks 


| Solo i Concessionari Volkswagen 


CHI COMPRA UN VI. 
IDEOREGISTRATORE 
SABA HA DI PIU: PIU DODI. 
CI MESI DI MAXIGARANZIA.: 
PIU, SUBITO, IL MANUALE 
"VIDEO FACILE SABA DI GUI. 
DA ALLA VIDEOREGISTRA- 
ZIONE. PIU UN VIDEOREGI- 
STRATORE SOSTITUTIVO TEM.- 
PORANEO' PER INTERVENTI 
IN GARANZIA SUPERIORI A OT. 
TO GIORNI. TL 
SONO SABA 
E HANNO 
UN NOME: 
SABA PLUS. 


II SABA Plus è un servizio esteso a tutti iTV Color SABA ed è a vostra dispo- 
sizione presso tutti i Rivenditori Garanti SABA elencati în questo annuncio. 


VARIA 


irsvrrvet 


VIDEOREGISTRATORE VR'6480/S-VHS + RISOLUZIONE 400 LINEE TV » TESTINE ROTANTI: 6 VIDEO E 2 AUDIO *TI- 
MER 8 MEMORIE SU 365 GG. 48 POSTI PROGRAMMA » TELECOMANDO A RAGGI INFRAROSSI CON VISORE LOD 
*AUDIO HIFISTEREOE MONO PREDISPOSIZIONE ALVPS (VIDEO. PROGRAM SYSTEM) » LONG PLAY PER AUDIO HIFI, 


Dalmazia, 1 - 34132 Trieste - Tel. 040/64740 ® METROMARKET S.p.a. expert- Via 
Torrebianca, 25 - 34132 Trieste - Tel. 040/62362® RAMANI SERGIO empert- Via Revoltella, i i 
10-34138 Trieste- Tel.040/948365® SASSETTI GIANCARLO Via Manzoni ang. Via Gambin S AB A 
27204 © EMPORIO ELETRODOMESTICI di KOSMINA - Via 
‘5) ® ELETTROMARKET - Via Der Salici, 1- 34016 Opicina (TS) HIGH QUALIT 


STABILE in blocco. acqui 
per investimento solo da Pif 
vati pagamento contanti noli 


anche settimanalmente 


0432/530360. (F221) 


2 

[s] cinta 

9 itali termediari telefonal@ 

5 20 Copfali 040/763189. (A014) 

3 Aziende 3 . CSS 

$ sn ——@m 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. Case, ville, terreni CC 
A.A.A.A:A. A-A.A.A.A; Vendite 


A.A.A.A.A. CARTA BLU FI- 
NANZIAMENTI eroga diretta- 
mente: prestiti dipendenti. Es.: 
10.000.000 - 60 rate - 230.000 
anche firma. singola. ATTIVI- 
TA' COMMERCIALI - IMPRESE 
fino a 200 milioni. Es. 
30.000.000 - 24 rate - 1.524.000. 
Possibilità anticipi 24 ore. Nes- 
suna spesa anticipata. 
040/54523 - 0432/25207. (F) 
A.A.A.A.A. PRESTITI in giorna- 
ta. Telefonando 040/61100. 
(A6278) i 

A.A.A. ASSIFIN finanzia dipen- 


CASA perfetta, bifamiliare (If 
camere - bicamere) 350 fl 
cortile recintato, orto 1.10018| 
(utilizzabili anche come P' 
cheggio privato), fronte sti 
sandanielese, vicinanze Ul 
ne. Utilizzabile anche com 
casa campagna, . trattori 
‘osteria, negozio, laborato! 
artigiano. Vendesi anche @ 
partamenti separati prezzo. 
teressantissimo. 0432/530908 
(F221) 

IMMOBILIARE CIVICA - vene 


C 


&- 
Tr 


denti casalinghe pensionati St 
firma singola discrezione FRAUCINO Finnoralor e f 
040/7196824 Rit Gorizia | se: cucina Degno SNodo e 


autoriscaldamento, S. Lazzal 
10 tel. 040-61712. (A6180) © 
IMMOBILIARE CIVICA ven@ 
‘appartamento centralissim® 
stanze stanzetta cucina dopif. 
servizi ..autoriscaldamenti 
ascensore S. Lazzaro 10, t@l 
040-61712. (A6180) 


MANSARDA Ghega_ cai 
cucina soggiorno, bagno 


0481/532464. (A6282) 

A.A.A. SERVIZI PARABANCA- 
RI - Istituto Finanziario Regio- 
nale eroga finanziamenti di- 
pendenti, autonomi, pensiona- 
ti, anche in firma singola e tra- 
mite Cessione. Quinto Stipen- 
dio. Tel. 040-764105. (A5988) 
A.A. ANCHE senza cambiali 
anche casalinghe e pensionati 


immediati finanziamentiage- —merawc vendo 33.000.000 04 
volati Pool-fin: 040/362440. 364804. (A6274) 
(A6280) NI 


in i  MONOVANO Bibione 33 


Ra più 13 terrazza seminuovo all 
TS 040/54523 mobigliato vendo o scambiof 


[CARTA BLU 10 12/25007 | Trieste Bonzanini 04036488 


| (A6274) 
Prestiti per Artigiani, ENDESI Îi to libel 
Commercianti - Dipendenti . f: di SI APPATIATO] fi 


È 1 LL via Rismondo al IV no, 
INO 100 MILIONI stanze, stanzino, corridoio, 
at pane cina, wc.. Telefonare | 
FRS A ano 14/11/1989 ore 9.00-11.00, Î 
Anche firma singola 040/64524. (A6281) 
Nessuna spesa anticipata 


VENDESI appartamento lib@ 
Es. 10 milioni 60 rate 230.000 |. Via Manzoni al IV. piano, ca 
fonema È ra, cucina, wc. Telefonare 
14/11/1989 ore 9,00-11.00, fl 
040/64524. (A6280) 


‘90245 


senza spese anticipate, Procu- 
relipoteche su auto/immobili - 23 Turismo 
“ poca documentazione - agevo- i i 
lati dipendenti pensionati ca- J2 Viegaine 


salinghe - istruttoria telefoni- 
ca. TRIESTE via Donota 3, tel. 
040-60418-631478, UDINE 
0432-507266. (G15226) 
5.000.000 rata 145.000 in gior- 
nata. Inoltre casalinghe firma 
singola. 040-64100. (A6226) © 


ALPE Siusi: Cuore Supei | 
Dolomiti Settima bianche 7 
gennaio, 14 marzo-5 aprile:t 
re 380.000/400.000. Bai 
sconto 40%, Piscina. S0 
rium. Sauna, Sala giochi, P& 
Hotel Miramonti. 4 Stelle. N 
vo. 39040 Siusi. Casella Posi 
le 1. Tel. 0471/978071-7070' 
(G1457) È 
TARVISIO residence vicinis: 
mo piste sci vendesi appa! 
menti termoautonoli 
10.000.000 anticipo, rimanefi 
dilazionabile. 035/995504 
(5692) È 


26 Matrimoniali - 


SOLITUDINE? Per risolveli 
felicemente con matrimoli 
Sankuonze amicizia rivo 

en) a manacinizi 


24 Case, ville, terreni 

Acquisti 
n 
A.:A.A.A., RABINO via Coroneo 
33 telefono 040/762081 Trieste 
cerca in acquisto appattamen- 
ti ville casette stabili in blocco 
esegue stime gratuite. (A014) 
A. INGEGNERE nostro cliente 
acquista appartamento signo- 
rile:2/3 camere soggiorno ser- 
vizi disponibilità max 
230.000.000 contanti. Faro 
Trieste 040-729824. (A017) 

10) i 2 camere 


sog 
servizi Gorizia e dintorni. 


più 
definizione immediata: 0481- 


con azienda seria offresi spic- 


cata esperienza professionale 14 Auto, moto 19 Appartamenti e locali 
incarichi di ‘responsabilità, , cicli Offerte affitto 
programmazione, acquisti ge- e _______ ——reoe=-* 


stione. Scrivere a. casetta n. 
18/C. Publied 34100 Trieste. 


A ritirandole 
Vendite 1040/821378. 
d'occasione (A6269) 
Corner ETA 


VENDÒ arredì della mia casa 
compresi lampadari tappeti. 
Tel. 0424/24217. (GO58) 


Ur 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
sul posto . tel. 


A.A.A. . DEMOLIZIONE 
macchine da. demolire. Tel. 
040/566355. (A6138) 


o. | Volks dicono. 


‘attrezzati per soluzioni particolari, ad 
hoc, con prezzi ancora più bassi di quel- 


AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato strada Friuli non re- 
sidenti 750.000 compresoluce- 
acqua tel. 040-228390, 


IMMOBILIARE CIVICA affitta. 


ammobiliato paraggi via CO- 
LOGNA stanza cucina bagno 
ripostiglio S. Lazzaro 10, tel. 
040-61712. (A6180) 


ritira 


li correnti; trovate veicoli nuovi con ca- 
pacità di carico ancora più ampie; tro- 


GIULIANO ‘99 


di no all’inflazione. : 


532782. (B003) 

PRIVATO acquista apparta- 
mento 3 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento immediato te- 
lefonare 040-2946269. (A6180) 
QUADRIFOGLIO cerca in. ac- 
quisto appartamento zona 
giardino pubblico salone due 
stanze biservizi terrazza max. 
200.000.000. 040-630174. 
(A012) 

QUADRIFOGLIO cerca pronta 
definizione piano alto 2-3 stan- 
ze cucina bagno zona ippodro- 
mo-fiera. 040-630175. (A012) 


Anag. Tel. 0481/90118) (B' 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
magazzino. zona OSPEDALE 
mq 70 S. Lazzaro, 10 tel. 040, 
61712. (A6180) 


PIZZARELLO 040-7668676 Car- 
lo Alberto salone due stanze 
servizi conforts stabile signo- 
rile. affittasi mon residenti 
1.000.000. (A03) 


SELLA Chianzutan (vicinanze) 
lago Verzegnis, vacanze in- 
vernali-estive, appartamento 
tricamere, arredato, affittasi 


ila distanza - in base alle vostre 

| rienze accademiche e profession 
Bachelor, Master, Doct0 

Ù Pacific Westem 

University Dept. P 
Via S. Isidoro, 8 cl 

20090 Vimodrone. MI e Un’imr 
. Tel. (02) 2650075 - 265014) comme 


A 


1.200 PUNTI DI VENDITA E ASSISTENZA IN ITALIA: 
DERE NEGLI ELENCHI TELEFONICI ALLA SECONDA I 
COPERTINAENELLE PAGINE GIALLE ALLAVOCE AUTOMOBIÌ 


vate interessanti condizioni di finan- 
ziamento; potete chiedere la valutazio- 
ne del vostro usato sicuri di scoprire 
cose inaspettate; trovate, e scusate se è 
poco, i prezzi di oltre un anno fa. Vi 
sembra abbastanza per combattere l'in- 
flazione? Quanti sono capaci di tanto? 


| 


Capaci di tutto: 


potevano essere capaci di tanto. HI i 


